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ITINERARIO 

ITALIANO 

fcHE CONTIENE LA DESCRIZIONE DEI VIAGÒÌ 
PER LE STRADE PIU' FREQUENTATE 

t ; , 

A L I.I: 

PRINCIPALI CITTA’ D’ ITALIA 

CON carte GEOGRAFICHE 

Si è indicato la dist inza In poste , in miglia , in ore é minu- 
ti ; sono notatigli oggetti più interessanti di Belle -Arti, 
Amiqua.ia , e Storia Naturale ; e le principali produzioni 
c m .nifatiure dei diversi luoghi ; sono accennati gli Alber- 
glii ec. Sonosi premesse alcune Tavole esprimenti il prezzo 
dei cavalli di posta , il rapporto. della moneta , quello del- 
le misure itinerarie j ed altre utili osservazioni . 
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AVVERTIMENTO 


L Italia , questa bella Penisola giustamente vantata dn* 
suoi abitanti per una delle più ragguardevoli regioni d’Euro-» 
pa , a cui non può negarsi la gloria di essere stata la cuna 
delle Lettere , e delle Scienze , fu mai sempre 1’ oggetto 
della curiosità , e dell’ ammirazione degli stranieri , i quali 
accorrono da tutte le parti a visitarla . Molti dei più dotti 
Viaggiatori , che 1’ han percorsa , non contenti di tributare 
Tina specie di venerazione alle ceneri di quelli uomini gran-» 
di , che la illustrarono con 1’ opere del loro ingegno , nt 
paghi soltanto di considerare i j>rcgj e le natie bellezze di 
questo dovizioso paese , e di osservare con jstupore i mo-. 
delli di perfezione , ed i superbi monujiienti , che le Ar- 
ti-Belle , le quali costantemente vi borirono , eressero al- 
la immortalità , fecero a gara a corrunicare alle nazioni civi’ 
lizzate con Relazioni dei loro viaggi e Descrizioni d’Italia 
pubblicate in varie lingue , qqanto essi vi ravvisarono d’ in-» 
teressante , di maraviglioso , ediqtro • 

Ma nella moltitudine di siflTatie Opere non è facile incon-» 
trarne alcuna , la quale contenga ciò , di che ha precisamen- 
te bisogno un Viaggiatore . Si hanno per lo più delle lunghe 
descrizioni di questa penisola date alla luce da Viaggiatori ri- 
nomati . De-la-Lande , Richard , ed altri non pochi han-* 
no scritto diversi volumi per divisare estesajnente tutto ciò, 
che ne’ var; paesi d’ Italia merita l’attenzione del filosofo os-» 
servatpre . Taluno si è fermato a considerare 1’ acqua , il 
suolo , il clima , ed in generale lo stato tisico dell’ Italia , e 
ne ha pubblicate delle dotte dissertazioni (i) . Opere di tal 
f?tta non si trasportano senza incomodo da chi intraprende 
Un lungo viaggio; e sembrano fatte piuttosto per leggersi 
nel silenzio d’ un gabinetto , che nella carrozza correndo la 
posta , o nei brevi momenti di riposo in una locanda • Altri 

(0 V, Armali d'^S’^icoltura di Young in Inglese . T. ’j.,. 
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poi sonosi contentati di scrivere dei semplici Itinerari , e di 
segnarvi le strade , le poste ,^il passaggio dei Fiumi , e po- 
che altre aride avvertenze , incapaci di soddisfare alla curiosità 
di chi viaggia per istruirsi (O • . 

Si é per questo pensato di compilare un ITINERARIO 
che fosse , per così dire , un manuale tascabile per i Viag- 
giatori , in cui si trovassero accennate le cose più cpnside-* 
revoli e degne di esser vedute sulle strade , nelle terre , nei 
Villaggi , e nelle Città , per cui si passa , e nelle quali talu- 
no si arresta . Non si dee riguardare questa parte , che come 
un Compendio o una indicazione degli oggetti di Belle-Arti, 
di Storia Naturale , e di /l/ifiqtrnrici meritevoli spezialmen- 
te di accurate osservazioni , 

Ciò non pertanto non si ha la vanità di presumere che que- 
sto nuovo ITINERARIO possa oscurare tutte le altre Ope- 
re di simil fatta . Lo scopo , che 1 ’ Autore si è proposto , è 
di pubblicare una Descrizione d’ Italia , in cui la generalità 
dei Viaggiatori , a;utati dalle Opere locali , che si vendono 
in tutte le principali Città , e che sonosi sovente citate, tro- 
vino esposte esattamentee con chiarezza le indicazioni delle 
quali han bisogno . A quest’ oggetto abbiamo avuto il co- 
modo di consultare alcune recenti Memorie e Diarj MSS. 
fatti con imparzialità da culti Viaggiatori , oltre quello, che 
gli Autori i più stimati hanno scritto di più essenziale su 
questo interessante Paese, non avendo trascurato di trar pro- 
fitto insieme dalle cognizioni di persone istruite, che pel 
loro sapere e per la loro onestà meritano la pubblica esti- 
mazione • 

Non sonosi perduti di mira i comodi e 1 ’ economia del 
Viaggiatore ; imperciocché abbiamo accennato i buoni e cat- 
tivi Alberghi non solo delle grandi Città , ma anche delle 
Terre , dei Borghi , e degli altri luoghi minori. Egli è vero 
<he i buoni Alberghi divengono nel decorso del tempo catti- 
vi , e i cattivi divengono talvolta i migliori . Quando ciò'ac- 
cada , lo che none molto frequente , non dovrà imputarsi 
come un difetto d’ esattezza ; e questa parte dell’ ITINERA- 
RIO non sarà frattanto meno utile ingenerale . 

Ci") y.il Catalogo degli autori , che han pubblicato i lo- 
ro Viaggi in Italia dal 1580. fino ai nostri giorni , dopo 
t^uesto Avvertimento a pag. v. 
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' La nùmerizione 5el’e Poste , la distanza in Miglia , il tem*'^ 
jpo' che si richiede in ciascun viaggio CO ^ 1^ natura dei Paesi, 
la qualità delle strade , il carattere delle diverse Popolazioni 
■ed altre simili notìzie , ed avvertenze notate di mano in ma- 
no , sebbene possano sembrare a prima vista di poco mo- 
mento , pure chi viaggia le troverà in fatto di molta utilità . 

Siccome in questo piano non potevano entrare delle des- 
crizioni lunghe e circostanziate, sarà facile ai curiosi di prov- 
vedersi sul posto di que’ libri , ne’ quali si trova minutamen- 
te notato ciò che vita di più interessante , e che essi deside-* 
reranno di visitare più particolarmente secondo il loro genio. 
Perciò la prima cosa che conVien fare arrivando in una Città 
grande , è di procurarsene la pianta , e la descrizione-^ ec| 
» il calendario : così uno si trova dispensato dal porsi inTie-r 
ramente sotto la direzione di un servitore di piazzo. , per lo 
più ignorante o male informato , 

Le Tavole premesse -a questo ITINERARIO esprimenti it 
prezzo dei cavalli di posta , il Rapporto delle monete , U 
Rapporto delle misure Itinerarie , le altezza misurate col ba- 
rometro da vari punti al di sopra del livello del mare medi-' 
terraneo , V area superficiale de' varj Paesi <f Italia in mi- 
glia geografiche quaà^ate , possono essere di molta utilità 
specialmente pe' forestieri. Noi le diamo sulla fede d' uomi- 
ni accreditati , per le più esatte , che siano comparse in que- 
sto genere . ‘ 

La misura delle miglia in Italia varia secondo la diversità 
degli Stati , ne’ quali è diviso questo Paese , cone può ri- 
levarsi dall’ accennato Rapporto di misure itinerarie . Per 
la qual cosa le miglia Italiane da noi segnate in ciascun yi- 
aggio non debbono intendersi di una misura costantemente 
eguale , ma si debbono riferire alla dimensione di miglio , 
eh’ è in uso ne’ respettivi Paesi , i quali si percorrono . Per 
avere un rapporto sicuro si son poste in confronto le miglia 
Inglesi misurate con un' Odametro applicato aduna Seria di 
posta , eie abbiam ridotte arche a miglia geogratìche di 6o, 
a grado , onde aver così un dato certo di comparazione . Se 

(i) E* da notarsi , che si è indicato soltanto il tempo 
della corsa ^ senza contare il tempo , diesi spende nel 
cambiarci- cavalli alla posta , qlie può variare secondo le 
circostanze . 

<12 « 
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in qualche viagg/o manca questo confronto i perche non h 
stata in quella parte misurata la stntda col divisato mezzo ,, 
potrà nondimeno supplirvi il Viaggiatore ricorrendo al preci- 
tato Rapporto di nnisure Itinerarie . Basta per esso di trovare, 
indicato il numero delle miglia del Paese sotto la denomina'^ 
alone di Miglia Italiane , e di sapere la dimensione del mi-« 
^lio. Ei potrà da se stesso fare la riduzione delle miglia Ita-, 
iiane in miglia Inglesi , o d'altro Paese , ed in miglia geo—, 
grafiche . 

Quello , che rende specialmente vantaggioso questo ITI- 
NERARIO d' Italia ai Viaggiatori , e ne accresce il pregio ,, 
sono le Corte dei Piaggi disegnate con esattezza daahili^ 
Geografi, ed intagliate con la maggior nitidezza possibile « 

1 0 esse si vedono a colpo d'occhio le strade postali, i segnali 
delle poste , le strade maestre secondo i nomi e la posizione 
delle Città , delle Terre , dei Villaggi , dei Castelli , dei La- 
ghi , dei Fiumi , dei Torrenti , e di tutto ciò , che può de- 
siderarsi in una buona Carta topografica « Queste sole sareb- 
hero di per se stesse sufficienti a guidare il forestiero nelle 
principali strade d’Italia . 

L'Autore profittando di tutti i lumi , che ha potuto rac- 
cogliere , oltre ad aver corretto in questa nuova edizione gli 
sbagli corsi nell’ edizioni precedenti , ha riordinato altresì il 
suo lavoro con l' aggiunta di alcuni Viaggi , con non picco- 
lo aumento d’ interessanti notizie , e di nuove osservazioni , 
secondo i considerabili cambiamenti, che per la passata guer- 
ra , e per i successivi Trattati politici sono avvenuti in que- 
sto Paese . Ciò che può mancare alla perfezione dell' Opera 

f iova atienderlo da quelle persone , che bene istruite delle, 
ocalità vorran compiacersi di avvertirne i difetti comei'^P'iS' 
Sato , e comunicarcene le correzioni . 

Accolto con gradimento questo libro fin da quando com- 
parve la prima volta alla luce , 'è da sperare che non lo sarà 
meno al presente , che si riproduce notabilmente emendato 
ed accresciuto ; poiché vi si troverà non solo 1' esattezza 
e la verità ne’ fatti , ma ancora tutto quello che di più so- 
stanziale. Un Viaggiatore studioso dell’ Antichità , amatore 
delle Belle Arti , filosofo , e negoziante atiia di sapere per 
comodamente percorrere T Italia con economia , e con pia- 
cere , e per raccogliere dal suo viaggio utili c dilettevoli co» 
gnlzioni • 
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Aatori'che M ì$%oifino ai nastri ghrnl han pub^ 
meato l loro Viaggi d' Italia . 

* , * • ^ 

Montaigne parti ( 3 i Francia Ael l$8o. 

S^ntys parti per l* ItiillH i6io» Rayitiòna nel 1646* 

Lassels è stato cinque volte in Italia : egli era a Roma nel 
i6^o*.Ray viaggiava in Italia nel i66j. . 

Il Véscovo Bùrhet nel 168$. e 3 ó. Misson nel e 68. 

Addisson dal 1700. tino al 1703. Richaidson nel 1720. 

VVrightdal l720.fino alY 722 . ' 

Keysler dal I729« fino al 1731» . . ^ 

Cray con Oraaio VValpole Scudière , hd 1739. » 40. e 4 1-, 

RUssel dal 1739. fino al i 74 j^'» ' 

Cochin nel 1749. 0 50.' ; ' ' ' . ' ' 

Northall nel 1752’# ' 

Il Cavalier De là Condamme nel i 754 i 
Ciovanni Conte di Corè&è e d’ Orrery hel lr754. é 
Crosléy nel i’758.' " 

L’ Aba te Richard neri 76 i /e S2. 

Il Dotìrote Sinollet nel 1763. , 64. e'6«(’. • ' ' 

'Sharp nel 1765. e ' 66 . ‘ , 

De-Ia-^Lande nei 'medesimi anni » '/ 

Il Dottor Burney lasciò Londra hel mèsé 'di Giàgnò 1770 ^ 
Lady Miller viaggiava rrél I770''* ♦ 7i* ’ 

Ferbér nel i'72^Ti , ' é 7i.“'" " * * 

Guglielmo Yoùng', Scudière; nel 1772. ': del suo viaggici 
si stamparono soli dieci esemplari in una Staiìipcria parti- 
colare ’ ' V 

Sherlocfi: Iriaggìàva nel 1777* Svvinburne dal 1777* al 80. 

Il Dottor Moore circa lo stesso, tempo ; èd il Presidente Du- 
Paty'Ael 17854 -- •' ' Y" ' ’ ' I 

Tra quelli che han ‘percórso alcune patti d' Italia , e ne 
han pubblicate le Relazioni, si contano Boscovich e Lc-Mai- 
te per lo stato Pontificio hél rj^47* e 50. ; U Dott. Gio* 
Tnr^/o 77 1 per la To^scana nel 1742. 43; e 44. t Sart- 

li e Savi per le dire Pi'ovihcie Sènesi nel 1789. e 93.; gli Au- 
tori del Viaggio Pittoresco di Napoli e di Sicilia viaggiava- 
no nel 1777. Posteriormente Alberto Fortis nella Sicilia , 
nel territorio Veronése , c nell’ Isole di Cherso , ed Osaro , 
tìgalmenté parti per la Sicilia nel 1788.' 

« 3 
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PREZZI DEI CAVALLI DI POSTA 

' ; 

NEI DIFFERENTI PAESI ,D’ ITALIA 


STATI DEL IMPERO FRANCESE IN ITALIA', 

' Piemonte ■*. . • - 

Dopo che il Piauonte è stato unito all’ impèro Francese i 
e diviso' in Dipartimenti , sono state abolite le antiche Leg- 
gi , Regolamenti e Tariffe delle poste dei cavalli , e sono 
state ivi costituitele Leggi vigenti in Francia; cioè, la leg- 
ge dei IQ. Ffimaire an. 7. , il regolamento d’ordine e di po- 
lizia del I. Prainai^n. 7. ,^e. la legge dei 23. Frhnaire an.S. 
che aumenta la tariffa della posta dei cavalli . In conseguen- 
za fino dal dì i^i'Brumaire^ an. iq«> nei 6. Dipartimenti del 
Piemonte è stala posta in attività una nuova tariffa del prez-* 
zo da pagarsi dai viaggiatori 4 e'd una nuova tariffa dì dista n^- 
za * Secondo la nuova tariffai Maestri di Posta sono autoriz- 
zati ad esigere dai viaggiatori up franco e cinquanta centesi- 
mi pér cavallo , e per posta , e settantacinque .centesimi per 
Postiglione e per Posta : vale a dire una lira e dieci soldi. per 
cavallo 4 moneta di Piemonte , e quindici soldi della stes?}i 
moneta per Postiglmne . Per comodo de’ Viaggiatori noi ri- 
portiamo qui letteralmente' in §§. 2. 3^ 4,5. 6. 7; 8. 9. del 
Regolamento decretato , dal Direttorio Esecutivo lì prinjo 

Vrairial.^n- 7* '■ } ■ -, . . 1 

2. Du nomhre des posliUons , et des chevaux à em~> 
ploycr pour les différens Services . 

. • • Service a Franc-ctrier . ^ . 

Art- I. Tout courier à Franc-étrier , qui n’ accompagne 
pas un volture doitavoir un Postilìon monté;pour 'Ìui ser- 
vir de guide . 

2. Un seul postilìon ne peut conduire que trois couriers à 
franc-étrier ; s’il y a quatre Couiiers , Il f^ut deux Posiil- 
lons • . : . . 

% ->. Services des voitures 4 . , , 

Art. r. Il doit étre payé généralement autant de chevaux 
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qu’il y » de personnes ( sans distinction d* age ) , dans Ips 
voitures , derriere , sur le siege , et de postilions employes 
à les conduire , que le nombre de chevaux puisse étie atte- 
lé , ou non . 

§ 4. Des voitures montées sur deux rouss , et atjarit'- 
• hriincard . 

Art. r. Les voitures iiioniées sur deux roues , et à bran- 
card , ainsi que les cabriolets à quatre roues , chargés d’ une 
personne , seront conduits par un postillon , etaiielés de 
^eux chevaux ; chargé de deux personnes , seront conduits 
par un postillon , et attelés de trois chevaux , chargés de 
trois personnes , seront conduits par postillon , et attéles de 
irois chevaux : il en sera payè quatre . Chargé de quatre per- 
sonnes , seront conduits par un postillont , et attelés 'de 
trois chevaux , il en sera payé cinq. 

e. Les maltr.’s de poste sont tenus d’ atteler le 3. chevai 
sur le voitures a deux roues , chargées de deux personnes ; 
mais dans le cas , ouils seraient d’ accord avec les voya- 
geurs pour n’ en atteler que deux , alors ils ne pourront exi- 
ger que inoitié du prix de la course du chevai non attelé • ' 

§ 5. JDes voitures montées sur quatre roues, oyani un 
seni foni, et à limoniere . 

Art. 2. Les voitures montées sur quatre roues , à un se- 
ti! fond * età limoniere, et chargées d' une personne avec 
malie , vache et porte-manteau , ou sans ces obj'ets , seront 
attelées de trois chevaux , et conduites par un postillon . 

Chargées de deux personnes , avec une vache , ou une mal- 
ie , ou poste-manteau sculeinent, scront-attelés de trois che- 
vaux , et conduites par un postillon . Cargéés de deux per- 
sonnes , avec malie , et vache et une poitemanteau , ort 
avec deux de ces objets seulement , seront conduites par un 
postillon , et attelées de trois chevaux ; il en sera payé 
quatre . 

Chargée de trois personnes , avec une vache ou urie mal- 
ie , un porte-manteau seulement seront conduits par un po- 
stilion et attelées de trois chevaux :'*il en sera payé quatre . 

Chargées de trois personnes , avec une malie", vache, et 
une porte-manteau , ou avec deux de ces objefs^culemcnt , 
seroat conduits par deux postilions ; et attelées de quatre che- 
vaux ; il en sera payé cinq. 

Cargces de quatre personnes , avCc malie , vache , et por- 
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te-manteaa ousans ces objcts 7 swont attelées de.sixche— 
vaux , et conduits par deux postillons . 

§.6. Des voitures montées sur quatre roiies , ayant timori ^ 

Art, 1. Les voitures montées sur quatre roues et ayant ti- 
mon , chargées d’une , ou deux personnes , seront attelées 
de quatre chevaux et conduits par deux postillons . 

Chargées de trois personnes , seront conduites par deux: 
postillons , et attelées de six chevaux . > 

Chargées de quatre personnes , seront conduits pardetus 
postillons , et attelées de six chevaux ; et en sera payé sept . 

Chargées de cìnq personnes , seront conduites pardeuic 
postillons , et attelées de six chevaux ; et en sera payé sept* 

Cargées de six personnes , seront conduites par trois po- 
stillons , et attelées de huit chevaux ; il en sera payé neuf* 
t)ii Chargement des chevaux etvoitures , 

• Art. I. Tout couricr a frane étrier nepeutfaire porter au 
chevai qu’ il monte , que ce , que peuvent contenir en me- 
nus efFets les poches de la selle . S’ il y a un porte-mante- 
au , il dolt étre posté en croupe par le postillo n , pourvu 
toutefois qu’il n* excéde point le poids de 25. Kilograrames , 
ou 30. livres . 

2. Les voitures montées sur deux roues , ayant brancard , 
celles montées sur quatre roues a un seul fond , et ayant li- 
iiloniére , nepourtont étre chargées sur le derriere de plus de 
cent livres , et sur le devant de plus de 40. livres . 

$. 8. Droit du 3. chevai « 

Art. 1. Le 3. chevai accordé aux maltres de poste dans les 
localites difficiles , ne pourra étre exigé par eux , que autant 
qu’il sera attelé , et seuleraent sur les chaises de poste char- 
gées d’ une seule personne . Les Cabriolets à soufflets n’en 
fiont point susccptibles é 

2. Le droit du 3. chevai a lieu pour L année entiére, ou 
pout six mois seuleraent , à corapter du premier brumaivede 
chaqueannée . 

Les ma'itres de poste ne peuvent exercer ce droit, qu’autant 
qu’ils sont porteurs d* un ordre à cet effèt , le quel doit etre 
renouvellé tous les ans . 

Liguria . 

Nel tre Dipartimenti della Liguria , la quale riunita all' 
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Irtipero Francese forma laXXVH. Divisìon militare saranno 
poste in vigore le leggi , regolamenti e tariffe per le poste 
già osservate in Francia, e poste in attività nel Piemonte fi- 
no dall’ an. io. E. F. ( i8oi. V. S. ) ; laonde vedasi ciò che 
si é riportato di sopra riguardo al PIEMONFE . 

Frattanto non vuoisi omettere l’attuale tariffa del 30.Apri- 
le 1802. che è la seguente : , < 

Per due Cavalli da sedia lir. 6 - — — di Genova * 
Per ogni Cavallo da sella ,,2 8 — ■ 

Per la terza Gubbia ,, 6 — • — 

Per il terzo Cavallo », 4 

Mancia al postiglione guidante 

una Carrozza . ,,2 » : 

Al postiglione a Cavallo ,,14 — ■ 

Alle Guide a piedi . ,, i — 

Prendendosi U terzo Cavallo non v’ è obbligo di prcrldere 
un secondo Postiglione, nè si deve dare alcuna mancia . 

11 nolo delle Carrozze , Sedie ec* da somministrarsi dai 
maestri di posta è di lir. i.pcr posta . > . 

Ad ogni Carrozza , Berlina , Carrozzino , a quattro ruote 
con sei persone , ed equipaggio non eccedente 1 venti rubb^ 
si attaccheranno soli quattro Cavalli . 

I Legni leggieri a 4. ruote con un sol fondo o timone o a 
Lìmoniera portanti due persone con valigia di libbre 6o< ,,o 
eoa tre persone senza valigia saranno tirati da due soli Ca^ 
valli . 

Per ogni sedia o altro legno a due ruote In posta con equi- 
paggio non eccedente i Rubbj 13. due cavalli . 

Se dentro o fuori del legno vi sarà una terza persorra , si do- 
vrà prendere il terzo cavallo . Se l'equipaggio non eccede -i 
, Rubbj ò. , non si dovrà prendere il terzo cavallo per la ter- 
za persona . , > 


. REGNO D’ ITALIA * 

La nuova tariffa delle Poste pubblicata con legge del Di- 
cembre i8do. , si trova aflfjsssi alle Case di Pósta^ a pubblica 
vista , a forma degli ordini veglianti , ed è la seguente : ' 
Per ogni cavallo si paga lir. 3 io di Milano 
Mancia al Postiglione ,, 1 — — - ^ 

Nolo d’ un Legno a 4 ruote 
coperto , . 
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Per un legno a 4 mote coper-) 
to , e ) 

Per un legno coperto a 2 mo-) lir. — io — ' 
te ) - < 

La Barella o legno scoperto a 1 ruote si dà gratis • 
Mancando cavalli per cambiare 4 la Posta li prende dai vet- 
turini locali , pagando a norma della espressa tariffa ; ndn 
essendocene dopo un’ ora di rinfresco si ribatte . La rinfre- 
scata è a carico del viaggiatore , il quale paga per ogni ca- 
vallo lir. I. •] 

Se i cavalli mancano per colpa del Maestro di Posta ; que- 
sti incorre nella penale di lire 50.. per ogni cavallo applicabi- 
le per metà a protìtto del viaggiatore . . . ^ 

Al viaggiatore che ha gli opporfilni passaporti , i Maestri 
di Posta non possono negare i cavalli ; e volendo prosegui- 
re il viaggio per vettura 4 non lian dlriito ad alcuno indenni^— 
zamento * , 

La Legge dei 9. Nevoso an. IX. stabilisce al §. VII. Parte 
I. sotto il titolo Posta dei Cavalli quanto appresso . 

„ Una posta s’ intende d’ otto miglia Geografiche : quan— 
,, do eccedono , la Posta s’intende aumentar d’un quarto per 
,, ogni due miglia di più , la differenza maggiore d'un miglio 
conta due miglia intiere , la differenza minore d’un miglio 
,, non si paga . Così se una corsa mancasse per più di un mi- 
,, glio dalle otto , s’ intende che sia tre quarti di Posta * Se 
,4 mancasse per più di tre miglia s’ intende mezza posta . Il 
„ Governo colla più pronta sollecitudine fa Verific he la mi- 
,, suia delle strade Postali, cambia nei jnodi più convenien- 
4, ti ed utili al viaggiatori , ed alla Nazione quelle stazioni 
,4 di Posta , che lo richiedessero , deduce a pubblica notizia 
,, la lunghezza di ciascuna corsa per regola dei viaggia- 
<> tori . „ 

STATI VENETI CHE FAnNO PARTE DEL 
REGNO D’ ITALIA . 

Ivi pure sono in uso le tariffe del Regno d’.Italia , per an- 
dare però a Venezia si può andare per cambiatura , procuran- 
dosi il bullcttino , ed allora si pagano lir. 5. m* per Cavallo 
tanto da sedia , cheda Sella . 


Digitized by Google- 



REGNO D’ ETRU RIA . 

' « » 

, Per due, cavalli da sedia paoU io. ^ . 

Per up Cavallo da Sella.paoli 5. ^ , 

Per up cavallo da scila , se di conserva, c slinultancamen- 
le con qualche legno, i paoli_4« . 

Per ogni cavallo da aggiungersi alle poste paoli 4. 

Non essendovi cavalli pel baratto , dopo il rinfresco d’ urt 
Ora , si fora dibattere . Il rinfresco è a carico del viaggiatore, 
eccetto dov-e le due poste non son sei.npUci . I Maestri di 
Posta. dovranno spinmioistrar€..a richiesta dei viaggiatori i 
calessi, eie carrozze a nolo . : . . '1 •” » 

, Per il calesse il nolo è di p. 3* 

Per la carrozza a 4. ;^po «ti p.' 6. 

Le sedie a due mote con tre persone e libbre 60. d' Equi- 
paggio saranno tirate da due cavalli ; con tre persone e Jib. 
640. d’ equipaggio , dai tre cavalli,* . • ' ' 

Per un Calesse a 4. mote » o sia carrettella col caricò ordi- 
nario * qibc.due persone senza equipaggio , si daranno 2»ca- 
valli : con tre persone e lib. 250. cV equipaggio , 3. cavalli 
Per una Carrozza a 4. ruote con 6. persone e lib. 350* d\ - 
quipaggio 4. cavalli . Potrà sempre compensarsi il maggior 
numero delle persone col peso minore dtil* equipaggio', c 
viceversa . ^.Una persona qualunque è reputata lib. aoo* - 
Un cavallo da sella può caricarsi di lib. 100. d'equipaggio . 
Il terzo 4 quinto ^ o altro cavallo sciolto dovrà darri sen- 
za postiglione . 1 > ' ^ 

La benandata per il Postiglione è di paoli 3. ; la mane» 
allo^ stalliere è di un mezzo paolo . 

. ! ’ STÀTO PONTIFICIO . 

t » ; 

Per ogni Gubbia per posta *■ ; paoli ;ici 

Per il'tcrzp cavallo , • . ■ • / • 4 

Per la terza , e quarta Gubbia per ciascuna i 

posta ; ; .■ I - ’ . ; .8 ^ 

Nolo di una sedia coperta , che il Postiere 
c tenuto a somministrare ~ 

Al Postiglione per benjndata . ' 3 

Allo Stalliere per mancia 

Ognipaviglia esige un Postiglione il terzo , il quinto ^ t> 
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altro cavitilo sciolto e dìspari , dovrà esser sotto la mano <3el 
medesimo , senz’ altro postiglione . 

Un Calesse con tre persone , ed un baule di discreta gran- 
dezza sarà tirato da due cavalli ; basteranno parimente due ca- 
valli per uri Calesse coh due persone , e due bauli ! essendo- 
vi un altro baule , o valigie ne , si potrà prendere il tetito ca- 
vallo , e per ogni altro baule , valigia /fagotto eie. si paghe- 
iranno paoli due per posta . • ’ 

I legni , e cotrozze a 4. ruòte con sei pèrsone ed un baulfr 
saran tirati da 4. cavalli i aumentandosi il carico d* una per-*- 
sona , 6 d’ uh baule , o d’ un valigione , ’si dovranno pren-^ 
dere 6. cavalli . Per ogni altro baule , valigia , fagotto ed’, 
si pagano paoli > a. 

Per le Carrettelle , o Carrettirie alla Tedesca a <4. rtlote co ri 
due Persone , e vallgino di lib. 6oi servono due cavalli , 
considerandosi come un legno a 2. rilote * Cominciando pefr 
Posta non è permesso proseguire il viaggio per vettura sre 
non dopo tre giorni di fermata ; come non è permesso pro-^* 
seguir per Posta il' viaggio incominciato per VettnVa • • 

» ■ i . • « 

REGNO DI NAPOLI • ^ > 

‘ Secondo T ultima tariffa * che è del i3oo* per ogni caVal-*- 
lo per Posta si pagano ' , carlini 5 mi* 

• Benandata al Postiglione ' ’ /• ' 3 

. - Per il pertichino ' ‘ ” i 

Se il pertichino vien levato perii cammino , si paga 
per il medesimo • ' - 3 

Benandata • ' t 

Allo stalliere , che ha 1’ obbligo di bagnare le ruo- 
te < m. carlinó 

Per nolo d" un legno a 2. ruote S 

Si paga il doppio per un legno a 4^ rtlote ■>■■■' 

Un Corriere , che conduce seco un passeggiefe paga per il 
medesimo carlini i . ■ 5 

Per uh legno a 2. ruote con baule di lib. 200. ; e per un 
legno simile con tre persone' si piendoho 2. cavalli * 

Per un legno simile con tre persone e baule si prendono 
• 3. cavalli . 

Un legno piccolo a 4* ruote detto Ctinesttella , e salta 
fossi , con due persone e pi«col peso dietro sarà lirato da due 
Tvalli * 
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Un legno 'jìmile con tre persone , e baule di libbre 200. 
sarà tirato da 3. cavalli . 

La canestra o carrozze a 4. luoghi con ^.persone e baule di 
libbre 200. avrà 4. cavalli . 

Con sei persone , e due bauli grossi sei cavalli . 

Arrivando ad una Posta per vettura , non si può continuare 
il vi-iggio per la Posta , se non dopo 24. ore . 

I Maestri di Posta intermed; non possono attare inaggiof 
numero di cavalli , di quello con cui il Viaggiatore vi arri-» 
va . Se credonsi aggravati , senza punto trattenere i Viaggia- 
tori porteranno i foro reclami al R.Uiìzio di Corrier Maggio-^ 

re oontro gli altri maestri di Posta . 

< 

T ' PRINCIPATO pi LUCCA 


Per ogni cavallo da tiro e da sella , secondo la Tariffa del 
1803. si pagano per Posta paoli 5 

Perii terzo cavallo 4 

■ Per nolo di un legno a 4. posti 6 

Nolo di un legno a 2. posti 3 ; 

Per benandata al Postiglione 3 

Allo Stalliere ^ m. Paolo , 

Una sedia a due ruote , entrovi due Persone con equipag- 
gio di Ubb. 350. , compresovi il servitore , sarà tirata da 
a* cavalli egualmente che un calesse a 4, ruote con due Per- 
sone senza equipaggio ♦ 

Essendo tre Persone con equipaggio di libb. 250.SÌ daran- 
no tre cavalli . 

Una Carrozza con 6. persone , e libb. 350* di equipaggio 
sarà tirata da 4. cavalli . 

Si potrà compensare sempre il maggior numero delle per- 
sone col minor peso , e viceversa . Una persona si computa 
libbre 200. Chi arriva nello Stato Lucchese per la Posta, non 
può proseguir ppr vettura • 


STATI DI PARMA E PIACENZA 


Per due cavalli da sedia paoli 15. per la prima posta ; nelle 
poste seguenti si paga a ragione di 5, paoli per uu cavallo « 
Per un cavallo da sella paoli 5» 
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RAPPORTO DELLE MONETE • 

'I * ' ' . 

• Correnti in varj Paesi d' Europa , e loro valore • 

Lia moneta pia coi*rente , ossia qtiella , Sulla quale si fj| 
minor perdita è il Ruspone e lo Zecchino Fiorentino , -lo 
Zecchino e la doppia Romana , lo Zecchino di Venezia ,.e il 
Luigi d’ oro . Bisogna esser cauti a prender oltre il bisogno 
moneta d’ argento corrente del Paese , in cui taluno si tro- 
va , ma convien limitarsi a quella sojuma , che occorre pre- 
cisamente di spendervi . 

Moneta d‘ Inghilterra e di Francia , ■ ' - 

Quarantaquattro e mezzo pesano una libbra di cuj 

pudici parti son d’ oro puro , e una di lega . 

Una ghinea contiene 1 18. grani , e 651. millesimi d’ oro* 
puro seo|a lega . 

Un l^igi d' oro contiene 1 13. grani , 27. centesimi d’ oro 
puro senza lega . 

- I grani Francesi stanno ai gr. ni Inglesi come i2i.78.a loo 

Uno scudo d’Inghilterra contiene 429. grani e 63 . centesi- 
mi d’ argento puro senza lega . 

Uno scudo di Francia contiene 409. grani e 94. centesimi 
d’ argento puro senza lega . La bontà della moneta d’ argento 
di Francia è di 26 1. d’argento puro sopra 27. di lega ; ma la- 
bontà della moneta d’ Inghilterra è la stessa che quella dell’ 
argenteria mobilia^ria . 

Questo modo di giudicare dei rapporti delle monete sarebbe 
il più esatto , ed io bramerei di poterlo fare riguardo agli al- 
tri paesi , ma non mi è stato possibile di aver dei saggi fatti 
con la dovuta precisione . Frattanto non debbonsi omettere i 
rapporti delle monete correnti . 

La lira sterlina vale circa 25. lire di Francia ; più 0 meno 
secondo il cambio . 

Una ghinea di giusto peso si paga 24. lire , 12. soldi ii\ 
circa da quelli ,• che ne coinpratio per fonderle . 
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Uno Shilling ( Sedino ) vale 25. soldi . 

La lira tornese di Francia vale soldi io. e mezzo sieriini •. 

11 Luis;l cV oro non vale interamente la ghinea . I Ban- 
chieri Cr Locandieri di Calais danno volontieri dei Luigi per 
delle ghinee ; ma quel di Douvres non ca)ublan volentieri le 
loro ghinee per i Luigi senza esigere un aggio . 

. ; ■ Monete d‘ Italia ■ ' 

NIZZA . In questa Piazza come in tutta la Savoja ha cor- 
so la moneta Francese , dopo la riunione di questa Provincia- 
alla Francia . 

TORINO . In questa Città , come in tutto il Piemonte 
oggimai riunito alla Francia , han corsole monete di Fran- 
cia , ed è in vigore uqa Tariffa del Messidoro an» X. in cui fu 
tassato e ridotto la valuta de le monete Piemontesi al valere 
delle correnti juonete Francesi ; la tariffa è la seguente . 

Monete di Piemonte Monete di Francia 

Lir. Sol. Den. Franchi Cent, 

S I Doppia di Piemonte „ 20 2^51^70 

P 1 Marengo 20 20 45 

. I Scudi di Piemonte ,, 6 7 tr 

2 ■ Pezza da 8 soldi ,, 8 — r— 40 

da „ — 7 6 — 37 

da „ — 3 6 ^ — 12 r/2 

Gli altri sperzati a proporzione 

11 Piccagliene ,, 2 — » — 

La lira di Piemonte vale presso a poco lo stesso che lo 
scellino d’ Inghilterra . 

GENOVA. Con la tariffa del 7. Marzo 1803. fu proibito 
di spendere qualunque moneta estera , e fu permesso cpntrat- 
larsi a peso di marco,e a tal effetto nella suddetta tariffa si in- 
dicano i pesi , i titoli , ed il corso provvisorio delle medesi- 
me,coi bonificamenti per il calo sopra ogni respeciiva valuta. 

Le nicneie di Genova sono 

La doppia d’ oro da lir. 96. , la sua metà , quarta ed otta- 
va in proporzione . 

Lo scudo d’ argento da lir. 8. , sua metà , quarto , ed ot- 
pivo in proporzione . • • • ” ** 
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Lo scudo d' :<rgento da llr. 8. , sua metà quarto 1 ed ot-* 
favo in proporaione . 

Scudo di S. Gio. Batista da lir. 5. 

Le inorajole da 4. e da io. soldi ( moneta erosa ) • 

La moneta di rame è quasi tutta sparita . 

La lira sterlina vale lir. c8. di Genova 
Il Luigi d’ oro lir. 29. e soldi 4. 

Lo zecchino 0 gigliato di Firenze lir. 15. soldi to* 

La Piastra o Dollaro di Spagna lir. 6. soldi io. 

- Riunita la Liguria alla Francia deve riguardarsi , perciò che 
concerne la monetazione , pariticata al Piemonte . 

REGNO D’ ITALIA . 

MILANO . In questa Piazza si conta ji lire , soldi , e de- 
nari . Secondo la tariffa del di 17. Germinale an. IX. ( aprile 
i 3 o I. ) sì regola il corso e la valutazione delle monete già 
in uso . Nei Dipartimenti soggetti in addietro ad altri Sovra- ‘ 
plsonovi delle tariffe provvisorie per la valutazione delle mo- 
nete ridotte a moneta di Milano. (ved.quì sotto BOLONGA) * 
L’ ultima legge dei 25. Aprile 1804. varia tutta la mone- 
tazione , ed introduce il sistema decimale . Frattanto che que- 
sta legge abbia tutta 1’ attività , è utile sapere , che 
li Sovrano vale 
La doppia di Genova 
Il Luigi 

Lo Zecchino di Fitenzee 
Venezia 

Lo Zecchino di Roma 
Lo scudo delle 3 Corone 
Il Francescone di Toscana 
Lo scudo di Milauo 
Egli spezzati a proporzione . 

VENEZIA . Lo zecchino Veneziano vale lire Vene-- 
te : circa nove scellini e 6. soldi d’ Inghilterra . 

Lo zecchino di Firenze 21. lirac mezzo . 

Lo zecchino Romano 21. lira * 

Un Filippo II. lire, equivale ad un mezzo zecchino 
li Ducato d’ argento 8. lire . ! 

Il Bufato corrente lire e 4. soldi • 


Lir. 45 e più r aggio 
„ 105 e più Paggio 

32. ' ' 

„ *5 

„ 14 IO 

„ 7 13 

.» 7 *3 » 
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La Lìra^'^a 30. soldi , cioè t. lira e m^zzo 

La Lira 20. soldi , ella è ideale come la lira d' Inghilterra. 

Vi sono pez 'i da 15. soldi , da 10. soldi; il Traero che va- 
le 5. soldi , e il soldo , che equivale a nn ferding o Hard d* 
Inghilterra . 

PARMA . La Lira di Parma è di soldi 20, e si ragouaglia' 

SI 5. Bajocchi . Tre lire di Parma fanno una lira di Milano . 

Un Paolo è un poco meno di 6. pences o denari d’ Inghil- 
terra , 12. soldi di Francia . 

Lo 7fecchirio di Ftreni^e vale 23. Paoli, e 44 . 1 ire di Parma. 

Il Luigi d' 0 0 97. lire di Pa nia . 

E’ vantaggioso il portare dei Luigi a Parma per cambiarli.’ 
ki 5- cechini Romani . 

MODENA . In tutto il già Ducato di Modena la lira dL 
Modena vale 6. bajocchi e due terzi , equivale a due terzi di 
Paolo • Dieci paoli corrispondono a 13* lire Modenesi . 

Si segue la ta'iflTa che é già in attività a MiLno . Contag- 
^ndo a lire di Modena due di queste fanno una lira di Mi- 
lano . Le monete line in Modena godono molto aggio . r 
Uno zecchino Romano vale 20. paoli, 30. Jire di Modena. 
Uno zecchino di Firenze 20. paoli e mezzo . > \ ■ .. 

Uno scudo Romano io< paoli . • v ; ^ 

Un paolo dieci Bajocchi di Roma. - ■ -,7' 

Gonvien fare attenzione alla differenza del valore degli^ , ' 
zecchini di Firenze , di Vcnc/ia ^ e di Roma per le Città, neU;, ' 
le quali si vuol andare , affine di caricarsi di quella moneta , 
che ha un corso più vantaggioso . L* oro di Modena sispen-. 
de oon discapito fuori del Paese . 

BOLOGNA . Si ha per norma la tariffa di Milano . Con- 
teggiando trai particolari si conta a scudi , p^oH , e bajocchi. 
Secondo Puiiitha tabella delle monete di qualunque specie , 
tanto estere che nazionali , il valore delle medesitue in mo-< 
neta di Milano al corso è il seguente : 

La Sovrana vale lire 45. di Milano » > 

Lad oppi.; di Milano lire *$• e 3. 

Lo zecchino di Milano lir. 15. 4. 

* L’ Ongaro Kr;mnlta ^ e l' Ongaro Imperiale quanto lo 
zecchino di Milano . 

La doppia detta quadrupla di Genova vale 104. lire di Mi- 
lano 1 ' • 

La doppia nuova di Piemonte vale lir. 37. 

h 


J» 
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Il Luigi nuovo èi Francia ìir. 3 1* ìò« 

La doppia nuova di Parma lir. 29. 

La Pezzetta di Spagna lir. 6. 17. 6. 

La doppia di Roma vale lir. a2. r0. 

E lo zecchino di Bologna è paritìcatb allo secchino di Mi» 
lano * ... 

ìdonete ^ argento di Milano ^ 


il Ducatene vale lir. 8. 12. dì Milano . 

Il Filippo vale lir. 7. IO ; lo scudo lir. 6. La lira nuova 6 
la lira vecchia sono p riricate k Lo scudo dì Fiandra delle ire 
Corone ^ detto Crocione , vale 7. ri. ,e tutti gli spezzati « 
relativi alle dette monete , vagliono in p oporzlone . 

Monete d' argento di Bologna i Bòna . . 


• Il Ducatene , esclusi quelli posteriori a Clemente XI. » 
Vale lir. 8. 2. 6. di Milano . 

Lo scudo da paoli io. e la Pezza di Bologna da paoli dieci 
lir* 7* • 

Lo scudo da paoli 9. va!? lir. 6. 6. , (f quello di paoli 8* 

5* k - ' ' 

7’*’ll testone per fino al Pontificato di Clemente Xl. lir.2. 5.. 

f. .'iffjtesto ne posteriore al suddetto Papa lir. 2. 2. il paolo vale 
soldi 14. di Milano ; gli spezzati telaiivi vagliono in propor* 
fiione . -, . 

Monete d’ argento di vari Paesi . ^ 


li Ducatone di Firenze vale lir. 8. 7. 6. di Milano . , 

La Livornina colfanale lir.7. Livornina con la Rosa lir.6» 
15. ; il tollero di Firenze lir. 6.15 . eli Francescone iir.7.6. 

Lo scudo di Francia de' tre Gigli lif. 7. 15. di Milano:det- 
to di cinque Franchi lir. 6. 16. 

Il Tallero Imperlale di Germania lir. 6. 15. il Fiorino Im- 
periale lir. 3. 7. 6. 

Lo scudo di S. Gìo. Batista di Genova lir. 5. 8. di Milano. 

La GenoVina lir. IO. 7. 

Il Ducutone di Mantova Vale lir. 3. 9. di Milano . 

Lo »cudo nuovo di Modena vale lir. 7. 2. di Milano detto 
dell’anno 1782.1^.7. 5. , ' 


« 
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Lo scu3o nuovo dì Pletnonte llr. 9.^1 Milano ^ e gli spez- 
zati in p>‘oporzione • Lo scudo_ vecchio lit« 7* 

Il Ducato ne lir. 8. 9. 

La Pezza vecchia di Spagna con colonne e Globi , e la Pez- 
za nuova vale iudistintarnentc lir. 7» ^ , - 

, Il Ducanone di Venezia vale lir. 8.8.6. di Milano e la Giuv 

stina lir. 7. 7. ed il Ducato Veneto lir. 5. 3. . , ^ 

FIRENZE . La lira di Firen/p vale un paolo e m«zo 
Lo zecchino Fiorentino ao. paoli e pi ù d’aggio .. , 

, Il ru^pone jd’ oro *0. paoli ,, epiù 1 aggio .j . 

Lo zecchino Romano 19. erae^zo . • . ^ . 

* Il Francescone lo. paoli . / , , . 

* Per approssimarsi al sistema decitpale , eonteggtanlosi a> 

lire soldi , e "canari specialmente dalle pubbliche amministra- 
zioni, sono state coniate di .recente tre nuove- piovete d' ar- 
gento del valore , di tana lira, di 5.; e di io. lire , c il decimo 
di lira moneta di rame , che ,yale ^ue soldi . r.-^, !> . > 

, Lo squdp ^r^nti/io vaie; jette lire di Firen;te; n» è idea- 
le : IO. paoli e mez o fanpo, 1400 scudo » ■ ^ _ ^ ^ 

Lo scodo Romano 9. paoli e mezzo . Nella moneta d’ ar- 
gento di Rom^si perde ^ Fkeo^e a ragione di baiocco 

per ogni paolo . 

ROMA , Nellp Stato Ponùticio sì eontart scyidi jiaoli e ba- 
iocchi. Questa moneta si adatta al sistema dÌ9ÌmHle Lo 
chino Romano .yale 20,. paoli e me?ao . , > , ......7 ^ ' 

Lo scudo IO. paoli ; ì\ paolo io. bajocchi . 

Lo :^ecchlnp i Firenze 21. paoli . , , . , 

Lo tViO Veneto 20, paoli e. mezzo . ; . ^ ; 

L’ di Napoli 25. p loli . ^ > 0 d ' j. - 

* Il Lui^i d’ oro 45. paoli ». : : ; 

La Ghinea Ha corso in I\oma per 43. paoli ,, Traend9 sopra. 
Londra!» lira stcrli la vale intorno a 40. paoli , 

In questo Paese non vi è cambio che con P»t]''gi e Amster- 
dam . La moneta è rara in Roma ; e perciò le contrattazioni 
a denaro conunte , specialmente in oro ,.o iu moneta d’ ar-^ 
genio di Toscana , si fanno con yantaggio . 

napoli • Un On:^a vale 3, ducati di Napoli : un Duca- 
to IO. Carlini ; il Carlino 10. grJ»ni , il Grano 12» Calli . 

L’ On-:^a corrisponde a 25. paoli Romani . 5. Onze, fanno 
6. zecchini , e 7» Onze circa 4. lire sterline . ^ 

Il Ducato di Napoli vale 45. denari d' Inghilierra 4. schiU 
lings c g- pences , b 2 
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' Il Carlino equivale a 4. penees e me^^o < 3 * Ingrhn^rfa 
Carlini fanno una lira sieriina , che corrisponde a 2. zecchi— ■ 
ni e 2. carlini . 

Lo scudo Romano vale 12. carlini e mezzo : ijno zecchi— 
uo 4j. carlini^ mezzo . Sei c.iiini corrispondono a paoli' 
Romani, 4. carlini e me?zo sono i.schilling , B» penees c 
un quarto < ' , ' 

Oltfe le mohete indicate ve ne sono In orp diverse altre ; i 
pezzi da 6 , da 4. e da 2. ducati .'Vi sono non'incno di r^. 
differenti monete in argento da 13. careni e 2. grani , fiqo 
ai 5. grani . I pezzi da 6. da 4. e da 3. carlini sono comuni • 
Il Ducato è ra issimo ed egu ilmcn‘t;e rara è la patacca da 
5» carlini. Il Tari ri Napoli^ una moneta di due carlini ; H 
carK Ito di Napoli è il Tari di Sicilia . I n 'rame vi sono sei 
specie di monete da un grano calli , chia'matp la pubbli— 
CA , fihó a 3- culli , e i’ eno di un mezzo f trding o mezzQ 
Hard .. Il pezzo da 6. calli ^ chiamato la tornese . ' 

' I conti si fanno in ducati , carllrt , e grani ^ ma r Nego-, 
xi?ati eoauno soltanto a ducati e grani ^ ' ' - 

■ ‘ Monete della Svi:f^kra è Alemanna • ^ 

• ^ * ' ■ .r 

Svizzera, sì conta reità 'Repubblica Elvetica alir^ 

O franchi . Unaliraè io. batf ' o 30. soldi di Fnlncia . 

Il Ducato d’ oro di Berna vale 72. bai:f ^ ò'ioi'llre c ifiV 
soldi di Francia . '' - _ * 

Lo scudo di 6. lire di Francia 'equivale a 4. lire di Berna • 

Un Bat^ corrisponde a 3. soldi <*i Francia; 7. batf e meq^fo 
sono 22. soldi e mezzo di Francia: 20. int? fanno uno scudo. 

alemagna . Tutti i Principi dell’ Impero , che coniano 
lUonetè , sono obbligati di conformarsi a ciò che srabiliscp, 
la Dieta sulla bontà e va’ ore delle diverse specie, perchè ab- 
bian corso nell’ Impero * ' ' 

I conti si fanno in Risdallari fiorini e Óreut^er . IlRi's-' 
dattero in Vienna vale un fiorino e mezzo'; il fiorino è 60. 
crcut^er il ereat:fer è dì'4. /è/rm’rzs; 3. creut^er fanno un 
groat . Questa maniera di contare si pratica in tutti gli Stati 
della Casa d’ Austria , in Boemia , in Svevia , in FranConia,-' 
lungo il Reno e il Danubio , ma si conta diversamente a 
Dresda a Berlino . 

II Luigi d'oro è la migUore specie di moneta per viaggiare 
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in Alemagna , dove ha corso por 1 1. fiorioi finr ad Ausbourg 
Augusta , jìia negli Stati della Casa d’ Austria ha corso per 
. fiorini . 

Nei Paesi Austriaci la moneta d’ oro è in Sovrane e meaae 
^Sovrane » le une di la. tìorini e 40. Cxeut^ rs , e le altre di 
6. fiorini e 20. Creut^era : i Ducati di Kremunlt^ , quelli di 
Firenife e di Venezia vagliono 4. fiorini e 14. creut^^s\ men- 
tre il Ducato Imperiale, e quelli di Baviera c di Salisburgo 
^on si valutano più di 4. fiorini e 16, creut^tr» < Il Vutat§ 
d‘ Olanda vale 4. fiorini c 14% crcut^trs • ^ 
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* TA\^OLA comparativa 

DI MISURE niNERARlE . 


INGHILTERRA, 

Il raiclió Inglese h yardx o verghe d* Inghilterra ^ 1760 
* • ■ / ledi Inglesi 5280 

Tese di l ronda , circa 825 

Delle Miglia Inglesi ne vanno 6 9. a grado di Meridiano . , 

Tre Miglia Inglesi , secondo la sopraindicata dirr en ione , 

sono 52S0 

Piedi 15840 
Tese 2475 

Tre Miglia Inglesi sono più lunghe di una Lega*media di 

FrmcU S7 

Ptedi Inglesi 170. 

Tese Francesi 25 

Due Miglia e mezzo Inglesi sona più lunghe della piccola 

lega di Francia ^ 

Tre Miglia e due terzi Inglesi sono più lunghe della gran 
lega Tese 25 

* ^RANCIA 

Piccola lega di Francia h Tese 2000 

Media lega Tese & 4 S® 

Gran lega 3ooo. 

La lega media di Francia essendo Tese 245 <> 

è piedi Inglesi circi 15670 
Verghe circa 5223 

La lega media di Francia in confronto di tre triglia Inglesi 
jÒ più corta Tese 25 

Piedi Inglesi 170 
Verghe 57 

La piccola lega di Francia , che è la lega comune essendo 

V Tese 2000 

equivale a due miglia e mezzo Inglesi , meno Tese 62 

La gran lega di Francia essendo Tese^ooo 

■'••risponde a miglia e 2» terzi Ingl. meno Tese 25 
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alemagna . 




Il Miglio d’ Alemagnu , secondo 1 * Astronomo Chappe , è 
Valutato Tese di Francia 

In confronto di 4. Miglia 0 mezzo Inglesi , e più corto 

Tese 92 

In confronto di due piccole leghe di Francia è più corto 

Tese 196 

Corrisponde a una lega e due terzi di 25 a grado : delle 
Migli» Alemanne ne vanno dunque IJ. a grado • 

SPAGNA , 

La Lega comune di Spagna , quelU almeno delle vicinan- 
ze di Madrid , misurata è 

. Tese di Francia ^^00 

Piedi Inglesi 21 120 

Corrisponde la lega Spagnola a 4. miglia Inglesi, e ad una 
kg» media e un terzo di Francia , più 53. tese . 

nussiA , 

Il Verts di Russia è Sazen ( tese ) 500 

I Sa^en corrisponde a 3 Aunes di Russia ,037 Piedi 
Inglesi , 

. 11 y erts è presso a poco due terzi di Miglio Inglese : è po- 
90 più che un quarto della piccola lega di Francia ; corrispon<^ 
de a tese di Francia . 

7 fAerts di Russia formano tm miglio d' Alemagna « 

ITALIA , 

\ “ 

La dim^sione delle Miglia in Italia varia secondo la' di- 
versità degli Stati . Nel solo Regno d’ Italia ( secondo la 
legge del 9, Nevoso anno IX.) le Poste 9i valutano a miglia 
Geograliche « 

PIEMONTE , 

■Il nl!|rlio di Piemonte era * Trahuechi 8o® 

* 4 
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11 Trabucco è Piedi di Kemonte ^ 6 

Il Piede di Piemome b Pollici Inglesi qo 17 f too 

D’ onde risulta , che il miglio di Pie nonte , secondo l’an- 
tica misura » ^orrisponde a Verghe 2683. e 10. pollici ; o sia 
iin miglio , e mezzo Inglese , 48 verg le e io pollici . 

Equivale a Tese di Francia circa 1300 

Le Foste di I iemonte erano , prima della riunione di que- 
sto paese alla Francia , intorno a 5. inig ia del Paese: 17. 
inigìia e n ezzo Inglesi . 

Il miglio di Piemonte era di 50. a grado . 

Al presente , essendo stata abrogata 1 * ant'ca Tariffa delle 
distanze fino dal dì ij. Brumaire an. io. , le distanze sono 
state regolate a ragione di due leghe di Francia , di 25 a gra- 
do per Posta. Cosicché una lega di Francia equivale a due 
miglia Piemontesi corrispondono ad una Posta , misura 
moderna • 

LIGURIA . 

II miglio di Genova era presso a poco lo stesso che quello 
di Piemonte. Unita la Liguria alla Franca, si estendono 
anco a questo Faese le leggi , ed i regolamenti per le peste , 
che si osservano nell’ Impero Francese . 

STATI DI PARMA . 

*• « 

All’ ingresso negli Stati di Parma si comincia a contare a 
miglia comuni d’ Italia, cheson misurate con una catena, e 
si valutano più lunghe del miglio d’ Ing .ilterra 6 Verghe ed 
nn Riede . 

REGNO D’ ITALIA . 

? 

La Posta nel Regno d’ Italia , secondo la legge del 27. ot- 
tobre 1803. , è di otto miglia geografiche . 

Il nuovo miglio è di mille metri , misura Francese < Il me- 
tro è la diecimillionesima parte dal quatto del Meridiano ter. 
restre . 

REGNO D^ETRURIA, 

Le Poste sono di miglia otto di 67. a grado . 

In Toscana il miglio si valuta mille passi geometrici . ed 
•nfivalc a piedi di Francia 5000.0 braccia Fiorentine appanno 


Digitized by Google 



-s 

• 6^37 Secondo una misura presa con 1 ’ esattezza possibile per 
mezzU di un edometro Inglese si è riscontrato esserli miglio 
Toscano di 8215. tese di Francia e 2 piedi . 

STATO VENETO . 

Si approssima al miglio Toscano quello dello Stato Ve- 
ueto . Si calcolano ó6 o 67 miglia a grado • 

STATO ROMANO . ' ' 

Il Miglio Romano è più corto assai del Miglio Toscano * 
ma si riguarda sempre come il comun Miglio d’ Italia , e dif*-^ 
ferisce poco dall’ antico miglio de’ Romani • Si calcola di 
75. a grado di Meridiano • 

Misurato il presente Miglio Romano su la strada da Radi- 
cofani a Roma , si è trovato esser tese di Francia 775 

vale adire $o. tese più corto che il miglio Inglese* 

Tre miglia Romane equivalgono presso a poco adunale*» 
ga di 25. a grado • 

REGNO DI NAPOLI é 

Il Miglio di Napoli c di Pn/mi Napoletani 

tese di Francia \Q<)t 

E’ più lungo del Mìglio d’ Ing’iiiterra tese 166 

Equivale quasi a un Miglio e un terzo Romano , o ad un 
miglio di Piemonte di $0 a grado • 

Due miglia Napoletane fanno poco meno d* una lega di 
^5* * grado • 




* *( 
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A prese dai punti pili elevati d’ Italia^ e misurate col 

Barometro dal Cav, Shuckburgh nel 1775.0 PiVd/ Ingle- 
ai , e da altri in varj tempi a tese di Francia , al di so-^ 
pra del livello ordinaria del Mare Mediterraneo 

Tese di ( Piedi 
Francia | Inglesi 


Monte Bianco , 0 Monte-maladetto in Sa-» 
voja , la più alta Montagna del Mondo 

antico , , , — 

Secondo M. Fa:fio di DuìUier ,, 2426 

Secondo M. De-Luc ,, 2334 

Prendendo la misura media tra i risultati 
delle differenti misure , che ne son sta-> 
te prese , si può giudicare la sua altez- 
za perpendisoUrC sopra il livello del 
rnare tese 2400 

Mont-Cenis alla Posta ■„ ■ — » 

Le rupi all' intorno della pianura , ov’ c 

situata la Casa della Posta " 

Secondo La Condamine ^ Bouguer e altri 
la parte più elevata del Moni Cenìs ha 
un altezza perpendicolare sopra il livel- 
lo del mare di tese 14^0 

La parte piana 0 gola del Mont-Cenìs cir-« 
ca . >000 

Cran-Croce ,, ^ 

J^ovalese „ 

Torino „ I. .. . 

in Piemonte , da cui nasce U 

Pò „ 

Bologna „ 

Monte’-Rodicoso , presso Pierramola.una 
delle cime più alte delle Catene degli 
Appennini , ove esiste un Vulcano , e 
per dove passa la strada^Regia da Bolo» 
gna a Firenze „ — — 

Firenze in riva ali’ amo « 

Siena ' ,, 

Radicofani alla Posta ,, — — • 

Sommità della Montagna superiore ov'era 


15662 
15302 1/5 


6261 

9261 


6o2J 
2741 • 

94 » 

9997 

399 


^got 

igo 

1096 

247 « 
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' la Forte*** o Castello »» 

Vìterho . ’» 

Monterosi , misurato geo tnetnea mente 
' dal Padre Beccarla ■>% 

Montc.velino E. S. E. di Terni vicino a 
■ Rieti , 46 Miglia N. O. da Roma , pro- 
babilmente il più alto degli Appennini 
addosso agli Abbruzzi - »» 

Monte-Somma , a a leghe da Spoleti 
Roma nel corso 

Tevere a Roma n 

Pun a della Croce dì 5. Pietro a Roma so- 
pra il Tevere , e al di sopra della base 
•deirObelisco Vaticano ^ 

Campidoglio all’estremità dell’antica Rup- 
pe o Rocca Tarpea ; «« 

Monte-Vesuvia 

Secorido M. diS'fluisure ^ 

Monte— nuòvo i o Monte— Cenere xaìs'ontQ 


'nel- 1778» da diverse perso rfe ^ i« 
Monte-Barbaro ( Mons Gourus ) misura" 
to nello stesso anno da diversi 
Cran-Sassa , detto Monte-Corno , mi-’ 
sunto da‘C?ro:jio Delfico ,, 

Monte-Btna secondo il Cav, Shuckburg „ 
Secondo M« di Saussure 1 » 

Fran-Sari’Bernardo alPOspIaio , secon- 
do M. di Saussure 

San Gottardo , secondo, il medesimo • ,, 



67 

ao6o \ 

I2S9 

15084 - 


8397 - 

3738 - 

94 

3Ì 

Soa , 
47* 

3938 

3904 

47*. 

tioa 


9577 
10954 
10700 3/4 

8974 . 

6790 
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Area o superficie dei Paesi d* Italia in Miglia cuadrate^Geo 
grafiche C6o a grado di Meridiano')con un prospettoeom 
parativo del'a loro estensione e respettiv a pop olazione ' 


Paesi d’ Italia 

j 

Miglia 

geogra* 

quadra* 

i Europa 
essendo 
lOOO- 

Popolasfions 

L’Itftlia senza le Iso> 
le di Sicilia.Sardegna 
e Corsica m> t. q> 

i 

70,933 


i 4 t 825 ,oo« 

Uìpartimci 
pero Frani 
Hemonte 

itidelrim 
in Italia 

j 

7 .a ''9 

a. ìfi 

1,900,000 

Itiguria 

- 

( 

2.400 j 

ti* ifz 

;oo,ooa 

Regno Italico 

12,133 

1 

4* 2/3 

3,800,000 

Repubblica di Lucca 

1 

321 

»/S 

120,OOd 

Repubb«di S.Marino 

8 


5,000 

Stati Veneti'Austria . 

i 

4.434 

I* t /2 

ir, 500,000 

Parma , Piacenza cc. 

I.22J 

3/5 

300,000 

Regno d’ Etruria 

6,800 

a 

t,t 00,000 

Stato Romano 

* 4 . 34 ^ 

S 

&òo,ooo 

Regno di Napoli 

22,348 

II 

5,000,000 

Regno di Sicilia 

9.400 

1,200,000 

Regno di Sardegna 

6,6o0 

a. 1/3 

400,000 

La Corsica coll'Elba 

3,520 

I. i/ii 

140,000 

Italia con l’ Isola di 
Sicilia , Sardegna e 
Corsica m.geogr.q» 

89.453 

3 = 

16765000 
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VIA Gaio I, 


da FIRENZE: 
a LIVORNO 


Poste In Tempo in 

ì^iglia Viaggio 


Da FIRENZE Co) 
alla Lastra (A) 
airimbrogùna Cc) 
all 1 Scala Cd) 
a Castel del Bosco 
alle Forn acctac(0 
a PISA C/) 
a Livorno (p) , 


ore min. 


Locande , Co) Vannini denonjìnata lo Quattro No:fioni r 
. Aquila Tiferà , vs»>ta Locanda nel centro di Firenze , Oy© 
S! trova Tavola totond? , Bagni , e comodo di Carrozze 5 
Sneider , e V Arme df Inghììietra cc. (A) Da Firen:{e alla 
Lastra è Posta Reale , e pagasi un Paolo <li più } er ogni 
Cavallo , C ) La Posla ^ Cd) l a Posta ^ (e) Dalle Fornai 
getta a Livorno. essendo praticabile la traversa del Fos- 
sochiaro , sono poste 2. (f) Il Buon Gusto , le- Tre Don- 
?eUe e P Ussero (g) L‘ Albergo Reale , Vt^oolj , c T 
Aquila nera . ' • • ' ' 

p. 

1.1 incomincio il m!o Viaggio d’ Italia dalla CapW 

nnfi fr’ *Tos^na, nè temo la uccia di parz^ Jitàse tributo^ 

preferenza alla mia Patria . Produttrice fg-t 
fonda m nobilissimi i-. 


e cA. ^ gi^'tihciito dalla sua slessa posizione, chfc 

Sitn-it settentrionale , e iner dionale . ^ 

Situata Firenze non molto lontana dalle falde delI’Api 
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yennmo iti una fertile e rident® pianura , h bagnata «lall* Ar- 
no , chela divide in due parti Àsugu^li; h di figura quasi 
ovale , ed ha circa 6. miglia di cjrcoi feicnaa . Quaiiro gran- 
di Ponti di pietra sul Fiume ftabiliscono la comunicazicne da 
una parte all* altra della Città • La sua popolazione oltrepaà- 
ssi le 8o,oc>o anime : il clima vi h temperato e salubre : vi 
si-paria con purezza la lingua Italiana . 'La moltiplicità e va- 
ghezza dei giardini , p deUe piazze decorate di fontane , di co- 
lonne, e di statue , la comoda distribuzione delle strade la- 
stricate di gran pezzi di pietra-forte fino dal Secolo ed 

alcune più modernamente di macigno ^ la regolarità, dei .suoi 
edifiz; , la doviziosa quantità di pùture eccellenti , Ja. fanno 
riguardare come una delle più belle Città d’Italia ^ in cui riu- 
nito si trova tuttociò , che può contribuire alla laagnifìcenza 
ed <il brio , ed a risvegliare l’attenfjione dei forestieri che ’a 
oùriosità vi attira in gi-an numero » Quanto all’ ^chitettura 
delle fabbriche vi sono pochissime Città d’Italia , dove siasi 
meglio conservata nella nobiltà, e bellezza delle sue propor- 
zioni % Quel btron gusto , che vi si ammira , dove special- 
niente la sua_origine al divino Michelangelo , ed /^lla sua 
scuola * Se questo genio sublime , e i suoi allievi , che co- 
noscevano certamente la graziosa eleganza, e le bellezze dell’ 
àntìca architettura Greca ; non l’ anno sempre imitate liei lo- 
Vo edifiz/ , come ha fatto il Palladio a Venezia , e a Vicenza, 
ciò deesi attribuire alle circostanze dèi cittadini , pei quali 
fabbricavano i Le frequenti rivoluzioni esigevano' , che la 
nobile e imponente decorazione dei pa'azzi si coirbinassecon 
la loro personal sicurezza: quindi <|uella solidità nelle fabbri- 
che , che attualmente s’ammira , . ^ ' 

he fortiJÌGf fiorii di Firenze consistonò'in una grande jtìu. 
Taglia ben conservata , difesa una volta da alcune 'torri qua- 
drate , e in due Castelli , l’uno verso Ponente della Città, 
1’- altro verso Leyante in una eminenza sopra il giardino di 
Bòholi , " • * o 

^ he Chiese sarebbero senza dubbio lè più belle d* Italia se 
tutte fossero terihìriate . 'La M<tropo?ìfnna (fol titolo di 5'. 
Moria del disegno Arnolfo di Lapo , è un vasto 

edifizio , phe lià^sò piedi di lunghezza , e 363 di laV||hezza ; 
la Superba Cttpola terminata da Filippo Brunelleschi eUn ot- 
tagono , che ha ’i4o. piedi da un angolo all’ altro , ed e di- 
pinta nell’ interno da Federigo Zuccheri ^ ed i Profeti del 



Yamburo io no di Giorgio Vasari . La Meridiana, che si oS* 
serva in questa Chiesa , è il più grande Istromento d’ Astro? 
nomia del inondo . Il pavimento dj luarm; a più colori pre—; 
senta il più vago disegno . Si ammirano in questa Chiesa 
delle stame ,^dei gruppi i, e dei, bassirii ievj di Michelangelo^ 
e di Donatello ^ del Sansovlno , e di Bandindli . Vi si ve- 
nerano molte insigni Reliquie, tra le quali le ceneri di S*: 
IZ .nobi • La parte esteriore del tempio è tutta incrostata di^ 
marmi con eccellente lavoro » II Campanile eretto col dise— , 
gno di Ciotto allato alla Chiesa , è una. t< rre quadrata di mì-^ 
rabile struttura alta 280? piedi , vestita tutta di marmi di va- 
rio colore , e ornata di statue f. . . 1 . ' j 

Dirimpetto alla Cattedrale è l' antico tempio di S* Gto* 
Batista , Battistero della Città , di lìgura ottagona , al di 
fuori incrosr^a di marmi • Ha rre, porte di bronzo a bassirilie- 
vi di sommo pregio : la più antica d' Andrea, Ugolini da Pi? 
sa , le altre di Lorert:jò Chiherti come tutti i contorni pa» 
rimente di Bronzo , la prima delle quali è l* ampcvirazlone di 
tutto il Mondo . Statue di buoni scultori orpaqo qqestq 
tempio ; sonovi due colonne alla porta principale , e sedici 
di granito nell' interno . La Volta c coperta di Mosaico d‘ 
Andrea Tafi* Diver; e tombe, d’uomini illustri richiamaftO 
1’ attepaione degli «mici delle Lettere, non meno che delle 
Belle Arti » 

La Chiesa dì S. Marco dei domenicani , e ,Ù loro Con» 
vento sono celebri per i quadri di F.Bartclommeq della Por- 
ta , e d' altri insigni Pittori ; per la Cappella , in cui riposa 
il Corpo di S. Antonino , ove tra le altre opere di scultura e 
di pittura si ammira una statua del Santo dìCfo: Bolognai 
p.ir i sepolcri dì Pico della Mirandola , e del Poliziano; per 
la Libreria ; per la meinoria diF. Girolamo Savanarpla , e 
per lina rinomata Fnrmnc/a , ove si vendono e .ceUeniì pro^ 
furai , 1 ^ Chiesa e il Convento di M. V, Annunciata' dei 
Serviti cton scotio meno considerevoli, oltre la fampsaCappeilp 
della Vergine d*^ Architettura del Micheheci » ba^slrilieé 
vi di Gioà Bolpgna ,, si ypdono pitture eccellentìja olio e a 
fres co dì celebri pennelli, e la farposa pittura della Mationnà 
ddl Sacco di Andrea del Sarto nel Chiostro ; iUconvento 
pos iedfe Una copiosa libreria , una raccolta di medaglie , ed 
uia Farmacìa . . 

Nel vasto^tempio di S, Croce dei Francescani si ammira*. 




Ito dlvw*eop«é di Donatella ',, del Salvìatì , di Sunti de 
2ifo , dell^asari , dell’ Albani ^ del Cigoli ec. ed i sepol- 
cri di mo ti uouiini illustri , special mente di Michtlangiolo 
Buonarroti ^ cel Ga'ileo , àc\ Machiavelli , diLeo/iar<fo 
Aretino , àoll.ami , e del famoso Naturalista, Mi- 
cheli , come d’ altri Filosofi , e Letterati • Nel Coro , nel- 
la Sagrestia, e nel Convento vedesi la pittura rinascente nel- 
le opere d 1 pennello di Ciotto , di Cimabue e di Morgheri— 
tane . Meritano di esser vedute la Libreria , il "Sovi^iato , 
C la Cappella Vc^zì del Brunellesco nel Chiostro . 

- 1 n S. Spirito degli Agestiniani , tempio dì nob'le archi- 
tettura del Brunellesco d’ ordire corint’o , si presenta prirna 
di tutto agli sguardi dell’ Osservatore l’ Aitar ir aggiore archi- 
tettura del Michele yv , e di bellissimo lavoro di gabbro e di 
poisevera di Prato’ a più colori ; quadri di antichi pennelli de- 
corano questa Chiesa : P Architettura della Sagri stia , del 
Campanile, c del Oonvemoè pure nobile, e grandiosa . 

' A S. Lorenzo , óltre il moderno A tar maggiore di pietre , 
e mskrm' preciosi e i due Amboni di Donatella , con bassirilie- 
vi in bronzo , si amini ano le due Sagrestie j L Sagrestia 
vecchia è disegno del Brune/Zesco , cheó st to l’architetto 
■della Chiesa : e la nuova fatta coldiv gno e architettura 
■Miehelongiolo , racchiude in se quanto < i più sorprendente 
ha prodotto questo genio sublime ; la magnifica Ca; pella 
~flccL’ de* Principi die'ro al Coro incrostata di diaspri , agate, 
■calcedoni , lapislazzuli , ed altre pietre preziose , è ornata di 
^maestosi sepolcri con statue di bronzo maggiori del naturale: 
'-Se Quésta cappella fosse compiuta, sarebbe iuipossibilc trova- 
re un’ altro monumento di tanta magnitìcen/a . Nella parte 
superiore'del Chiostro annesso esiste la Libreria Medìcea fa- 
mosa per la copia e rarità pregevo'e dei manoscritti , non 
meno che per la sua maravigiiosa struttura architettata dal 
Buonarroti, E’ degno d’ osservazione il Bassorilievo ée\h 
•Ease o Piedistallo posto all’ estremità della piazza opera del 
■Bandinelli . ' . 

> La Chiesa del Domenicani di S. Maria yiovella c una del- 
le più belle d' Italia: il Buonarroti soleva chiamarla la sposo^ 
Ciascuna Cappella presenta una tavola d’ eccellente pittore ^ 
11 vastissimo Convento contiene molte cose di sommo pre-? 
gio degne diU'at enzione degli amatori delle Belle Arti, spe-* 
cialinente della Pittura . La Farruacia , che ivl'etìsto , bene 
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corredata di profumi e medicamenti, i celebre, in Italia • 
fuori . 

L^. Chiesa del Carmine, sebbene non sia pregevole nè per 
1 ’ Architettura nè per i suo crnainenti , ha per altro il pregio 
di conserv re le famose pi ture di Masaccio nella Cappella 
della Vergine , e i Bassirilievi di Gio. Batista Fogs^ini in 
quella , ove ^i venera il corpo di S» Andrea Corsini , ed in 
cui si ammirala Cupola dipinta ÒTiLuca Giordtno . 

La Chiesa à’ Ognissanti '■ egli Osservanti di 5 ’. France-^ 
SCO ha molte buone Tavole : vi si conserva come insigne 
Reliquia la Cappa di S. Francesco , Le lunette nel Chio- 
stro del Convento son dipinte da buoni m estri . La Chiesa 
di 5 . Gaetano bene architettata da G/ierordo Silvani con- 
tiene parimente molte buone Tavole , e delle statue nell’ in- 
terno , e sulla facciata , le quali meritano qualche riguardo • 
L’ Oratorio d’ Orsanmichelc celebre gfà per un’ immagino 
della Vergine di Guido da Siena collocala sopra un Altare 
lavorato colla direzione d'/4/3dren Orgagna , èun edilizio 
di buona proporzione', che ha per di fuori 14. Nicchie , nel- 
le quali sono crllocate diverse statue , alcune di bronzo , 
altre di Marmo dei più eccellenti professori tra le quali s' 
a^Ilm^ra il S. Giorgio di Donatello . Nelle altre Chiese anco- 
ra troverà il Viaggiatore di che appagare la sua curiosità per 
i diversi oggetti di Pittura , Scultura , ed Architettura , che 
vi s’ incontrano . 

Tra i Palatzi di Firenze quello dei Pitti , fabbricato col 
disegno dal l?r«ne//fsc/2Ì , offre un colpo d’occhio impo- 
nente . Statue d’ottimo Scalpello adornano gli appartamen- 
ti ; nel Cortile , disegno dell’ Ammannoto esiste un Erco-^ 
le , opera Greca maravigliosa , che si attribuisce a Lisippo « 
Si ammirano in questo Palazzo delle pitture a fresco , e del- 
le volte e soffitte dipinte da valenti maestri. Dalla parte di 
Botoli si osserva un’ a tra facciata assai bene architettata . il 
contiguo giardino di Botoli è il più bello i Firenze , va- 
gamente spartito in boschetti e vLli nella più semplice ma- 
niera , con fontane e getti d' acqua binati di Statue , diver- 
se delle quali di buon lavoro . Sono da osservarsi special- 
mente la Statua d’ un uomo , il quale versa dell’ acqua da 
«Il vaso che tiene sulle spalle ; il Nettuno in una Conca o 
Vasca di granito d’ Egitto della circonferenza di 36. piedi , 
e il gruppo pieno d’ espressione di Adamo ed Èva di M/'* 



tihd-Angloìo TTaccorIni . Il Vaiano vecchio con un altls- 
siina Torre , che è un prodigio ded’ane , disegno à' Arnol- 
fo , è preceduto da una piazza ado’^na delle più belle statue . 
Vi si ammira quella Equestre di Cosiu;o I. fatta daC/o. Bo- 
logna : non è di gran pregiò il Nettuno di marmo in mezzo 
al bacino della fontana , ornata da cavalli marini e Tritoni 
deir /immonnofo , e da Ninfe e Tritoni di Gìo. Bologna 
sull’orlo del bacino . Rendono maestoso l'ingresso nei !«- 
lazzo il David Vìncìior di Colia di Michclangìolo , e i 
Ercole e Cacao òel Bandinelli . Nell’ interno sono degne 
d* osservazione altre statue del Rossi e del Bancìinr'li , la 
Vittoria di Michelangelo ; la gran sala del Consiglio johe 
pitture delie soffitte , e quelle a fresco del Vasari , e di- 
verse altre pitture nelle stanze contigue . Un grand io o rr.o- 
numento fabbricato col disegno 0' Andrea Orgagna , e la 
Loggia detta dei Lami , sotto la quale si ve ono st .tue , 
gruppi 6 bassirilievi di eccellenti Scultori ; specialmente il 
Perseo di Benvenuto Celimi \ il ratto della Sabina di do, 
Bologna , e il gruppo di Donatello , detta volgarmente la 
Giuditta . Siiin.ibile è 1’ Architettura delle vicine Lcgfie 
degli Ufizj di Giorgio Vasari , e in diversi luoghi della Cit- 
tàs’ incontrano bellissimi pezzi d’ Architettura e di Sculiu- 
ra , tra’ quali la Piazza della Annunziata adorna di Portici , 
con due fontane , e con la statua equestre di Ferdin indo I. 
gettata dal Tacca ; la colonna in Piazza S. Trinità che so- 
stiene il simulacro della Giustizia ; il Centauro di Gin. Bo- 
logna a piè del Pontevecchio-, e i Palazzi Riccardi-, Stroz- 
zi , Capponi i Corsini , Salvìati , Marcelli ( oggi Brunac- 
cini ) Rucellai , Pucci , Gherardesca , Altcviti ,■ ec. ec. , 
d mo'ltissùni altri , hanno il pregio di racchiudere dei ricchi 
arredi < dellé preziose supelleuili , e dei rari monumenti d’ 
Arti e di Scienze . I Forestieri osservano con piacere laGnZ- 
leria dei quadri del Cerini , e la Galleria , il Museo , e la 
Libreria Riccordi ; La più ricca collezione di Statue anti- 
che ,di bassirilievi , di quadri ^ gemme , medaglie , e altri 
monumenti rari e preziosi e nella Galleria di Firenze cele- 
bre in tutta 1’ Europa . I Capidopera di Scultura tra gli anti- 
chi sono , Ci)l’ Apollo , Venere pudica , il Fauno dan- 

(i) La Venere de’ Medici è passata in poter dei Francesi 
che r han trasportata a Parigi . 
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:jante , ì Lottatori , V Arrotino , V Ermafrodito , il gruppo 
della Tifiche , Diana ^Venere genitrice , Venere vincitri- 
ce , l'Atleta , Cupido e Psiche , l'Atleta o Ganimede , Bac- 
co e un Fauno , Venere e Marie , Endimio 'e , Pomona , 
Mercurio , Ledo , Ercole Lottante col Centauro^ una Bnc- 
cante , due Agrippine assise , un Idc/o Etrusco , un Liicu- 
mone ; tra i moderni il Bacco di Michelangelo , e la Taino- 
j>a copia di Loocorite dt\ Bandinelli Ci) • 1 quadri sono te- 
nuti per ordine di scuole , tra i quali si aininira la famosa 
Venere di Ti/.iano , 5. Giovanni nel deserto àìRaffaello , 
UT\A Modonna genuflessa d<.l Corregio , diversi quadri di 
Rubens ec. Unito a la galleria è il Museo di medaglie gre- 
che e latine , t di me -aglioni in bronzo , che formano una 
delle più bel e raccolte di medaglie d' Italia , e la ricca col- 
lezione di gémine e cammei , di cui non ci è 1’ eguale in 
Europa . 

I Naturalisti stimano asstii il Gabinetto Fisico o sia R. 
Museo di Storia Katurale , ove è riunito ciò , che appartie- 
ne ai tré regni della natura ; stabilimento , che non ha 1’ e- 
guale in Europa ^ specialmente per i lavori anatomici in ce- 
ra , eseguili in gran parte da Clement • Susini sotto la c irez» 
del Cavi Felice Fontana . Gli Artisti Fiorentini , che vi han- 
no travagliato sotto la direzione del prelodato insigne Na- 
turalista , hanno fornito dei somiglianti lavori aUe principa- 
li Città cl’ Europa . Vi si osservano delle macchine eccellen- 
ti , e degli ottimi strumenti per la Fisica e per l’ Astrono- 
mia . Oltre la Biblioteca Mediceo-Lauren^iana , due altre 
n’ esistono in Firenze , la Mciriicellìana a la Magllabechia- 
na . Questa contiene una quantità di manoscritti , e dei lib ’i 
a stampa rarissimi , specialmente del Secolo XV. (e) Nella 
sala di questa libreria si TidanTiV AccademiaFiorentìna eret- 
ta dal Gran-Duca Leopoldo colla riunione delle soppresse an- 
tiche Accademie della Crusca , Fiorentina , e degli Apa- 
tisti . Fiorisce in Firenze 1’ Accademia dei C/eor^o^/i diretta 
ai progressi dell’Agricoltura , delle Arti, e del Commercio; 


(i)Presso V Editore Niccolò Pagni trovasi una Raccol- 
tatene incisa in rame delle statue piti belle della R. Gal- 
leria , ed altre Stampe . 

(c) V, il Catalogo in 2 . Tomi in fol, pubblicato dal 
Bibliotecario Ferdinando Fossi * 
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si riguarda come la madre di tutte le a^tre in questo genere ^ 
e porta il nome di Società R. Econom'ca . Merit. no •’ es- 
ser conosciute le scuole e 1’ Accademia delle Belle Arti , 
donde escono dei buoni allievi , disìinguendosi specialmen- 
te la Scuola di Pittura del Sig. Pietro Benvenu i . L’incisio- 
ne in rame vi s’insegna con accuratezza dal celebre Sig. 
Kaff-iAlo Morghen , Vi è annesso il travaglio delle pietre 
dure , e il lavoro in Mosaico . Tra gii instituti di carità sono 
da osservarsi lo Spedale di S. Maria Nuova per gl’ Infermi , 
editìzio vastissimo e bene ordinato , la di cui maravigliosa 
facciata si crede disegno del Buontalenti ; quell > per gli 
esposti detto degli Innocenti ; lo Spedale di Bonifazio per 
i dementi che vi sono benissimo a loggiati , e per gli In- 
validi . 

Firenze è ben fornita di Tipografie ; ha varie Calcografie , 
una buona geiteria di caratteri ; degli stu j di Scultori , nei 
quali si lavorano delle Statue , dei vasi , ' egli ornamenti d’ 
ogni spec’e copiati e imitati dall’antico , la maggior parte 
bene eseguiti coi marmi e con gli alabastri che si scavano 
nelle montagne tra Firenze e il m«re verso ponente . Lo 
Studio Pisani ètra questi il più copioso e fa commercio 
dei suoi lavori eoi paesi più lontani . Si fabbricano in Firen- 
ze dei drappi di seta di eccellente qualità , inassimamente 
i lisci , e dei pannolini d’ ogni sorta : le Tintorie son mol- 
to reputate , specialmente per la tinta in nero : si fabbrica- 
no carrozze d'ottimo gusto ; si gettano lavori ih bronzo , e 
degli utensili di ogni metallo benissimo modellati; si fan- 
no lavori perfetti di torno e di tarsìa , e si hanno degli abili 
fabbricatori di panno-forte , di macchine e di strumenti fisi- 
ci e mattematìci . Il generale Firenze abbonda d’industrio- 
si artefici , capaci di condurre le manifatture all’ ultima per- 
fezione . Il coinmercio vi è in qualche maniera conside- 
rabile . 

Si gode in Firenze d’ una onesta libertà di costumi . I 
Fiorentini hanno naturalmente dello spirito , della grazia , 
e della politezza nella società : i grandi sono affabili senza 
alterigia , il popolo è rispettoso ed allegro , ama la facezia 
e l’ innocente motteggio , ed ha del trasporto per gli spet- 
tacoli . Le donne , senza una rara bellezza , sono cortesi 
ed am ìbili nella conversazione, si studiano di pi cere, e ■ 
pongono del raffinamento nei loro abbigliamenti , unendo 
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decenza l’eleganza ed il gusto . Chi conosce il caratte- 
re degli antichi Ateniesi rileverà facilmente uOrt stretta ana- 
logia trai costumi degli abitanti dell'Attica, e quei di 
Firenze» ^ 

La Campagna , che circonda Firenze , industriosamente 
coltivata , con una regolarità e perfezione , che colpisce 
chiunque , può riguardarsi come una con.inuazione della 
stessa Ci:tà; tante sono le ville e i palazzi , che dappcrtuv- 
to ii scorgono . L' Ariosto 1’ ha bene delineata in questi 
versi . 

A veder pìen dì tante ville i colli , 

Parche il trrcn ve le germogli , come 
Vermene germogliar suole , e rampoVi < 

Se dentro a un mar sotto un medesmo nome 
Fusser raccolti i tuoi palagi sparsi , 

Non ti sarian da pareggiar due Rome . 

Son degne di esser vedute le suburbane Ville Reali di Ca- 
reggi a > miglia fuori della Porta a S. Gallo , famosa per 
1’ Accademia Platonica sotto Lorenzo il Magnifico ; dì 
Castello 3, uiiglia in circa fuori delta Porta a Prato , alle 
radici di Monte Murelto , Villa deliziosa ed ornata di statue 
e pitture; delia Pefra/‘n , da questa poco distante, ove si 
ammirano delle* pitture del Volterrano ^ di Lappeggi 5. 
miglia distante dalla Città , e specialmente la Villa del Pog~ 
gio Imperiale a poca distanza dalla Porta Romana , a cui si 
và per uno spazioso viale , e dove tra le altre statue 1’ Ado-* 
ne è un Capodopera di Michelangelo (i) . 

Due miglia in circa lontano da Firenze si vedono le rovi- 
ne dell’antica Città àxFiesole , La strada montuosa che vi 
conduce , somministra F occasione di veder delle superbe 
Ville , e le Chiese di S. Domenico , della soppressa Badia 
di S, Bartolomineo , di S. Girolamo , e della Doccia . Al 
presente Fiesole non conserva d’ antico che la Cattedrale d’ 

(.0 CU amatori delle Belle-Arti i quali desiderassero di 
vedere in unti sola Op.ra raccolto tulio ciò che contengo- 
no di bello e pregievole Firenife e la Toscana tutta , pos- 
sono consultare V Opera recentissima Intitolata : Viaggi® 
Pittorico della Toscana cc. Volumi 3. infogA 

c ? 
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Architettura Gotica , la Chiesa t3i S. Alessandro ridotta a ci- 
iniLerio , alcuni avanzi di grosse mura , eie rovine d’ un an- 
tico Castello . I Forestieri pon trascurano di vedere la Chie- 
sa e il Monastero della Certosa sulla strada di Siena ricco d' 
opere di valenti pittori ; le Chiese suburbane di S. Francesco 
n/Mo/tte , di dove si ha una bella veduta della Città ; e di 
S. Miniato rispettabile per 1’ antichità , e luFahbrica delle 
Porcellane dd Ginori . 

Appena usciti di Firenze sì scorge in luogo eminente alla 
sinistra della strada la Chiesa e il Monastero degli Olivetani 
detto Monteo^ìveto . La strada è pianeggiante sull’Arno , 
crino a Pisa in inez/o ad ubertosi campi e a fenili colline . 

In una raccolta, di 50 . Stampe in rarfie , la anale trova- 
si presso V Edito! e di Firenze di questo Itinerario , si han- 
no disegnate le più belle Ville di Toscana . 

Alla d, stanza di 5 . m iglia incirca , par'miente a sinistra , 
si vede Ceste/ Pucci , Vi'la dei Riccardi , d’ onde si gode 
d’ un’ amenissima doppia veduta della C ttà , e di luna la 
vallata d’ Arno ; e due miglia sopra verso 1’ Arno la Badia 
di S. Salvatore Settimo : quivi S. Pietro Igneo sostenne Ja 
prova del fpoco . 

Sopra ì due Poggi di Sìgna si presenta una continuazione 
di Ville magnifiche : quella dtìPucci , detta Bellosguar- 
do , ha una stupenda veduta dì Campagna . A Sigha passan- 
do 1’ Amo s’ entra sulla strada di P/sto;n. Gli abitanti di 
questa Terra , e specialmente le donne , lavorano a perfezio- 
ne i Cappelli di Paglia . 

AMontelupo^ ed in altri Villaggi, che s'incontrano, 
lungo la strada , sono delle fabbriche di vasi di terracotta . 
Vi si fanno dell' urne di varie forme con degli ornamenti di 
rilievo , che servono alla decorazi- ne del Giardini . AU’/m- 
hrogìana vedesi una Villa Reale dalla parte dell’ Arno , 

Empoli è una Terra ricca e popolata , ove si trova tutto- 
ciò , che può desiderarsi in una Città . Gli abitanti sono in- 
dujtrlos' in mezzo ad una fertile pianura ; vi sono diverse 
fabbriche di maioliche , ed una rinomata fabbrica di cappelli 
di pelo . Poco dopo , precisamente all’ Osterie bianca , vol- 
tando a sinistra s’entra sulla strada traversa Romana lun- 
go il fiume Elsa , che conduce a Siena per Poggibonsi . 

Presso la posta della Scala a sinistra si vede a pc:ca di- 
stanza la Città di San-Miitìato alTedesco mediocremente 
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popolata : in essa ebbe origine la famiglia Bonaparte . Di 
la d’ Arno si \càono\\Padule diFucccchio , e le Terre di 
Fucecchio , Santacroce e Castelfranco di sotto sopra una 
strada , la qra e lungo il fiume conduce parimente a Pisa . 

A San Romano , vedesi la Ch esa e il Convento dei Mi- 
nori Osservanti di S. Francesco : poco sopra della parte dell* 
Arno è situatic la Villa Capponi ; dalla parte opposta sopra 
una collina il Castel di Montopoli antica frontiera dei Fio- 
rentini dirimpetto al Castello di Marti frontiera dei Pisani . 

Ponto '.era è un villaggio popolato e ricco per il coramer. 
ciò , e per l’ industria dei suoi abitanti . 

Dalle Fornacettc , lasciando la strada di Pisa , si va di- 
. rettamente a Livorno per la strada d' omaccio , praiicabi- 
. le soltanto d* estate : 


’* ^ Cascina è una Terra antica , cinta di mura , ma poco 

popolata ; 

PISA antichissima e bella Città , fabbricata in un* ;amena 
pianura , ha circa 5. milia di circuito . L' aria è salubre ja 
tutto il corso dell’anno, ed il clima yi è così (oupierato , 
che in alcune giornate invernali si gode di una perfetta pri- 
mavera . La sua popolazione , che nei tempi remoti è mon- 
tata fino a 150. mila abitanti , oggi si fa ascendere a circ5* 16» 
mila . 11 fiume Arno , che i’ attraversa formando quasi uft 
semicerLhio , la divide in tutta la sua lunghezza in due par- 
ti presso a poco uguali , e tre bei ponti servono alla pojuu- 
nicazicne dall’ una all' altra parte . Le due grandi strade sulP 
Arno sono ornate di superbi edifiz; della più nobile architer* 
^ra , fabbricati la maggior parte nei tempi della Repubbli- 
ca , ed alcuni abbelliti di marmi . Le strade sono per lo più 
larghe e diritte , e ricoperte di lastre di pietra . Il Duomo o 
Chiesa Primaziale , il più grandioso edifìzio, , fabbricato in 
una deli’ estremità della Città dalla parte intermedia fra Tra- 
montana e Occidente , è circondato al di fuori (li colonna 
antiche di differenti ordini , e coperto di mjtrmo a vario co- 
lore , e ornato di bas sirilievi con cattivo gusto gotico . Ha 
tre belle porte più moderne , ed una antica di bronzo ; l’in- 
terno è maestoso e'adòrno pure di bassirilievi , e di quadri 
eccellènti ; il paviménto è una specie dì mosaico . La Tor- 
che pende circa 13. piedi ; e serve di campanile , è Tedi- 
fizio piu singolare di Pisa : ella è di marmo di figura roton- 
da alta 190. piedi a più ordini di colonnette , con una scala 


^ 4 


Digitìzed by Googlc 



1 


49 

tesi poco inctfftata , che si potrebbe salire stafuJo a caval- 
lo . Il Battistero tnfAccÌTi alla Cattedrale è un grand' edi.ixio 
gotico di forma rotonda , fabbricato di marrrii , decorato 
di bellissime colonne . In vicinanza ovvi un antico Cimite- 
ro detto il Camposqnto , in cui si conservano dell,* pitture 
di Giotto , àelì’ Orgegna , e di Simone Mcmmi : gli anti- 
quari troveranno in questo recinto di che pascere l.i loro cu- 
riosità . Sopra una delle pareti di questo Cimitero ammirasi 
dipinta la famosa Figura a Fresco detta la vergognosa , o 
modeStìna » La Pia^'S(acleì Cavalieii di S. Slejano pres<»nta 
dei buoni pezzi di arcliitettura , c la Chiesa Conventuale 
dell' istesso Ordine tneritano di esser veduta per le pitture 
che 1' adornano , e il magnifico altare di porti ’o, opera del 
Fog^ini di Firenze . Vedesi sulla piaz-a la Torre di gl^An-- 
^iani , e quella détta della Fame , ove rinchiuso il Co.nte 
UgoHno coi propri tìgli fu fatto perire . Anche la Chiesa 3i 
S. Matteo ha delle buone pitture dei Fratelli Meloni di Pi- 
sa . Non debbono tr.iscurarsi il (rtord/V/o dei semplici ricco 
di piante esotiche , la pubblica Libreria , ossia dellp Stu- 
dio , il grande Spedale , 1‘ Osserhatorio , e la fabbrxa del 
Seminario . Visone diversi a’tri monumenti quasi tutti sul 
gusto gotico antico . La Loggia dei Mercanti o àe Banchi 
con archi aperti sostenuti da, pilastri di ordine dorico , è di 
tuona arch tettura» Si incontrano spesso dei grandi Palaz- 
zi: i Palazzi , e Lanfranchi lung’Arno son 

dei più belli ; quello dell' Arcivescovo merita pure di esser 
Veduto ,. Pisa ha una celebre Università e diversi col'eg; , 
ed c t€sidenza dell’ Ord qe Militile dei Cavalieri di San bte- 
faqo ♦ . / ’ , 

Nel térritoiio ì^isano si trovano delle Cave di un bel mar- 
mo ^ e delle miniere . 1 Forestieri non tralasciano di visitare 
il yastb monastero dePa Certosa di Calci dist-.nte un’ ora di 
v.iaggiuda Pisa _verso 'Levante , e i famosi bagni di San^iu- 
lia/io a quattro jiMÌglia dal centro della Città , alle falde del 
Morite San-GiuU no ^ che contiene la sorgente di queste 
Salutifere acque tèrrqal (i) . One ti baani nell’ es'ate sono 
fiequentaiissin 7 i . Gli amatori dell’ antiquaria potranno os- 
servare 'il luogo , ove esisteva l’antico Porto Pisnno fra il 

* , C^) ^^i Bagni di S, Giuliano scrissero dottamente il ce- 
lebre Gio. Cocchi Toscano , e Gio. Bianchi Riminese . 

t - 
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CaAfumtihurnl ^ e\* Irnbbeccitufa^tW Arrìo , del quale 
non -estano alire vestigia che tre torri e gli avanzi delle 
iinticìu ttrme nei dintorni ^i Pisa a Levarne . D.illa parte 
di Ponente a 4. miglia circa in linea retta si trova il mare , e 
! dalle altre parti fanno corona a Pisa le più fertili e deliziose 

i tollmeite «bbordanti d’ ulivi . L'olio dell'agro Pisano è 

I eccellente , e presso gli esteri si confonde coll’ olio di Lu:- 

I ca egualmentt. buono . 

I Poco lont>-.ni' da Pisa sulla strada di Livorno s’incontra 
1 un’ antica Chiesa denominata 5’. P/Vfro in grado x A rima- 
nente dei viaggio nulla presenta , che sìa degno cipartico- 
i lare osservazione, 

I Livorno , città moderna , piccola , ma regolare eas- 

I sa! popolata , è una delle migliori piazze marìtt me dell’Fu- 

I ropa , con un Porto di più sicuro e ' il più commerciante del 

! Mediterraneo , difeso da un Molo, che si estende permo’ta 

' lunghezza ne' Mare , e dii jnrtìfien^ioni bene intese . Que- 

1 sta Città h*. due miglia di circuito , e contiene circa 50. mi- 

la abitan:i; e la sua popolazione si aumenta ogni giorno 
! estendendosi nei Sobborghi . Il quartiere che rta il nome 
di l/'rne:fia-niiova , è diviso da diverbi canali , per i quali 
si conducono le mercanzie fino alle porte dei n agazzini . Vi 
sono tollerati tutti i culti , ma la l^eligion cattolica è do- 
minante . Una gran piaz/a è come il centro della città , alla 
quale fanno capo diverse Strade larghe e diritte , 

E’ inutile il cercare in questa Citta di Commercio 11 lusso 
deile arti in pittura , in scultura , ed architettura : ma vi si 
scorge molta attività , e si trova tutto ciò ^he serve al co- 
modo della vita • Vi è una Bibliotecn pubblica unita alle 
scuoV affidate ai Cherici regolari , ed una m<-ni- 

faitura .onsider«b le , che e il lavoro dei coralli . L’ unico 
pubblico monumento è la statua di Ferdinando 1, in marmo 
alfa più del naturale cf'n 4, schiavi in bronzo ai piedi del 
vincitore b n lavorati . Oltre la Collegiata lòno 'di vedersi 
la Chiesa de Greci uniti , e la S'nngoga degli Ebrei , una 
delle più magnifi he di Europa . La scarsità d’ acqua ,bcvi- 
f bi.e in Livorno ha fatto determinare il Governo a condurvi 
ima sorgente di ottima acqua dalla distanza di ic, miglia , 
proveniente dalle montagne di Colognole per mezzo d’un 
Acquido'to non ancora ultimato , e che sarà di cran van- 
tagglo alla popolazione . La sempre crescente popolazione 
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determinò il Governo a dilatare le mura della Città t Gran-.- 
dioso è il nuovo Teatro . 1 forestieri osservano con piacere 
■il pubblico Magazzino dell' olio , detto i bottini , capace 
di contenere 24. mila Barili , e il così detto Camposanto 
degli Inglesi • 

Non lungi dal Porto vi sono 3. Laxzerctti , il più bello dei 
quali è quello moderno diS. Leopoldo ^ che è ancora il più 
grande . Il Santuario della Madonna di Montenero sopra 
una collina distante un' ora di viaggio da Livorno , richiama 
1 ’ attenzione dei Forestieri > La Chiesa , ntìziata dai Mona- 
ci Vallorabrosani , è ricca di marmi , ed ove vi è molto ri- 
chiamo per la situazione della medesima ^ 
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VIAGGIO II. 




da LIVORNO 
a FIRENZE 
per Lucca Pescia- 
Fistoja ec- 

Poste 

1 

Distanza in 
Miglia 

Tempo il 
Viaggio 

Da LIVORNO 
a PISA 
a LUCCA Co) 
al Borgo a l^ug- 
giano 

a PISI 03 A db') 
a PRATO Cc) 
a FiRENZE 

a 

2 

A 

I 1/2 
1 1/2 
1 1/2 

Geografiche 

k 

Italiane 

Inglesi 

ore min. 

a 30 
2 25 

t 40 
I 50 

* 45 
I 40 


BH 

67 

70 ' 

Il SO 


Locande. C<^) La pantera e la Croce di Malta • (b^La 

Posta • (c) La Posta . 

Vedasi la descrizione da Livorno a Pisa nell* antecedente 

Viaggio • 

Da Pisa a Lucca sì viaggia per tuia strada , dai Ragni 14 
poi , iin poco angusta , tagliata a traverso ad una pianura 
unita di campi cinti di pioppi e di viti , e lunga circa 1 1. 
miolia , - 

Lucca antica città , situata in una amena pianura irri- 
gata dal Serchio , che va a gettarsi nel mare mediierraneo 
poco distante , e dall’ pzzori , il quale è un ramo del me- 
desimo Fiume , è circondata da fertili colline , ha circa 5, 
miglia di circuito , e contiene intorno a 05. mila abitanti# 
I suoi editìzj , senza essere sontuosi , sorio assai comodi , 
e le strade sono lastricate di pietre grandi . Le foi titìcazio- 
nl regolari , bene conservate servono di passeggio ; po- 
tendosi in aleno d’ un ora fare il giro delL Città sopi i i ba- 
luardi piantati d’alberi . La Catte :rale d’architettura gotica 
del Secolo XI. é incrostata di marmi : vi si os ervano delle 
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pitture (?el Coìi , e del ^oneascianl Lucchesi , un quaf^ro 
dello Zuccheri , e Un altro del Tintóretto , e i 4. Evan- 
gelisti seultur•^ del Ffl77ce//i . Questa Chiesa è famosa per 
l’ Ima^ine del SS. Crocitisso detto il Volto-Santo . Sono da 
vedersi alcune buone Tavole nelle altre Chiese , special— 
mente in S. Maria , nella Chiesa dell' Umiltà , nella qua- 
le si conserva un quadro di Tiziano^ e in 5 '. Ponzìano , 
ove sono due Tavole stimate di Pietro Lombardo . Il Palaz- 
zo del Principe , che è la fabbrica più ragguardevole , fatta 
in parte dall’ Ammannato , ed in pane da Filippo Giuva- 
ra , racchiude nei suoi appartamenti pitture di molto pre- 
gio di Lucci Giordano , d' Alberto Duro , del Quercino ec. 
Il Teatro è galante ma piccolo . Si osservano, in Lucca gli 
avanzi di un antico Anfiteatro , 

1 Lucchesi hanno talento ed industria : fanno essi fiorire 
P Agricoltura a segno , che hanno saputo render fertili di 
castagni , di viti , c d’ ulivi le più sterili montagne . Fan- 
no commercio d’ olio , e delle loro manifatture , special- 
mente di seta . Lontano dalla Città circa dieci nù^iia sono i 
Bagni di Lucca , celebri in Italia per la salubrità delle lo- 
ro acque termali (i) • Tra le belle Ville Lucchesi è da ve- 
dersi quella dei Garzoni ^ Collodi , ove pltre due Fontane , 
che gettano acqua all’ altezza di 26. Braccia , ammirasi un 
graziosissimo getto d’ una Fama ; quella dei Santini a Co— 
migliano massim^meme per la preziosa raccolta di Stampe; 
la Villa Mansi a Sagromigno per una sala dipinta dal Tofa- 
rielli , e per un ameno bosco ; e le Ville Marlia , Lucche- 
sini , e le così dette Ville-basse , quella di Saltoffió ec. 

“ Uscendo da Lucca si paga posta doppia fino al Borgo a 
Baggiano , e si contano circa 13. miglia . Prima del Bor- 
go a Baggiano si lascia a man sinistra Fescia piccola Città 
■Vescovile , la quale pon presenta oggetti meritevoli di os- 
servazione • Distarne un miglio fuori di strada dal Borgo a 
Buggiano vedesi la famosa Villa del March. -Ferro ut , detta 
Bellavista . 


•' (i) Da Lucca ai Bagni sono 
Da Lucca alla Scala 
Da Lucca a Viareggio 
Da Lucca a Pietrasanta 


Poste 2' 1/2 
3 - 
r 

3 — ‘ 
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In poca distanza dal suddetto Borgo e dalla Strada maestra 
s* incontrano i Bagni dì Montecatini celebri per le loro 
acque , e descritti "èd analizz ti in un Opera eccellente com- 
posta di un Torno in 4 . dal Dottore Alessandro bicchierai , 
e di un Tomo in foglio pieno di Tavole in rame magnifiche, 
e di Descrizioni cd Illustrazioni delle medesime , che si 
debbono al Matematico P. Ferroni . I Monaci Cassinensi 
della Badia di Firenze vi hanno impiegato l’elle grandiose 
somme per accrescerne la magnificenza e la comodità . Ciò , 
che vi ha di moderno in questa fabbrica , è di buon gusto , 
ed è opera dell’ architetto Niccolò Gaspero Paoletti Fio- 
rentino . 

F.nirando nelle vicinanze di Pistoja si gode 1’ aspetto ri- 
dente di ubertose campagne , e sembra d’ essere conjaua- 
juente in me/zo a dei deliziosi giardini . 

Si può in oggi da Pisa , senza tagliare il Territorio di 
Lucca , prender fa Via che và Lungo Monte Calcincija , 
per la nuova Strada traversa di Valdìnlevole , per venire a 
Pistoja , la quale Strada s’incontra colla Lucchese al Bor- 
go a Baggiano . . 

PlSrÓjA ricca e bella Città è situata in una fertile pianu- 
ra alle falde dell’ Appennino presso il fiume Ombrone . Vi 
sono poche Città in Italia , che abbiano le strade così larghe 
e diriite come Pistoja . I suoi Palazzi hanno della magnifi- 
cenza , ma la sua popolazione è poco numerosa . La Catte- 
drale è un bell* edifizio , ed il tesoro delle Reliquie apparte- 
nente a questa Chiesa è molto pregievole . Si vedono in 
essa le sepolture del celebre Mess. Cino Sìngiholdi profes- 
sore di legge , e del Card. Fortegiiei ri 4 E di buon disegno 
la Chiesa dello Spirito Santo , ove esiste un organo eccel- 
lente . La Chiesa dell’ Umiltà di perfetta ed elegante archi- 
tettura , massime la Cupola del Vasari , è la più considere- 
vole per ìa sua strùttura . Nelle Chiese di S. Francesco e 
di S, Domenico si vedono alcune pitture a fresco di Puccio 
Capanna . Magnifico è il Palazzo del pubblico , e l' edifi- 
zio della Sapienza , in cui è la pubblica Libreria . Un’ altra 
pubblica Biblioteca ricca di bei codici è presso i Filippini 
ed è Legato del Cardinale Fr.bioni . Non si dee lasciar di ve- 
dere il vasto edifizio moderno del Collegio e Seminario , be- 
nissimo inteso per 1’ oggetto a cui serve . In Pistoja si fab- 
bricano dei buoni Organi ; e la manifattura del ferro serve 
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alia sussistenza una gran parte del basso popolo i Vi sì 
gettano delle buone canne di Schioppo . 

Da ristaja si può andare a Firenze prendendo a destra lai 
strada del Poggio a Cajano , Villa Reale situata in una 
piccola eminenza sull’ Ombrone , che domina una bella pia- 
nura in qualche distanza dai Poggi di A limino e Carmigna^ 
no celebri per la bontà del vino ^ che producono i Questa 
Villa , oltre ad avere dei dintorni deliziosi , m rita l'atten- 
feiotie dei forestieri per 1’ ecccll- nti pitture ^ che vi si con- 
servano , specialiiiente d' Andrea de’ Sarto . 

Il Forestiero aiiìerà di vèJere la Cittì di PRATO , pìcco- 
la , fabbricata sul Bisemlo che ne bagna le mura in un tee— 
re.io basso , ma fertile , e i di cui abitatiti i che ascendono 
a circa lOé ìuilà , sono molto industriosi . Vi si lavorano 
molti utensili di rame , e vi sonò delle fabbriche di panni 
lani per uso specialmente del’ e persone di campagna . La 
Cattedrale è una bella Chiesa , e vi si conserva con gran 
venerazione la Cintola di Maria Vergine . La Chiesa delle 
Carceri è di buona architettura , e quella di S. Vincen:fio 
è ornata di stucchi con buon gusto i La Fin??a Mercatale 
è vastissimi , ma disadorna j quella del Duomo è piccola , 
ma ornata di fabbriche . Il Collegio Cicognini ; uno dei 
più accreditati della Toscana , è un comodo e bene inteso 
cdih'zio . 11 pane di questa Città è di una qualità eccellente , 
il miglior di Toscana ; 

Non molto distante da Prato a Tramontana si vede un 
• Poggio sterilissimo detto Monteferrato ; osservato soven- 
te dai Naturalisti i 

Da Prato si può andare a Firenze per ìa strada di Sesto 
che e sparsa di abitazioni , e di Ville magnifiche , e condu- 
ce alla celehtè fabbrica delle Porcellane del Ginori detta di 
Doccia , ed alla Villa Reale di Castello ( Vcd. la descriz. 
di Firenze a pag. r. e seg. ) 
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VIAGGIO III. 


da FIRENZE 
a BOLOGNA 

Poste 

Distan:^e in 
Miglia 

Tempo in 
Viaggio 

Da FIRENZE CO 
a Fontea buona 
a Cafagijiolo 
a Monte carelli C*) 
al Co vigli,, jo 
alle Filigare 
a Lo/ano CO 
a Pianoro CO 

a BOLOGNA CO 

i 

1 

I 

I 

I 

I 1/2 
I r/2 
I I 2 

1 Geografiche 

Italiane 

0 

fT 

co 

ore min. 

1 30 

* 35 

* 5 ^ 

2 

I 25 
I 30 
u 50 
» 55 

9 



70 

14 35 


Locande Co) Vannini denominata le quattro Nazione i 
l'Aquila Nera , Sneider o Arme d’ Inghilterra , ec. 
Cb) La Porta . CO La Posta , (d) Il Pellegrino e S» Mar- 
co i Tra Cafaggiolo e Montecarelli si ha una buona 
Locanda alle Maschere • ed a Pietramala tra il Covi- 
gliajo e lè Filigare t e presso Lojano nel luogo detto 
Scaricalasino i 

C*) Alla Posta di Montecarelli per andare al Covigliajo si 
aggiunge uno o pià Cavalli , oltre quelli determinati 
per le altre poste . 

Ved, la descri:{ione di Firenze a pag. i. e seg. 

F ino alia secon^ strada la posta è deliziosa in mezzo a 
delle colline coperte di viti e di ulivi . Alla distanza di cir- 
ca 3. miglia della Città s’ incontra nel luogo detto Trespia- 
no il mj»demo Ciraiterio pubblico per uso di Firenze . 

A miglia si lascia a inarìo destra Pratolino , magnitlca 
Villa Reale d’ Architettura di Bernardo Buontalenti , celebre 
per gli ornaménti » dei quali l’ abbellirono i Medici ; e prin- 
cipalmente il Gran-Duca Francesco I. Ivi si vede la statua 
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deirAppennino alta 6o. piedi : questa Villa abbonda di fon- 
t<(ne , e di getti d’ acqua ingtgnosissimi , e di grotteschi 
d’ un maraviglioso lavoro , che servirono poi di modello ai 
Giardini e giuochi Idraulici di Versailles . 

Proseguendo il viaggio scorgcsi al Nord sopra una emi- 
nenza il Convento ' i Montasinario dei Servi di Maria , 
ove abitarono i fondatori di quest' Ordine Regolare . 

Passata Tagliaferro s’incontra a destra la vecchia Strada 
di Bologna, che andava al Villaggio di Scrrperia (luogo 
in cui si fabbricano dei coltelli , ed altre armi da taglio ) , e 
quindi , passato il Giogo , a Firenzuola , Castello bagna- 
to dal Fiume 5'o/7ferno in una fertde vallata, di dove si 
giunge direttamente a Pietramala . 

Da Cafaggiolo al Covigliajo si va quasi sempre montan- 
do . Alle Maschere presso alla Villa Gerini , si gode òì una 
t-eduta . Fermandosi in quest' Albergo si divide i! viaggio 
in due parti ; e' si va a riposare a Pietramala , Dogana di 
frontiera su i contini della Toscana , tra le Fi/i^ur e ed il 
Covigliajo . 

Sul Giogo , montagna la piìi alta delI’Appennino , tra 
Montecarelìi ed il Cavigliaio , si osservano dei grossi 
smottamenii di terra ; e tra Pietramala e Scaricalasino ve- 
desi un ammasso di pietre e d’altre materie, che sembra 
una rovina. Il Naturalista potrà osservare se questo sia 1 * 
effetto di antiche esplosioni vulcaniche . 

Distante un mezzo mìglio da Pietramala al lato destro, 
e lontano 4. miglia dalle Filigare sopra una montagna sco- 
scesa , detta Monte di Fo , in un terreno sassoso e coperto 
di massi vedesi un P'ofcnno piccolo sempre acceso . SI alza 
dalla superticie della terra una riamma chiara nello spazio dì 
12. a 15. piedi da tutti i Iati . Qu^ndo il tempo è piovoso , 
o disposto alla burrasca , la fiamma divien più viva. Lo 
montagne all’ intorno sono sterili, e non producono che 
poche e deboli piante . 

E’ anche da osservarsi lontano itna mezza lega Pietrama» 
la una sorgente d' acqua fredda , chiamata acqua Baja , la 
quale s’ infiamma se le si accosta un lume . 

Dalle Filigare a Lojano si va sempre discendendo ; si 
può , volendo , fermarsi a Loiano , ma Palleggio non h 
molto comodo . Da Lojano a Pianoro si ha una veduta 
estesissima della catena dcU' Alpi d' Ivrea , Milano» e Ve-* 
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rena i e della piantirà del Padovane ^ del- Po , c del Màr^ 
Adriatico. Da Pianoro a Bologna la'stìada è piana; e 
quasi sempre nel fondo di una valle ; ' , ' i . . _ t 

BOLOGNA grande , ricca , e popolata Città a piè deli’ 
Appennino sul piccol Reno in un clima salubre , ha 5. mi-» 
glia di circuito , due miglia di lunghezza , ed uno di larghez- 
za , e contiene più di 70. mila abitanti . 1 pubblici edilizi 
sono magnifici tanto per T architettura , che per<gli oraa-t 
menti I Portici rendono questa Città poco ridente , ma 
sono di un gran comodo per i pedoni . Il Palazzo.del pub> 
blico sulla gran piazza è assai vasto e contiene dei buoni 
quadri e diverse pitture a fresco dei più celebri Professori i 
I piu bei monumenti di architettura sono il palazzo Capre- 
ra , la facciata e la scala del palazzo Ranu^i , e la fontana 
di marmo sulla pìaT^'^a del Gigante di Gio: Bologna . Si 
vedono in questa Città" molti -bei pezai' di 'scultura dì Gio: 
Bologna suddetto , tra i quali il Nettuno in bronzo' della 
fontana è un capodopera . • La Cattedrale di S. Pietr-^ è uri 
Tempio di buon disegno : bel Coro vi sì- ammira rultìttìa 
'opera di Luigi Caraccio dié è un Annutr^fiafione fre- 
’seo , e nel Capitolo S.'Piefi'o e la Vètghié esprimenti it db? 
lore per la morte di Cristo , del ' medesimo i Nella Chiesa 
di ^S". Petronio di architettura gotica esistè ^ famosa meri* 
dinnn segnata dal ceiehte'Gìò: DorrUniea Cassini ." Sonò 
da osservarsi l’antica è sontuosa Chiesa dti-Cefestinl^ e il 
loro monastero , quellò 'dfiS'i 5 aZufldore', '"^'l'quale è annes- 
*sa una buona Libreria , é ‘tm rispettabll Museo , la Chies'a 
di S. Domenico , in cni'si venera' il' Corpo del S. Foiidittòi- 
re , e la Biblioteca del Convento jf l’ aética' Chiesa sotte¥ra- 
'nea di S. Pro co lo de} ' e molté altro , 

tutte "di buone pitture •' i ■. > r.v -..A 

" 1 Pala:f^i pure al ;^ri d^llè Chiese soho ricchissimi di 
quadù eccellenti , ma le più belle raccolte sono nélló GalL 
lerle Zambeccarì e Samptèri V Nella’ i’aòi^iVrf si àmiiiirìtnb 
ùn bellissimo Crocifisso d’-avórió di Giói Bologna , un e5*- 
pres’sivò S. Giovanni a piè della Croce di GiamheUino . -le 
■ ■ ■■ ' 

. Co 11 numero grande dei Quadri esistenti nelle Ckieée 
e Phldif^i di Bologna mi obbliga a proporre al culto Viag^ 
giatore l’ Opera di Giampieri Zannetei intitolata : PittiH 
<re di Bologna i ^ > .4 

d 



fluìehe i Er eoi* , .e ipolti alttj quadri éei fìratelli Carnee! 5 
il ratto d Pro&erpina AeW Aìhano, ; S^Paolo che redargui- 
sce 5 “. Pietro , Capodopera di Guido, Reni ; Abmmo che 
Scaccia Agar ; e diversi altri del Guercino « e dei p ù bravi 
pittori d* Italia . ; 

Meritano Tatcenaione dei viaggiatori due maravigliose 
torri, quella degli ^sine/Zt, fabbricata nel 1 190. alta jo/. 
piedi e la CarUendq o Torre-m.o:f.^a ; la prima pet la sua pro- 
digiosa altezza , e per la struttura svelta c delicata ; p la se- 
conda alta 144.. {ùedi per esser penderne come il Camp atùle 
di Pisa , avendo una inclinazione o airapiombo di Q. in 9* 
piedi . , 

Bologna è stata celebre in tutti i tempi non solo per le 
belle arti, ma ancora per le scienze ella ha una famosa 
Università , ed un’ Istituto o Accademia rinomatissima « 
11 Collegio dei Dotti , uno dei tre Colleg) del Regno Italia- 
no , tiene in questa Città le sue adunanze • La fabbrica de l- 
lo Studio , il Museo dell' Insfituto piena di ogni sorta dì 
curiosità della natura c dell’arte ,. ìi^Bìbliotccn copiosa di 
iLibri a Stampa e Manoscritti , trai quali gli Autografi del 
Morsili, che fu il fondatore , e. quelli dell' Aldoyrandi il 
H turalista in 187. Volumi in foglio , del Caspi , di Bene- 
detto Xiy» ec. L* Osservatorio, la Camera Ostetricia , il 
Tea ro anatomìep ornato di Statue dì yarj maestri in medi- 
cim , il Giardino Agrario , ed il nuovo Orto Bot^-htco in 
vicinanza dell’ Isti utn, sono pubblici stabilimenti degni 
d’ esser veduti • 11 pubblico Teatro^ che b vasto , è fabbrica- 
to sul disegno del famoso prospettista Bib ’ iena « 

Fuori di Bologna può vedersi il Monastero della Certosa , 
4 |uello degli Olivetani dì S. Michelf in Bosco , di dove si 
ha una stupenda veduta della Città : i portici della Chiesa 
molto vagiti soB dipinti da Carlo Cignoni , ed i Chiostri da 
Lodovico Coracci ; e la Madonna della Guardia detta di 
S, Luca alla quale sì và per un porticato di 3. miglia for- 
mato di 6$o« Arcate > Nel discendere merita attenzione la 
veduta che presenta il crescente Appennino , ed a poca di- 
stanza verso il Nord 0 * nella sottoposta valle la veduta olel 
Reno* 

Il Co mmercZo di -Bologna è molto eondderabile , e* le 
Arti vi sono assai coltivate ; vi fioriscono le manifatture di 
seta , di veli , di fiori artificiali e(^ , e le- fabbriche di carta , 
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di saponette , liquor! ee< 9! vuole « fhe le sieque del Àrne 
abbiano una proprietà Givorevole alla( preparaaioQC della se« 
ta • £* molto conosciuta la Pietra frrfoflca di Bolosna • 
che divien caie inedìaote un<i operaaione chimica di cakina* 
alone , e si trovit sul raome Paterno, distante tre miglia dat« 

la Città. 

1 Bologaesi $ono industriosi , di un carattere franco é 
giocondo , f coraggiósi nelle intraprese ; armino gli spet<« 
tacoli come tutti gli Italiani . Si veÀ>no in quest*. Città del- 
le persone di belL figura : le donne son, leggiadre , e piii 
gr<i 2 Ìose che bel^e . La Campagna adiacente è fertile , colti- 
vata , e di aspetto, assai riden' e . La cosi detta Montagnola 
ofJ re un buon passeggio, in Città . . i 

J pappatori d' Italia ' vantano, molto le mortadelle di’que* 
età Cito ; i liquori fine ^ il cotegtiato ed altfe confetture • 
e le saponette fini e odorose sono ricerc.ite per tutta l’ Ita- 
lia; la Campagna fiorisce canape molte e forti per uso d( 
tastimeoti • ; ^ .... 

1 • ■ ’ ■ ’ 1 
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VIAGGIO IV. 


da 6 ÓL 0 GNA 
, a FIRENZE 
r - per Modena 

Poste 

ÒaEOLOGNA (0) 


iVia Samoggù 
; à MODENA 

. * »/a 

1 1/2 

^ Formigine 

• ì 3/4 

>a S. Venanzio : 

. ,3/4 

i'alla Serra 

I 

ta Pauie. , 

. 3/4 

"a Montècenere 

ìA 

a Birigazaa 

t 

a Pieve a Pelago 

I 

a Boscolui^o 

1 

a Piano Astinatico 

3/4 

a San Marcello 

i 

alle Piastre 

1 

aPlSTOjA 

I 

a PRATO 

I f/2 

a FIRENZE CO 

1 »/ 2 | 
*63/4 


Distante in 
Miglia ' 


o 

fr> 

o 

W» 

3 

. 

o 

3 * 

f» 


lOO 


V 

3 

O 


>■ ' 


3 

.•fì, 

,Cn 


1031/2 


**S 


Tempo in 
Viaggio 


ore min. 


■ a 
2 
1 
I 
t 
■ 
I 

‘ I 
I 
I 

1 
u 

2 
I 
I 
t 


20 

30’ 

2o‘ 

» 5 , 

IO ‘ 

40 ‘ 

3 ® 

20 

S® 

40 


SO 

■15 

40 


26 50 j 


Locande . C«) Pellegrino , S. Marco . (.^) grandi* AU 
btrgo , feera e comoda Locanda • CO Aquila Nera , 
Sneider o /ìrme d’ Inghilterra , Vannini ^nominata le 
quattro Nazioni , ec. Negli altri luoghi si alloggia or* 
dinariamente alla Posta • 

Ved* la Descrizione di Bologna a pag, 47. nel Piaggio 
precedente da Firenze a Bologna • 

!Lua Strada da Bologna a Modena è in una pianura conti- 
nuata sull' antica via Emilia . Poco distante da Bologna si 
lascia a destra la Strada di Mentovai quiodi si passa il Re- 
no sopra il ponte *. 





Presso il fiume Samo g già s’ Incontra un Villaggio dello 
stesso nome , che divide quasi la strada tra Bologna e Mo- 
dena , A destra di Castelfranco in poca distanza dalla strada 
vedesi Forturbnno , oggi Fortefranco , fortezra poco con« 
siderabile fomiata da 4 . bastioni , la quale domina per la sua 
posizione quasi tutta la circonvicina pianura « Tra la 
moggia e Modena si passa il Panaro sopra un bel ponte 
nuovamente costrutto . 

MODENA è una graziosa Città non molto grande , ma 
ben popolata, contenendo ag. mila abitanti . E’ celebre 
nella storia per aver dato asilo a Bruto dopo 1* uccisione di 
Cesar: . La sua situazione è in una fertilissima pianura • Le 
Strade selciate con ciottoli grossi di Fiume riescono inco- 
mode ai pedoni ; si passeggia per lo più sotto dei portici , 
i quali non sono tutti di buona costruzione • Bello sopra 
ogni altro è il Portico del Collegio , ed è insieme il più 
frequentato . 

Modena da alcuni anni i stata in gran parte abbellita , dì 
modo che si distingue in Città nuova e vecchia . Il Palasf^ 
Sfo della Nazione , già residenza Ducale , serve in oggi ai 
pubblici uffizi ’ ® ^^l ' Istituto del Genio . Questo editìzio più 
magnifico , che perfetto , ha 4 . ordini di Architettura , Do- 
rico , Jonico , Corintio , e Composito , ed è si.uato nella 
parte più nobile della Città . Si cercherebbe invano la bella 
collezione di quadri e di altre preziose rarità , che una volta 
lo decoravano « Augusto Re di Polonia ed Elettore di Sas- 
sonia acquistò cento dei migliori quadri , fra i quali la not» 
te del Correggio al prezzo di 50,000. lire sterline , ed il ri- 
manente delie ricche e nobili supellettili fu trasportato al- 
trove nelle ultime vicende d’ Italia » La maggior parte del- 
le Chiese non meritano particolare considerazione , se si ec- 
cettui 5. Vincen:fio , e S. Agostino ; la Cattedrale stessa é 
un cattivo ed oscuro edifizio gotico . L’ unica cosa , che 
siavi degna d’ osservazione , è la Presentazione di Cris o al 
Tempio , quadro di Guido Reni . La Torre tutta di marmo 
è una delle più alte d’Italia, h» Biblioteca ài Modena h 
una delle più celebri , ricca in Manosciiiti e in edizioni ra- 
rissime . Questa Città possiede una Università di qualche 
nome, oggi Licèo , Un Collegio di Educazione benissimo 
sistemato , d’ onde sono usciti degli allievi , che hao fatto 
«nore alle Lettere , alle Scienze , alla Politica , e alPAr** 
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ai; Un Teatro b«n decorato , e che imita in qualche manie« 
ra gli antichi anfiteatri . La Secchia celebrata dal Poema del 
Tassoni « Che nàcque in Modena , è trofeo d’ un trionfo ri- 
portato daiModane^i scora gli abitanti di Bologna nel seno 
stesso di questa ultima Città , verso ìa metà del X. Seco- 
lo » Ottime sonò le acque potaHli di Modena ^ ed un curio- 
so amatore delle cose naturali ferrU'tndovisi alqu.nto non 
tralascierà d' osservare con attenzione l’agro , i monti , le 
fontane , è le acque termali del circonvicino paecO , pren- 
dendo per guida ciò che ne hatì scritto Bernardino Rcmn^^i- 
rti , t Antonio yallisnierì i £* conósciuto dai Fisici l’olio 
di sasso dell’ agro Modanese • Diverse acque sotterra riuni- 
te fanno sorgere nella Città stessa un Canale « che è navi- 
gabile -, e porta fino al Pò 

Chi amasse di fare una còrsa a Sassola , 'Terra distante io« 
miglia da Modena ^ osser^er bbe con piacere una deliziosa 
Campagna con Uh inagnifico Pa'azzo ^ 

Dopo il riattamento della strada , che conduèé a Massa , 
è la costruzioue della Strada nuòva per la montagna Fisto-^ 
jese , il commercio ha àdi^uistatO qualche\lgore presso i 
Modaiìesi > 

La Strada nuova è» Moàena a Pìstojà i sebbònè iiionttio- 
eà ^ è buona e comoda . Prima di arrivare a Boscolur.go si 
trova uòa traversa , che conduce alle Filigate sulla strada 
inaéstrà da Firenze a Bologna s 

In pòca distanza da Bcscolungo'^ il piccòìo lago Scoffa-^ 
tòìò t dai qUale avanzandosi verso settentrione si giugne ai 
Bagni delia Potretta sul Renò , a piò d^una montagna , d' 
Onde questo fiume discende . Questi Bagni sotìo molto sti- 
mati ; 1 * acqUa S* insamma accostandole un lume, come 
V Acqùàhuia di P ietr amata » Dal luogo >, in cui esistono 
Quésti bagni, s* alea uh vapore 6 Gas infiammabile, il di 
cui fuoco ^ accéso che sia ^ dura più mesi * 

Tra Bòscòtungò e Santnafcello sì attràversano t due fiu- 
mi Sesttiióne e Lima sópra due bei ponti fatti costruire dal 
Cran-^Duca Leopoldo Col disegho dell’Abate Ximenes» 

■ Ved» la descrizione da Pisto|a a Firenze alViaggio i/.da 
Invorao a Firenze per Lucca ec* a’pog, 45* c seg» 
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àé FIRFK2E 
a RO^TA 
per SIENA 

Poste 

V/ftanfa in 
Miglia 

Tempo in 
Viaggio 

Da FIRENZE Cfi) 
a S. Casciano (fi) 
a Tavafnelle 
a Pogfìboi sì (f) 
a Castiglioncello 
a SIENA td> 
a Mcr'taroni 
a BuoticoAvento 
a Torrìhieri 
a la Poderina 
a Ricorsi 
a Radi cofani (e) 
a F*ontecentino 
a ACQUAPEN- 
DENTE 
a S. Lorenzo nuo- 
^o(f) 
a BOLSENA 
a ^’ONTEFIAS- 
CONE 

a VITERBO (g) 
alla Montag na c!i 
V’ierbo 
a Ronciglio ne 
a Monterosi 
a Baccano 
alla Storca 
a ROMA (/> 
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Loc:'nàe» (a) tannini denominata le Quattro Nazioni i 
l Aquila Nfta , Sneider o Armo d" Inghilterra g ec» 
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C?>) La Campana , albergo mediocre . (c) La Posta * 
Qd^ Il Sole , e' V Aquila ~Nera . CO Posta vicina al 
Castello . Cf)La Posta . C^) L' Albergo Reale , i T/ff 
Re ^ 0 la Posta . La Posta , cattivo Albergo . (/) Si 
'hanno molte buone Locande , specialmente vicino a Piia- 
za di Spagna : p. e. quelle di Sarmiento , Pio , Marghe- 
rita , Damon , Mnd. Stevart.^ Mad, Smith , Scudo di 
Francia , Raisner , ec. ec. 

T-^ a strada da Firenze a Siena , per quanto sia montuosa » 
riesce nondimeno dilettevole agli sguardi del curioso viag- 
giatore per la veduta di colline e di valli coperte di viti e 
ulivi . 

Montata la strada degli Scopeti si scorge a sinistra in di- 
stanza sopra Poggi deserti il Santuario di Marta V. dell’ 
Impronetà , tenuta in gran venerazione dai Fioreniini . Sul- 
la sommità d’ una fertile e ben coltivata collina si trova la 
Terra dì Sancasciano , Borgo considerabile , che si aitra- 
versa . 

Prima del nuovo Ponte alla Pesa , lasciondo a destra que- 
sto fiume 4 s’incontra la Strada della Sambuca , o della 
Castellina del Chianti , per il più breve cammino che con- 
duce a Siena * Dallo stesso punto si può andare a Passi- 
onano i Badia dei Vallombrosani , ove si osservano delle 
Pitture pregievoli . 

A mezza strada tra Firenze e Siena , dopo Tavarnelle, si 
lascia a mano destra Barberino di ì/aldelsa piccolo Castel- 
lo Prima d’entrare in Poggibonsi si trova a destra la stra- 
da ttayersa postale , che conduce a Pisa . 

Poggibónsi è un grosso borgo al piede d'una collina ben 
popolato ; gli abitanti sono industriosi, e manifatturieri • 
Uscendo tre miglia in circa dalla strada Romana a destra si 
trova la Città di Colle situata sopra di un’alta collina , che 
per la sua posizione si divide in Colle alto e basso , Ove so- 
no le Cartiere sul'fiume Elsa e la Stella . Colle alto è la 
parte più popolata e più colta . I naturalisti non trascurano 
di andare a vedere la sorgente dell’ ^sa . Vi si trovano de- 
gli ossi e denti di Cetacei , e specialmente di Lamia o Cane 
marino ; della Scagliola , o Selenite , detto volgarmen- 
te "specchio canino . 

Da Colle per due diverse strade si può andare a Massa CiC- 
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tà del Senese , e a VoUerra Città antichissyna , nella quale- 
si osservano vatf monumenti , che attestano della sua anti- 
chità , sj)ecialiuente le mura di costruzione Etrusco di un;i 
pietra che è un composto di tritumi di testacei fossili , o 
eia lumachella . Il territorio è fertile , abbondante n’ acque 
minerali , e ricco di cave di pietre dure molto ricerca'e , di 
carbon-fossile o Antracite , e di alabastri bianchissimi e ao- 
loraii che si cavano a MonteruFoli e Monte- Verdi . Vi si 
lavorano dei vasi e dei pesai di scultura su i modelli Etrus- 
chi scavati nei dintorni , dei quali diversi particolari pos- 
seggono delle ragguardevoli collezioni , formate per l’ esca- 
vaaione dei sepolc eti che hanno somministrato moltissimi ^ 
oggetti di antichità etrusca , dei quali la più bella serie si 
conserva nel Museo Guarnacci . 

Sono d. osservarsi le Grotte di S. Giusto fuori di Volter- 
ra per la strada che conduce a Livorno « le quali non sono 
altro che smottamenti e Frane orribili di Matta/pne in una 
Collina che va a perdersi . 

Proseguendo il Viaggio per la strada che da Poggibonsl 
conduce a Siena , si lascia a sinistra il Chianti , vasto ter- 
ritorio montuoso , t celebre per i suoi vini . 

Sei miglia in, circa distante da Siena la strada è meno rì-> 
dente , ma ha delle bellezze di situazione , che sorprendo- 
no . Abbassandosi le montagne si estendono i punti di vi- 
sta ; ve ne sono dei graziosissimi e veramente pittoreschi « 

Siena città celebre di Toscana situata in cima di un 
Poggio tufaceo in mezzo a graziose colline , una volta abi- 
tata da più dì loo. mila persone , ora non ne contiene che 
i6. a 17- mila déntro una circonferenza fatta a stella di cir-^ 
ca 5. miglia . I terremoti l' hanno scossa più volte . L’ an- 
no 1798. un terremoto danneggiò le principali sue fabbriche 
Soffri assai il Duomo , che sebbene d’ architettura gotica , 
è un’ opera perfetta nel suo genere , incrostato tutto di 
marmi si al di fuori ohe nell’ interno * Davanti alla facciata 
di questo Tempio , cominciata col disegno di Gioì da Pisa , 
c terminata da Agostino , ed Agnolo architetti Senesi nel 
1333» esistono due colonne di porfido . La pila dell’ acqua 
benedetta è un bel lavoro greco ; il pulpito d* un bel jnar- 
mo d ’ Affrica , e i bassi rilievi , specialmente della scala , 
sono maravigliosi ; il pavimento è istoriato parte in mosai- 
co , e parte incagliato , lavoro eseguito da Domenico Bec- 
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Hfami té altri valiti Artisti ; la ha¥ata éi mezzo è OMatsi 
dei busti dei Papi . Nella Capjjella Ghigi -, di un vago dise* 
jgno , sì amiiiirano due bèllissime Statue , S\ Maria Mad-^ 
dalena , é S, Girolamo del Berhinf-, due quadri di Carlo 
Màtatta , ì quali hanno soffertó, è bttò colonne dì verde 
ahtiw-ò , lé quali sostengono la Cujirola •. Sono da òsservar- 
ai ;n quésta Chièsa altre statue del Ber-'ini di Donaìello « 
dei del Vecchietti \ è èi Mivhelartgeìo è dei qua- 

dri èccèllenti dèi Có/d&rrke , dei Trevisàno del Salimbeìli , 
del Perìtginìf e di Rafaelló •» e dei freschi di Ambrogio Lo^ 
kinifeiti -, e dì Ventura ^alimbehi . Neila sala detta la Li- 
bferìa annessa alla Chiesa -, Ornata di belle {dtture a frésco 
del Pinìurìcchio , è Ossérvabilè uh ^rtippo antico dèlie 
Ctà^te in rharnio bianco . La Torre del Pata^f^o della SU 
gnoria , chiamata volgarrrbhte dèi Mangia , costruita col 
disegnò dei precitati Agnolo ed Agostino nel 132$* ^ b aU 
lissima è svelta I e d.Jla sommità si ha UUa Veduta v che 
stende i fino a Radicòfani . Ih vaif punti di quésta Città 
sì vèdòno dèi ^udi edilizi , misti per lo piti dì gòdcò è di 
inOdemo s II Tentro pubblico è disegno dèi B’Sbiena i il 
Cbìlegìo Tolompì è uha bèlla Fabbrica di pietre qUadfatè* 
Agli’/», o-rst liìani si vede urla buona Libreria ^ e ia bèlliSsi-* 
hla Chiesa restaurata ^ architettura dèi VanifitelU ^ Othata 
dei quadri del Romanelli ^ di Carlo Moratti ^ e di Pietro 
Perugino . Noh sono de trascurarsi le altre Chieeà di Sie- 
na per I ,'uadri 1» che vi si co riservano ^ e tpecialmènté 
quelle deito Spedale di S» Martino ^ di Ptoifenta >, di San 
Qtiirino , dtì Carmine ^ t dei Camaldolehsi fuo i dèlia. 
Città i Ai* Domenicani h di osservarsi lina p-ttur^ Sul le- 
gno di Guido Senese del tisi» Si mostra ai Forestieri U ca- 
sa di S, Caterina , e quella dei Soccìni » Le strade di Sie- 
na hbó sono allineate , e il suolo h inégUale • NOn vi è 
ehè uh-1 piazza di elegante ligufa in guisa di gu->cio dì Con- 
chiglia ornata da una fontana , dal PaLipfo del pùbblico , 
che Contiene diverse antiche pitture a fresco del Lórentetti ^ 
dèi Menimi , dì Taddeo Bùrtoli « BeCcafumi ^ Hi Martino 
di BartolomtneO da Siena , e di Spinello 4 " j 4 reipf 0 ; ed al- 
tre bpérè del pennello del Sodoma , di Luca Giordano del 
Vanni , e decorata dai Palaìfjfi Sanstdoni , Ghigi SaracU 
ni . Siena ha una Università » divèrse Accademie letterarie, 
ed una Accademia di tìsica e storia naturale , denominata 
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dét TUlocrittei , e celebre per gli atti da essa pubblicati * 
una Biblioteca pubblica , ed tin Museo . 

1 Senesi sono aifabli i spiritosi , e di un carattere fraPcd 
ed allegro ; parlano èssi con dolce^a il dialetto più grazio- 
so delia Toscana , ìé dònné sono generaLuente belle ed 
hanno dellò spiriiO e della grazia . I feresiieii sonò bene 
accolti dai Senesi ^ ma la curiosità a riguardo loirò è ècces~ 
siva • Nel Territorio Senese contano inolce acque temiali . 

La caiopagrià , fuor del Piali d’ Arbia , non è molto fer- 
tile , a cagion delle crete ; le montagne abbondano di mi- 
nieré i ^ cave e d* acque termali ; . 

D<i Siena ^ prendendo la strada a Levante , si passa nella 
p^aldichiaha , e dalla parte opposta vi è una strada che con- 
duce a Grosseto verso il mare . Proseguendo il viaggio ver* 
so io Stato Romano si giùnge a Buonàonventó villaggio 
alle faldé deDa montagna distante 15. miglia dà Siena iii. 
una amena situaziohe^ ma pO:ò salubre sul fiximé Ornò forte, 

- Fino a Si Qùirico la strada è uh poco incomoda : si sklé 
e si scehée còntinuàmente 4 è si hanno dei colpi di vista uri 
poco selvaggi , ma singolari * . , , ^ 

Da Tofriniefl 4 si ptiò ahda e a vedere Montalcinò Città 
{Eccola 4 alla dèstra della strada sopra una montagna , in un 
clima freddo ina sanò . JÌ Paese ben Colciyatò , e produce 
un buon iiiòscàdello di un colorò limpidissimo ; gli abitanti 
sono robusti e laboriosi 4 , 

S. Qutrìcò è uh gròsso Villaggio : di qui si parte la sùas 
da per Pien^a é Mohtepulcìano , La prima., già Cortigna- 
no , Pàtria di Pio Ili e una Città pòco popolata dlstantp 
miglia da Siena ; 1 ' altra parimente piccola situata sojira lina 
fertile Montagna è celebre pel suo vino 4 ché il Redi heì. 
suo Ditirambo chiamò d’ ogni vino il Re , Le famòsè vi- 
gne , che i Gesuiti. coicivarOnò con tanta cura « sono al pfe*< 
sente trasandate per la maggior parte .« 

Da S* Quìrico a Radtcofani il paese è poco popòìatò ecl 
incolto , ed il viaggio alquanto malagevole * Nei Torren- 
telli , che sono frequènti in qtlesto tratto di paese 4 si tro- 
vano delle pietre d* ogni grossezza a vatj colori 4 e lino àga- 
tizzate , che possono servire ai lavori in inosaìcO « 
Radicofani e Castello prossimo alia frontiera a sinistra 
della Strada verso il coniine dello Stato Bomàno sopra una 
montagna erta e scoscesa , a cui si ha un di£BciIe accesso^ 
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dalla parte dì ponente. Sotto le fortificazioni si vede uh3lft- 
nias?o di pietre , e si pretende che qui Fosse un Volc.tno . I 
terremoti hanno più volte danneggiato questo Paese . Il 
Borf>o di Radicofant è un poco sotto la sommità della 
montagna j il dintorno abbonda di fontane d' acqua fre- 
schissima . , 

Da Radi Còfani a Pontecentino si paga una posta e mez- 
zfi . Poco prima di giungere a questa ultima posta si esce 
ffal confine Toscano . Si arriva a Pontecentino , prime Vil- 
laggio e Dogana dello Stato Romano , per una strania sco- 
scesa , dall’ alto della quale comparisce situato in un oscu- 
ro precipizio b 

Per una Strada assai migliore passato il bel Ponte sul Fiu-s 
me Paglia si va ad Acquapendente , una volta Borgo , ora 
Città di poca considerazione . Le migliori abitazioni sono 
moderne , ed il popolo è rozzo e neghittoso • 

Il curioso Naturalista catiimin facendo di Acquapendente 
a Roma comprenderà facilmente * eh’ ei viaggia in un suo- 
lo perla più parte V’olcanìco * 

Fuori d' Acquapendente la strada è in una pianura fortile 
ed elevata. Sulle colline di tufo presso S. Lorenzo alle 
grotte si osservano di tratto in tratto delle caverne naturali 
nei massi , e delle grotte artificiali , formate forse in prin- 
cipio scavando la puzzolana , le quali servono di refugio ai 
Pastori ed ai Contadini , e di ripostiglio per gl' istrumenti 
rusticali • 

Vedendosi le rovine della vecchia città , detta oggi 5. Lo- 
renjfO rovinato , demolita perchè giaceva in luogo d’aria 
insalubre sotto la collina , su la quale siede la nuova , che 
è bella , denominata S. Lorenzo nuovo , edificata sotto il 
Pontiricató di Pio VI. Quindi la strada conduce a Bolsena si- 
tuata sulle rovine dell'antica i/’olsinium , una delle princi- 
pali città d Etruria e Capitale dei Volsci * ridotta oggi ad 
Un miserabile villaggio , ove nuli’ altro evvi da osservare, 
che un atttico Sarcofago nella piazza della Chiesa . Si co- 
il hel àìBohena, che ha una circonferenza 
di circa 30. miglia , ed in cui vedonsi due piccole Isole abi- 
tate : forse questo Lago era una volta il cratere d’un Vul- 
cano . Sonovi pochi luoghi in Italia , che offrano dei punti 
di vista più deliziosf , e più magnifici dei (liocorni di £ 9 /- 
nena . 
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Dirimpetto al Lago presso la stra<!a merita l" atten«»one 
lina collina , di cui fa menzione Kirker , la quale è coperta 
di colonne a prismi regolari di basalto , le quali per la mag* 

f ;ior parte lianno una posizione obliqua o inclinata , ed una 
unghezza considerabile foeri della terra : sono generalmen* 
te di figura esagono, e piane alle due estremità . .> 

Non molto diitante da h ORVIETO fabbricata 

sul tufo : sebbene 1’ accesso sia difficile , merita non per-- 
tanto ohe vi A faccia un a corsa a cavallo per osservare le ra-- 
rità die contiene « La Cattedrale è un bel vaso gotico , ed 
ha una facciata singolare , ricca in scultura ed in mosaico * 
Nficcola Pisano vi ha travagliato come scultore. Nell' in- 
terno dell empio sonovi pure delle sculture e dei buoni qua- 
dri . La Cappella dipinta dal SignoreUi è degna di tutta 1 ’ 
attenzione : il divino Mìchelan gioia ne faceva il suo stu- 
dio ordinario . Ricchissima è poi la Cappella del SS. Miraco- 
lo de* Corporale . Mèlica parimente d‘ essere osservato in 
questa Città un pezzo scavato nel tufo d' una grandezza e 
profonditi tale , che vi si può scendere a cavallo per una 
«cala o cordonata codeare di 150. grandi con 100. finestrel- 
le , e rimontare per un altra simile dal lato opposto , E’ec- 
cellence il vino d’ Orvieto , che si beve in Roma alle Mense 
dei signori . 

' Attraverso ad un oscuro bosco , che non si taglia mai , 
rispetundolo come una rara antichità , vi è una strada , che 
conduce a MONTEFiASCONE , Cìtdisuata su d’ una coU 
lina , nè bella ; nè popolata , nè comoda per abitarvi , la 
quale domina un' immeasa estension di paese , di modo che 
in distaila si rassomiglia ad una Metropoli , come era in- 
fatti negli andati tempi . Oggi è conosciuta pel buon vino , 
specialmente moscado , che prò ’uce il suo territorio . Nella 
Chiesa di S, Flaviano leggesi la memoria d' un Prelato Te- 
desco , che vi morì ubriaco essendo ih viaggio . 

* Ripigliando il cammino da Monufiascone a Viterbo ai 
viaggia in una buona -strada , ed in mézzo ad una campagna 
coltiva'a si , ma d' un aspetto tristro ; il tempo non ha an- 
cor migliorato c coperto, con la soprapposizione e corruzio- 
ne dei vegetabili la terra vulcanica di questo paese • Prima d’ 
.arrivare a Viterbo eVvi a destra un lago d' acqua calda , che 
'esala un odore sulfbrco . ' . • i' . u >. 

VITERBO-, graziosa ciità di ipediocre grandetta , che 



afta p^polatieae dfrca Aed m|!a animf , c' fefe* 
bricit^ alle fJde (^el monte Cimino : cima di mura e di ton» 
fi , le qua^ in distai^ fanno un bell’ effetto , circondata 
di |n4«irdinii e qmata di fontane , condene delle case che han 
dell^ eleganza* edflle Chiese la cui facciata idi buona ar<* 
«hitet^ ♦ Le aue strade spn lascricate intieramente di pes- 
ci di lata della lunghe^ di 4* fino a 8. piedi . Meri tapo p^r— 
deolarmente V attenaione del viaggiatore la P^’a^fn , che i 
regolare , decorata da pprtici , e da edifìci » i quali han l’as- 
petto di qualche nagpiHcenza ; il Palalo dpi pubblico è di- 
pinto Baldassar Croce : tra le Chiese la Cattedrale , ove 
sono delle buone pitnire ; S, Rosa e il Convento dei Do^ 
menicani fuori di Porta Romana , In cui ha dimorato, Frote 
Ennio da Viterbo celebre per le sue imposture letteràrie ; e 
S, Francesco t ove ammirasi un Cr/sio morto , dipinto da 
Sebastiano del Piombo su d’ un disegno di Michelqngiclo • 
Uscendo da i<ttr«bo la strada, ora ridotta più agevole in 
altra linea , cominciava dalla Montagna , apticamenre Mone 
Ciminus , la quale è altissima . ed al Nord attaccata ad una 
«atei» d’ altre montagne , le quali riuniocono, VAppennino . 
La strada è superba , e lungo quésta via n. sconp spontanei 
dei fiori , e delle erbe odorose . Consiste la montagea indi- 
verse sostanze vulcaniche ammucchiate senza ordine ; Le 
^erci , I castagni , ed altre piante boschive , delle quali 
•è copetia la montagna di Viterbo provano la fecondità dpi 
suolo • ’ , ■ - 1 

Scendendo la montagna per incamiuinarsi a Roncìglione 
si viaggia lungo il Lago diPVco , anticamente Lo^o Cimi^ 
no , circondato da colline vestite dì piante boschive ; que- 
sto lago iuna beUa nt^ssa d’acqua di circa tre iij igUadi 
giro. ^ , 

Si lascia a sinistra Caprarpla situata suRa montagna:;, 
chp dqmina. Fon ci^/ione : non avvi di rìguatdevple che U 
Falafzq Ct^prarola dei Farnesi , opera ingegnosa a pentago- 
no del Pplebfe Vìgnola ; esso ha la forma di cittadella , cd 
« dipinto da Pietro, Or.bika . . - - 

A Ronciglio ne Terra, ricca e popolata in. una piacevole 
sìtua/ione press.P U lago di Vico , si entra per una buona 
strada , la quale termina con un ùrcp. trionfale ; gli edifizi 
son fabbricati di tufo ; il Castello i orribile a vedersi . Una 
‘"''"a e profonda vallata presso questa Terra offre delle ve— 
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llate pitter 9 $<;he < SonovI *e| ^fntorpi delle oseure «yerne 
scavate nel e;v*s$.o tufaceo ; la c wpugm ha aspetto di 
squallore , essendovi as.sai trascurata r agrico)ÌLura ^ Sonoyi 
a B,onclgliqi:ie delie Cantiere , e delle ^ewieie . 

Ptiina di giungere a Mcnui^sì. ( Mona, erpaus ) incont;ra> 
«i un rac^gio o torrente d^ Lava , ^Mpnterosi imbocca la 
strada reruginpi . Nella s.omnii,tà delle Colline , sulle quali 
C situato il Castello di. Mpntetoj^i , sonosi trovate sc^vand^ 
del e cai.ijcTe sotterranee , e dei monuiqemi d’ antichità E*» 
crusca •, Da qyesto.- luogo, andando a Baccano vedesi una 
eontinn^iene di Colline dì tufq Volcanino . Terno a not*- 
,re che questo viaggio è più Interessante pei Naturalista « 
^ehe dilettevole pel semplice Viaggiatore , 

Da Mqntprosi scendendo alla Sforma si viaggia per il trat*: 
CQ di più miglia su T amica Casata ^ 

Da Baccano , luogo situato in vic^ansaid* qn ^'ago « 
S* incpinidci; a scuopjrire la etti di Rotila scòrgendosi la 
palla della Croce di 5. Pietro . L* aria delle vicinanze di 
laccane è , per cosi dire , avvelenata dalle acqqe stagnan- 
Ci del Lago , , , 

Si prosegue il viaggln sempre discendendo , e si percorre 
_una Campagr\a la più trascurata che sia in Europa , T a la 
Storta e PpatempUp sul Tevere s* vede a sinistra U Sepolcro 
di Kpro(ie ^ e a Potitemolle s’incontra ^a strada d| Foli-- 
gito ,^e Perugia » Cammin facendo versoi Po nCcoioZ/e il 
paese è variato , ed ha dei punti di vista piacevoli ; il suolo 
e naturalmente buono, ma sempre trascurato . In tutta 
l’ estensione del Patrimonio di S. Pietro il terreno è ass^ lu- 
.tamente incolto , c la campagna dì Roma specialuiente non 
-è quast punto abitata ■ Delle leggi economiche distruttive 
in parte dei vincoli annonari, tion ha molto emanate' dal 
regnante Pontefice Pio VII. , possono dare dell’ cc .itamen- 
to all’ industria • e dfll’ attività al ponupercio di questa 
4>rovins!a» 

_ Da Podtemolle Bao a Roiuo la strada h lungo una vallata 
trai Monti Finciano e Mario • Questo ponte ^ a'’ticamente 
Ponte Emilio^ ed io seguito Mitvfo\ è distante dalla Porta 
.del popolo più d’ un miglio sq la P7o Flaminia • Presso 
.^ques la strada e la Rotppda di S» Andrea » forse il migli 'r 
edìtìzio moderno nelle vicinanze di Roma . In me^^o ad una 
vasta estensione di rovine questa superila Città eleva mae- 
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strosamente !» sua fronte . L* ingresso non può esser piu 
magnilieo entrando per la Porta del Popolo di nobile archi-* 
teitura . L'occhio resta immediatamente colpito da una gran 
piazza , all' estremità della quale vedonsi le tre principali 
strade della città allontanarsi l' una dall’ altra fiancheggiate 
dai frontespizi di due belle Chiese , e nel mezzo alzarsi un 
superilo obelisco Egiziano , ed una fontana • 

ROMA , grande e magnifica Città in un clima assai tem* 
perato , ha una circonferenza di circa sedici miglia , e contie- 
ne quasi 150, mila abitanti C sotto il Regno di Claudio gli 
abitanti di Roma , compresa la popolazione dei subborghi , 
ascendevano a 0, g6S, 000. }. Il Tevere , fiume profondis- 
simo e navigabile , 1» divide in due partì , e a capo a due ra- 
mi del medesimo si trovano due Porti franchi . Le Chiese , 
i Pala^^i , le Ville ^ i Colli y le Pia^^e , le Strade y le 
Fontane , e gli Acquedotti , le antichità , le rovine tut- 
to annunzia la sua grandezza antica e moderna . Secondando 
il mio piano mi limiterò ad indicare qui sommamente le co- 
se più considerevoli; a Roma si abbonda di lìlari e di perso- 
ne istruite per diriger un forestiero nelle sue ricerche (i) .* 

StPietro h non solamente la più bella Chiesa di Roma 
ma fors’ anche il più bell* edifizio del mondo « Più d' un se- 
colo si é impiegato in fabbricar questo tempio , che e costa- 
to 45. milioni di scudi Romani . 11 primo architetto fu Bra~ 
mante , ma la maggior parte del disegno devesi a Miche-^ 
langiolo y il quale elevò l’ immensa cupola’ all'altezza di 
68. tese fino alla sommità della Croce • Diversi altri archi- 
tetti vi lavorarono dipoi , fin che il Moderni compì la fac- 
ciata e le due torri nel ijai. La vastissima piazza , il peri— 

(i) Veà.FamianiNardini Róma antica 1 6Ó6. nella col- 
lezione del Grevio — Insignium Romae templorum etc» 
prospectus di Giacomo de Rubeis i68j. — ,, Studio d* Ar- 
chitettura civile „ del de' Rossi 1702. 171 1. — ,, De- 

scrizione-topografica delle antichità di Roma 1763. — e „ di 
'Roma moderna 1766. ,, dell’ Ab. Venuti — ,, Le antichità 
• Romane di Piranesi „ — ,, Roma sotterranea „ — il Mer- 
curio errante del Rossini,, 1771. — >„ Descrizione delle 
■ pitture , sculture ec. „ di Filippo Titi 1763. — „ Roma an- 
tica e moderna „ 1765. — Vasi Itinerario insiruttivo „ 
'792. T— ,, Veduta di .Roma ,, .del medesimo ec. ec. ■■ 
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etilio circolare <^el Bernini , le due niagnlfiche fontane , 1 ’ 
obelisco Egiziano , la facciata , il Mosaico di Giotto detto 
Id Navicella nel portico oi^posto alla gran porta , Cristo che 
comanda a S, Pietro di pascere il suo gregge , gran Bassori» 
lieve ''’el Bernini , le due statue equestri alle estremitA 'el 
Portico , un ) dei Bernini esprimente Costantino , 1 ’ altra 
<lel Cornacchini rappresentarne Carlo Magno , sono i pri-» 
ini oggetti, che si presentano a chi s’ incammina a questo 
tempio , ed i quali producono ua inesprimibile efT'etto nell' 
anime sensibili al sublime ed al bello . L’ annonia e le pro- 
porzioni , che si osservano nell’ interno di questo superbo 
ìempio fanno sì , che , per quanto sia vasto , lo spirito 
comprende senza confusione e senza pena tutte le parti che 
si presentano alla vista , e si resta sorpresi dalla grandezza 
<li queste parti , allorché considerandole in dettaglio si tro- 
vano molto superióri a quelle che si erano immaginate • 
Dopo un colpo d’ occhio generale su questo edidzio ; il pri- 
mo oggetto che attira raitcnzionaè il gran baldacchino all’ 
Altar-maggiore sostenuto da quattro colonne, spirali di bron- 
zo alte piedi 48, e mezzo . La gran Cupiola , la Tribuna del- 
la Cattedra , i lavori eccellenti in Mosaico , le sculture , lo 
tavo’e e. pitture , i marmi preziosi , i bronzi e stucchi dorati- 
ti , i Mausolei , il moderno edilizio della magnifica ma n^n 
proporzionata sagrestia esigono più giorni per bene osser- 
varli . 

Dopo S. Pietro le due più belle Chiese di Roma sono le 
Basiliche di S, Giovanni di Laterano , già Chiesa matrice , 
^edi S. Maria Maggiore . Nella pròna si osservano diverse 
colonne di granito , di verde antico , e di bronzo dorato , i 
dodici Apostoli , alcuni del Rusconi , ed altri di Le-Gros ; 
c più d’ ogni altra cosa eccita 1 ’ ammirazione la Cappella 
Corsini , la quale è forse la più elegante d’ Europa sia per 
le proporzioni , sia per la disposizione dei marmi . L'archi- 
tettura e d’ Alessandro Galilei, la pittura dell’ altare è un 
Mosaico, sul disegno di Guido , e il bel Sarcofago di porfido 
sotto la statua ài Clemente XII. , trovato già nelPanteon , 
si suppone che contenesse le ceneri di Marco Agrippa • 
Nell’altra la navata sostenuta da 40. colonne Ioniche anti- 
che di marmo greco , ^ quali appartenevano al tempio di 
Giunone Lucina , la soffitta dorata col primo oro venuto 
dal Perù ; diversi mosaici ; l’ aitar maggiore , che è un gran 
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Sarcogafo antico Ji porfido ; la Cappella di Sisto V. bìzTarra- 
mente ornata, disegno del Fontana; quella di Paolo 1/", 
ricca di marra e pietre preziose ; la Cappella Sforma di M/— 
chelangiolo , e diverse tombe di Guglielmo della Porta e 
dell’ /4fgardi , sono oggetti degni di particolare attenzio- 
ne; e sulla piazza davajiti alla facciata l’ elegante colonna 
di marmo d’ ordine corintio è un modello prezioso in que- 
sto genere . Sono inoltre da vedersi le Chiese di Paolo 
fuori della città distante un miglio dalla Porta sulla strada 
d' Ostia , la quale , .^ebbene sordida , merita nulladimeno 
r attenzione dei curiosi per la sua antichità che risale certa- 
mente fino a Teodosio , pel numero grande di belUssiuie 
colonne , pel suo pavimento , lavori in mosaico , marmi 
preziosi , ed iscrizioni , pe’ ritratti de’ Papi da S. Pietro fino 
a Pio VII. , e per le sue porte di bronzo ec. ; S. Loren:fo 
fuori delle mura , che racchiude pezzi rari d’ antichità ; S, 
Pietro in vincoli , in cui è la famosa Statua di Michelan~ 
giolo il Moaè; S. Agnese in Piazza Nnuo no cominciata dal 
Rainaldi , e terminata dal Borromini : questa Chiesa è 
una del' e più ornate specialmente di scultura moderna : in 
essa è d^ osservarsi sovra ogni altra cosa il bel rilievo d*/4/- 
gardi che rappresenta S. Agnese nuda coperta dalla sua ca- 
plgl atura , pezzo maraviglioso ; S. Croce in Gerusalemme 
restaurata ed abbellita da Benedetto XIV. , dove jÌ vedono 
alcune belle ed antiche colonne di granito ; S. Bibiana , in 
c^i ammira la bella statua della Santa , capodopera del 
Bernini ; la Madonna della vittoria , che possiede un’ al- 
tra statua del medesimo artista , 5. Teresa in estasi . Adol- 
fo Moderni^ fu 1' Architetto di questa Chiesa , il Frontespi- 
zio è di Gio: Batista Soria , e 1’ interno del Bernini ; I* 
Chiesa del Gesh fabbricata sul disegno del Vignala , e ter- 
minata da Giacomo della Porta : T altare di S, Ignafio ric- 
60 di pietre , e marmi preziosi , e di bronzi dorati è soste- 
nuto da 4. superbe colonne di lapislazzuli : scnovi inoltre 
due bei gruppi di Le Gros , e del Teudona ; la Basilica di 
S, Sebastiano un miglio fuori della Porta Capena su la Via 
Appia , ove devesi osservare la statua di S. Se astiano fe- 
rito a morte fatta dal Giorgetti allievo d' Algardi , e mae- 
stro del Bernini ; sotto questa Chiesa sono le Catacombe 
assa' più strette di quelle di Napoli . Erano queste cave di 
•^uzzolana e servirono di cemeterio prima ai Pagani , indi an- 
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«he ai Cristiani ; S. Arnese fuori delle mura! a un miglio , 
dall-» Città fucri della Vorla Ha ha delle belle colonne dis- , 
poste senza ordine ; quattro di porfido , 1© quali sostengo- ' 
no 1’ aitar maggiore , si rIguara.-.no come le più belle di 
Roma ; è da osservarsi in una piccola Cappella un busto del 
Salvatore (,tto àn Michelangioto , capodopera per il ri- 
tratto , che è stato copiato da molti scultori ; S, Cestanifa , 
che è una rotonda contigua a S, Agnese : forse fu il luogo 
della sepoltura di Costando ; il Sarcofago di porfido è unto 
de più grandi , ina niente elegante ; S. Agostino , ove am«> 
jnirasi un quadro a olio di Raffaello esprimente il Profeta 
■Isaia , ed un’Assun^fione del Lanfranco : il Convento pos- 
siede una vasta e copiosa libreria detta V Angelica arricchi- 
ta con quella del Card. Passionei\ S. Ignazio Chiesa ma- 
gn fica , e nell'interno specialmente benissimo architetta- 
ta , è ricca di pitture , d’ un bassorilievo di Le^-Gros , e di 
altri pregievoli ornamenti ; S, Cecilia in Trastevere ricca in 
«gala e in marmi ; la Santa h dipinta da Guido Reni , una 
Ver, ine Aa Annibaie Caraccio e 1’ elagante statua, che 
rsprime S. Cecilia , è eseguita dal Moderni ; la Chiesa dei 
Cappuccini contiene un bel quadro di Guido , 1' Arcan- 
giolo vincitore di Satan , Per il gusto dell' Architettura 
meritano attenzione le Chiese di S. Andrea della valle disct 
gno di Carlo Maderni ; di 5'. Andrea del ì^ovì^iato , del 
Bernini : sono da osservarsi la Cappella e la Camera di S, 
Stanislao j di S. Carlo a’ Catinori di Rosato Rosati , col 
frontespizio del Soria : sonovi belle pitturp di Pietro da 
Cortona , Guido , Lanfranchi , Domenichino ec. , e il 
più sublime è di Andrea Sacchi; di S, Carlo al Corso d* 
Onorio Longhi’y dìS.Gio: àe’ Fiorentini d' Jocopo della 
Porta ; della Madonna del Popolo fabbricata dal Vignala 
col disegno del Bonarroti e ristorata dal Bernini ; di S, Ma- 
ria degli Angioli detta della Certosa , Chiesa superba fatta 
da Michelangelo sulle tenne di Diocleziano , ov’ è oggi lo 
Gnomone e la Meridian i di Monsignor Bianchini , di S. Ma- 
ria in via lata e di S, Martino e S* Luca , ambedue sul di- 
segno di Pietro da Cortona ; la Chiesa e cupola della Sa- 
pienza d’ un gusto singolare del Borromini ; S. Maria iff 
Varicella^ e diverse altre , tra le quali non son da trascurar- 
si S. Pietro in Montorio ,e S, Maria della Minerva . In ge- 
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ncrale tutte le Chiese Roma contengono delle rarità sor» 
prendenti in beile arti . 

Tra i Palazzi senza numero , che adómano questa grai> 
Città si distingue il Vaticano , fabbrica immensa decora-? 
ta di molte pitttìre , e destinata a conservare i monumenti 
P'ù preziosi dell^ antichità , e dei grandi uomini degli ultimi 
Secoli . Sotto i Pontili -ati di Clemente XI V. e Pio VI. que» 
sto Palazzo è stato decorato di una lunga serie di anticaglie 
c Statue magni.iche , e tal serie porta il nome di Museo Pio 
Clementino . La Biblioteca è celebre per la prodigiosa quaiit 
tità di manoscritti , che ivi sono raccolti . Tra le opere di 
Pittura si ammira la Scuola d’ Atene , diverse altre, opere 
di Raffaello , ed t suoi Arabeschi , noti già per mezza del» 
le stampe a bulino del Volpato . Nella Cappella Sistina si 
vede il Giudizio universale di Michelangiólo d'una com- 
posizione , e di uia e -pressione che reca stupore. Monte 
cavallo o QuirinoL è un’altro bel Palazzo residenza dei Pa^ 
pi, con un vasto g ardino annesso . Trai pubblici edilizi sono 
pure da osservarsi , la Curia Innocen^iana , il Palazzo della 
CanceVerh Apostolica architettato dal Bramante , o come 
^It i vogliono dal San^-Gallo , quello de’ Conservatori ; il 
P .lazzo di S. Marco , 1 ‘ Accademia di Francia nella villa 
Medici, e diverse altre fabbriche d' una considerabile esten- 
sione e uiagoi^lcamente decorate . l'ra i particolari il palazzo 
Barbefini è d'una eccellente architettura del Bernini ; vi si 
\eàe li Maddalena di Guidi), un’opera insigne del Cara- 
vaggio ■> pitmte della gran sala , che sono, il capodopera 
di Pietro dì Cortona , e molti altri bei quadri , in scultura il 
Fauno dormiente lavoro Greco, un grazioso gruppo Greco 
Atlanta e Meleagro , ìiiìtl Giunone , un Satiro malato del 
Bernini , ed i busti di Mario , Siila , e Scipione Affrica-- 
no , e del C?ard. Barberini del predetto Sculiore : copiosis- 
sima è la Biblioteca nel piano superiore , e si pretende ch.e 
contenga 6o, eoo. volunii stampati , e 9000. manoscritti; 
vi è annesso un gabinetto di medaglie , bronzi , e pietre 
preziose antiche ? Vasto e di bella architettura è il palazzo 
Borghese fabbricato da Bramante : il colonnato del Cortile 
è sorprendente , contiene questo palazzo una numerosa rac- 
colta di buoni quadri , dei pezzi rari di scultura , delle tavo- 
I arredi preziosi di un lavoro eccellente in porfido rosso ; 

Siro fiorito, ec. ; delizioso è 1 ’ appartamento jupe- 
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h*orè o^nàtó di gi^ti paésaggi di l^^rnet , i quali hanno tanta 
Verità;, che entrando nell’appartamento , Seinfa'^a d’esseré 
in piena campagna . Il pal-izzo Albani , che è in una delle 
più belle situazioni di Roma , possiede una libreria consi- 
derabile , ima quantità di quadri , ed una collezione di di- 
segni dei Còrnee/, Polidoro^ Lanfranco, Spagnoletto ^ 
Cignàni , ec. Il palazzo Altieri , u ’O dei più gran-’i di Ro- 
ma , è di una semplicissima struttura, e contiene molti 
tnanóscritti rari , medaglie , quadri ec. , e mobìli superbi • 
Il palar/o Colonna è ricchissimo in quadri dei piimi mae- 
stri ; ne sono ornati tutti gli apprtaméntì e specialmente 
la Galleria , che si può riguardare come una delle’ più belle 
tj più ricche d’ Europa : nel giardino Colonna sono le rovii 
ne dei bagni di Costantino , e del Tèmpio del Sole , il pa- 
1-IZ20 Aldobrandini possiede il più bel monumento della pit- 
tura antica , conosèìtìtò sotto il nome di'Not^^e Aldcbran-^ 
dine , quadrò in cui ’la bellezza del disegno è pottita alla 
più gr.irt perfezione * Nel gran palazzo Farnese Architettato 
^a Mìchelangiolo , oltre diverse rarità",’ si conservano le 
Opere più perfette a fresco d‘ Aìinihah Garàóci , il triónfo 
di Bacco la Galatea , l’ istoria di Perseo é d’Andromeda • 
Alla {farnesina , altre Volte Giardini dì Gtfa , si ammira- 
no delle pittu e di Raffaelto e della vua Sctiola’. In Vicinane 
tea è il palazzo Corsini alla Longura , die ha una copiosa //• 
-breria . Anche il Palazzo Giustiniani possiede una Galle^ 
ria 'ornita di bellis«ime Statue e Sculture , tra le qUali-li 
famosa Minerva , che è la più bella Statua df quésta Dea * 
e il bassorilievo di Amaltea nutrice dì Giovò » Nel Palazzo 
Spada òvvi la Statua di Pompeo : quella -Stessa , a pié del- 
la quale cadde Cesare trucidato In Senato da Btiitò . Degni 
di qualche attenzione sono ancora i Palazzi Costaguti ornata 
di belle pitture a fresco ; Gtiigi per iq^tedri , peSr lai copio- 
sa libreria e per l’architettura ; Mattel ptt la prb^’usione di 
Statue , bassirilievi , e iscrizioni ; il Vastissimo' Palazzo 
Panfili, architettato dal B aromi ni , peno di fflagnificeh- 
za , e ricco di molti quadri ; Pamfili in Jlazza Navona Còni' 
libreria e galleria; Rospigliosi sul raònté (fiUrtìiale' ove AI 
vede la celebre Aurora di Guido Reni ; il palazzo Snntacro* 
ce mobiliato con eleganza e con gusto ec. l'PaLzzi di Ùo'r,» 
sono allineati con le piazze e con le strade , e pe-crò’'-ervo- 
no loro di decorazione ; V architettura non c'buon < seh.x«| 
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ofgni genere che iloti [lossoflo qui minutamente désdriver-» 
èi . La Piazza benissimo decorata , la superba scabnata , il 
Palazzo composto d’un corpo e due ale, che formano tre 
Iati della Piazza , architettato da Michelangiolo , fermano 
gli sguardi del fbresiiero , che s’incammina ad ajnmirare 1 & 
rarità interne di questo sontuoso edirizio . Nel centro abita 
il Sen tore di Ròm<. ; 1 ’ ala destra contiene il faiiioso Mu-* 
SCO , ed alla sinistra è il Palazzo dei Conservatori , una 
Galleria di quadri ec. L’antico Ctipitolio fa fronte ali’ Arco 
di Severo : le fondamenta ( Capitola immobile Saxnm ) so* 
ilo tuttora visibili dal lato opposto al tempio ài Giove Capi- 
tolino , e mólto più dall’ altro lato vefso il tempio della 
Concordia * Mi limito ad accennare la Statua equestre di 
lAarc-^Aurelio davanti all’ edirizio , i Re prigionieri nel 
Cortile , la Colonna rostrale , e nell’interno la statua co-i 
lessale di Pitto , la tomba di Severo , i Centauri di basai* 
to , la bèlla Colonna d’alabastro; ed il Capodopera dell' 
arte in mosaico , già del Cardinal Furìetii , i 4. Piccioni 
che scherzano sul bordo d’ un bacino pieno d’ acqua , de-i 
Scritto con tanta eleganza da Plinio , il quale F attribuiscè 
a Soso di Pergamo • 

hé Fontane formano anch' esse ùno dei principali orna-* 
menti delle piazze di Roma ; si ammirano specialmente la 
fontana di Piazza Navona , che è la più magnifica , sormo nj 
tata da un obeliscò , c ornata da 4. Statue colossali espri- 
menti i principali fiumi del Globo * quella di Paolo Vi pres- 
so la Chiesa di S. Pietro in Montorio di cattiva architettu- 
ra , ma con tale abbondanza d’ acqua , che fa girate diversa 
mulini : la Fontana di Termine che riceve V Acqua felice , 
decorata da 3. bassirilievi , i quali rappresentaho Mosè che 
percuote le rupe , da una statua colossale di Mosè , e da 
due Leoni à’ Egitto di basalto ; la magnìfica Fontana Tre-t 
vi , la quale riceve P Acqua Vergine : l’acqua di questa' 
fontana è la sola 4 che venga attualmente a Roma per un 
antico acquedotto la più parte sotterraneo ’ il quale si parte 
da Salona S. miglia distante dà Roma , ed è l’acqua miglioj 
re che si beva in questa Città : Agrippa la fece venire dalla 
Sabina per fornir dell’ acqua al catnpo di Marte . 

Per passare dagli edifizj moderni ai più ragguardevoli fiiO-* 
numenti dell’antichità, il Pantehon fabbricato dà Agrìp- 
oa , al presente Si Moria della Rotonda , è F edifizio me- 
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giio conservato : Ja Cùpola ha servito se non modeil» 
almeno di studio per quante se ne sono fabbricate poste- 
riormente , Il Portico stupendo è sostenuto da grosse co* 
lonne di granito di un solo pezzo : l’ interno del tempio è 
ornato di bellissime colonne d'ordine corintio : le nicchie 
sono nella proporzione raccomandata da Vitruvìo , e si con- 
gettura che egli ne sia stato 1‘ architetto i si monta sul tet- 
tò a gradinate per ammirare 1’ effetto della veduta al di den- 
tro per mfezzo dell' occhio centrale : iri questo famoso teui- 
|)io hanno la loro tomba diversi famosi artisti , come Raf~ 
/hello ^ Penino àélVaffa, Annibaie Caraccio Flartimi- 
nic Vacca i Taddeo Ziiccheti , ed il famoso musico Corel-^ 
li . Gli altri edifizj , che porgono un’ idea della magniiicen- 
za degli antichi Romani, sono il Colosseo ^ V Anfiteatro 
fabbricato ónVespasiano a 4. ordini d’ architetWra j il Maut 
solco A’ Adriano, oggi le Colonne TrO/ortu , ed Antoni-^ 
fìa , Rostrale Casteìsantangelo ; il Ponte Eliano eretto da 
Adriano , il Mausoleo A' Augusto presso Rigetta : gli Ar- 
chi trionfali di Severo , di Tito , di Costantino , Ai Gia- 
tto , di iterane , di Drusa ; le rbvihe dei Tempi di Giove 
Statore , di Giove Tonante * della Concorditi , della Pace i 
di Antonio e di Faustina , del Sole e della Luna ; quello 
di Romòlo chiaràatb San Tota , quello di Remo e Romolo 
‘ 5 ’* Cosimo e S. Damiano ; il tempio di Paltadf prèsso 
il Foro di KerVa ; il tèmpio dèlia /ottima virile ^ oggi 
Chiesa degli >lrmeA/i , e quello di Vesta» Le rovine delle 
terrre di Dioclet^iano , dóve ciò che compóneva i Portici 
del Ginhasio è occupato dalla Chièsa dei Certosini ; vi so- 
no 8. coldnhe di granito orientale , ciascuna di un solo pez- 
zo , d’ un altezza e di un peso che sorprende , è fa maravi- 
gliare come siansì trasportate a si gran distanza delle masse 
cbsl enormi . Rovine dei Pala^?/ de’ Cesari s’ incontrano 
sul monte nel Palatino giardino Farnese ; lì appresso le ro- 
vine di alcuni bagni , ove si vedono degli avanzi di pitture A 
fresco in oro e in azzurro ; in vicinanza ci móstra la sitiia-^ 
zione della casa di itomelo » Rovine del Teatro AiPompeÓ 
presso la Cutia Pompeii , dove fu ucciso Cesare ; rovine 
del Teatro di Marcello ; tutte lè roVine del Foro Romàno , 
Oggi Capo Vaccino ; del Ponte d* Ora^fio Coelite , o Pori-» 
te Subliciò , e del Ponte Palatino , Piovine del Circo mas- 
simo t della Curia Ostilia , dei trofei di Mario , dell’ A(* 
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qua Morda , (Teli’ Areo di Galileo , del Portico di Fi7^- 
|)o , e di quello ó'Oltavio , della Villa e della FoTe di Me» 
cenate presso S*Vito , e 1' Arco Gallieno p;esso S. Marti- 
no del monte . Rovine di Minerva medica , del Tempio di 
Venere , e di Cupido , dell’ Anfiteatro Castrense , degli 
Acquedotti dell’ acqua Claudia , delle Terme di Caracalla^ 
e di quelle di T/ro , Tom/’e della famiglia y4ran:yio in una 
vigna presso il Tempio di Minerva medica ; la tomba degli 
Seipioni presso la porta Capena , o S» Sebastiano ; Cloa- 
ca massima fabbricata da Tarquinio ; rovine dilla tomba di 
Metello dette Capo di Dove . Circo di Caracolla ; tempio 
àeìV Onore ^ e della ; casa di Cicerone \ tempio del 
Jiidicolo , della Fortuna muliebre , tempio e altare di Bac- 
co ; Fontana Egeria ; tempio di Bacco presso 5“. Agnese 
fuori della città , ove si vede un bellissimo Sarcofago scol- 
pito in porfido . La prigione di Giugurta , detta Carcere 
Mamertino , nella quale si dice she fosse rinchiuso S, Pie- 
tro . 

Olire gli Obelischi della Porta del popolo è degno dell* 
atteimone del viaggiatore culto quello ancora ei Monte- 
Cavallo eretto sotto il Pontificato di Pio VI. Non si dee la- 
sciar di vedere il Museo Fircheriano esistente nel Collegio 
Rom no , e presso i particolari diverse collezioni di cam- 
mei , medaglie e altre preziose rarità ; come pure in gene- 
rale le Biblioteche dei Regolari . Questa Città , sebbene sul 
cadere dello scorso secolo sia stata spogliata dei più bei pez- 
zi di pittura e di scultura , e di varj pregievoli nianosciitti « 
conserva nul'ad meno tante stimabili rarità , e t<inti monu- 
menti delle arti antichi e moderni da richiamare a se i fore- 
stieri dai più remoti Paesi . 

A Roma si gode di una onesta libertà , e vi si trova una 
società culta , specialmente nella bella letteratura , vie il 
gusto per la satira , e per quella specie d' epigranuni , che 
diconsi pasquinate . Il popolo veramente originarlo di Ro- 
ma , che abita di là dal Tevere conserva del coraggio degli 
antichi Romani , dai quali si pretende eh' ei discenda . Le 
donne son benissimo formate. Il commercio e l’industria 
sono molto in vigore ; vi sono fabbriche di calancà , di pan- 
ni , di cera , di veli , di lavori di seta , di majolica , di cor- 
de musicali , d* a re zzi , di cristalli , ec. ec. ec. Le belle arti 
' coltivano con successo : vi fiorisce l’ incisione in rauae 
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\8pecialmente nello studio del Signor Pietro BettelUnì Sco- 
lare del famoso Bartolo^:fi ; questo «bile Professore che ha 
lo studio ai Greci , ha intrapreso i’ incisione dei più bei 
soggetti di Pittura fin ora non pubblicati , e che sono desi- 
deratissimi dagli amatori delle belle Arti • Sonovi inoltre 
diversi Stud^ di Scultori e.di Pittori , e vi si fa coinmereio 
di statuc e di quadri . Il celebratissimo Cav» Antonio Cai- 
nova , che ha stabilito il suo studio in Roma , sì riguarda 
a ragione come il ristoratore del buon gusto della scultura 
in Italia . 1 suoi 1-vori gareggiano con i più perfetti dell’ao- 
tichità . E’ da vedersi altresì 1’ Accademia Francese . 

I Forestieri non trascunmo^d’ or dnario di andare da 2?o— 
ma a Frascati , Castel Gandolfo , Albano ec. , ed a Tivoli. 

FRASCATI , Città celebre presso i Romani sotto il no- 
me di Tuseulum o Tusculanum , è fabbricata in un Sobbor* 
go dell’ anrico Tusculo a mezza costa della montagna è di- 
stante 12 . Ili glia da Roma . Orazio diè a TutcuIoT epiteto 
Suptrnum per la sua eminente situazione : Superni Villu. 
cadens Tusculi . Nella parte superiore si trovano delle con- 
siderabili rovine di antiche fabbriche . Frascati e in grati 
parte abbellita da magniHche e deliziose case di campagna 
circondate di giardini , vigne , uliveti ec. spettanti alla No- 
-biltT Romana » che và a passarvi la Stagione estiva . Bor- 
ghese , Aldobrandini , Conti , Bracciano . Falconieri ec. 
sono i principali proprietari . La posizione di Frascati è as- 
sai piacevole ha in prospettiva là città di Roma ; e gode la 
veduta del mare • ' , 

In una posizione inferiore a Frascati è Grotta ferrata , 
dove si suppone che esistesse la casa Tusculana di Cicero- 
ne . 1 Gesuiti , i quali avevano una superba casa a Frascati . 
fecero coprir con un tetta il pavimento in mosaico della ca- 
sa di questo grand' uomo ; per la qual cosa si è ben conser.- 
vato * La situazione è in una eminenza . da cui si ha una 
veduta di tutta la campagna di Roma . Nell’ Abbazia arauri- 
rasi una cappella dipinta a fresco dal Domenichino . Si mo- 
stra il luogo , ove esisteva il Romitaggio del Card* Passio- 
nei in una felice posizione . Questo luogo , ehe era stata li 
soggiorno della pace e delle muse , fu demolito dal barbaro 
fanatismo dopo la morte del Cardinale . . i 

II Papa possiede Castel-Gando-lfo , questo è qn Castellai, 
o casa. di piacete molto^ sémplice , e sul gusto amico , ia 
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cui suol passal’vl l'adtunno « La Città è fabbricata sulle rivé 
del Lago , detto oggi Lago di Castello 4 Sonovi delle ve- 
dute estese sul mare , sulla città e caiupagila di Roma . Sou 
no da vcdef:.i nel giardino delia Villa Barberini le rovine 
deir ant' ca casa di campagna di Domì^^iano , 

Per due dilettevoli strade ombwtse si và ad Albano lungo 
il Iago , luogo di deli*ia dei Signori di Roma 4 i quali vi 
passano le Ferie Autunnali . Presso la porta dal lato della 
Riccia , anticamente Arida , evvi un gran mausoleo rovini 
iiato , li quale termina in diverse piramidi , detto comune- 
mente la totìiba dei Curia^j ; ma da altri credesi eretto in 
onor di Pompeo . 

11 Lago d' Albano é di Castello c il cratere d’un Volcarid 
estintó , ed ha sette o otto miglia di circuito 4 Sulle rive dì 
questo lago s* inconi vano diversi avanzi di tempi antichi * 
Attraverso alla montagna è scavato un can le detto l*£mie- 
torio costruito a volta e lastricato di lava , il quale ha due 
miglia di lunghe^ , quattro piedi di Lrghezza , e circa sei 
piedi d’ altezza ; serve a scaricare le acqué del lage * le quali 
straripando inondavano qualche volta la campagna contiguar 
si vuole che fosse fatto dai Romani nel tempo dell'assedio 
di Ve/O per obbedire ad un Oracolo » Prossime ad Albano 
sono le cave di lava nera coinpatia , con cui a Roma sì re* 
Staurano le Statue antiche di basalto * 

V altro bel Lago di Kemi e parimente il Cratere d’ un 
Volcano estinto i Chiama vasi amiCanaente Io specchio idi 
Diana , e il lago d' Arida . La Riccia è prossima a que- 
sto lago egualmente che Gensano ( Cynthiànum degii an- 
tichi) iti faccia alla Città di Nemié Dal giardino dei Cap- 
puccini , precisamente sopra al lago j si gode la veduta più 
deliziosa che possa immagiriarsi j le alture all’intorno di 
questi due luoghi sono coperte di boschi ; l’ acqua ed il bo* 
SCO con tm bel contrasto servono d’ ornamento l' uno all’ aU 
tra , e formano insieme un paesaggio pittoresco , delizio-* 
so , e straordinario iri Italia 4 

TIVOLI antii;aineni.e TtV’ur . distante c^rca i 8 i miglia da 
Rornsf v è una Città degrijt* solo d’.esser osserv .ta pe. gli 
avanzi d^ litichiti che iJtìntiene * La Cattedrale k fabbricata 
sulle rovine d’un Bdlo è a vedersi il 

T T ~nne anticamente Aniok o Anìtne 4 il quale precipita n-» 

\ une scegli© da u»’ altezza di 50* piedi ferma una 



fnaffstasa cascata , e diverse altre piccole cascate estrema'* 
mente pittoresche dette le Cascatelle : è vcdeisi la grot^ 
ta di 'Nettuno in cui si precipita la gr^n cascata . 1 principali 
avanzi di antichi edilìzi sono la Villa di Mecenate , le rQVÌ« 
ne del tempio rotondo della Sibilla , o piuiiosiQ di Vesta , 
della più elegante architettura greca ; la vi' la Estense è ur^ 
curioso modello di giardini di vecchio gusto . 11 natuialisia 
osserverà la nuova pietra di Tivoli , ove si forma dal depo- 
sito tartaroso dell'acqua , che scende dalle dmiinazioni cal- 
p rie degli Appennini , 

Tra Tivoli e Roma le irqmense rovine del PaIa:^^o ò' 
^riatto , sparse sopra una vasta estensione di terreno , pos« 
son servire a date una qualche ide^ '•'ella msgniHcenza degli 
antichi Romani . Nel circuito di questa villa , e delle fab- 
briche annesse sonosi ritrova' i sepolti i piu bei pezzi della 
Scultura antica , i quali abbelliscono Roma moderna . Sul- 
la stra 'a cbe conduce a Roma , distante sei miglia da Tivo- 
li , si vede un piccolo I^go molto profondo d’ acqua sulfu- 
rea , nel mezzo del quale sono alcune Isole natanti o ag- 
gallanti . Dal lago esce un piccolo ruscello , il quale for^ 
ma delle incrostazioni , e ciò che chiainasi Confetti di Ti^ 
^oU\ 
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VIAGGIO VI. 



Locande, (io) Vannini denominata le Quattro "Nazioni .m 
V Aquila Nera , Sneider , V Arme <f Inpfhilt rra ec, 
0") La Posta . (c) La Posta . (<0 Locanda Ercolani , 
Ce) La Posta . 

Ved. La descrizione da Firenze a pag* * 9 . 

I^a strada è costantemente bella e ben conservata in un 
paese dilettevole per la sua cultura e fertilità » sparso di Vil- 
le e di Terre assai popolate . 

Dall’ Incisa a Levane si viaggia quasi sempre sull’ Arno , 
in una amena c fertile pianura , che prendendo ii nome dal 
fiume si denomina Valdarno superiore o di sopra • 

In queste parti si trovano dell’ ossa d' Elefanti fossili : 
forse vi si arreitò per qualche tempo l' esercito di Annibaie 
prima di portarsi a battere l’ armata Romana comandata dal 
Console FJamminio sul Trasimeno • 

Figline, è una bella Terra , popolata e cinta di mura . 
Alla distanza di 5 . miglia si trova S. Giovanni alla Terra del 
'''alrbrnp , e quindi Montevarchi Terra più grossa , ricca , 
•'Uo popolata in una pianura fertilissima. Vi fiorisce 
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r industria C(! il commercio; 1’ affluenza dei jnercantPnei 
giorni del merca o por^e un'idea vantaggiosa dell’ opulenza 
e della popolazione del Paese . 

A ¥alafrasc-n , voltando verso l’Arno , si ha una strada 
Secondaria , eh era la Regia antica , la quale conduce pari- 
mente ad . Si passa V /imo al Ponte a Romito , e 

dopo trovata Laterina e Mon soglio si ripassa il Ponte a 
Buriano . 

! A Prato antico si attraversa il fiume Chiana , che bagna 
una fertiPsòima valle, alla quale dà il nome, e che ^ il 
groncjo della 1 oscana . Prima dt arrivare a quel Pome , in 
luogo detto il Cerro , vi è una strada traversa che porta per 
la corta al Bastardo , e a unta la ValJi chiana . 

Di là dal fiume Arno esistono tre Santuari degni di esse- 
re veduti . Il primo è il Monastero di Vallcmbrosa a uo. 
irJgIii circa da Firenze , celebre per essere il Capo dell’Or- 
dine dei Monaci lAallombrosani . Maravigliosa è la bosca- 
gl a d’ Abetelle che scorgesi attorno, della quale Mi/to/z 
per similitudine cantò : 

„ Thiefeas Autumnal leaves that strovv thè Broolts 
„ In Vallombross vvhere th* Etruriae Shades 
„ High over-arch’d em brovvr ; 

In una considerabile altezza sopra il Monastero esiste un’ 
Fremo detto il Paradisino , di dove si ha una stupenda ve- 
duta , che si estende fino al mare Mediteraneo . Quei Mo- 
naci conservano delle rarità in pitture, lavori di scagliola ec. 

In mezzo ad una vasta solitudine a 25. miglia N. E. d* 
Vallomhrosa verso la sorgente dell’ /imo in Casentino esi- 
ste 1 altro Santuario di Cama Idoli , dove S. Romualdo , do- 
po la famosa visione di Classe presso Ravenna , estese 1 ’ 
Ordine dei Cama’do^ensi . Sopra il Monastero dei Cenobitf 
salendo qu, si fino alla so.nmità della montagna Appennina , 
che ha il nome di Poggio agli scali , si trova una T aurea 
Monastica denominata il Sacro Eremo , ove si gode di un 
bellissimo punto di vista . Questi Solitari posseggono^Una 
buona Libreria di Classici con dei rari Manoscritti e ricch’is- 
sima sene di Pergamene . Nelle vicinanze di Camaldoli la 
giogana degli Appennini è sì elevata , che da alcune cime si 
scorgono i due man , i quali circondano l'Italia . 
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A 20f miglia E. 3 a Camnìàolt si trova V Alvernla ; di- 
stante 30. miglia da Arezzo ; quivi è posto il terzo Santua- 
rio , che servi di ritiro a S. Francesco , posse luto oggi dai 
Francescani Riformati . Nella Chiesa che resta so'tola 
cima o punta del Monte si osservano dei bellissimi bassiri— 
Jievi di Luca della Robbia ; 1 ’ organo è uno dei piu celebri 
d ' Italia • Si mostra ai forestieri ima cappella , ove si dice 
che S. Francesco ricevesse le stimate . 

Le descrizioni di questi tre Santuari si trovano sul luogo 
stesso . Si alloggia sempre presso i Religiosi , i quali eser- 
citano r Ospitalità , o presso V Alvernia all’ Osteria della 
Seccia . 

Seguitando la strada postale si giunge ad AREZZO , Cit- 
tà considerabile per la sua antichità , in una piacevole situa- 
zione , ben fabbricata , alla radice di una collina , che ha il 
vanto d’ aver dato nascita a molti uomini illustri , tra’ qua- 
li il Fiorentino, Mess. Francesco. Petrarca dell’ Incisa . Le 
strade sono comode e lastricate di pietra . Sulla Piaz/a esi- 
stente un bellissimo edifizfo , detto le Loggie , fabbricato 
sul disegno del Vasari . Comprende questo la Dogana , il 
Teatro ed un portico arcatp Iqngo 400. piedi Nella Chie- 
sa si vedono delle buone pitture ; tra T altre si ammira alla 
Badia dei Cassinensi una Cena d’ Assuero lavoro eccellente 
del Vasari , di cui pure è un Gonfalone , sul quale è di- 
pinto da una parte S, Rocco , e da’l’ altra una Pestilen^^a . 
Nella stessa (Jhiesa de^Ia Badia evvl la famosa Cupola in 
prospettiva , dipinta colla mas siina illusione dal Qesuita d,el 
Po:f:fo . Nella Cattedrale , che è un vasto tempio gotico 
eretto nel 1300» col disegno di Margaritone , è hello l’ ai- 
tar maggiore , pd il sepolcro del Vescovo. Guido Tarlati 
daPietramala ^ disegno di t?/ounnni Pisano . Agli Oliver- 
tani si vedono gli avanzi di un Anfiteatri dei tempi Roma- 
ni illustrato dal Cav. Lorenzo Gua:f:fesi , La Pieve , Chie- 
sa Concattedrale , sembra un avanzo di antico tempio , e 
che fosse in origine gentilesco ; la porta d’ ingresso non è 
nel centro dplla facciata , e gli occhi e finestre sono fuori 
di simetria . 

Questa Città fu presa a forza e saccheggiata dai Francesi 
nel 1800. La manifattura della lana , e una nuova fabbrica 
di Spilli servono ad alimentar^ una porzione del basso popo- 

. Gli abitanti ascendono a 6. in 7» mila • 
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Dn a Camueela sì viaggia in un* amena e fertile 

pianura della J^nWiV/itnnrt , lunga circa i6. miglia . 

Giunti a Camucciti , voltando a destra s’ incontra una 
strada , che conduce per Montepulciano a Chiancìano ed 
a Chiusi Chianciano terra celebre per i suoi bagni è si- 
tuata sopra una pendice a 3. miglia da Montepulciano , e 
7. miglia da Chiusi , altre volte Clusiuni , Città Etrusca e 
sede del Re o Locugiune Porsenna , 

Dall’ istesso punto si può andare a vederla vicina Città di 
Cortona , oh© è a sinistra della strada maestra . 

CORTONA , anticamente Conjinm , situata sopra un 
alto Poggio coltivato , e sp.^rso di viti e d' alberi fruttiferi , 
fu già uria delle pr'm jric Xil. Città de T Etruria . Le sue 
mura sono fabbricate di grossi pezzi di pietra commessi sen- 
za calce , e in alcune parti sono bcnissiìLio conservate . U 
plano semicircolare , che scorgesi al di sotto della Città , 
presenta un v<tghissimo colpo d’ occhio . Si vedono in que- 
sta Città gli avanzi di un Tempio di Bacco , e di bagni an- 
tichi , ornati di mosaico , e diversi monamenti di curiosa 
antichità . E’ celebre Cortona per la sua Accademia Etrusca 
stabilita ne! 172 '’. la quale possiede una ricca Biblioteca , 
ed un Museo d’ antichità . di stampe , di medaglie , di Sto- 
ria Naturale , d’ Idoli e di gemme rare . Le Chiese hanno 
dell’ eccellenti pitture di Pietro Berrettini , o da Cortona , 
del Bron-]^no , del Bar -Med ici Perugino d ’ Andrea dxl S’nr- 
to , e di altri buoni maestri . Quadri di gran pregio , colle- 
zioni d’ antichità, e buone biblioteche si conservano anche 
nelle case dei particolari . Nella Cattedrale , oltre una Nn- 
tività di Pietro da Cortona , si mostr i un Sepolcro antico , 
che si pretende esser la tomba del Console Flamminio • 
Nella Chiesa degli Osservanti si venera il corpo di S. Mar-; 
gherita . Da questa Chiesa si ha una sorprendente veduta 
della sottoposta valle di Chiana , che rassembra un iiiuncn- 
so giardino . Poco distante da Cortona esiste Uiia nuova 
Fabbrica di Majoliche dei Marchesi Venuti . 

1 dintorni di questa Città sono 'piantati di vigne e di uli- 
vi , e vi si vedono delle cave di bellissimo marmo . 

Da Camiiecia per il Poggio della Spelonca sì giunge al 
di sopra del Lago di Perugia (il Trasimeno ) , che si co- 
steggia a destra , famoso per la Vittoria d’ Annibaie sopra 
il Console Flamminio • Tra Cajnuccia e Torricella s' in- 
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f omrsi II Itfogq della disfetta «3? Ftammlntv ji? ^na picct»!^ 
piapura fra Tuoro o la Collina ,.nel luogo che si denomipp 
Sanguineti • Alcri pfeiendonq che ciò accadesse presso up 
villaggio chiamato Ossaja C yeramcrue Orsaja dall’ Orso 
stemma dej Vagnuccì ) ove si vuole , che fossero sepolti i 
dieci mila Romani uccisi dai Cartaginesi ; E’ certo nel dip- 
Córno sonosi trovate molte ossa , 

Il Generale Cartaginese avendo occijpate le alture attac- 
cò il Concole di fianco , gli tagliò la ritirata alle spalle , e 
gli oppose di fronte un corpo d'armata al passo stretto d| 
tassignano , Polibio ha ben descritta questa celebre a- 
?done t 

PERUGIA è unaj grande e bella Città fat(bricata sulla cìmp 
di up alto Poggio . Le sue fortificazioni non servono che a 
contenere gli abitanti , i quali ascendopo a lo^ in ya.inila^ 
$uUa pia^^za , che è davanti alla Cattedrale , esiste una beL 
la fon.ana ornata di statue • Ip questa Città si vedono i più 
bei quadri di Pietro Perugino o Vannucci maestro di i?ò/^ 
faello . Nella Cattedrale dedicata a S. Lorenzo si ammira 
una Deposizione della Croce del Barocci , lo Sposalizio di 
MarlaVer girle àe\ Perugino ^ una Vergine, di Luca Si— 
gnorelli , ed afcupe pitture dello Scaran\ucci ; il Capitolo 
ha una libreria , ip cui si conservano alcuni rari Manoscritti • 
Nella Ch.esa di 5'. Pietro dei Benedettini neri sostenuta dà 
colonne di marino , nella sagrestìa e nei monastero annes- 
so si vedono delle pitture singolari del Perugino , di Raf- 
faelle , deW Albaria , e àe\ Vasari . 1 Filippini hanno un 
bel quadro di Gfiid^o Reni : ai Domenicani si osserva cori 
piacere la facciata della Chiesa adorna di statue e bassirii le- 
vi di Agostino de!l(i Robbia , e peli’ interno un^ Gloria del 
Perugino ^ In generale tutte le Chiese di Perugia sono ricr 
che di quadri ecceUenti di Pietro Perugino e di Raffaello 
suo scolare ^ Qltre i suddivisati non si trascuri di vedere 
quelli che esistono a S, Maria Nuova ; a S, Agostino ; a 
S. Francesco, j a S. Severo ; a Monte Morosini ; a S. Franm 
cesco fuori ; a 5. Anna ;'a S. Ercolanq ; a G,irolarnó^ 
a S, Antonio Abate , e a ò", Ginliana • Anche i particolari 
posseggono nei loro palazzi dei quadri e delle pitture di pre- 
gio • Nel Palazzo pubblico si osserva una pittura del Perita 
gìno esprimente Critto còn la Vergine e quattro Santi , c 
nella Cappella QrìetQ nel Sepolcro ^1 medesimo • Parimen- 
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fp del Verugìno fono tuttp, le phe^^rpano il Cp7?^n 
gio iUl Cnr iìo e L 'Chppel,la^-cello stesso Pittore 
u licsefitc^.i ne , e l' A ds>r elicne dei esistenti nejt 

1 j»!azzo del Governo » Poco o, nulla d’aptiep si vede, in Pcr» 
ragia , Nella pi ?zn Gr ninna es’sie unja ! erta , ehe djeesi 
4’ drcp d' Augusto , e nell parrocchia di Angiolo \c<y 
dono sii avanzi d’ inl-unpio con un^ aniLqa iscrizione • ^ ... j 

La C Hip gna d. Perugia è f. rtile c nVente . Poco lonta- 
no da questa Città si passa un Ponte sul Tevere chiamato il 
l'onte i S. Giovanni » P’ dilettevole a vedersi la Vallata di 
Per già , una de’le più picche e pia belle d’Italia , special- 
me' le dalla pane di Foù‘j^^/70 * 

Presso là Mudo n a degli Angioli è ASSISI • La situa- 
zione di questa Città fabbricata nel pendìo d’una collina p 
graziosa e pittoresca . Gli abitanti son poveri e non arrivano 
a 4. mila ; ed una gran parte sono claustrali . Tra i molti 
conventi che Y' sono , il maggior numpro appartiene ai 
Francescani y l>o\che St Francesco ebbe origine in questo ' 
luogo . Meritano di esser vedute le Chiese decorate di bellp 
pitture, specialmente quella del Jn ero Convento ^ ove si 
dice che riposano le Spoglie di S, Francesco , la Chiesa 
TìuoyAdeì Rijbrmati \ qupTla dpi le C/or/sse , e S» Antonio 
dei 1 P, del Ter^’ Ordine . Havvi un bel Portico dell’ antico 
Tempio di Diana , oggi dei pilippini . 

La porta della Madonna degl’ Angioli e così denominata 
^al vicino gran Tempio d’ architettura del Vignola dedicato 
alla Vergine , ed ov’ è la Por^ìuncola , celebre pel Perdo- 
no concesso da Papa Onorio * Un Convento vastissimo d* 
Osservanti resta unito alla Chiesa . 

In una deliziosa Vallata ( dptta Spoletana a motivo della 
prossimj» Cittì di Spoleti") phe ha un terfeop fertilp irrigato 
dall’ antico Cliutnno , e delle es'tese ed abbondanti pastu- 
re , è situata la Città di FOLiGNO . Il fiume Topino , e la 
Maroggia le sporro n d’ appresso ? Le sue strade son bene 
allineate , ed in molte case rp;>na un buon gusto d’ Archi- 
tettura . Mprita osservazione tra le altrp il Palazzo Bfima- 
bò : e nel Palazzo de’ pubblico è degna d’ attenzione una 
racco'ta di lapide antiche . Dopo la Cattedrale , che è di 
buona costruzione , sono da vedersi la Chiesa dei France- 
scani , quella idegU Agostiniani , e il Convento delle Con- 
tesse , dove è un maravigUoso qtiadro di Raffaello pien di 
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0gure • Paligno è CittJ mci*cantile , e vt sì fa una fiera 
considerabiie : vi sono delle fabbriche di cera e di carta; Cf 
le §oe confetture sono assai stimate in Italia . Poco distan- 
te dalla Citti^ , precisamente nel villaggio di iPalo , fuori 
strada che coitduce ad Ancona , evvi una citriosa ca-r 
verna piena di Stalattiti , che merita realmente di esser vc^ 
duca \ ma ae oe custodiscono, le chiavi in Follano ^ 

i ' ' 
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(fl) Ved. il viaggio h’àa Firenze a Xwotnàpag» 
Cfi^-Ved. il Vioggio seguente da Firenze n uinova a 
, 43'* . . ! . . t 

Locande - Se si eccettuanb Pontremoli ePatma noli si han- 
no alloggi se non incomodi snlla strada da Soriana a Par^ 
, ma attraversando la Liinigiana • Nell’ ultima delle due 
^ nominate Città si alloggia alla Posta , e al Pavoni t 
Ved. La descrizione da Firenze a Sarzana ne' due precitati 
Viaggi a pag. 29* e seg. e pag. 43* eseg* 

Da SArZANÀ la strada conduce direttanjehte al ftume 
Magra , il quale già divideva il Territorio Etrusco dagli 
Apuani e dalla Liguria • Si costeggia questo fiume fino a 
Pontremoli andando incontro alle AÌ{>i iti. una strada al- 
quanto elevata , ma che nulla presehta di dilettevole al 
viaggiatore . 

, Giunti alla Bettola cojivien abbandonar la vettunt , che 

fi 
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non può passar^ più oltre per la difficoltà del la, strada . Quina 
di si pasia uri loreent^ in Bar^à pressò Aìhatìo é 

Alla disianza di circa due miglia à» Albano si trova 1:1 
Chiesa di Si Anirea dì Vara situata sulla riva d’un tìume 
^irtyl’MOflTF"’ InfltrwimteHa Magra suddetta a L’ antichità 
di questa Chiesa rlmoriia al nono Secolo * ed il Ròrgn con- 
tigud i dettò cditrum S« Andreaà » è celebre nella Storia 
idei Medio Evo »' 

i - Si prosegue il viaggio perule foci -de! monti ^ e traversatò 
•Ì)er mezzo d’ una barca il. tiume s’arriva 'aA Aulici 

Terra antichissima , che ha presd il nome da' tìume , il qua- 
^e né bagna le miira dà mezzo giornd , e presso a lei tributa 
de sue acque idÌTiMagra i che irriga pui* questa Terra dall* 
altro laj^ » Più njoderna ass^i è la Rocca nominata la Brt/-» 
petta \ -ediHca.a soj;i^ alta e scoscesa lìupe , che sovrasta ad 
'Aulfà i é sérve à difendere questo posto irrpOriarìte i che è 
.la chiave delle tté ptìricipali strade ^ le quali per Poniremo- 
7i i perf R'ógosa \ e Fivi^^ano conducono ai più agevoli 
jpas'st per Valicar T Appennino e passar in Loirbmdi.i é Gli 
Abitanti óiAullà^ poveri di possessioni di suolò, si so- 
, «tengono fcol cònimétc'iO favorito dall’ opportunità delle 
fetnt^ 4 urla delle quali venémTò dalla Cisa , e passando pet 
PorWfrmo/Tserve alTl*àsportO delle utercanzie dnPorma , e 
tin’ aitila , che viene di Sassa'to e passa per Fivì^:{anó « ser- 
«Ve alle mercanzie provenienti da Moderia * • ^ • « 

*- Dall* a IVÌToi^esn la strada è pièna, ma corrosa 
Aréqiiefttementé dal piccolo fiume Teverone , il quale in-» 
‘grOssafò dalla Civìgltcl scorre liberò scrira ripari a guisa d’ 
•impetuoso Torrente i e nell' inverno è sovente pericoloso i 
Ptìma di arrilfare alla Posta di Tcrrorossn si lascia'a destra 
ima strada i che conduce a Bagtione « Villaggio popolato* 
*" Si sale quindi una montagna ^ che iii qUakhe puntò pre- 
senta dei precipizi » e dopo averla costeggiata si Scende iri 
Una pianura , ove è situato il Borgo di Villafranca i In 
'feccia à questo Borgo nella Comune di Castevoli avvi una 
riorgente d* acqua salata , che ha quasi l’ istésse qualità mi- 
nérali e mèdiche di quella del Tettuccio ; ed i? conòschita 
•sotto il nóme di,flcqi*a di Bergondota * La pianura conti- 
itiua » e conduce ad un tonente denominato Moriìcl , dal 
qUal punto si comincia a salire i monti di Fild'tieM * La 
stfada iti Indietro etaagevole fino a Pontremoli per il plano 



éi Filatiìera , prima che la Magra la rullasse Astruggetìdd 
le contigue possessioni • In estate si può lasciare la via del» 
la montagna ^ e guardando spesso la Magra segubnO le 
traccie dell' antica strada » 

Saliti i mohti di Filattiera si torna a scéndére nella sup- 
|>osta pianura riehtnndo liella strada ahtica , la qtiale sboc- 
ca dal riume « e lasciando a parte il Borgo dì Filatiìera si- 
tuato sopra una eminenza si giùghé comòdamenté a Poti-» 
ire/noli t , , 

PONtRÉMOLl i iti og^i Òittà Vescovile ^ è situata qua- 
li nel cehtro di vaste Alpi alle radici di rapide b scoscese 
Inontagne i sul confluente dei diie filimi Mo^n e Vetàe h 
Ha sei porte , la più bella dèlie qiiali è la Porta a S. Pietro» 

La più considerab.il pòrziobè di Pòntremoli ahtica , che gia- 
teva nella parte più bassa ^ è rimasta integrata e sepòltii dal- 
le aggestioni o alluvióni hatiifali dei due predetti HUini . Sé 
he vede qualche taro vestigio rèi Borgo Vecchio di là dal 
fiume Magra . Si- Osservano gli avanzi di vecchie f^rtifìca-^ 

2Ìoni Oggimai fuori d'uso j, e diverse tórri , due delle quali 
Iridotte a campanile adornané le dùé pinzttb del Duohio ^ é 
del Pala‘^^0 , ove si vede la bèlla pittùrà dèlia Scésa di Cro- 
cè di Gesù Cristo fatta dal Signor Gitisèppè Col^hon » Ldi 
parte moderai di questa Città è i due hominati fluini « i 
quali si cohgiurìgóno nel mèzzo di èssa sotto il ponte detlit 
Magra altrimenti détto Ponts themuliiS . La hiaggior parte 
degli edìtizi sOnÒ rìstaUrati all' Uso inódernò , e inolte Chie- 
se sono state fabbricate cOn buon gusto i Le strade ben 
Cohservate' soh lastricate di pietra* La campagna del din- 
torno è coltivata con Industria , e sparsa di villè * traile 
quali è da vedersi per la sUa raaghiflcenza quella dei Mor- 
Chesi Dosi 4 detta villà dei Chioiii , lungo il Verde ^ orna- 
ta di statue e pitture , e di ricca siipeliettile - La popola- 
zione di Pontremoli si fa ascendere a circa 40Ó0. abitahti • 

£)opo Pbntrembli la strada , che s’ incontra , è ripida e 
scoscesa , contornata di castagni è di faggi , e presenta agli 
Sguardi del viaggiatore delie rupi e dei precipizi • Pèr essa si 
arriva alla Cisa ^ che è Una sommità sorprendente , la qua- 
le bfTre var; punti di vista dilettévoli • SomlohtatO il dorso 
delle Alpi ApUahe ; che ^atdà il Mèditerfaheó * si scende 
Continuamente vèrso il sèttéhtriohè andando incóntro alla 
t^ombardia * . . , . . . , 
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Tra la Cisa e Fornuovo la strada è intersecata in mólti 
luoghi da un torrente , che fa d'uopo passare e ripassare sen-* 
7.» il còmodo dei ponti , e nell' inverno con qualche perico-* 

10 , essendo l’acqua abbondante e precipitosa » 

Bercelo è un Villaggio , che appartiene allo St<<to Parmi- 
giano * AvVicin ndòsi ;J Castello ,i S. Teren:fo si entra in 
un clima meno freddo . Il terreno di questo paese , sebbe- 
ne 'ngrato alle semcn e delle biade , produce frutta , vino , 
ed olio . Nella Parrocc i'a del Castello di S. Teren^o si con- 
serva un ant'co ]\Tf,nosc.itto L:-itino , che contiene la vita c 
i miracoli di questo Santo Vescovo dell’ antica Lu/ii , e 
martire del V. secolo ♦ 

Fornuovo è celebre per la battaglia detta di Fornuovo i 
in cui Carlo Ottavo Re di Francia , tornando d^lL conqui- 
sta di Napoli , vinse nel 1495. i Principi d'Italia contro di 
lui collegati * sebbene ciò non ostante dovesse subito dopo 
abbandonar le conquiste , e tornarsene nelle Gallie . Ì)i qui 
lino a Parma la strada è comoda e carrozzabile in un' amena 
e fertile pianura - , ; . 

- PARMA è fabbricata in un stlolo fecondo , sul fiume che 
le dà i' nome , e la divide in due parti ; cinta di mura e 
fiancheggiatH di bastioni , con Una cittadella , ma incapace 
di resLtenza . Nel suo circuito di circa 4* miglia contiene 
4b. mila abitanti . La maggior parte delle sue strade son 
belle , specialmente quella che conducendo da un estremo 
all’altro della Città , passa sul ponte , e traversa la piazza: 
■mancando per altro di decorazione , non merto che le piaz- 
ze , le quali sono alquanto spaziose . In generale le case e 
gli editìzj nu'la presentano che meriti l’attenzione del fiore-- 
stiero per ciò che riguarda 1 ’ architettura - La Cattedrale di 
gusto gotico è vasta e magnifica ; degno d’ osservazione è 

11 Battistero , ed il Pala^-^o già Ducale sarebbe considera-- 
bile , se fosse terminato - Il gran Teatro , disegno del P 7 - 
gnolà , è il più bello e il più grande d’ Italia . Ha 300. pie- 
di di lunghezza , e contiene comodamente 9000* spettatori. 
Siccome è benissimo immaginato non ha il difetto di quelli 
a'tri Architetti , nei qiiili una parte degli Spettatori non 
vede ; questo è disposto in modo che tutti godono lo spet- 
tacolo , e dal fondo del Teatro all' estremità opposM si sen- 
te anco un’ uoino che parli sottovoce , e alzandosi la voce 
non V* è eco nè confusione • £vvi un altro teatro minoset 
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disegno del Bfrnmo . Il CoUeglo è uno dei più belli Isti* 
tuli d’ Italia . Nelle Chies? nón sono le riccheji^e dell' orna* 
mento , nè la bellezza dell’ architettura , che rissino 1’ at- 
tenzione del forestiero , ma le pittare e i quadri specialmen- 
te del Coreggia ^ e -^'el Parmigianino . i più bei quadri vi 
si vedono alla Galleria', toa il Capo d’ opera del Cnneggio, 
la Madonna di S. Girolamo tanto r noinat^ , passò con al- 
tre belle opere di pittura in poter Aqì Francesi . La sola 
Ch e a della Steccata è un bcU’edlrizio ; in essa amiuirasz 
lo S^osnlì:fio deità l/'crgine del Trocaccino ; la Flagella-'» 
^ionc di Cristo , e un 5' Gio: Batista di Lionello Spada ; 
una Sibll’a d 1 ; tre Sibille e un Mosé del Par- 

migianinO s S. Giorgio deVF'roHcescano e la Tomba d'Ot- 
tnvio Farnese . Al S. Sepolcro sonovi il Riposo della S. Fa- 
miglia iel Correggio , e hVergine , S. Giovanni e due 
Angeli del Parmigianino . In 5. Rocco alcune pitture del 
Cres^ i , e di Paolo Veronesi » Anrìun:fiata un S, Se- 
bastiano a fr SCO del C' tèggio , e una Vergine , S> Giro- 
lamo e S, Btmario do\ Parmigianino . Ai Cappuccini 
S. Francesco che riceve le Simraatè , pittura del Badaloc- 
chio Cristo in' croce, 5. Caterina e 5 Francesco del 
Guercino . A 5. Gicvanfii Evangelista la 'Trasfigurn^ió^‘ 
ne deVParmigianino , la S> Famiglia di Girolarno Alo?- 
, oltre la famosa Cbpola ed altre opere insigni a fre- 
sco del Coreggia ossia Antonio Allegri . All’ Accademià 
vedesi la Patente di Trojano niVellejesi in una tavola dì 
Bioryto • Dégna dell' attenzione del culto viaggiatore si è 
la Bi''lioteca . E' celebre la Tipograria del Cav. Bodorii 
«he !ia portato 1’ arte della stampa a un'alto grado di p.eiTè* 
zione • Parma ha una Università che ha posseduto degl» 
uomini dotti . Fuori della Città è il Palazzo-Giardino , de» 
nominato così dai giard ni annessi . L' architettura è nobile 
e regolare, e negli appartamenti sonovi belle pittureii fre» 
SCO d‘ Agostino Coracci* Un miglio iu circa fUori dèlia 
Città si trova la Certosa , ove si conserva una bellissima 
Adora:fione df' Mago del Parmigianino * Uscendo dalla 
porta, che conduce a Casalmaggiore, alla distanza di 9. 
miglia da Parma sul fiume vedesi I Co /orno magnifica Casa di 
delizie , ove sono due Statue antiche rappresentanti Ercole 
e Bacco . A Parma fiorisce l’ industria ed il commercio 4 
vi sono delle fabbriche di seta • 
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ìiocandie Co) Vannini denominata le Quattro i^aifioni 4 
t Aquila ifera-, Scneider 4 V Arme à' Inghiltèrta eCé 
. Là Poita . (c) Lrt Pósta i Cd^ H huon guito 4 le 
Tre Donzelle 4 e l" Uisero i Nel fiinariente di quésti 
Viaggio si alloggia péf ló più alia Posta i CÓ 
uh buon alloggio 4 alla Croce di Matta « alle qùaitró 
Naiioni 4 è al Cèrvo < , , , . ^ 

tJa Firenze a Pisa ,Ved. Viaggiò h dà Firenze à 
^rnó pagi à 9 » é tegi - . ... v. 
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C^^uestò viaggio fino a Pisa è assaf comodo , e delizioso * 
fina in seguito per la maggior parte si fa lungo la Costa del 
Mare , la qiial;- è serrata dalle Montagne , e non produce 
ehe dell’ olio i è del vino di ottima qualità ^ dell’ arance e 
dei limoni i L’ ésténsionè della Costà in lar£heiÉza è strettaci 
€ rinchiusa tra il Màre ^ e il Monte Appehnino • 

Da F/'SfT alla Torretta si viaggia in uni comoda Pianura 
jJer la più parte bòschivà ; Si passa il tìauié Secchio in barca*' 
' Vìaregi^io è un inediocre Pqrtò-cahale dei Lucchesi , in» 
litile al loro comrhercio : evvi una strada di còmunicazione 
con Lucca * la quale è viss-^i comoda e frequentata . In po- 
ca distanza da questo luogo verso Lucca si vede il piccol 
lago rii Mnchiccolì o Massaciuccoli : là pianura di questa 
^arte è àssài paludosa * ' 

VoleiHo evitare la Màgra , e la moiltagria di Lerlci in» 
còmoda nell’ iriverao , si può imbarcare a Viareggio e an- 
dar costeggiando per Maré lino a Genova * 

Pietrasnnta h una groSsa Terra Unita al Regno d* Ètruria' 
Sili contini del Lucchése : esistévà ne’ suoi contorni il Fai 
no , é Luco di Fetónia diversò da duèllo di cui parla PIU 
ìlio , é che è sotto il morite Sorotte » ^ 

Dopo il Salto della Cervia si arrivà à Massa di Carrara 4 
ìli addietro Città prihcipàlè di un Ducato di questo nome • 
MÀSSA è lina piccola ma bella Città ^ sufficiehtementò 
l>opolata 4 difesa da un Castello ^ e giace irt iiri* amena pia— 
iiura vicino al mare * E coòosciut* per lè vicine cave di 
marmò biaiicò e statuario , lé quali dannò una risorsa con-» 
Siderabilc a Carrara dove si lavora , 6 del quale si fà com- 
fiterciò cori le altre Città d’ Italia . Sono da védèrsi il PtU 
laif:j;o Na:fionale éd il Giardino i nelle Chiese si trova qUaU 
che biion quadrò » 

' Noti v’ è qua’ i Forestierè i che passando per questa par-* 
tè nòti vadà'a Ca'frara distahte 54 miglia da Mossa ad osser- 
var lo Studio di Scultura riccaiiiente fornito di modelli ec-^ 
celleritl antichi è mòderhi ‘nè v’ è curioso Naturalista che 
tirascuri di òsSérvàre le cavò de’ marmi , nelle quali si trova- 
no dei Cristalli di sofpréhderite chiarezza » e ehe iresìstoné 
bene alla ruota » Avéndo il coraggio di entrare ih una gròt- 
ta ivi esistente si vedono de’ curiosi scherzi di ’staiattlti # 11 
telebtè Spallanzani i che la visitò ,'tròvò di èhè pascere À 
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*«tao gènio . Sono pure éegne di essere osservate le Cave ^ 
Seravc'^^a nel Pietrasantino -, il di cui marmo di color mì- 
schio ossia scre:fiato è d’ùna grana anche più bella e più 
fine di quello di Carrara • 

LAVENZA , a cui dà nóme il Fiume contiguo * Aventict 
pressò gli antichi , è un piccolo Borgo sol, rapire con un pic- 
colissimo porto , e non offre oggetti degni di osservazio- 
ne . Da questo Borgo si va direttamente pér una comoda 
Strada a Carrara * _ , i 

Proseguendo il viaggio verso Sar^ana,si passa pel luogo» 
ove esisteva 1* amica città di Luni , vedendosi tuttora alcu- 
ni avanzi delle sue rov’ne presso di Sor/anello * 

SARi^ANA è un’antica città d’Italia, ^partcneva al 
Granducato di Toscana , ma i Genovesi nel Sec,olo XV. ce- 
nerone in cambio Livorno , quando questo non era che uri 


picco! Villaggio . Non vi è di rimarcabile che la Cattedra- 
le , e qualche altra Chiesa , U Palarzo pubblico , eia Piaz* 
za . Òli antiqUaij vi troveranno molte Lapidi Lunensi * Le 
tnigliori servirono alla costruzione della casa Benettini , la 
^uale 11 Muratori avrebbe Volentieri gettata a terra, peé 
Rivendicarle dalla barbarie di chi le fece servire di materiali 
a quell’ édilizió * ' _ . 

Da Sanarla si - può andare a Lerìci C Erteìs Portus ^ \ é 

g uivì imb-ìrcai' la vettura , e an 'are in una Feluga fino a 
■enovà sempre costeggiando la Riviera, che dicesi di Le- 
vante * Il viaggio è di circa 6o* miglia di mare , e si fa à 
rnar quieto in i$. ert^pagando di nolo cinque- ó sci zec-< 
chini 

Da Sar/xina ,a Genova proseguendo il viaggio per terra 
noli si può andare in vettura , ma a Cavallo per la dilHcoltà 
delle strade . , 

Fuòri di Sarzarta si passa la Magra , fiume ché serviva 
già di confine tra la Liguria’, e 1’ Etruria . Vedesi il Golfo 
della Spezia, o antico Porro di jLu«/ , che è profondissi-v 
ino , e dominato da verdeggianti colline , le quali presen- 
tano l’ aspetto il più ridente v In questo golfo avvi ijna.sorr 
gente tl’ acqua dolce in mezzo delE acqua salata « che occu- 


^ a uno spazio di alcuni piedi senza mescolarsi con questa • 
: Porlo è uno dei pii: grandi del Mediterraneo , e ben forti- 
cato . Air ingresso del golfo si vede Porto-Venere con una 
^ l'tezza sul pendio di una collina , celebre tìijo dai tempi 
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dei Romani • A. Porto-Venere si scava’ un niafTno gialla 
^nacchiato di nero , che è e strema mente bello . ' ' 

La Spezia , che prende il suo nome dal golfo , è benissW 
mo situata non molto l’ingi da Lericì . Le case di piacere ^ 
che vi si osservano , e le piarrtazioni d’ olivi e di frutti ren- 
dono delizioso il suo dintórno . Da questa città si gode la 
veduta delle coste di Livorno alla distanza di circa venti le- 
ghe , e di tutta 1’ estensione del golfo . 

Moneglia produce il miglior vino del paese ; quindi si 
passa a Bracco , poscia a Sestri , che ha un Castello di po- 
chissimo valore , clic lo difende « A Sestri si scavano dei 
marmi a vatj colori . 

Rapallo è un.» piccola città sopra un golfo dello stesso 
siome in vicinanza di Portofino ( Portus Delphi ni ) . 

JLervi è uno dei più bei luoghi nelle vicinanze di Genova 
da questa parte . Sonovi delle buone Case , e delle fabbri- 
che di drappi di seta * 11 rimanente della strada è comoda e 
deliziosa • ■ • 

GENOVA città ricca e superba è situata sul pendio di ima 
montagna, che fa parte degli Appennini . Fabbricata quasi 
«emicircolo su terreno ineguale , con un circuito di circa sei 
iniglia , ha la forma di anriteatro . Conviene osservati dal 
«entro del Porto in distanza di un miglio sul mare , d’ onc(e 
offre un colpo d' occhio che sorprende . Il suo Porto a mez^ 
20 giorno è uno dei migliori sul mediterraneo . E’ difesa dal- 
la natura e dall* arte , e fortiHcata per mare ^ per t^f*^ 
modo , che può sostenere qualunque assolo ^ come avven- 
ne nel iSoo. , allorché i F anccsi , che occupivano questa 
piazza , fecero una onorevole Convenzione cogli Austriaci , 
à ciò costretti dalla feme . La situazione di questa città fa 
che le strade sono anguste , e gli edifiz; molto elevati , e 
comparisce per questo in molte parti oscura e malinconica • 
Bellissime sono la strada nuova , e la stradn Baldi ^ e la 
Tiuovìssima che le riuniice , ornale di magnifici p dazzi ; an- 
dcrebbe rammentato quello dell’ Università una volta dei 
^sttìti . Si ammirano tra gli altri i Po/ozzi Doria , Baìdi\ 
Vurozzo ^ Brignole , Pcllcvicini , Spinola ec* per rie- 
chezza dei marmi , e per la nobiltà degli ornamenti e dell' 
architettura . Preziose collezioni di quadri dei pip grandi 
Pittori , ^ecialmente d’ Italia , decorano l’intorno di que- 
•stc magnifiche abitazioni t Oltre varie Opere insigni ciPn/J- 
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^fche& Rupens cas» f)uro^^ la Madonna ai 

piedi di (^risfo , capodope^ra di Paolo Peroaese , e un jjusto 
iintico di : Baldi , Rovere ^ Carrega , Brigiìoletti 

posseggono dello ragguardevoli serip di eccellenti pittu-» 
re (O • U Pala^^o pubblico , il grande Albergo , la Qasa 
dii S, Giorgio contengono degli oggetti degni di essere os-?- 
servati . Un antiquario vedrà vvoleqtieri pel piecolo Arsena^ 
ìe un antico rostro di nave trovato presso il Fono . Anche 
le Chiese spirano magniàcenza . La Cottedralo d’ordine go- 
tico è incrostata di marmo bianco e nero ; le altre più consi- 
derabili sono y Annunciata , 5'. Sifo de’ Teatini , 5. Filipf 
po , S. Ambrogio , la Chiesa c'i Carignono , S, Domepi^ 
(0 , 5’. Ffancesco di CastelUtto , 5. Stefano , ove iiirni— 
rasi la Lapidazione del Santo , della quale la parte inferiore 
fu fatta da Raffaello , e la superiore da Giulio Romafio ec» 
Nella Chiesa dell' Albergo de' poveri è da ammirarsi una 
Vergine , che sostiene Cristo morto » rilievo bellissimo di 
Miohelangiolo , e un’ Assunzione in marmo bianco di f u- 
get , capodopera di scultura » Di questo celebre scultore 
sono due statue nella Chiesa di Carignano * In ques t edi- 
lìzi , pei quali non sonosi lisparmiati i più b^i marmi , ^ 
cui il pae^e abbonda , si vedono pure delle buone tavole . 
t La Campagna di Genova è sparsa di villaggi , di Pajizzi , 
jc luoghi di delizie , che porgono i’ jde? d’ una somtjcs . ma- 
gnificenza . Sono sopra gli altri osservabili il Palazzo di 
^larcelUno PurazCQ a CornigUano ; quelli delle famig |e 
.Imperiali , Spinola , Paria , Grimaldi , e Pollavicini , a 
5. Pior d‘ Arena; dei Brignole , Sa'u'zo , e Giustiniani 
ia A(fi(i^o j e Maria Spinola a destri di Po nep te . Da 
Genova fino a S.estri suddetto in una distanza di sei luiglia 
«i trpya una continuazione non interrotta di siiu'li Case di 
piacere . 5. Pier d’ Arena è il più ameno sobborgo di Ceno» 
va t Ip vicinanza di questo sobborgo spll* alto delle Colli-s 
.ne , a ptiglia dalla Città , si osserva una sabi?ia nera e 
jmagnetica e si raccoiita che l' Ammiraglio Havvk proyò uno 
sconcerto di bussola cagionato da questa sabbia ^ .La popò» 
lazione di Genova compreso S.Pier d" Arena si fa ascendere 
-a rop< mila abitanti , e quella di ^tta la Liguria è di cir~ 

(i) V. il Libro intitolato; Descrizione delle bellezze di 
Genova e de' suoi contorni ; • 
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C» 500, ma? f Poche persone v| parlalo H pqro Ttaliano 
essendo U linguaggio coiuune un rnisembile J’atois . i Ce 
yiovesi sono conuaercianti e maniratturieri , pieni d’ indij 
ptria e di coraggio , molto avveduti , e generalmente attac 
cali al loro Paese . Si ..timano le loro fobbriche di velluti 
lavorano anche dei daruaschi , delle stoffe di seta ^ fiori , 
delle calzette , guanti , merletti , nastri ec. ; hanno buone 


fabbriche di carta , sapone ec, gli aranci ?d i lirrioni de' qua- 
li abboijdano , i marmi , di cui hanno belle cave , sono al- 

commercio f Cambiano essi le loro ma- 
nifatture cori lane , cotoni , droghe ec» I più grandi stabilw 
meriti , e le Opere pubbliche di maggiore ùtiliià sono rao» 
nuuienti della munificenza di private farniglie . Il Pop-.e di 
Carignano , che passa sopra una Strada giacente nel fofldq 
una V^le , reca maiayiglia a (biun^ue 1’ osservi ^ 
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VIAGGIO IX. 


Da GENOVA 
per la Riviera 
di Ponente 

antibo 

Poste 

t 

Distante in 
Miglia 

■ 



/*> 

•m 


ore min. 

Da GENOVA (fl) 




3 

tnk 


a Sestri di Fon. 

1 

tre 


a 

I 

a Voltfi 

I 

3 % 



i 25 

a Arezzanq 

1 

n 

3 * 


* 

I 30 

a Varaggm 

I 

Q 


' 

> 3 S 

a SAVONA 

I 




I 20 

a NOLI 

I 




* 3 ° 

a FINALE 

I 




1 25 

a'ALBENGA 

I 




' 30 

a Alassio 

I 




I 40 

a ONEGLIA 

\ 




» 35 

a Porto Mauràio 

I 




I 40 

a S. REMO 


“ » 



I 40 

a VENTIMIGLIG 

I 




I 20 

a Montone 





* 35 

a MONACO 





I 30 

a Villafranca 

1 




* 35 

a NIZ?A (by 

I 




I 25 

a ANIIBO 

2 1/2 




4 


19 1J2 

164 

CO 

1881/’ 

29 15 


^ocande . (n> Le Quattri Nazioni , il grati Cervo , le due 
Torri , «S, Marta , e la Croce di Malta . Si hanno de’ me- 
diocri alloggi su questa Strada nelle Città che s’ incontra- 
no di frequente . (h") il Delfino . 

'’edtla Descrizione dì Genova nel Viaggio precedente a 
pag. 90. e efig^ 

[l viaggio da Genova ad Antlho può fòrsi faeilmente per 
lare , noleggimdo nna feluga , che è un battello coperto 
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diretto (3a un Padrone e c^a otto in docTicì rematori , i quali 
ora facendo vela , ora remando fanno il viaggio in due gior- 
ni , se il mar? sia -n cairn ^ , altrimenti non osano di parti- 
re . Siccome sempre costeggiano , se il mare si turba es- 
sendo in viaggio , prendon terra facilmente . Una Feluga 
infatti non è a concia per praticare un mare burrascoso . 11 
trasporto cOota circa otto aecchini , o quattro Ghinee . 

Per quancrs si i piìz incomodo ;1 viaggio por terra , egli è 
per altro dilettevole , essendo la riviera coltivata in gran 
parte come un giardino , ove Io permette la natura e 1’ espot 
sizione meridionale del suolo , con una varietà che solleva , 
e rende meno sensibi'e il disagio del c immino . Le pianta- 
zioni si estendono fino alla sommità dèlie Coll he sparse di 
Villaggi , di Castelli , dì Chiese , e di comode Ville . 

Il delizioso sobborgo di S. Pier d' Arena presenta un gra- 
zioso spettacolo agli sguardi del Viaggirttore, il quale non 
si sazi i di ammirare 1 . magniricenza dei Palagi , e delle Ca- 
se di delizia , e 1’ ameni à dei Giardini . Fino a Savona la 
campagna in un appetto ridente mostra fin dove può giun--, 
gere la Natura avvalorata dgil' arte e t^all’ iudusitria degl? 
uomini . ' ' > •> 

Prima d'arrivare a questa Città si passa per Voìtri , No- 
vi , Sestri di ponente , e Albisola , Villaggi che non rac- 
chiudono oggetti degni di particolare osservazione . 

SAVONA è una Città piuttosto grande con una Fortezza , 
ed un Porto di n are , il quale di già stato ripieno, potrebbe 
rendersi capace di ricevere dei grossi Legni . Quasi a metà 
della strada tra Savona e Nobi s’ incontra il Forte di Vado 
( Vado Sabbatia ) che difende la Costa . ■ \ 

NOLI ^ residenza d’ un Vescovo , er.t una piccola Repub- 
blica di Pescatori, sot omessi già a quella d[G,enova\ 
sebbene molto attaccati ai loro privilegi • Questa Città è 
sufficientemente ben fabbiic ta , ffifesa da un Castello , ed 
ha un Porto sul mare di poca conseguenza . Il popolo è toz^ 
zo , e trova nella pesca la maggior risotsa alla sua sussìt 
stanza . 

finale , già Capitale d' un Marchesato appartenente ai 
Genovesi , è una Città di buona costruzione ; ma il suo 
Porto è poco profondo , aperto , e mal sicuro . La caia-?- 
pagna in qu,esta parte abbonda d’ olio e di frutti , e vi s.i 


I 
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raccolgono soprattutto dei pomi eccellenti , denominati 
Forni- Carli . 

Da Finale si passa ad ALRENGA , Città piccola con Se- 
de Vescovile , sitiiat.i sul ninte . Il suolo, che la circonda , 
produce una gran quantità ’i Canapa , S’incontra quindi il 
piccolo Villaggio d’ A lassi o discosto alquan to dal mare . 

ONEGLiA e una Ciità di piccola estensione , forti/i i^ata , 
i cui abitanti sono coraggiosi , dediti alla marina e al com- 
mercio , ed hanno il vantaggio d’ un piceo'o Porto , Il ter- 
ritorio abbonda d’ ulivi, i quali danno il migUor olio della 
j\iviera . Da questo punto vi ha una strada ^ che conduce 
^ Tenda . 

Viaggiando Verso San-Remo si gode la prospettiva di de- 
liziose Colline coperte d’ aranci , di ced ati , di pomi , e 
d* ulivi . 

• SAN-REMO è una Città di qualche considerazione , sul 
pendìo d’ un Colle, che si eleva insensibilmente , con un 
Porto adattato soltanto a dei piccoli bastimenti pel traspor-^ 
to delle mere nzie » e delle ferr ite . 

Tra San-Remo , e trenti ridila , che è il confine da 
questa pute del Territorio Ligure , non s’ incon*r.,no og- 
getti interessanti . Tra Ventimiglia t Monaco si passa per 
Mentane ^ ‘ ' . 

MÒNACO , già Principato , è una^misetabil Città fabbri- 
cara sopra uno scoglio , che sporgendo, in mare presenta una 
figu-a veramente piitoresca . Gli abitanti non ascendono al 
nu vero di mille . Era pi antico Templum Herculjs Monaci, 

Proseguendo il viaggio Verso Nizza si trova Villafranca » 
il qual luogo , fuori della fortezza , non merita alcuna con- 
siderazione", quindi si passa nelle vicinanze di Nizza per un 
suolo fertile , edin un clima sano e terr'.pergjto . 

NIZZA (Nicaea ) antica e bella Città della Francia in 
Provenzii all’ ingresso d'Italia , eccellentissimo Porto fatto 
dalla natura , in addietro Capitale d’un Contado di questo 
nome , oggi sede del Dipartimento dell' Alpi MiiritVme \ 
è celebre qella storia delle guerre de’ secoli passati . l Fran- 
cesi se ne resero in ultimo padroni nel 29. Settembre del 
' 1792. E’ situata appiè dell’ alpi sulla riva del mare a levan- 
te dell’ imboccatura del Varo , contiene circa i 3 , mila abi- 
tanti , sebben eli’ abbia appena un miglio di Piemonte, 
cioè I. e mezzo Inglese di circonferenza . Anguste sono le 
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ptrade questa Città , ma le case non sono mal fabbrica- 
te ; il piccolo Petto è difeso da un molo , non è inolto pro- 
fondo , nè access bUe che alle Navi inercantili , mentre , 
quelle da Guerra si portano a Vìllafranca Porto assai otti- 
mo . La sua posizione meridionale è molto vantaggiosa per 
la sua prospettiva delle adiacenti colline, le quali ùiseosibU- 
mente elevandosi tino all altezza delle montagne formano 
un anfiteatro , che va a terminare al Montalbano ; per la 
fertilità del terreno , e per la salubrità dell’ aria ; laonde yì 
attira , specialmente nell’ inverno , una quantità grande di 
•forestieri. F’ stata sempre rinomata per l’abbondanza di 
poni sorta di frutti , ed i Romani Ih riguardarono come un 
luogo di delizie . Vi si raccolgono degli Agrumi in gran co- 
pia , e vi sono dei particolari , i quali ogni anno colgono 
più di 300, mila Arance , e più di 150. mila Cedri , Si ve-r 
dono ancora gU avanzi di un Anfiteatro , e di altri Monq^- 
menti , ed alcune Iscrizioni . Evvi un Castello di poco va- 
lore ; e contigue al recinto di questa Città si scorgono e- 
ziandio le rovine dei gran-li sobborghi , che una volta esi- 
stev.mo . Il Contado di Nizza e precisaraerte Perinaìfio^ , 
è il luogo della nascita del gran Gian Domenico Cassini , 
il primo Astronomo del suo tempo , morto a Parigi nel se- 
colo scorm avendo dato ancora molti altri uomini insigni. 

Tra Nu/a ed Antlbo si passa il Varo mediante un lungo 
pon e di legno : si può anche passare a guado ; ma qualche 
volta la corrente è sì rapida , che fa d’uopo cautelarsi , per- 
chè la vettura non sia rovesciata dalla forza dell’acqua . 

ANTIBO ( Antipolis ) antica'e piccola Città marittima 
della Francia , nel distretto di Grasse alla frontiera d' Italia 
in Provenza , è situata all' estremità del Golfo dalla parte 
opposta a Nizza sul Mare Mediterraneo , Le sue fortificazio- 
ni , opere dì Vaiiban , sono considerabili , e ben difeso h 
il Porto di figura quasi rotonda , e di una circonferenza di 
600. tese ; per nitro il di lui bacino è in parte ripieno dalle 
sabbie , ohe scarica in vicinanza il Fiume 4I la foce , 
antico confine dei Provenzali e dei Liguri . Si Iredpnq ad 
Antibo diverse vestigìa del soggiorno , che ivi fecero i 
Romani , doppoichè ne avevano fatta una delle loro piazze 
• d’arme, in cui stabilirono un arsenale , c dei magazzini. 
E’ celebre questa Città per l'assedio ostinato che sostenne 
nel 1746. contro gli Austriaci alleati con gl’ Inglesi e col 


.uuj^Ie 
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Duca di Savoia . La popolazione^ dà degli abili marinari , eJ 
c in gran parte dedicata al Ccminercio Da uno dei basti o 
ni si gode una bellissima veduta della Città , del Mare G 
delle Òpere avanzate del Porto , di varie coltivazioni a gra- 
dini graziosamente ornati di piante d’ agrumi , e della caru-r 
pagna assai fertile , che presenta una dilettevole varietà cji 
oggetti naturali . in Aprile spigano le biade , e comincianr- 
a maturare i frutti degli alberi . Sulla costa d^l mitre si ha.t\ 
no delle pycevolj^-pjjsseggwte,. 
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VIAGGIO X. 


Da ANTIBO 
GENOVA per il 
Col di Tenda 

i 

Poste 

Distante 

Miglia 

in 

Tempo in 
Viaggio 

Da ANTIBO 
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rt 
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a S. Dalmazio 
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a Cehtaìe 
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a Savigliano 
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a Poirino 
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n 

a Voltaggio 
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2 10 

a Carapomarone (/) 
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2 40 

a GENOVA Cg) 

1 1/2 
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Locande (o) Il Delfino . 0') La Pasta \ Cc) La Rosa ros- 
sa ^ e il Leon d' oro . Qd") I 3 . Re , e la Locanda d' In^ 
ghìlterra . CO L’ Albeirgo Reale in via Ghirardenghi , 
e fuori per andare a Gèriova la Posta . (/^ La Posta . 
ig^ La Croce di Malta , S, Marta » Le quattro Inazio- 
ni , fd /I Cervo . ^ ’ 
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•* X^scendo da Kizza , si comincia a viaggiare per la mon- 
tagna di Scarena , che è molto elevata , ed assai ripida nel- 
la magnifica strada da ruote , che già è stata aperta nel Mon- 
te , in vece della vecchia strada per la quale in addietro si 
faceva il viaggio su dei muli , ò in Portantina , spedendo lìa 
Vettura a Genova per là via di mare , e prendendone un’ al- 
tra alla Pòsta di Cuneo i 

La Ghiandola e in una situazione veramente pittoresca ; 
Aila distanza di tre miglia vi è il B rgo e Fortea/a di Suor- , 
gio , posto sulla cima di una montagna i dimodoché seuf- 
bra quasi sospèso in aria . Fino à Tenda la otrada seguita il 
corso di iin torrehte i 

TENDA già Capitale di un> Contea , oggi poco conside- 
ràbile , dà il nome di Col-di-Tenda a questo paesaggio dell’ 
Alpi , in cui s’ impiegano cinque ore , tre per salire , e due 
per discendere . 11 passaggio del Col-di-Terida era nr-r I’ a- 
Vanti più incomodo di quello del Mont-Cenis Se la mon- 
tagna è copèrta di ghiaccio ; allora vi può _ discendere iit 
treggia o traino; Poco distanite da Trnrfn . s’ ihcònira una 
strada traversa , la quale conduce a Onegìia , e quin i a 
Genova è 

Andando da Borgo Limone a Cuneo si scorge il Monte- 
viso lontano 40. miglia , da cui nasce i’ Pò , e di più si 
Vedono il Poggio Melone ; detto la Roche-Melon , ed il 
Mont-PeniS distante 70. miglia . La Vallata tra Borgo Li- 
mone ; e Cuneo è bagnata in parte dal Gessò , che è mara-' 
vigllosamenté condotto a fertilizzare colla sua irrigazione 
questa porzióne di Piemonte , ed in parte dalla Vehmana— 
gna , il qual fiume parimente contribuisce Jiiolto con le sue 
acque alle abbondanti raccolte di biade e fieno ; 

De àorgo S. Dalmazio per una strada postale si può an- 
dare a Demente distante Poste i» 

CUNEO molto popolato , Città forte é celebre per i mol- 
ti asse 'i , che ha sostenuto , è per le battaglie date nei 
suoi dintorni , e situata in pianura al confluente dal Fiume 
Gesso con la Stui’a w Le sue Fortificazioni sono state demo- 
lite nel i'3oi. dai Francesi, dopo la famosa battaglia di 
Marengo . Da Cuneo a Carmognola vi è un Canale navi- 
gabile , che rènde florido il Commercio di questo Paese; • 

Enttasi quindi in una migliore strada j la ^uale ricOm-« 


Digitized by Gougic 


toj 

pctìsa il viaggiatore degl’ incomodi che ha sofferto . Si gó- 
de della veduta d’ una bella pianura copdfta di eccellen- 
ti pianure . 

Da Racconigi a Poirino vedesi la' magnifica Chiesa di 
Superba , e Chieri presso Ter ino i A Racconigi g‘ incoivi 
tra una strada postale ; che conduce a Carignano , quindi a ‘ 
Torino ; ed a Poirino s'entra nella grande strada da Torino 
a Genova • . . . 

L' amenità del Paesé , e la strada mig'iore rende assai più 
aggradevole il seguito del viaggm . Andando tìì Asti si pas- 
fh per diverse piccole collire bagnate da limpidi ruscelli , ì 
quali vanno ad ingrussavè il i’n//nr(j . La strada dMsti noti 
è mollo comoda , e la Campagna poco irtterressànte i 

ASTI è una delle jv incapali Città del Monferrato . Il 
"quartiere in cui sond le ablazióni delle persone più facolto- 
se , è ben fabbricato ; ma poco popoloso . Meritano atten- , 
èione i Palazzi Trinco , Bislagno, i Masse:ti , e Rovero • 
Vi è una magnifica , e grandiosa Villa con i.iò're delizie ap- 
partenente alia Casa di Savoja-Carighano . Il rimanente 
della Città presenta un tristo aspetto : sono anguste le stra- 
de ; il popolo è povero , senza industria e senza corainer- 
ciò ; le fortificazioni son poco considèrabili e van cadendo 
ih rovina . Vi sono delle Chiese deghe d’ esser vedute ^ e 
Specialmente il Duomo d’ architettura moderna ; S. fecon- 
do , la Madonna delta Consolata , e fuori di Città S. Bar- 
iolommeo dei BenedettiAi . Si mostra in Asti una Torre in 
fcui dicono che fosse rinchiuso 6’i Secondo i Questa Città 
può à ragione vantarsi d’ aver prodotto il Sofocle moderno , 
il Padre della Tragedia Italiana Vittorio Alfieri , Celebri so* 
Ho i vini della Provincia d' Asti . 

Si passa il tìilme Stirane , e si continua il viaggio per tin* 
amena pianura , fertile in granò e in riso 4 abbond .nte di 
vino e di buone pasture 4 ma la strada è sabbiosa fino alla 
Città d’ Alessandria i 

ALESSÀNDRIA della Paglia fabbricata sul Tannró h 
celebre nell’ Istoria delle guerre d’ Italia per gli assedj che 
ha sostenuto cuna delle 36; principali Città dell’ Imperò 
Francese , ed ha una popolazione di circa 30000. mila ani- 
me . Le sue fòrfficazioni i contiduainen'e mioliorate , ed 
estese da 4. anni ^ questa parte ^ sonò tali , che vien detta 
il primo baluardo dell’Impero * La sua Cittadella h Nord- 
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Est è stata valutata ppt una dèlie buche Fortezze d’Italia i 
11 più bello edi izio è il Fala:^:^o pubblico situato sulla gran 
piazza llato alla Cattedrale , la iju^le è una fabbri.a Gotica 
poco degna d’iosservazione , magnifici sono i Palazzi del 
Covernatore nella Cittadella , e quello della casa Schilini . 
Meritano di esser vedute le Chiese di S. Alessandro , dei 
Serviti , di S. Igna'j'ìo , della Decollo^fione di Gio; Batti- 
sta , la Collegiata dt S. Lorenzo , e 5*. Maria di Casa- 
grande -, Il 'Teatro è uiodemo e gratidiom . Gli abitanti 
d’ Alc'^sandria sono commercianti ; nei mesi di Aprile , e di 
Ottobre vi si fanno due Fiere , alle quali concorre un gran 
numero di mercanti forestieri . Poco dop'> usciti dalla Città 
si passa il Tanaro , e si viaggia in mezzo ad un’ amena cam- 
pagna piana , e per una strada buona ma stretta . 

Tra Alessandria e Novi non è da trascurarsi V Abbadia 
del Bosco dei Domenicani , ove si ve e qualche buon qua- 
dro , ed alcune sculture di MicHclan gioia . 

NOVI è su questa strada la p ima Città. della Liguria si- 
tuata in una bella pianura appiè del Monte Appennino , la 
sua popolazione e di circa 6. mila abitanti , ed ha una piaz~ 
za , o Fortezza capace di qu^.lche resistenza . Questa Città 
serve di magazzino- alle mercante , che*venendo dal Levan- 
te passano in Lombardia e in Alèmagna . Vi si vedono delle 
case superbe , nelle quali i ricchi Genovesi vengono a p.»s- 
sare l’ Autunno i 

Ttz Novi t Voltaggio eVvi il Castello di Gavi situato 
vantaggiosamente sopra una rupe per difendere il passo della 
montagna i La strada è ineguale in un fertile terreno . Le 
vicine montagne , sebbene sierili e spogliate , sono degne 
dell’osservazione del naturalista * Si vede una be. la marna 
indurita mischiata di mica o talco ; 

Il viaggiatore comincia ora -ad accorgersi , .che il clima è 
- più dolce , e là vegetazione è più forte che nelle già valica- 
te montagne . 

Voltaggio situato sulle rive di un Ruscello ih un terreno 
assai limitato non presenta alcuno oggetto aggradevole nè 
per la sua posizione , nè per le sue fabbriche . 

Andando da Vo tnggìo a Campo Marone si passa pet la 
Bocchetta ; la quile è il taglio d’ una delle più alte monta* 
gne , che formano la catena nascente deli’ Appennino • Qui- 
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vi la natura offre al culto viaggiatore un grazioso spettacolo 
nelle ricche cave di pietre e di luanui di vario Colore . 

La strada quando costeggia la collina è comoda , ben 
conservata , e graziosamente variata di piccole coli ne , e 
di vallate . 

Dalla sommità della Bocchetta si gode una vantaggio. is- 
sima Veduta di Genova , e della Valle adiacente , per la 
quale scorre il Torrente della Polcevera • Quésta montagna 
nella sua maggiore, elevazione ha due grosse sorgenti , le 
quali formano due Ruscelli : uno scorte da Settentrione il 
mezzodì , ed entra nel Mar di Genova : l’ altro più consi- 
derabile da Mezzogiorno al Nord passa a Voltaggio e Sèrra^ 
valle , e si getta nel Pò . 

L’ultima Posta da Campómaroné a Genovet é sulla nuo- 
va strada fatta a spese della Casa Cttmbiaso , allorché uno 
di questa famiglia fu Doge della Repubbl ca . In addietro 
Si passava più di venti vòlte la Pblcevera a guado : al pre- 
sente si passa una volta sola sul ponte a Campomarone , e 
la strada é grandiosa , e p’ana . Da ogni lato vedohsi bel- 
lissime Ville ; e prima di entrare in Città s’ incontra il fa- 
moso Palazzo Doria con un giardino , al quale il popolo» 
concorre nei dì festivi per divertirsi . 

C Ved. la Descrizione della Città di Genova al Viaggici 
di N. VIIL pag. 90. e sego 
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Locande . («) La Croce dì Malta , S. Marta , Le Quattro 
Inazioni , il Cervo , (/O La Posta Cc) fuori di Città la 
Posta , e dentro , la Locanda Reale in \u Ghìarden-> 
ghi . (d) La Posta . (e) Il Moro ; (/) La Posta é la - 
Croce Bianca . U Albergo Reale , i tre Ré , il Po?- 
. ?o , e la C/«rì . . , 

Dà Genova a Novi Ved. il Viaggiò precedente a pag» lori 
e segi e la Descrizione di Genova al Viaggio N» Villi 
pag. 90. e segi 

TTortonà grande è una volta popolosa Città ; óra hori 
è considerabile che per le sue fortificazioni , che oggi sono 
demolite , e per il suo Castello sulla Scrivia . Attraver- 
sandola si vedono alcune case ben fabbricate . 

Di là dà Tortona miglia, e 4. di quà d^Vógherà si 
passa il fiume Corone i Si prosegue il Viaggio seihpre in 
pianura fertile e coltivata , bagnata da molti fiumi i i quali 
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in tempo di pioggia sono pericolosi . La gran quantità di 
inori piantati nella campagna dà un’idea del traffico di seta , 
che si fa in questo paese . . , . 

VOGHERA c l’ ultima piazza del Piemonte ai confini del 
Piacentino e 'del territorio Pavese « V><go e piacevole è P as- 
petto di questa Città pòsta in una situazione molto riden- 
te . La Cattedrale e di moderna Architettura , e merita d’ es- 
ser veduta . Quivi si ha una strada , che per Brcnì ; e Ca~ 
stello S. Giovanni conduce direttamente a Piacenza • 

Si passa quindi il fiume Stafferà sopra un ponte , e avvi- 
cinandosi a Pavia si passa il Pò ^ e poscia un braccio del 
Ticino . Giunti a quella Città , ove il Ticino è largo , pto- • 
fondo ; e navigabile con delle grandi barche ; le quali ser- 
vono all’ esportazione e importazione delle derrate , si en- 
tra per mezzo di un gran ponte , coperto in parte di inarmo, 
lungo 340 . passi . Questo Ponte è una delle cose , che più 
si vantano a Pavia ; e serve di cdmunicazione tra la Città é 
un gran subborgo cinto di mura . , . , 

, PAVIA ; uria volta Metropoli e Sede de’ Re Longobardi , 
h un’ antichissima Città situata in una bella pianura sul T/- 
cino Il suo Territorio è così fertile, che si chiama il 
Giardino del Milanese . Ha dei grandi editìzj , delle strade 
larghe e bene allineate , delle piazze spaziose , jna tutti i 
punti di vista son trascurati i La piazza più considerabile nel 
'centro della Città è circondata da uri gran Portico , è deco* 
r^:a dà un antica statua equestre, che si pretende esser 
quella di Marc-Aurelio Antonio : il cavalle è dt eccellente 
lavoro , ma la figura dell’ Imperatore è un opera assai me- 
diocre a paragone di quella dei CarripidogPo ^ Si osservano 
alcune Torri altissime , avanzo della Colica maniera ; e si 
mostra ai Forestieri quella , in cui fu rinclriuso il Console e 
letterato Boezio . La Cattedrale rifabbricata modernamente 
ò d* un cattivo diségno : ciò che vi resta d’ antico fa giudi- 
care che quésto Tèmpio fosse un edili no gotico e pesahté « ' 
Vi si conserva una ['tetesz Lancia d' Orlando , che non è 
altro che un albero d’ una gràn barca armata di ferro . La 
Chiesa di S, Pietro , in cui 'pretendono che si conservi il. 
corpo di 5. Agostino , ornata di marmi , e decorata di sta- 
tue , è d’ una bella struttura , non meno che 1*. annesso Con- 
vento ..Degna d’ esser veduta è parimente quella dei Dome- 
tiieani , ove si osserva qualche |[buon quàd-O , e una Cap* 
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tutta di mamu d’ un lavoro iiiaraviglioso . Aè[lì 
atinìani tra gli altri Sepolcri veclesì la Tomba del prelodatd 
Boezio Nella parte superiore della Cittì è situata la Citfa-i 
della più volte assediata . e presa d* assalto nelle guerre 
ripete r origine della sua decadenza dal sac- 
theggiò , che le diede nel i5i7* il Generale L' Autrek per 
^endicar 1 affronto fatto à Francesco 1 ; Re di Francia nella 
famosa battaglia ; eh’ ei vi pèrde ilei 1525. , ed in cui vi ri- 
tnase prigioniero i Fii sempre fepùtata 1 ’ UriiverSit'i di Pavia 
uòmini che possedè e che tuttora sostengono 
la celebrità di questo utilissimo istituto . Meritano Una par- 
ticolare Osservazione la Bìbìioteca , il Museo di Storia Na- 
tui-a^ il Giartìinó Botanico , è tra i Collegi la fabbrica 
5 BorYomei . Tra i Palazzi si tìistiilguono per la 

ricc ezza dèlie sejspellettili , è pet la nlagniricenza degli ap- 
partarnentl ; gallerie èc. quello del Botta , e 1 ’ altro del 
' ^ ^ P*^*" l’Architettura . è decorazione del Giardini 

*iuelli di Maino é di Olevano ; Bello pure è il Teatro di 
struttura moderna , aperto tìnó dal 1773. Gli Abitanti di Pn* 
Via sonò in generale di Una bella carnagione; la gioventà 
a un aria di freschezza e di sanità che fa piacere . Si osser- 
va nel popolo un contegno riservato ; le madri custodiscono 
gelosamente le loro figlie , e le donne al passeggio non >i 
mostrano con quell’ aria di bel tempo e di franchezza , che 
Si osserva altrove ; i,e vesti sfarzose anche nel ceto degli 
5 >ftigiani anUUniianb la ricchezza del Paese , che abbonda di 
grano , vinò , formaggio , canapa eC. 

Appena usciti di Pavia si osservano gli aVanzi di un Pur- 
1 che avea un recinto di mura di circa 20. miglia , cele- 
bre pei- la vittoria rijloitata da Carlo V. contra Francesco /; 

Alla distanza di 3* miglia da Pavia un poco fuòri dell;» 
strada maèstra si trova il Monastero della fimiòsà Certosa , 
soppressa da Giuseppe II. , e che rèputavasi la più bella d’ 
Europa . Questo Edilizio annunzia la più grande magnifìcen- 
• la pittuta , la scultura i e l' architettura hanno fatto à 
gara ad abbellire la Chiesa ed il Monastero . Non basta un 
Sol giorno ad un Viaggiatore per osservarvi tuttò minu- 
mente . 

Ha Paviani Milnnò si viaggia per una bella pianura di 
^'rca 20. miglia in lunghezza ; La fertilità del^Paese offre 
-'riuttò lo spettacolo il più interessànte i La strada h 
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cinta alberi disposti in Vìversi ordini e bagnata 3a raoltf 
canali , che spargendo le loro acque nella campagna vi poti» 
tano la freschezza e la fertilità • 

MILANO Capitale del Regno d’ Italia . Questa magnifica, 
ricca e popolata Città , v.mta eziandio uh’ origine delle f>iù 
remote , e grande rinomanza di antiche fabbriche ; ma es-r 
sendo stata più volte devastata , può appena additare al pre* 
sente l’antico sito de' Circhi ^ de Teatri ^ d& .Pala^:^i , 
Un bell’ avanzo nondimeno conserva delle sue. XVrmc deno-- 
minato volgarmente le Colonne di S. Lorenzo , Il suo cir-?- 
culto è di circa nove miglia . Due Canali navigabili , una 
de’ quali deriva dal Ticino , l’altro dM A dia , portano il 
comodo e l’ ubertà delle loro acque sino all’ interno dell’ 
abitato . Le sue Contrade sono in gran parte larghe e spa- 
ziose , ma le piazze non molte ampie ^ 

Il Duomo. , ossia la Cattedrale, il di cui pci-ncipio ripe-? 
tesi dal i . , Tempio il più grande d’ Italia dopo quello 
di S. Pietro di Roma , è di Arcliitettura tedesca o gotica , 
ma di regolar forma , e tutto costrutto , compresi pure gli 
innumerabili ornati e le statue , di marmo bianco assai du-j 
ro , detto di fabbrica ^ che si cava nella vicinanzedel Lago 
maggiore , Verso la metà dpi XVI. secolo , volendosi edi- 
ficare la Tacciata , della quale non esisteva l’antico model-, 
lo , diversi de' più valenti Architetti di quell* età concorsero 
a presentarsi i disegni , alcuni de’ quali sono anche alle 
stampe . Fu prescelto quello di Pellegrino Tibaldi , o de’ 
Pellegrini illustre Architetto e Pittore , e si diè niano all’^ 
opera : ma fu presto sospesa , e non ripigliossi in parte il 
lavoro , che nel ijSo. , avvicinando però maggiormente 
l’ accennato Disegno al gusto gotico per meglio conservare 
l’ insieme dell* edificio . Ed ora che il grande NAPOLEO- 
NE I, ha voluto, contradistinguere la sua recente faustissi- 
ma Incoronazione in Re d’Italia, seguita massima 

pompa in questo stesso augusto Tempio , coll’ assegnar 
larghi fondi pel compijnento di questa Fabbrica , la presente 
età potrà avere il vanto di vedere ridotra a compimento que-i 
sta laboriosissima impresa . L’ ornato interno della porta 
iri-^gglore é sostenuta da due C<jlonne del nostro granito' 
chiamato migliprolo assai raggtwrdevoli per la molo e peli 
pulimento . L’ Aitar maggiore , e li due Pergami ostentai 
«o bròn?i di ottimo getto . Gli spanimenti interni che, 
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psternj Coro , H grand* Organi , il così detto Scu^r 
rolo son d’ invenzione del lodato Pellegrini . Disegno dèi 
grnn Buonarroti è jl Deposito di Gian Giacomo Medici , p 
fattura di Leon Leoni le statue ed ornati in bronzo . Il Cor- 
p<5 di 5» Carlo , Soggetto tanto benemerito di questa Città 
per lo zelo operoso e per la grandezza d’ idee , giace in ricca 
cappella sotterranea . Vi sono pure agli Altari , e agli Or- 
gani buone pitture dei Barocci , di Federico Zuccheri , di 
Cammino Procaccini , del Meda ^ e del pigino . Paralel- 
la alla facciata vi si p condotta , ppn ha molto , una grarr 
Meridiana colla maggiore esattezza astronomica . Dall’alto 
della Coppia sì ha una vista molto estesa della bella pianura 
di Lombardia . 

i Vicino al Duomo evvi il Pala^:^o Arcivescovile con cor 
piosa serie di quadri , accresciuta dal Gabinetto*di bei dipin- 
ti moderni dal defunto Cardinale Pozzobonelli . Il Cortile 
della contigua Canonica e di soda è bella architettu.a dei 
Pellegrini , come lo è la comodissima Scuderia di forma 
ettagona a due piani . Le statue di marmo che adornano la 
Fontana nell’adiacente Pia^:^a 'sono lavoro del Franchi ,* 

La Basilica Capitolare di S. Ambrogio è ass^i rispetrabi'e 
perchè fondata ed ufficiata da quell’ egregio Dottore della 
Chiesa , ed autore della liturgia di questa Diocesi ; per mol- 
ti monumenti di cristiana antichità , fra i quali sp-ccano il 
Mosaico della volta del Coro , è il decantato PaJliotto deJD 
Aitar maggi' re\ fattura del nono secolo, e per gli amp| 
Chiostri deir inaddietro’ Monastero , invenzione di Bramane 
%&• Il santuario della Madonna presso S.' Celso è uno de* 
più cospicui per frequenza del pulto a quella sacra dipinta 
Iminagine , e per i preg; estrinseci , essendo distinti ^‘A~ 
lesii n.l disegnarne la ricca facciata il Bramante nel deco- 
rarlo di vestibolo spirante bella semplicità , il Fontana , p 
il Lorenzi nelV ornarlo di statue e bassirilievi , il Gauden^ 
^io ^ ^ Salvini ^ Paris Bordone , il Buonvicino , il Ce- 
rano, lì Frccàccìni , ed ultimamente l’ nell’ ab- 
bellirlo di pitture . ' 

Non è venuta meno la celebrità della pittura del Cenaco- 
lo di Leonardo da Vinci dipinto nel soppressi) convento di 

Maria dkZ/e ,’sebpene tal pittura sin ora quasi 

’>erdjta : L’ esatta antica copia della medesima eh' crasi con- 
ata nellUnsigne soppressa Certosa di Pavia è {lassata in 
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Città presso un particolare stU(5ióso 'delie arti del di- 
segno : altr^ copia antica , ma assai dan^'eggiata dal tempo*^ 
può vedersi nella viciiia terra di Caste lla:^^o . La Cupola 
della stessa Chiesa delle Grafìe è srata eretta colla direzio- 
ne di Bramante , che delineo altresì la vaga Sagrestia' di 
^ella di 5. Satiro . Il Tempio di 5.' Vittore ha beP dipinti 
di Daniel Crespi , del Moncalvi , del Catoni , e d’altri • 
Ricche di pitture di merito sono parimenti Je Chiese di i". 
Antonio , di S, Maria dflla Passióne , e di S. Paolo delle 
Monache , che è rigu irdevole anche per preigi architettoni- 
ci , come lo sono quelle dj S, Maria della Vittoria , di 
S, Sebastiano , di S> Loren^o , ingegnosa invenzione del 
Bassi ^ e di 5. Fedele , disegno del Pellegrini , ove ammi- 
rasi specialmente l’ euritmia del fianco esteriore « Dovizio- 
so di preziosissime pietre dure è 1’ Aitar maggiore ini'. Ales- 
sandro de’ PP. Barnabiti , presso de’ quali vi sono pubbliche 
Scuole , ed un Museo di Storia naturale . ' » f'-« -ì-j. 

Par<;cchi Teatri atiriovera Milano ; ma li principali sono : 
il Grande , 0 della Scala ^ innalzato dal P/ermar/ni nel 
V 778 . , uno de’ rpaggiori d’ Italia , e superiore in comodi tì^ 
qualunque altro quello della Cqnohiana costrutto sull* 
egual modello , ma di minore ampiezza : il Corcano eretto 
di recente cop applaudito disegno del Canonica : il Filoy 
Drammatico che' riconosce 11 suo essere e’I suo decoro dsi 
una società di colti dilettanti , che regalano il pubblico di 
scelte éd istrut:ive rappresentazioni . 

La fabbrica di Brera racchiude in se li più utili stabili- 
menti per gli stud; delle Belle Arti , e delle Scienze . La 
sua Specola ossia Osservatorio astronomico è senza osten- 
tazione , la principale d’ Italia , e poche altre la pareggiano 
nel rimanente ri’ Europa . Grandioso è il Cortile del Ginna- 
sio , 'e lo Scalone , invenzione del Riqhini% abbondante in 
edizioni rarissime e in libri autografi la Biblioteca ; ricco di 
piante esotidte l’Orto botanico . La Scultura , la Pittura < 
gli Elementi del disegno , P Architettura , la Prospettiva , 
gli Orpati , r. Incisione in rame hanno i loro particolari pro- 
fessori , e le rispettive aule copiose di ottimi 'esemplari ; ed 
è iiiimipente ad. aggiungersi una Pinacoteca di scelti quadri . 
Per questi ed altri provvedimenti il buon gusto in questa 
Città si è rapidamente diluso non solo nelle arti del disegno 
direttamente, ma in quelle altresì che vi hanno qualche 
relazione . 



^ Ita 

Pregevolissimo ricetto Letferattira , ecl Arti è pur essa 
' la Biblioteca Ambrosiana , eretta con giudizioso 'disegno 
del Mangani , e ridoadante di ottimi libri , di preziosissi- 
mi manose iit’ , di modelli di gesso e di plastica , e di bei 
disegni e dipinti : ma il Cartone della Scuola di Atene di 
Eaffaelh , e la famosa raccolia di Disegni , e Serit'i di 
Leonardo , de’ quali andava fastosa la sua Galleria , anno-.- 
veransi ora fra i più singoiar monument del gran Museo di 
Parigi . 

L’ C&pitale è uno de' più celebrai i d’ Europa per magnifi— 
cerxza di fabbrica , per opulenza di rendite , e per copi di 
soccorsi che ne derivano alla languente e dere’iua umanità. 
Il Ln??r,reffo è un ampio edificio quadrato composto di 296. 
stanze con portico , ed ampia fossa all’ intorno « 

Il Pala^^o Beale , d’ architettura del Piermarini , ha ric^ 
chiosimi Appartamenti con superbi Arazzi, alcuni de’ quali 
d’ invrnzione di Raffaello , con freschi oei Trabai cs; , e del 
Kn>>lhf , e con stucchi óelV AlbertoUi ; e nel sontuoso S a- 
lone ’e statue so.no del Franchi . le cariatidi ’el Caiani , 
eli ornati de'l’ AlbertoUi , e le pitture AoW Apfiiani . Il pa- 
lazzo ' el M nistro della guerra , in addietro Collegio. Elveit 
tjco , ha due gran i , ed eguali Cortili con inagniiìci peri- 
stil; , disegno del Mangani . Non manca di maestà anche 
il Cortile del Seminario , invenzione del Meda . Il Polìack 
fornì il piano della superba fabbrica e del ben inteso giardino 
all' inglese cne compongono la Villa Bonaparte « Disegno 
del Cantoni è il palazzo Sorbelloni j del Soave quello della 
Legn^fione francese . Sono lodate fabbriche , benché non 
vantino molta accuratezza di Disegno , anche quella che 
fi..nche,ggia la de' Mercanti dal lato della torre , del 

Seregnii il palazzo MoWnt , deJl'/i/essz; le Carceri del 
Barca ; la Casa óeg]i.Omenoni , gi^ eretta , ed abitata dal 
Leoni ; li palazzi Beigioiosi , ed Annoni ; e diverse altre . 
Meritano pe.ò di essere visitati con p iriicolare- attenzione il 
pubblico Archivio che contiene disposti con ottimo ordine 
circa 6o. mili ni di atti provenienti, da 16. mila e più nota/ ^ 
IaZ reca, e l'A Fabbrica de' Tabacchi: Non si indicano 
collezioni private di pitture , o scientifiche, perchè troppo 
soggette a cambiamenti CO ^ 

(i) Chi hramg. pih dìfnm conte^;^a delle rarità ci questa 
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Comodo 0 delizioso passeggio agli abitanti oltre il Corso 
che mette capo a vago , e diritto Stradone , presentano li 
Giariini pubblici , le Mura della Città , e il Fuoro Bona- 
parte , già Castello , ove b stata appianata una vastissima , 
Pia:f:fa d' arme , e si medita d* innalzare sontuosi ediiizi . 

La Contrada degli Orefici , nella quale vedon^i senza 
interruzione più di cento ben fornite officine , e botteghe 
di lavori d’ oro , e d’ argento , offre una prova delle più lu- 
minose deir opulenza di questa Metropoli . 

Tra i siti più frequentati dai forestieri nelle vicinanze di 
Milano si contano Mon:fa con antica e rinom;^ta Cattedj'a- 
le (i) , che vanta anche il concerto di otto Campane di gran 
mole , e perfetta intonazione ; e con gran Reale , 

architettura del Picrmarini : la Madonna di Saronne con 
eccellenti pitture a fresco di Bernardo Lu,ini , di Cesare da 
Scs^o , del Gaudenzio ; 1 ' E* Certosa di Carignano dipinta 
da Daniele Crespi : la inagnifica Villa di Montebello eh© 
nel 1798. è stata per due mesi di soggiorno di N/\PQLEÓ- 
NEBO^IAPARTE , ove carico degli allori militari ha date» 
lineai celebre Trattato di Caiupoformjo : Lain^te,^ ed altre 
deliziose Villeggiature . Sono rinomati per amenità di sito 
e salubrità d'aria le colline dette di Brian^fa , e le vicinan-' 
2C del Borgo di Varese • 

Riguardo allo stato politico di questa Città accenneremo 
[ùù soiiimariamente , per servire alla propostaci brevità , 
che P attuale numero de’ suoi abitanti si aggira versogli 
130, 000. : che i principali prodotti del suo territorio ^ 
rendono attivai! suo commercio , consistono in frumento, 
in grano turco , in riso , in sete , e nell' eccellente formag- 
gio detto di granfi , chg altrove abusivamente si denoinina 
parmigiano : che la popolazione stessa , 1’ agricoltura , il 
commercio , le arti , le manifatture , le scienze , l’ indù-» 
Stria, ^ opulenza nazionale vanno acquistando sempre mag- 
giore incremento ; e che il popolo milanese in generale è 
docile , sincero , ed affàbile , le donne han del brio , e la 
gioventù spiega un talento , e valor militare che le fa moL 
to pnore « 


Città può consultare tra le aire opee ^ coinè le più mo-r 
derne , la ISfuova Guida di Milano del 1795. , e la Guide de 
V etranger dans la Ville de Milan , et dans le Miìanoìs , 

h 
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VIAGGIO XII, 


Da MILANO, 
a TORINO 

■! 

Poste 

Distan:fa in 
Miglia 

t 

Tempo in 
Viaggio 

Da MILANO 
a Sfdnano 
a Bufalo ra 
a NOyAi\A Cò) 
a Gerfengo 

a VEHC‘ LUCO 
'a S, Germano 
a Cigliano 
a CHiVASCQ 
a Se timo 
a TORINO CO 

1 1/2 

I 

I 1/2 
1 

tifi 

U 4 
® IÌ2 
21/4 
I 1/2 

• » Ja 

U 1)4 

Geografiche' 

3 

94 

1 Inglesi 

ore min, 

* *S 

I 20 

1 40 

2 

I 40 

1 20 

2 
2 

» >5 

y 8 1 

45 1 


Locande, Ca')V Albergo delta Città, V Albergo Beale , 
Tre Re , i ”»??£ , Locanda Imperiale ; Cb's i Tre Re * il 
’ L' CO ilLion^rio , e Tre «e; 

(d) Reale nella grande sira'^a nuova , la Locan- 

da d Inghilterra , quella di Francia detta la buona 
donna , e il Bove Rosso . > . 

Ved, Ih Descr%:^ione di Milano nel Viaggio precedente 
p g. 85* e segg» 

(•) ^ avverte Ae nel Territorio dell* Impero Francese cia- 
scuna Posta e di due leghe di Francia di 25. a grado , e 
nel Regno Italiano di otto miglia Geografiche . 

-Sono assai frequenti i Fiqinì ed i Canali che s’ incontrano 
su ques^ strada , per il passaggio de’ quali convien paga-> 
re , e si ritarda alquanto il viaggio ; ciò non ostante le 
strade son buene , piane , e cinte d' alberi piantati con si- 
metrla , 
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X)opo la sec®nf!a posta passa il Canale Ticìnetto. , per 
fui si fa il commer io di Milano col Lago-maggiore , e 
perciò serve al commercio d’ Italia con valicare in barca il 
Ticino , che è uno dti più bei fitpni Italiani , e che talvolta 
gonfia assai \ ed è difficile a passarsi . Spile rive del Ticino 
Sì rifugiano aUe volte dei fuorusciti , e de’ ladri , per la fa- * 
cilità che hanno di passare do un Donainio all’ altp . La vi- 

anza del Governo rende sicura la strada . 

Dal Ticino a Novara sono chea 54 miglia , e si percor- 
rono la m .ggior parte in un terreno fertile e grasso , irriga- 
to dal Canale della Sfor:fesca , e dal fiume Tredoppio , i 
quali parimente si debbono passare ^ 

NO VARA è una antica Città ben fabbricata sopra un’ emi- 
nenza difesa da un vecchio Castello , e da alcune fowttdca- 
zioni . Davanti al Castello evyi una bella piazza d’ armi , 
in faccia alL qudle è il nuovo Teatro . Le Chiese , che met 
ritano di esier vedute , sono la Cattedrale , la Basilica di 
S. Gauds :fìo , e quelle già dei Domenicani e dei Barna- 
biti . Pres»p la Cutedrale si osservano alcuni Monumenti , 
che (testano deUa sua antichità . Tra i Palazzi si distingue 
qu. llo della famiglia Bellini per la ricchezza e maestà dei 
suoi appartamenti, e per la galleria , in cui si osservano 
dispos e con buon gusto diverse pitture de\ migliori Auto- 
ri . Questa Città non è tanto poco popolata , ed ha un mi- 
glio e mezzo di giro su i rampar! : pure i| commercio vi si 
sostiene ; ed a ciò contribuiscono specialmente le due Fie- 
re , che vi si fanno in Agosto e in Novembre . 

Tra Novara e Orfengo S' passa il Fiume Gogna . Fino a 
Vercelli si viaggia in mezzo ad una pianura bagnata da diver- 
si Canali , nella quale sono le piantazioni del riso ; P aria 
per conseguenza è alquanto umida , e dall'Aprile al Set- 
tembre la campagna sembra un marazzo . Prima di arrivare 
a Vercelli si passa il fiume Sesia a guado , e se è grosso in 
battello 4 

VERCELLI è una Città considerabile , ben fabbricata in 
terreno elevato , ed in una ridente situazione al confluente 
della Cerva e della Sesia . Co-mpatisce popolata , e commer- 
ciante , e decorata di alcuni belli edilizi . Meritano di esser 
particolarmente osservate la Cattedrale di moderna atchitet- 
tura , e in essa le due Cappelle , nelle quali si venerano i 
Corpi di ò", Eusebio protettore della Città , c del B. Amadeo 
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della famiglia ^i^avója ; 5 '» Andfea di atchhettrifa Gotica i 
S. Cristoforo ornata di pitture , tra le quali alcune del fauio-' 
so Gaudeiìfio \ S* Maria Maggiore , in cui si ammira un 
bel pavimento di marmo , che rappresenta la storia diG/u— 
ditta ; lo Spefile che è ben montato , edifizio vasto con 
giardini , ort^ botanico , e museo ; c il Fala^p^o pubblico , 
già resHeriza del Governatore . Nel Tesoro della Cattedrale 
si mostra un Manoscritto del IV. Secolo , che coniicme il 
Vangelo di S. Marco In Latino : alcuni pretendono che sia 
1 ’ antrografo ’el medesimo Evangelista • 

Da questa Città si può andare a Trino distante Posto 
fl, 1/4, per una comoda strada Postale . 

Da Cigliano per ura strada parimente Postale si può an- 
dare ad 'l’rea d.’st ntc 3. Po.'te’, per altra strada anch* essa 
di Posta slvà a Bi>^lla 'istante Poste 3. e 1/4. 

Tutta questa parte di' Lombardia è una pianura ricchissi- 
ma e fer:.ilissi/na . Il territorio di Chivosco dalla parte del 
Mil nese è meno coltivato, ed anche un pò sterile , seb- 
bene irrigato dai Fiumi e Ruscelli , c dal Canale che passa 
da Ivrea a b^ercdlì . 

Chivasco è una piccola Piazza molto commerciante : da 
Settimo a Torino la strada è comoda e ben mant.nuta; la 
campagna (ertile e coltivata con industria . Si passano i 
ftumt Dora-Baltea , Orco , Molane , e Stura , i quali 
scendono dall’ Alpi . La Stura e la Dora scorrono in im. 
letto di pietre , le quali servono a las^tricare le strade . 

Da Settimo a Tonno si paga mezza Posta di più della Tan 
riffa ordinaria • 

TORINO , una dalle più belle Ciità d’ Italia quasi a piè. 
dell’ Alpi in una vaga pianura b.^gnata dal Pò al confluente 
di questo Fiume con la Dora Ripunria , cinta da buone 
mura, e da un lai^o fosso , e per 1*. addietro regolarmente 
fonrtìcata, è divenuta una delle principali Città dell’ Impe- 
ro Francese dopo 1 ’ unione alla Francia dei sei Dipartimeai 
ti del Piemonte . La sua Cittadella , oggi demolita , si è 
deputata una delle migliori di Europa , ed offre un bel pas-r 
seggio agli abi anti per viali ornati d’alberi ; le mine ed i 
sotterranei erano molto avanzati nella campagna Ci)* Le 

: ^ f 

(i) Keysler ha dato una minuta relazione delia CiUa-r 
della di Torino'* - ■ 
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fortificazioni T'Tlno erano fia molti stiittate piu til quelle 
di Lilla . Le guerre e gli ^ssed/ , che ha sostenuto , la ren- 
dono celebre nella Stona . Torino ha miglia piemontesi , 
che fan più di 4. miglia Italiane ni giro sul rampalo ; e il 
già Palazzo Reale , e le Fabbriche che 1 ’ uniscono sodo d' 
tin’ architettura semplice e nobile . Le strade sono benissi- 
mo tagliate ; quella del Pò che conduce al Palazzo , è tira- 
ta a corda , spaziosa , ornata di portici da ambedue i lati , e 
lunga 400. tese . Egualmente belle sono la strada nuova , 
e quella della Dora-grande . Si hanno diversi bei pùnti di 
vista , specia'mente nella parte moderna dell.i Cittì , che è 
la più regolare, ed ha un aspetto assai brigante . L’ar- 
chitettura dei portici e delle case , ornate in generale con 
eleganza più che con gusto , fa un buonissi mo effetto . La 
principal piaif^a è quella di 5 » Carlo , grande , regolare , e 
decorata di portici , Bellissimo non cosi monotono, come 
si dice è il Viale (1) cinto d’ olmi , in cuj si fa ordinaria- 
inente il CoYso , della lunghezza d' un miglio , che dalla 
Porta-nùova conduce fino al Pò e al Valentino , deliziosa 
villa nel Suburbio . 

Tra le Chiese le più cottsiderevoll sono i. la Cattedrale 
dedicata a 5 ’. Gio: Batista , anti-o edifizio poco elegante , 
restaurato, nel 1498. : la Cappella del 5 . Sudario architet;U« 
ra Guarini merita attenzione più per la singolarità , che per 
una vera bellezza ; ed ella è di forma circolare , tutta in to- 
stata di in.nno nero , è sveglia l’idea d’un lugubre Mauso- 
leo . 2* La Consolata , che è un composto di tre Chiese: 
ivi sono da vedersi la Biblioteca , la Sala del Capitolo , e 
la Cappella della Madonna . 3. S. Filippo Neri are i eitu* 
ira AelG.iuvara Torinése^ ma non è com pita : sono ih essa 
degni di osservazione i quadri del Solimene , di Cado Ma-~ 
ratti , e del Conca . 4 . 11 Corpus Domi/ii , che passa per 
la Chiesa più ricca e galante di Torino , ma non vi si scor- 
ge buon gusto nella distribu/ione dei suoi ornati • 5* S, Cri- 
stina , che ha una buona facciata , disegno del Giuvara : 
Vt si, ammirano due belle statue di Le Gres . Le Chiese 
egualmente che le Case di Torino in generile son molto 

‘t : : ; 

Co ^on v’ é quel solo viale , ma ve ne sono mo’ti al- 
tri , ugualmente bela , che conducono all’ istesso punto , 
e ad oltre Città del Piemonte . » 

- . 3 
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tlccorate ; vi s’ impiegano d’ or'^inariQ il marmo di Siiset j 
che imita il verde antico , il marmo turchino di Piemonte , 
cd altri marmi di variato colore delle cave del Deliìnato e di 
Genova . La Natura fertile in marmi non ha prodotto iti 
questo I^ese i Brarhatitì , i Buonarroti , i Vasari , i PaU 
ladj , i Vignala , i Vanvitelli ec. Nella profusione degli 
ornamenti manca per lo più alle Fabbriche la regolarità ed 
il gusto . Si. osserva l'istesso difetto nel Palazzo Carigna- 
110 i uno dei principali edilizi di Torino : il disegno è del 
P. Guarirli , che amava il bizzarro più che la regolarità ; 
le Finestre , la Porta , la grande Scala , il Salone sono 
pezzi da osservarsi . Il Pn/o??0 già del Duca d Savoja , 
che comunica col Castello Reale , disegno di Filippo Giu- 
vaea , è la Fabbrica più bella e più nobile di questa Città i 
Una pregevole scelta di quadri di Pittori stranieri , special- 
mente Fiamminghi , e nella Galleria del Palazzo , già re- 
sidenza del Re i II Teatro di Carìgnano h di buon gusto ; 
ma il gran Teatro costruito sul disegno dcìV Alfieri , è uno 
dei più belli ^ é dei più grandi d' Europa • L' Università h 
un vasto edifizio , assai nobile , e grandioso , si vedono 
nell’ interno dei BassirilieVi , delle antiche Iscrizioni , tro- 
vate per lo più nei dintórni di Torino , delle Statue , un Ga- 
binetto di medaglie , il Teatro anatomico ; le macchine di 
Fisica , è la Biblioteca di 30. in 40. mila volumi , buoii nu- 
iiiero dei quali manoscritti C*) 1 * Biblioteca dell’Università 
di Torino oltrepassa i 100, 000; Volumi , ed è perfettamen- 
te in giorno di tutte le migliori produzioni . Torino posse- 
deva la famosa Tavola Isiaca , uno’ dei preziosi Monumen- 
ti deir antichità Egiziana • Molti uomini dotti in ogni 
maniera d’Arii e di Scienze hanno illustrata questa Città , 
ed è nota l’Accademia delle Scienze, che ha pubblicato 
delle Memorie sotto il titolo di Miscellanea PhiloSophico- 
Mathematica , e quindi di Melanges ec. , c?d in Seguito di 
Memoires de l’ Accademie R.. des Sciences de Torin . 


Cr) Il Catalogo fii stampato a Torino nel 1749» in 2* 
Tomi in foglio . . . 

C”) Non facciam parola degli Istituti d* Arti e di Seien^ 
7 .e perchè il recente cambiamento politico produrrà delle 
variazioni in c^iiesti Stabilimenti , le quali non corrisi 
•^onderebbero con ciò che noi ne potremmo ora dire é Sup» 
iremo a’questo difetto in altra Edizione é 



119 

La' manifattura della seta ( che vi h eccellente per 1’ ordi- 
to sotto nome di organzino ) è in gran vigore a Torino : 
vi si fabbricano dei drappi e delle buone siofFe * che non 
eguagliano per altro nell’eleganza quelle di Lione * Le cal- 
ze di seta sonò molto òtiniaie . Non si vede gr n fasto in 
questa Città , ma si scorge nel Popolo un’ apparen a di lus- 
so che jpuò ingannare il forestiero . Gli Artigiani e le loro 
mogli ambiscono di comparir vestite nobilmente La Socie- 
tà è brillante , ed il culto Viaggiatore trova facilmente per- 
sone di genio i con le qu^li può conversare * 

Il dialetto Piemontese è una mescolanza d’ Italiano e di 
Francese, ma le persone culte parlano bene sì l’uno che 
l' altro idioma ^ 

Non deve il forestiero lasciar Torino seri a ossef vare le 
Vicinante di questa Città ^ le quali offrono degli oggetti 
degni della sua attenzione . Oltre il passeggio del Valenti- 
no indicato di sopra , che conduce ad un Palazzo fabbricato 
in riva al Pò , a cU' sono uniti due giardini , uno dei quali 
di Botanica ricco di piante alpine ed esotiche , sono da ve- 
dersi I. la Vencrìa , Villa grandiosa preceduta da un grosso 
Borgo , nella quale si osservano dei pezzi maravigliosi d’ar- 
chitettura -, qualche buon qu^idro , e dei vasti giardini alla 
Francese ed all' Ing'ese . <ì. Stupinigi ^ altra Casa di deli- 
zie d’ un gusto huovo d’ architettura , ove sono delle buone 
pitture • 3. LdVlgna della Regina , piccolo palazzo di cam- 
pagna in vicinanza di Torino situato in luogo eminente , di 
dove si ha ima véduta della Città , della pianura fino a P/'- 
voli , e del corso del Pò per più di dieci miglia : ivi sono 
delle pitture del Danielli e del Corrado . 4. l/[oncalìeri , 
altra Vila graziOsatiiente situata prima di entrare nella Città 
di quésto nome , cui avvi unr popolazione di cinque o sei 
mila abitanti in riva del Pò in un clima sano e più tempera- 
to perchè più distante dall’ Alpi . 5. Super ga , bellissima 
Chiesa fabbricata sopra un Colle alla distanza di 5. miglia 
dalla Città , col disegno del Giuvara , a spese di Vittorio 
Amadeo per la liberazione di Torino allorché fu assediato 
dai Francesi sul principio del Seco io decorso ; dalla Cupola 
di questa Chiesa si ha una estesissima veduta : 6. e il gran 
Convento e Chiesa dei Cap^.uccini . La campagna abbon- 
da di ogni sorte di derrate * 


M/ 
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Viaggio xiii. 
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<^Da TORINO 
a GENOVA 
per Asti 
e Alessandria 

Poste 

Distan:fe 

Miglia 

in 

Tempo in 
Viaggio 



0 

r» 


Ore min. 

Da TORINO (a) 




ira 


a Truflarelló 

1 1/2 

tlQ 

0 

ir 

in 

I 20 

a Poilino 

I 172 


CU 


I 40 

a Dusino 

I 1J2. 

0 

:r 



» 30 

a Gambetta 

1 1/2 


»n 

a 


? 30 

ad ASTI (è) 

1 t/2 


3 


1 US 

a Felissano 

I 1/2 


2 . 

a) 


I 20 

a Annone 

21/4 




I 

ad ALESSAN- 






: DRIA CO 

ftl/2 




3 S 

a NOVI (d) 

2 




2 20 

a Volt.»ggio 

2 




2 40 

a Carapomarone (e) 

2 




2 

a GENOVA (J'> 

i 1/2 




I 20 


20 ijo. 

lós 

41 

122 

20 40 


Locande . (n) L’ Albergo Reale nella grande strada nuova 
Locanda d" Inghilterra ^ Locanda di Francia detta la 
buona donna , e il Bove rosso . (ì) La Rosa rossa , e 
il Leon d’ oro . (c) I Tre Re ^ e Locanda d' Inghilterra * 
(d) L’Albergo Reale in via Ghirardenghi , e fuori per 
andare a Genova la Posta * (e) La Posta . (/) La Croce 
di Malta , 5 ’. Marta , le quattro ìJa^fioni , il Cervo , e 
le Due Tom . 

.Ved* la descrizione di Torino nel Viaggio precedente a 
pag. 114» è dzPoìrino a Genova ved« il Viaggio a 
pag. loi. 
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artendo da l’orino di buon ora si può arrivare ad Ales^ 
mandria il primo giorno , ed il secondo a Genova priinà 
che siano chiuse le porte . La strada d' Asti non è la miglio- 
re , e si rende impraticabile quando le piogge sono frequen- 
ti . Il Paese che si traversa non è molto interessante ; le 
Locande per lo più sono sotto la mediocrità , e le vivande 
che vi si apprestano non sono del miglior gusto . Per que- 
sto alcuni preferiscono di prender la strada di Casale indi- 
cata nel Viaggio seguente , la quale , sebbene sia un poco 
più lunga , e più comoda e dilettevole * 

Le due prime Poste da Torino a Poirino si fanno per una 
strada comoda e deliziosa in mezzo ad uria campagna fertilo 
e ben coltivata . Da Truffarello si può andare per la Posta 
a Quiers distante Poste i. e mezzo , e da Poirino a Carigha- 
no Poste o 1/4. 

Per comodo dei Viaggiatori » che amassero di percorrere 
il Piemonte , noi diamo la indicazione dei seguenti Viaggi 
secondo il nuovo Regolamento delle Peste per i Diparti- 
menti della XXVII. Division Militare , 

Da Torino 
a Valen:fa e Martora 

Da Torino fino ad Alessandria ved, soivapag.taoì 
Poste 41/3, Leghe 39. 

' Da Alessandria 

a Valen:}a Poste 2 
a Martora 3 1/4 

S 3/4 » Leghe 1 1 1/2 

VALENZA è una Città difesa da un Castello in luogo 
eminente sul Pò alle Frontiere del Monferrato , la qt^e 
non presenta oggetti degni di osservazione . 

Da Torino 
ad Aqui 

Da Torino fino ad Asti ved. softa pag. lao* 

Poste 7. i/a. Leghe 15. 

Da Asti 

a Monferrato poste 3 1/4 
ad Aqui 15/4 

5 — Leghe ió. 
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Si può andare da Torino à Modenà per la seguente stfa< 3 à 
It^ostale i 

Da Torino 

a Carìgnano Poste 2 if^. 


a Sommariva 2 1/4 

à Querasco 2 1/4 

a I 1/2 

a Mondavi 3 — 


Poste II 1/4 , Leghe 22 1/2 

E volendo tornare a Torino per iin' altra strada Postale ^ 
la quale è una porzione di quella , che da Totino conduce 
'ò. Nizza * si farà seguente Viaggiò 

». « • I 

Da Mondavi 
a Possano Poste 3 — 

^ S avigliano 1 1/2 

a Ranconigi i 1/2 

à Carìgnano 2 1/4 

d Torino 2 1/2 

I ■ 

T 

Poste IO 3/4 , Leghe 21. 

Ved. il Viaggio da Antibo a Genova segnato di N. IX. 
à pag. 96. ... 

Facendo questa strada si vedono diverse Città . ALBA 
( Alba Pompeja ) piccola Città sul Tanaro , altre volte 
considerabile al presente non offre al forestiero oggetti di 
riguardo . 

QUERASCO è una Città forte in una felice ed elevata 
posizione i presso il confluente del Tanaro e della Stura » 
Bene è uh Villaggio anziché una Città i 

MONDOVi C bdonsVici ) Città fabbricata sópra un Colle 
alle falde dell* Appennino , é distante due leghe dal Tn ne- 
ro . Fu quésta Pairia del Card. Gio. Bona celebre per la sua 
pietà e per le sUe Opere i I dintorni di questa Città soh fer- 
tilissimi in vino i 


(*) Da Sommariva ad Alba Poste 3. ; pariuieme da Som» 
'va a Bra Poste 1 1/2. 
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■ Dopo aver traversato la Stura sì arriva a POSSANO ; 
J)iccola Città , i di cui Bagni son feinosi per la salubrità 
delle loro acque . Da Savìglìano per una strada Postale si 
va a VI nasetto distante Poste ’i 1/2, è parimente da •Savi- 
gliano a Salu^^o i i/ai j 

Tra Racconigi e Carignano si passa il Pò . Quanto più 
uno si avvicina alle rive di questo fiume , tanto più fertile 
e ridente si scorge 1 * adiacente campagna . Da Carignano 
si può andare à Carmagnola distante 3. Posté , situata a de- 
stra di là dal Pò 4 e quindi si può andare à Torino distante 
parimente 3. Poste . La posizioné di Carignano è vantag- 
giosa : la sua campagna è fertile , ed oltre una quantità di 
pastura i vedesi una grande coltivazione di mori ; sicché 
r aspetto di questo Paese porge una felice id à della sua ric- 
chezza , Carignano e celebre per gli assedi che ha so- 
stenuto i 

Va altro Viaggio non men dilettevole è il seguenté dà 
Torino ad Oneglia per Mondavi e Ceva • 


Da Torino a Carignano Poste 
a Racconigi 
a Savìglìano 
a possano 
a Mondavi 
a Ceva 
a Bagnasso 
a Gatesio 
a Ormea 
ad On eglìa 


à 1/4 

2 1/4 
i 1/2 
I 1/2 

3 — 
3 

I 1/2 
1 1/2 

I ìj o, 
7 — 


Poste 25 — Leghe $ó* 

Miglia Geografiche 120. 

Da Possano si può andare a Cuneo distante 3. Poste • 
Anco da Mondavi si va à Cuneo per una strada Postale , a 4 
è la seguente : 


Da Mondavi a Moro^^o Poste i 3/4 
a Cuneo i 3/4 

Poste 3 1/2 Leghe 7 
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PHiteridd (!a Torino !a strati* , che conduce « Cuneo pef 
Saluzzo t è la seguente ; 

Da Torino a Carìgnafio Poste 1/4 


a Moretta a iy4 

a Saluzzo i jfz 

a Busca 1 

a Cuneo s r/4 


Pòste IO — , t.e£he aoi 
Miglia Geografiche 48. 

Da Saluzzo si va a Pignoro lo distante Poste 3 ^ 

Pignarolo a Finestrelle Poste 4 1/4 i Da Pignarolo si*pu6 
tornare a Torino per la Posta andando a Non Poste a 1/4 ; 
da Non a Torino Poste 2 1/4. 

Da Torino volendo andare ad Aosta la strada Postale è 
te seguente : 


Da Torino a Fogììs t’oste 3 — 
ad Ivrea 3 — 

a Settimo Vitton i 3/4 

a Verres a iy4 

a Chatillon 3 — 

nd Aosta 3 — * 


l’oste 16 — , Leghe 32 , Miglia 
Geografiche 76 4/^ 
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Da TORINO ad 
ALESSANDRIA 
della Paglia 
per Casale 

Poste 

Dìstan:fa in 
Miglia 

Tempo in 
Viaggio ' 

Oa TORINO Cfi) 
a Settimo 

a CHIVASCO 

a Crescentino 
a Trino 

a CASALE (by 
a S. Salvadore 
ad ALESSAN- 
DRIA della Pa- 
glia (c> 

't 

t l/a 

t i/a 
01/4 
S1/4 

1 1/4 

3 \f4 

4 

1 i/a 

1 Geografiche ^ 

mm 

5 i- 

» 

s. 

0 

S 

crt> 

»— • 

Cn 

ore min. 

I »S 

1 ss 
s 30 
s 3 ®. 

« >5 

r aO 


n t/2 

là.t 4 /s 

27 

-A 

• 3 40 


Locande, (n) L‘ Albergo Reale ^ nella cfrande, strada nuo- 
va ; la Locanda d’ Inghilterra ; V Albergo ài Francia 
detto La buona donna\ il Bove rosso . (è) I tre Re.» 
CO l tre Rei la Locanda d^l-oghiìterra • I^egU altri 
luoghi si alloggia alla Posta * 

Da Torino a Settimo si paga Posta doppia . 

Il passaggio dei fiumi , che son frequenti per. questa stra* 
da , fa perder molto tempo . Le Poste son mal servite , di- 
modoché avendo, bisogno di molti cavalli farebbe d’ uopo 
prender la strada di Milano • 

Fuori di Torino si passa la Dora sopra un Ponte di pie- 
tra , e la Stura mediante un Ponte di Barche . A cinque 
miglia da Settimo si passa il Melone sopra un Ponte di bat-j 
telli se non è straripato , quindi alla distanza d’ un ini- 
gllo r Acquadoro in barca , e lontano otto miglia da C/u- 
■vasco la DorC'-Bal^ea sopra un Ponte volante . 
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Trine è un^ Piazza fortificata del Monferrato presso U 
Pò , distante tre Leghe da Casale . 

casale Capitale del Monferrato , piazza situata sul 
pò , altre vo|,te tprtiisima , ha sostenuto diversi assedi ; al 
presente per altro è mediocremente fortificata . Ne la Catte- 
drale , che è molto antict » evvi uria Cappella ricca di mar- 
mi , nella quale si venera il Corpo di S.Eoasio . Sono da 
vedersi ira le Chiese quella di S. Caterina di figura rotonda 
e tutta dipinta ; quella già dai Bernabiti o Chierici Regola- 
ri di S. Paolo ; la Chiesa già posseduta dai Domenicani , e 
la Madonna dei dolori parimente rotonda . Tra i pubblici 
Ed'fizì può osservare il forestiero la Fabbrica del Collegio , 
il Teatro , e il Maga^-^ino dei grani fuori Iella Porta al Pò. 

Avanti d'entrare nella Città, d’ /^/essnndria si passa in 
mezzo alla Citta Iella , che merita d’ essere osservata , e 
quindi si prosegue sopra di un Ponte lungo 215. 'passi , U 
quale va a terminare alla Porta della Città. 

Ved.’ la descrizione d’ Alessandria al Viaggio da Antibt^ 
9 Genova di num* pag* 10 1« e seg. 
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VIAGGIO XV. 


daALESSANDRlA 
della Paglia 
a GENOVA 
per Tortona 

Poste 

Distanza 

Miglia 

in 

Tempo in 
Viaggio 

"Da ALh.ò'oAN- 


O ' 


NH 

ore min. 

DRIA(o) 


o 

a» 

3 

ero 


a tortola 

2 

oro 

Ò 3 

a 

2 20 

a Serravalle 

2 

iJ 


m* 

2 30 

a CAVI 

1 

3 * 



I 25 

a Volt*ggio 

I 




I 30 

a Camp m<rone 

2 




2 35 

a GENOVA C*) 

I l/2 




2 


9 «y a 



12 co ] 


Locan'le . (a) l tre Re » e Locanda d' Inghilterra . C^) 5', 
Marta , il Cervo , la Croce dì Malta , e le Quattro Na- 
zioni ; e negU altri luoghi la Posta • 

Ved. la Descrizione d' Alessandria al Viaggio da Antibti 
a Genova segnato di N» X, a pag. lOi. 

' I ' •> , 

X ORTONA , grande una volta e popolosa Città , ora non 

c considerabile che per le sue Fortificazioni , e p»er il suo 

Castello sulla Scrivia . Attraversandola si vedono alcune 

case ben f.ibbricate . 

Il fiune Scrivia scorre in vicinanza della strada , l’ attra- 
versa sopra Rivalla , e va a gettarsi nel Pò • 

Si trovano in questi dimorili delle miniere di ferro • 
Serravalle è un Borgo , la di cui situazione è simile a 
quella di Voltaggio « Ha un Castello fortificato , che di- 
fende il passo della Frontiera della Repubblica Ligure , a 
cui è strtto recentemente ceduto dalla Repubblica Francese# 
Si vedono all’ intorno delle pianure fertili e coltivate > 
Vedete l’ altro Viaggio per Novi fino a Genova a p. loi» 
? seg.‘ 
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VIAGGIO XVI. 




Da CHAMBERY 
a GINEVRA 

Poste 

Distan:fa in 
Miglia 

Tempo in 
Viaggio 

Da CHAMBERY 
(fl) 

a Aix (é) 
a Albens 
a RumiUy (c) 
a Mionas 
. a Frangy (<f) 
a Luizet 

a GINEVRA (e) 

2 

1 1/2 
I 1/4 

1 ìf '^ 
tìj4 

2 
2 

Geografiche ' 


Inglesi 

ore min, 

1 40 
I 20 

1 IO 

* 30 

2 

I 20 

1 1 

40 


46 1/2 

9 


Locande ■S’* Gio: Batista , e le Quattro "Na^fioni. (^) La 
Città di Ginevra . CO ^ • Cd) Il Pala:f^o • (s) La 

Bilancia , e fuori di Città Mons, desgens . 

CjINEVRA , Città florida e commerciante , è fabbricata 
sopra un terreno molto ineguale , ed è b gnata dal Roda~ 
no , che la divide in due parti . La situazione di questa Cit- 
tà , ove la Natura si vede sotto l' aspetto il più brillante , 
dove il suo Lago circondato da colline vaghissime , che 
formano il primo gradino d’ un anfiteatro d* alte montagne 
coronate dalle cime imponenti dell' Alpi , e massimamente 
dal Monte-Bianco , presenta uno spettacolo maraviglipso 
ed interessante . Sebbene questa Città sia dominata da un’ 
altra vicina , nondimeno si stimano le sue fortificazioni , 
una porzione delle quali è opera di De la "Roque • 

. In Ginevra le Atti e le Manifatture sono in grande attivi- 
tà , e la Società dell* Arti contribuisce alla loro perfezione : 
gli orivoli da tasca che vi si fabbricano « sono molto repu- 
tati . f.Iagnilici sono i pubblici Edilìzi , ed è celebre la sua 
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Aeeaàemìa ed un Collegio , in cui furono ! primi Professo- 
ri Giovanni Calvino , e Teodora Be:fa , l culti Viagqt’atori 
trovano in questa Città un numero di persone molto istrui- 
te in ogni facoltà . I Torrentini , Giovan-Robcrto Chouct :^ 
Daniele Le-^CUrc Isacco Casaubono , Gioì Giacomo 
usseau , Teodoro Tronchin , e tra i contemporanei Carlo 
Bonn et y Trembltq ^ Pictet ^ Mallet ^ Senebier : De Saus» 
sure il Padre e Figlio son nati in questa Città , e Phan de- 
corata con le loro produzioni . Non dee trascurarsi di osser- 
vare il Gabinetto di Scoria Naturale » massime Alpina , del 
De Saussure . 

Cenvien vedere altresì il Lago di Ginevra , anticamente 
Lacus Lemanua y che presenta un aspetto maraviglioso a 
colofo che lo navigano . Egli abbassa nell' inverno , e nell’ 
estate cresce talvolta fino all’ alceaza di dieci piedi; è pro- 
fondissijno , non gela mai , ed abbonda di buoni pesci , spe^ 
eialmente di trote eccellenti . I Naturalisti vi hanno osser- 
vato tino dal principio del'o scorso secolo un pesce vorace 
nominato Moteila , che per I* avanti non crasi conosciuto • 

I dintorni di Ginevra sono d’ un aspetto ridente ; il Na-r 
turalista , che vorrà osservarli con occhio filosofico tro- 
verà una guida sicura nell’ opera del cittadino Orazio Be- 
nedetto de Saussurre intitolata Viaggi nell’ Alpi , Poco 
distante dalla Città si passa il Rodano j quindi una leg^ ì 
da Ginevra si arriva a Caroage y ove s*^ incontrano duo 
strade , le quali conducono egualmente a Chamberif , l’unst 
per Annecy , 1' altra per Frangy , ed ambedue si riunisco- 
no in una sola sotto Rumilly . La prùiia è la seguente: 'f ' 
Da Caroage a Chablais Poste t ' . 

' 9 h. Cailie I - .1 

a Annecy § 

a 5 ". Felice § 

a Aix , ,/a 

^Chambery- t 

63A 

Prendendo poi la seconda , avanti di arrivare alla Posta di 
J'rangy si lascia a destra il Villaggio di Chaufnont situato 
su di una montagna , alla distanza di circa 7. Leghe da Gi-- 
rievra • Dopo Frangy si passa il fiume Usse , quindi la 
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Sier , che bagna Ann^cy uscencTo d* an Lago , c va a g^t-» 
tarsi, nel odo np;. . ... 

> 'R-UMILLY , o Romilli^ nell’Albanese è una^ piccola ma 
graziosa' Cùtà' in una’pianura elevata .1 confluente del Serau 
e del Nepha,: vi si ve 'ono gli lavanzi delle fortiiicazioni , 
che hidgi XIII. fece radere nel 1630. , 

. Presso il L go di Bnorget si trova la piccola e antica Cit- 
tà'd’ PsXìX.X Aqaa Grotìana ) famosa pei suoi Bagni di acque 
minerali , che si attirano un gran numero di persone ^ Si 
crede che questi Bagni siano opera dei, fio/nnrz/ ; e che fos- 
sero restaurati dall’ In per tor Grattano , 

Avvicinan-^osi a Chamberij diverte assai la fertilità , e la 
cu.^iura della campagna . Si pre^ent no. dei piacevoli colpi 
d’ occhio sebbene limitati dalle Montagne. La quantità dei 
gelsi annunzia 1’ abbondanza dqRa seta, che si raccoglie ia 
questo Paese 

- CHAMBERY è, lai pili considerabile Città di .^ouo/'a ed è 
benissimo situata. Ciò che la rende generalmente oscura e 
d’ un’ tristo aspe, to è l' angustia delle strade, e l’altezza 
delle case , le qua'i non sono mal fabbricate , nia costrutte 
con. una pietra di color bruno . Vi si esercita un not ibil 
c.o’fnmercio ; civili edi oneste sono generalmente le maniere 
deli* popolo , Amabile n'è la società . La pubblica passeg- 
giata di yerriay< <tà una delle Porte; della Città , ornata d’ al- 
beri a sei file. , ,è .vasta e frequentissima . Vi si vedono de- 
gli uomini e delle donne d’ ogni condizione , e tutti si mo- 
strano egualmente; bene educati i Gli abitanti ascendono a 
p'ùrH dieci milà »' , 1 

Si vedono gli avanzi d’un Palazzo , che rimase incendia- 
to nel 1745» L’ Edilìzio delle pubbliche; Adunanze , il luogoi 
d’esercizio degli Archibusieri , la- piazza del mercato son 
cose che meritano d’ esser vedute «.Questa Città abbonda ci» 
fontane , e due piccoli fiumi la Laise , e 1 ’ Albano la tra- 
versano « Quasi per tutta la. Città si passeggia sotto dei 
Portici . 

La Valle , in cui giace la Città di Chamhery , è vasta e 
delizdsa , e presenta una varietà di oggetti che diletta si 
pei: V a«iiefto fi,orido dell» campagna , che per quello delle 
vicine Montagne, > / ’ 
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Dal Ponte 
- BUONVI Ci NO 
a CHAMBERY ' 

Poste 

. f 

f • 

Dal Ponte BUONr 

■* • 

VICINO (0) . 


a Echelles 

I ìf^ 

a S. Thibaut de- 

* e 

Coux 

I 

aCHAMBERYCé) 

1' • 


mm 


Miglia 

V, . 



■ ' 

* * 

ore 

mini 

I 

40 

• I 

*5 

I 

*5 


Locande Le tré Corone ;' C^) la Locanda di ^. Gzo; Ba-i 
tista.^ e le Quattro Nozioni . ' ' . •’j 

A . ■ ‘ • . . ' 

Xxl Viaggiatole , che dalla Francia per la strada di Lione 
s’ iDcammìna a visitare le belle contrade à* Italia , giunto 
che sia al Ponte' Buonyìcino , o Beauvoisin (i) frontiera 
che separava in addietro il Territorio Francese dal Ducato 
di Savoja , si rende sensibile il cambiamento del Paese , 
del clima e della popolatone . Le montagne della Savojh 
ofirono una nuova scena . Boschi , rupi , precipizi , cascan- 
te d’ acqua e torrenti formano dei colpi di vista piacevoli a 
quelli che amano il sublime , comunque orrido , della 
Natura . La strada per altro è buona p sicura ", c in varf'ptttt^ 
ti 'anche' bella .' ' 

* Il Ponte Buonvi alno è conosciuto nell’ Itinerario d’ Àrr- 
tonino iotto nome di Labisco . Questo luogo è bagnato 

(.^'f ^àèstó luogo é distante da Lione 15.' e rtoj- 

ve Poste • ■ . . , , ' 

«lu • -‘r&j » 
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fiame Gue9 • che «s^ al Confiae fia la Savòfa ed il 
Delfinato , a serviva in questa parte per denotare i limiti 
Ciurisdizionali . 

Fino dal descritto punto si «sserva • che in generale gli 
oemini e le donne , che PCf la lorn condizione sono, esposti 
all* azione iinmociiata deir aria , hanno il colore piì^ rozzo di 
quelli , i quali abitano la parte del t>Afinato vicino al 
iano , Questo effetto divien più sensibile , quanto più ci 
ipolttifrao ; specialmente nella Morienna , fino a tanto che. 
fipn siasi passatp il Mont’-Cenìs • 

Progredendo nel viaggio la camp:^a presenta Paspetto^ 
fidente della fertUiii , dell'abbondanza , e della ricchezza 
Si att^versa pna bjen coltivata pianila , coperta di frutti d^ 
pgni specie , d* ali>eri , di vigne , di praterie., di greggi e 
4' arunen,ti • i 

Fatte appena tre miglia s* incontra la montagna diEchet^r 
les: si ascende alla sommità per una strada ben costrutta , 
e nella paltò più elevata difesa da parapetti , che assicurano» 
Ù Viaggiatore , e gli permettonj di osservare senza, pericolo 
la prolondiià del precipizio , c!ie la circonda • - 

Più ohre s' entra in una strada aperta fra dei massi , peri- 
eplòsa a passarsi, nel tempo dei.g^acci e della liquefazion 
delle nevi , per he talvolta se ne staec no dei, grossi pezzi dì 
schiacciar tuttociò , che si.t esposto sotto la loro caduta . 

^ehelles ^ un Villaggio. , che gli At^tanti hanno la vani* 
tà di chiamar Città , situato iu piano : Sulle alture ^ quei 
contorni vedo.usi alcune rovine di antichi Castelli , i quali 
^n servito una volta a difendere il passo * 

Cinquecento passi Ipnianp dia questo. Villa sgio <y comin- 
età- a salire sulla acQs.cesa Mpn^affna ddla Grotta per una 
strada ripida sì , ma bella e sp aziosa , ed, in. gran parte lastrifl 
cata . Per renderla praticabile dalle vetture si son, dovuti ta* 
gliare i massi per la lunghezza di circa mille pertiche . Qiie-r 
Sta intrapresa farà un’ eterno onore alla memoria di Carlo 
Emanuelle II. Duca di Savoja , il quale la fece eseguir^ 
pel Si vedono con stupore dei pezzi di massi tagliati 

per più di ^oo passi d’ altezza , e per quanta è la carregr 
giata o larghezza della strada , per cui possono passare , 

? uasi dappertutto eomodaraente , due Calessi ordinarji di 
osta • 

discendo da questi massi si costeggia una Moritagna as- 




t 




sai aita « ed in tin clima freddissimo . Alla fine di Giugnc^^ 
quando nell’ altre parti della Savoja le messi sodo quasi 
ttacte raccolte e riposte, quivi vii granò verdeggia ancom 
sul suolo • 

Avvicinandosi verso CHambery il terreno si atòassa di !{• 
Vello ed il clima divien più dolce . Tre miglia prima di 
arrivare a questa Città si vede'à destra in pochissima dlstao» 
za' uhi cascata d* un volume d’ acqua non molto considera* 
faile> ma siccome essa è limpidissima , e la sua caduta va* 
lutata nella perpendicolare è a’meno aao. piedi d' altezza ^ 
(diventa piacevole a vedersi , sopratutto qi^ndo ò iUuiaina* 
ta dal sole , o s’ arricchisce dei colori dell' Iride . Òa quei* 
sta cascata si forma in parte il piccolo Hìimé ^ ABarìi» , chè 
passa a CAnm^ery « ' . 

La campagna vicina z Cftòmien/; rallegra per la fertilità 
del terreno coltivato indusoriosamente. . L* abbondanza del 
gelsi annunzia al Viaggiatore ,'che si allevano molti bachi 
da seta , produzione la quale abbonda in Sevojti . • | 

, Ved. la dcsciiaione di Chambtry al Viaggio precfdtoc* 

rag, , 

♦ . » 
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)ijp fC, 1 . 'ipi'i.t M ■•_■'■* ...-1':' ■ 

a»,GABi®ER:Y=Co) '/ vvl 
a MONTMELIA- 
lllNGl r.i --xt . s - 
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locande • (n) 5'. Ciò: Batista , e le Quattro T^a^ionii 
CO Posta ; Co «y* Giorgio ; (d) Zd Scudo di Fran-^ 
eia ; Cf) /n Poóta; C/> Posta ; (O Z’ Albergo Reale ^ 
la Locanda d’ Inghilterra , quella di Francia detta là 
Buona Donna » i Tre Buovi , e i Due Biioyi * 
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Vc(3. la Descrizlonè di Chamiety al Viaggio XVI. alla 
pag. izSi ■ 1. • ■- I 

A ! / ' y. , ‘ I ' .* • ‘ ' 1 1 j ' I -■(>'»/ 

vvfcinanéosi Tt^McintTneUlan ^ scotgcsi la Cittadella 'sd^ 
pra un’ en inenza , la quale non é -'ominatada alcuna patte;. 
Questa fa nei secoli passattiuna piazza’d'iiHpoitanza . T 
La Città di MONTMELHAN , la quale rimane aLdisatt* 
to di uri terreno ineguale', ed in qualche •p. rtedscosceso i 
in una piacevole' situazione lungo il fiume /^rro^'Non pào- 
senta alcuno «fditìzio considerabile : g'i abitanti isembdan pò- 
veri ma smo; d' umore allegro, i AiLevantq dèlia Città al- 
cune case di camp.igna formano un grazio - a Sobborgo ; quin- 
di s' incontrano le vigne v*le qpali producono! ibi^olso’u/- 
Tìo di 'Montinellian - , .che fórma. la princ^al'jsó.'gchte delh» 
ricchezza del Paese • • 'j 

Uscendo ^A'Montmeìììfin i\ travèrsa P /scfyiitfp?»un gr tir 
Ponte i 'sT passa* in f segui id ’un Collé altlssimoe^ivóito “ben 
coltivato ivi il c’ima è- betv .freddo ,-mo»iì 1 Paese .fcfertilcTe 
lavorato con ihduswia perda--lhngHeiza lfi' dieci è'dqdici jd>- 
glia ; Gli Abitanti • nulla . tràséuKuia per-'trfet protìtt** ^daile 
loro- terre ~ J.j oni:.i ’o-.'i: ,0' v« ,.q 

Sotto Al^uebelle il fiume s’iihlsoé ' jdP''J»fro' y è?» 
jpiahjtra , lungo la> quale scorrelqT^esto'fiant-P? diviene ìslrct- 
tisiiina t'.lé Montagne sono «albé , e qqasi dappertnitóìin»- 
•Ì>raticabiH ed tncol ei Aui^imiglia su ti’oina 

<^011503' presso dell’ *9rtfb. vedèsl iiiìa’'belJa catatdì piacere i-f 
AiguebeUe è tin ViHaggit>^l«Ki«itwatJcr-i sì ’vedpno'le v^ 
ìstigia dì'iina Chiesa:, dii plitrtM* iase'V' lèi 'qUsU'Tiuiaseto 
inezzé sepolti iiL di lerClugho' ''i76o.'pei‘'u#1ùìpraVviso 
sinottaiiicoto di terra V- e rotolaìfrp ’dalU fJifdtdètìa 

-inontagnà , Sipiili accidenti: sbno frequenti ,‘ spèciàlMtènte 
nella Maurìermk ,- dovè:leif^<tsonofabbóridantis' lfr mO!tt- 
taghe pils alte y edanguste iè'àottopòsiéi'plarturd-."'! -'tui 
' Questo 'luogo è ia chiaw’della-Mrrrtrfiwne !- ed ès sm'cèl-' 
-libile tli difesa jper la‘nati!Pra'dèt;Pàesè .• E'’ èèlibftf*t)»tl« -Vi- 
v#a azione marziale , sósteituta; nel 3 1742.'' Dadh. 
lippo dì Parma , iì quale alla testa' dei FfW/lc'eS'/V’t^'d^i 
^pagniioli Ciux6'7idAigiièÌ*ilfd le truppe delWe di'^rtrrié^nn. 

.. La ifiaggiòr parte*’ degli Ab4taniì 'dhr4/jtftf^<^v#tì speèial- 
mente quelli che rimangono dalP’altra'' paftè 'dé41* vl/Tfló , 
-saa piaoli\etfi'4lfatir,':cd haQUd .*dei.^9i«Ìèd}tiA‘'>en<irine 
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f lessela , che gli rén^on deforttìi • Quasi tutti gli Abitanti 
ella Mourìenne sono attaccati da questo male, che.alcuni 
Fisici antichi e moderni attribuiscono all’ uso della bevan- 
da dell’ acqua crùdissiina di neve strutta . Altri sono di di*^ 
arersa rpinione . 

Da Aiguebellt a la Chambre si viaggia per una pianura 
•molto stretta , e coltivata , quando lo permette la natura 
^ql terreno bagnato dìll’ Arco , che vi forma alcuni paduli* 
Fino a Lanrtehourg non si lascia questo fiume , che nasce 
-d.il Monte lieto , e va a gettarsi nell’isero a Montmellian: 
si passa e si ripassa più volte % e quasi sempre si costeggia 
camiirin facendo • 

- CHAMBRE è una Città picsola , e poco considerabile in 
una pianura ptesso V Arco a 6« miglia da 5 * dova/t/ii' di 
lAaurienne . , 

r SAN -GIOVANNI di Maurienne Città piccola , situata in 
rmcj’zo delle. più alte Alpi , sebbene detto Chamberyi sia la 
•migliore', che s’iinoontra in questo viaggio , tuttavia non, 
-offre: oggetti considerabili • Le sue strade sono strette , e 
Je^caseJ mai fabbricate , ma da lontano presenta un aspetto 
piacevole . Le montagne meno elevate da questa parte la- 
/ VÌciapO"godèrfe alcuni colpi di vista * 

-j Di-vuì a Lom-LcAoi/r^ il Paese va seitipre iiialzandosi * 
il clima divien più freddo • Fino alle falde del Mont-Ce* 
:J1Ì£ il viaggio è di circa 40* miglia per una strada limitata da 
una .p^rte dal fiume , dall’ altra dalle Montagne . Nell* in- 
-verno , quando le nevi si liquefanno , sono da temersi gli 
«smottamenti di terra • I passi più difficili sono Montagna 
edi S» Michele , la-Costn di S. Andrea , i Boschi di Èra- 
s.wantee la Montagna dilTromignone » 

D» S. Andrea a Bramante sì.vedono le più alte monta- 
-gncideir > 4 /pi che sono su questa strada . La più elevata di 
tutte le. Alpi è il Monte^Bianco , tanto celebrato dal De 
-Sousurte « che nel 1787. lo visitò fino alla cima , e ne 
stampò la relazione .. Egli, giudicò la sua altezza sopra il li- 
vello del Mare È450. Tese , cioè quasi 34 miglia , calcolata 
, dal De-L«e 2400. Tese * : ' 

L’ Arpo si passa su dei piccoli Pónti simili a quelli che 
Cesare fece costruire, in diverse occasioni * e dei quali ce ne 
conservano tuttora i* idea . 

.Le montagne', quantunque uniformi , presentino. delle 
1 


i 
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singolarità , che fissano gli sguardi del Viaggiatore . Pres- 
so Modana un miglio distante dalla strada maestra si vede 
un’altissima cascata d’acqua d’un volume considerabile • 

Veggonsi alcune mcmagne affatto sterili , e in pmrte di- 
stratte mediante la liquefazione delle nevi . Le pietre calci- 
nate porgono un’ idea della decrepitezza di questi Monti 
primitivi . Altre montagne coperte di boschi offrono alla vi- 
sta uno. spettacolo , che rallegra . Non vi si scorgono abi- 
tazioni , e sulle sommità soltanto esistono delle grotte 
aperte , che servono di ricovero agli orsi . I Cammelli vi 
son comunissimi , egu<ilraente che i Fagiani , i quali si 
vendono dai S-vojar^ a buon mercato • L’ unico oggetto ^ 
che più d’ ogni altra cosa ricrea pel tratto di questa strada , 
si è l’ industria degli abitanti , i quali non lasciano incoltò 
un palmo di .lerreno . La semplicità e rozzezza di questa po- 
polazione dà.iin' idea dei priuii secoli del Mondo , quando le 
Alti erano appena conosciute , e cominciavano a nascere * 
Calla parte di Lanneboùrg le donne portano sulla testa dei 
pezzi di panno nero o scuro ^ che accresce la lóro deformità 
naturale • - 

• Lanfìehourg è 1’ ultimo Villaggio di Savoja a piè del 
gran Mont’^Cenis • La strada per le premure dei Governo 
'Francese in oggi è praticabile per le vetture , mediante una 
nuova strada stata fatta assai più agevole e comoda , per 
cui si arriva facilment fino alla vetta del Mont-Cen/s ^ 
giacche in addietro conveniva a Lanneboutg dis&re le Vet-* 
ture caricandole sopra dei Muli e queste si rimontavano po- 
scia aMa Novalese eh’ è il primo luogo del Piemonte (i)» 

. Stille sommità s’ incontra una pianura di* circa 6» miglia 
in lunghezza * Quando le nevi sono dìiuojate , ella è coper- 
ta di buone pasture , ed allora vi si fa un formaggio eccel- 
lente f che à r unica mercanzia dèi Paese . Di tratto in trat- 
to si trovano delle cattive stalle per gli armenti , e delle 
capanne per i pastori . Le sorgenti d'acqua eJe cisterne vi 
sono frequenti . * 

Alla metà del cammino evvi un’osteria , in óui prendón 


CO 11 Paese fin orn desenfito non apparitene iiH‘ Italia^ 
ma io credo che il Viaggiatore , il quale passa dalla Su*- 
voja in Italia , e molto pi/ chi dall* Italia passa in Savoja , 
fton avtfà-mai discara questc^apparenU siqperjjkiita i 
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^tp oso e nutrimento i portantini : più avafhti trovasi uno 
Spedale per i pellegrini,, e una Casa di Posta v secondo gli 
órdini dell’ Imperatore dei Francesi vi si dee erigere lUn Os — 
piyio simile a quello attuale dei MonaJ ó. Canonici del 
Monte del GrAn-San-B'ernardo ; Sulla destra v* è un Lago 
di circa 2. miglia di diàmetro , che produce delle trutte ec- 
tel .lenti . • > . , 

. ,L’ aria in questo Monte è scimnatiicnte elastica , e quasi 
sempre fi edda , e le nevi vi'sembrano eterne a Settentrione 
e a Ponente Esposte queste all’ azione del Sole presenta** 
ho dei fenomeni curiosi ; che invitano i Naturali>ii a -far 
tiiolte osservazioiiì m etereo logiche • Siffatte Montagne^ so* 

{ >ra le quali s’ incontrano dei Laghi e delle fontane natura— 
i i sono per così dire il Serbiitojo dell' acque v’che si Span- 
dono sulla superticie delle souopbste pianune . ' i' \ r, 

'. i Dall alto di queste Montagne, si scorge la pianura tde^l 
Piemonte , Vuoisi che di qui 4 confórme^ congettura artehé 
il Sig. De La-Lande ^ uìostr.isse Annibaie ai suoi- Soldajj 
il bèl Paese ,-'ché andavano a conquistare ; ' • ...• • . J: ■ * 

Il Mont~Cenis rinchiude diverse curiosità naturali i Pres^ 
Bd. la Cascata si trovano le vestlgià d' uha lava 4, le quali 
euóprt ào lo spazio di quasi una mezza Lega quadrata ; si 
vede una farfalla bianca , che hà delle gprahdi rnacchiewtou- 
simile a quella veduta da Linneo nelle Mointaghe di, 
Sve:fta • M Sigt De La-Lande ha osservato pclle.Monta- 
gne dell' Alpi gli Angoli salienti e> rientranti - che ài -cor- 
rispondono nelle Vallates le , conchiglie ed-àlnre ;ph)duzio- 
ni,,le quali sembrano accóncie a confermare le oSse'rxaeio- 
h'i e le cóngètturè dei dotti ^ ed a;provare ,> che anco le-'più 
alte Montagne sono state una volta coperte dal . Mate.-; ■ ' 
Dal Lago dtVMont-Cehis esce un fuscello , chcii^i^fos- 
àa la* piccola -Dora .4 ossia' là-Dcrn Ripuoriaf-i a Sniat ei 
formai una Cascata ' magnifica wd una- mezza Iega.dal*Lago . 
I^eMupgo ,din cui si precipita , tròvaniri-un Mineralcv che 
si avvicina alla natura del piombo e del rame i -Presso la 
Cascata Si vettonole'vestigià d* un ter 'ibi lei smottai; etirp di 
terra 4 e dLtnàssi , die occupano quasi, due miglia -quadrar- 
te, di terreno \ -c .pongon l’ idèft_.d’' un orribile scó&sa- acca- 
dutavi ‘ ~ ' ei 

. • Susa eh’ è difesi d>Ì Fòrte delh- Ér;unetta 4 situgtó. s:9P*a 
ima piccola .aUura: 4 c, scavato, nel mass». QucsiqJtjogp 
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ìr;»minenta al. passeggierò^ la «perdita'clel Cav.^i Belle-Iste i 

che vi fu ucciso neì 1747. vìlliuiH del suo coraggio . Avvi 
dirii np gr t o sopra tm' alta rupg-utr altro pr cco lo Forte- j-ché 
comunic».cprl \a B ranetta e (Emilia intieramente l.a,,sot-* 
toposta Città di Susa-» ' ' ■ 

SUSA è h prima Città Pìetnonte , poco consideiabi4 
le; é-mec’iocremente popokta , alle falde deli /pi Cojf/'e | 
distante circa 6; miglia dalie frontiere del De tjì nato » 
tradizióne volgare vuole { che Frcole passasrèdi qui pt'r*»hf 
dare al Faese dei Cauli , ed Annibaie per vehìr in Itcì'ia ì 
Ciò che'maita d’ esser veduto è l’ Arco! irionfàlè ih onbr.d; 
Au^astò fuori della Città , presso'un’ àntico Castello alaifòi 
to una volta dai Marchesi di Susa . Quantunque sia un prtet^ 
guastato ; conserva la bèllezzi delle proporzioht e del gastò 
dell' A' eh lettura Romaica . Deve vS't/suila sua origine ‘ad 


tina Cofbni'fi Romana , la quale vi si stabili sotto ili Regnd 
d’ A ugiistcè , quando questo Principe apri una strada'per én4 
pare netDÌ/j^no/o . , ; ' ' 1 

1 Da-^NSOH Torino la spada è di circa ^o. miglia' lungo’ Un» 
ifert'le pianura bagnata dèi liume Dora-Ripuariti o PicétoJ 
^-pòrh , i differenza della ùran-Dora o Dora-Bdltec^ 


ella P'(i//c'd’ Aosta . Si'comintià quivi a vedere'lè viti iha4 
ìfltate agli dimi , il suolo coltivato e loperict di*biade £^ dl 
ideisi , e qtlindi si comprende ^l' abbondanza ed eccellenti 
qua lità delle sete 'dijPienipnte • J 

' S^ Am brogio' è un-g^osso Villaggio distante i5. migÌi| 
dar Siisti 'i 'fca nuova Clr^sa', "fabbri catà sul 'disegnò'’ d' ilti 
sempjte muratore , ,di,,tìgura <?ttagona^ -è tì.Jbuon gustoji 
poco lontano (segrgesi 'sopra,, .un' alta Montagna la fanmsà 
had'ih^ài S.penedettor».,^'-^ . * , < 

I^opQ.due^ miglia' di^caiinmina sì traversarla^ Città 
dì Adighaha , dominata da una Fortézza caduta oramai: in 



imperfetto . - . -v r , , 

ua strada^da Ripoli uTotino di c^r^ ^drì^t^ 

è circondata d’ olmi da due lau , in una v^à’^ f/e.oonda 

j^Hgnafa,da.,un gph nujiiero^di inapufatù.iC'UW^ •> che 
si f^t'tPflpf^alla.Do.rn.. Quivi comincjajMeii¥y«epte*,Ìk,M^^ 
ta piantiria^clla Lomboràià che si es teridenno *4» t’'enei '* 


enei^ia » 



VIAGGIO XIX. 


Da TORtNO 
a NIZZA 
e ANTIBO 

Poste 

Distanza 

Miglia 

in 

Tempo in 
piaggio 



0 



ore mi/i- 

Da TORINO Co) 


0 


3 

ero 


a Carignano 

*■ >/4 

•t 

3 

a 

Co 

1 SO 

a Racconigi 

a iJa 

X 

Oi 

0 


1 so 

a Savigl'ano 

1 ift 

0 

p* 



* 30 

a Ce n. ale 

2 ifi 




I ao 

a CUNEO (/O 
a Borgo S. Dal- 

1 1/2 
I 1/2 




* *S 

roazio 




a 

a Limone 

1 1J2 




a 

a Tenda 

3 




$ 

a Breglio 

2 1/4 




3 4S 

a Sospello 

a 1/4 




3 35 

a Scarena 

a 1/4 




3 3» 

a NIZZA (e) 

2 1/4 




3 30 

ad ANTIBO 

3 

*/ 


1 


4 

; 

• 

aS \J'à 


1,-6 ,J 2 

156 

19 5 ’ 


1-Ocande . (a) V Albergo Reale tiella gr nde strada nuova 
‘ o la Locanda d' Inghilterra , V Hotel ie Lohdres quella 
fli Francia detta la buona Donna , e il Bove rosso * 
0^ la Posta ; (c) il Delfino ; « negli altri Ivloghi la 
Posta 4 

et qurstd Viaggio vedete la descrlzioh da Torino fino a 
JJ^^a ai Viaggio segnato di Ni X. da Aniibo a Genova pet 
il Col di Tenda a pag. loi. e seg. , e da F>i‘^a , ad Antl-^ 
ved. il Viaggio IX. da GefioVa ad Atitlbo per la RiVìerd 
S P*S* 9^» La descrizione della Città di Torino trovasi aì 
Viaggio segnato di N. Xll. apag. 114.0 seg. Parteudo 
Torino si paga mezza Posta sopra la Tariifa ordioaria • 
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V I A G G I O XX 


Da TORINO 
a PIACENZA per 
ALF/SANDRIA 
e TORTO.SA 

Poste 

Distanza in 
Miglia 

Tempo in 
Viaggio 

Da TORINO (a) 
a Trufferello 
a Poirioo 
a Duòiao 
a Gambetta 
ad ASTI (ò> 
a Felissa'oo 
a Annone 
adALESSANDRlA 
della Paglia CO 
a TQRlONACd) 
a VOGHERA (e) 
a Casteggie 
a BRONI 
a Castel S. Gio. 
a PIACENZA C/' 

I i/^ 
1 ija 

I 1/2 
I tj '2 

3 1/2 
I 1/2 

1 r/2 
Sf /4 

3 

ài/4 
1 1/4 

2 

1 1/2 

2 

Gec grafiche 

r* 

3 " 

£1. 

? 

D 

n 

£* 

Inglesi 

ore min, 

1 

> 2 15 

I 

I' IO 

1 20 
a 3 

* 37 

2 

* SS 
1 50 

I IO 

3 

®5 3/4 

la 

30 

ea 

20 20 


I-oca«de . Co) L' Albergo Reale , e nella grande strada nu<tr 
ya , la Lg§anda d’ Inghilterra , quella di Francia , 4 et- 
ta la buona Donna , e il Bove Rosso : (b') la, Rosa rosr 
sa , e il Leon d‘ oro^ Co) i tre Re , e la Locando ét In» 
ghikerra : (,d). la Rosta : U Mòro ; (/> la Rosta , e 

S. Marcg ^ 

P 

IT er due diverse strade si può andare ad Alessandria , cioè 
Asti e per. Canale : e si pijol preferir Iw secorvda qualora 
.la stagione sia piovosa , essendo in tal caso la prima quasi 
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frapwtlcabile C Ved. i Viaggi XVII. a pag. 13 1, , la deserti 
zio n di Torino al^Viaggio XII. a pag. 114. 

Castel San Giovanni h un piccbfo Borgo ,,‘che non me- 
rita r attenzione del Viaggiatore . L' ultime due Poste si 
fanno coinodameuie in mezzo ad una fertile caQapagna.,jxrir 
gata dai lìunni Tidone e Neretta , e preaso Piacenza dal fìu» 
itie Trifjbia famoso per le antiche e- moderne x battaglie ivi 
accadute . 

' PIACENZA è fabbricata quasi sul Pb in una deliziosa piar 
4 ura . La sua situazione, il suo aspetto , le piazze,, le 
strade , i suoi editiz; corrispondono perfettamente al nome , 
che le si è dato . Ella è celebre per la sua.antichità , di cui 
non conserva per altro alcun monumento , in conseguenza 
degli assedi , che ha sostenuto , dei f^tti d’arme ,;che dai 
tempi dei Cartaginesi tino ai nostri sono accaduti nelle' sue 
vicinanze . Si vedono nelle Chiese di questa Cktà delle pit-> 
ture e dei quadri dei migliori Maestri : molti di essi però , 
pel recente .ordine delle cose , non più qui esistono',.x:ome 
anche alcune delle Chiese più cospicue sono state destinate 
ad usi profani . Nel Duom t ammiVansi pregiatissimi freschi 
Lodovico Coracci , del Guercino da Cento , del Fran- 
.Meschini , ;di Xainmillo Procaccini ,• e del Morat^^one • 
Belle pitture consprvansi anche nella Chiesa della B. V* df 
Carr\pagna : quella dei Canonici Regolari di S» Agostino c 
fabbricata sul disegno del Fignola» Attirano specialmente 
la curiosità del Viaggiatore le due statue equestri di bronzo 
di Ranuccolo , e di Alessandro- Fornes^ , opere di Prance-, 
fico Macchi , che sono sulla Pia:f^a Pnncipale . Merita at-^ 
tenzione il Pala^^o pubblico eretto col disegno del Vigno~ 
la , il cui interno è distribuito con molta intelligenza . La 
popolazione di Piacenza ascende a 25. mila abitanti . 1 ’ in- 
dustria e l’ attività dei quali si deducono facilmente dalla ric- 
chezza e fertilità del Paese . 

'* Da Piacenza si va comodamente a Milano in sei o sètte 
pre facendo il seguente Viaggio : ^ 

Da Piacentfo ■ ' 

n Zórlesce Poste 1 ' • ’ 

a Lodi I 

a Mqrignano i 

a Milano i 

e sono poco più di trenta miglia. Ved, il Viaggio 'che segue. 
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VIAGGIO XIV. 


Da MILANO 
a BOLOGNA 


M 


■' Distanza in" ÌTempo in 


Miglia 


O 

a 

I ìfi 


Viaggio 


^ lore mw* 


1 40 

2 35 

2 IO 


* .1*' 
2 IO 


Locande . (a) L’ Albergo Reale , i tre Re . e ì\ Po?:jo ; 
r Albergo del Sole , e i tre Re , Cc) S, Marco ; 
Cd) La Postxi ; CO Posta , e il Pavone ; C/) La Po- 
Wa , e il Giglio , Cg) V Auberge ; C^*) i tre Mori , ^a/i 
Marco , e il Pellegrino . 

Ved, la descrizione di Milano al Viaggio XI. a pag. 106. ‘ 

C^uesta parte del Territorio Milanese, per cui si passa 
dirigendosi a Bologna , è molto ricca e della più grande 
fertilità T - • 

Mai ig(iano sul fiume Lambro e cèlebre per la vittoria , 
che riportò Proncesc^ 1 , sopra gli Svi:f^eri nel 1515. In un 
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P?esc si coltivato si cercano Invano le vestì gta dei trlneeria* 
menti per rintracciare 11 luogo di questa mauiorÀbile azione* 

Vi sono due Lodi : uno a destra sul 6ume Sillaro , deito 
tedi vecchio , grosso Villaggio , in cui sì vedono avanci 
di vecchi Edidx} . Andando verso la Città di Ledi nuovo s* 
incontrano alcune amiche Lapide . 

Dall'altra parte vicino aÌV Adda sopra un'eminenza è si* 
tuata la moderna Città di Lodi • Essa è piccola , ma ben 
costruita e cinta di mura , e contiene circa 12. mila abitanti- 
Sonovi dei belli e vasti Pn/nif^z , tra i quali ammira i la ca- 
ca Merlino , qi^ella dei Barai , che non è compita . e il Pa- 
lazzo del Vescovo , il quale neppure è terminato; una gra- 
ziosa Pin??a ornata di portici ; l’ Ospitai maggiore ; e fuori 
della porta all' Adda una fabbrica considerabile di Ma;olich& 
sul gusto di Faenza . Nel Duomo si venera il corpo di S», 
Bussano ; tra le Chiese è sopra ogni altra degna d’ attenzio*^ 
fie quella dell’ Incoronata di figura ettagona , di cui Bra— 
piante fy 1 ’ Architetto , ed è dipinta, parte 9 Cresco , part^ -Jk. 
olio da Callisto scolare di Ti:fiano . 

Tutto.il Lediglane si può irrigare mediante alcuni Cana* 
li . Iq questa piccola Provincia si nutriscono ordinariamen- 
te cùca jo, ooo» vacche; e il formaggio detto Parmigia-^ 
fio , dei quale si fa, gran commercio , e la di cui esportazio- 
ne è la più gran risorsa degli abitanti , supera in, bontà quel- 
lo della Provincia di Pavia , edi altri luo^^i del Milanese « 

Fuori di Casal Pnsterlengo a Marianna evvi una strada 
Postale , che conduce a Mantova passando per Cremona ; a 
Levante poi delia Città di Lodi si ha una strada , la quale 
per Crema , Brescia , e Verona guida a Vene:fia , e da cui 
parte un* altra diretta a Pavia . 

Continuando il viaggio per Casal Puster te ago nulla s’- in- 
contra che meriti attenzione ; ma la strada tìno a Piacenza 
è comoda in un paese sempre fertile e ricco . 

( Ved. la descrizione di Piacenza al Viaggio precedente a 
pag. 141. 

Da Piacenza comincia l’ antica strada Flamminìa fabbri- 
cata sotto il Consolato di Lepido e Flamminio , e condo.t- 
ta fino all’ Emilia della Romagna per Parma , Modena , 
e Bologna • 

Un mezzo miglio in circa da Piacenza si passa il Pò • 
Lungo la strada a destra si ha la veduta d’ una parte degli 
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Appennini ; alle falde delle Montagne si vedono diverse ca- 
se di Campagna , e diversi Castelli di bell’apparenza ; a si-, 
nistra si ha la pianura in cui scorre il Pò . 

Dodici miglia in circa lontano da Piacenza si trova Pl- 
Tervzuola , Borgo della Provincia di Bassetto , in una bella 
situazione . In poca distanza lungo la l^ia Flamminia scor- 
gesi un’antica Abbazia , il di cui Monastero è vastissimo ^ 

In questi luoghi appunto Siila disfece 1 ’ armata di Carbone . 

BOR.GO-SAN-DONNINO è sul fiume Stirane , Questa 
piccola Città non ha alcun vestigÌ9 d’ antichità ; ma si pre- 
tende che alla distanza di poche miglia certe rovine , che si 
ravvisano, siano avanzi dell’antica Cr/spo/i . In 5 "^ 

Donnino sono da osservarsi il Duomo , e il Collegio , che 
fu dei Gesuiti . 

Cinque miglia più oltre s'incontra il Taro ^ fiume difficile 
a passarsi quando h ingrossato dalle piogg'e . Il Paese dalla * 
parte delle Montagne somministra dei punti di vista molto 
piacevoli , e la campagna è sparsa d’ abitazioni e di villaggi » 
Castel-Guelfo è sul Taro , e si pretende che abbia dato il 
nome al partito dei Guelfi , 

Nelle vaile fra il Taro e la Parma si vedono ancora le vi- 
gne piantate nel modo descritto da Virgilio . Gli abitanti 
della Val-di-Taro mostrano al primo aspetto la loro prospe- 
rità . Le Contadine son vestite con una eleganza pittores- 
ca : esse hanno un’ aria di brio , belle fattezze , ed un' ama- 
bil figura . 

( Ved. la descriz. di Parma al Viaggio da Firenze a For- 
ma per Pontremoli , segnato di N. VII. a pag. 85. 

Da Parma si può andare a Bozzolo passando per Color- 
no , Villa deliziosa e degna d’ esser osservata , e Cosai- 
Maggiore , grosso Villaggio lontano due Poste da Parma, 
e quindi a Mantova : da Casal-Maggiore a Bozzolo si 
conta una Posta e mezzo . Si và egualmente da Parma a 
Mantova prendendo la via per Sorholo , dove si passa il 
Ponte d’ En:fa , per Brescello , Guastalla ec. Da Parma a 
Brescello vi sono due Poste , e da Brescello a Guastalla 
una sola Posta . 

REGGIO C, Regium Lepidi ) sul Crostolo è una Città, 
che contiene circa lé. mila abitanti . Nella Cattedrale la 
Madonna della Giarra , e specialmente la Cappella della 
Morte sono da vedersi per le pitture che vi si conservano • 
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l Reggiani hiin dello spiri' o e coraggio , e sono occupati 
nel cornine ’cio , che si sostiene per una Fiera che vi si fa 
in Primavera . Essi pretendono dimostrare ai forestieri la fi- 
gura di Brenna in uno antico bassorilievo sul canto di una 
strada ; ma questo è un avanzo di antichità molto medio- 
cre . Vuoisi che Reggio ( piuttosto che Scandiano ) sia la 
patria del famoso Ariosto , nato ivi l’ anno 1474» E’ da ve- 
dersi Il museo di Storia Naturale del celebre Spallanzani , 
acquis aio dal Governo a pubblico vantaggio . 

Tra Reggio e Modena la strada passa alla distanza di una 
Lega da Correggio , che ha dato la nascita ed il nome ad un 
gran Pittore , cioè Antonio Allegri . Dopo Rnbiera , che 
è un Castello con vecchie fortificazioni , si passa la 5 ec— 
chia ; ivi si vede qualche vestigio d’ un antico Ponte Ro- 
mano . 

C Da Modena fino a Bologna ved. il Viaggio da Bologna 
a Firenze per Modena ec. segnato di N. IV. a pag. 52, q 
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VIAGGIO XXII. 


Da MI LANO 
all’ Isole Borromet 
edwll’Isole Borrom 
per Como a Milane 

Poste 

Distan:fa in 
Miglia 

Pompo in 
[Piaggio 

Da MILANO (o) 
a Saronno 
a Tradate 
a Varese i 

a Laveno 
all’ Isola Bella 
all'Isola Madre 

*3/4 

r 

1 1/2 

z 

pr 

Barca 

\ 

Geografiche 

1 

H-4 

3 

0 

co 

h** 

^ ■ 

ore min. 

r 

3 

* 30 

z 

* 

»5 




37 

m 

M 

dall’ Isola Madre 
a Laveno 
a Varese 
a COMO 
a MILANO 

per 

Barca 

z 

2 

3 

) 1 


. .» 

1 

z 

5 30 , 
7 




5* 

59 

1530 


Locande . (a) Gli Alberghi della Città , della Croce di 
Malta , Reale , Imperiale , i tre Re , e il Fo??o ec» 
Negli altri luoghi non si hanno che delle mediocri 
Locande . 

Tvr . . 

i > on havyi culto Viaggiatore , che fermandosi per alcun 
tempo a Milano resista alla curiosità dj veder l’ Isole Bor— 
romee situate sul Lago-Maggiore C Lactis Verbanus ) al 
piede delle Alpi Rezie CO • 

Co In tal caso non tralasci il forestiere di provvedersi 

k a 
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Oltre la stfa^a indicata per questo viaggiò haVvenne altra 
traversa , lunga trenta miglia fino a Sesto , Vi laggio sulla 
riva del Ticino , il qual fiume esce dal Lago un miglio al di 
$opra. A. Sesto s'imbarca sul Ticino, dopo un miglio di 
viaggio entrando nel l ago si và prima ^dArona . 

Il paese per cui si passa , tenendo la strada designata nell' 
Itinerario pci Varese al Lago -maggiore , presenta un’ as- 
petto così ridente, come l’ altre parti del Milanese. La 
miglior produzione di questa contrada è il vino , e le sete : 
le st ade sqn quasi da pertutto circondate di Castagni , e 
Marroni . Vedonsi anche delle piantazionj di Gelsi , che vi 
crescono e vegetano felicemente . Gli abitanti adoperano 
delle particolari precauzioni in coltivandoli ; e con le loro 
costanti cure preservano da qualunque sinistro acciden- 
tre , specialmente d^l lato , che e vicino al Lago— maggio-^ 
re , c all’ Alpi , dove il ^Hma è rigido . La Seta che vi si 
fa ,* b d’ una qualità eccellente , 

VARESE distante 3*» miglia da Milano ha delle fabbri- 
che moderne , e specialmente un Palazzo sopra un e ninen- 
za con deliziosi giardini e fontane , ed un piccolo Teatro . 
Alla distanza di due miglia evvi il venerato Santuario ^ chia- 
mato la Madonna del Monte , situato sopra la cima di unt 
monte , da cui si vede Milane il Lago maggiore ,, Nova-. 
ra , Vere eia con un buon canocchiale acromatico . L* ordì-, 
ne poi ♦ con cui sono ordinate, le cappelletto della, passione 
di Nostro Signore» lungo la salita , forma il pia bel colpo, 
d* occhio tanto da vicino quanto da lontano . 

A Laveno s ’ imbarca , e si entra nel Lago . Quelli che 
da Milano vanno a Torino possono imbarcarsi a Laveno 
per Arona , e veder V Isole Borromee passando il Lago- 
inaggiore • Dall’ Isola-bella ad Arona sonori dieci migha j 
e di là a Novara 24. miglia di buona strada ; dovecchè per 
andare da Laveno a Novara per Varese e Sesto sonovi più 
di 40. miglia , e si dee passare il Ticino , fiume che soven- 
te ingrossa. 

u'il Lago-maggiore , così denominato come 11 più grande 
del tre Laghi della Lombardia , s' estende dal Nord al Sud 
per la lunghezza di circa miglia , sopra 5. io 6. miglia di 

pel recente aecurato libro intitolato: Viaggio da Milano 

* tre Maggiore , Lugano , e di Como . 


■' ■‘-’O.'dc 


i 


* r *'♦9 

larghem . Il Ticino si getta in questo Lago . Le sue acque 
sono limpidissime , e somministrano degli ottimi Pesci . 
Alla distanza di cinque miglia in circa scoigesi sulla riva oc- 
cidentale del Lago a sini,.tra in una piacevole situazione la 
piccola città d’ Arona , che ha dato la nascita a 5“. Carlo 
Borromeo ; e la Statua colossale in metallo , che vi torreg- 
gia , di questo Eroe del Cristianesimo , è delle più macchi- 
nose che si conoscano . I principali editìz; di questa città 
sono da vedersi perchè di bella Architettura r 

Ad^’iiimpetto sulla viva orientale evvi Anghlera ; e so- 
pra un' altura che domina il Lago vedonsi gli avanzi d' ui\ 
anti 'ò Castello fortificato . 

Nel fondo un golfo formato da questo Lago a ponente 
sono situate l ’ Isole Borromeo in numero di tre appartenen- 
ti alla famiglia di questo nome . 

L ’ Isola bella , sebben più piccola dell’ Isola^Madre , la 
supera però in eleganza , ed è piena di giardini , i quali ab- 
bondano di aranci , cedri , limoni , d* alberi nani , e di fio- 
ri , e sono ornati di statue , e di grotte lavorate in mosai- 
co . Il Palazzo contiguo a questi giardini è vasto : e nota- 
bilmente decorati sono i suoi appartamenti ; e la Galleria 
contiene una quantità di quadri . Uscendo dalla Galleria si 
passa sopra una terrazza , la quale presenta da un lato la 
prospettiva dell’ Alpi , e dall’ altro la veduta s' estende fino 
all’ estremità la più orientale del Lago . 

L’ Isola-Madre più grande , irregolare, e più salvatica 
è situata un miglio più al Nord . Ella ha per altro le sue 
bellezze , sebbene d’ un genere diverso ; in essa si è voluto 
unire 1’ utile al dilettevole , e si può paragonare la prima 
all’arte, questa alla semplice natu a . Così si dan risalto 
scambievolmente , e serve l’ una d’ ornamento all’ altra , 
concorrendo insievne ad abbellire il superbo Bacino di que- 
sto Lago . Fecondano abbondevolmente anche nell’ Isola- 
Madre gli aranci di ogni specie , ed una sorta di limoni dì 
una grossezza straordinaria , e di un odore squisito . Havvi 
un piccolo Teatro di buon gusto , dove sonosi rappresenta- 
te le Commedie del Goldoni , alcune di Moliere , e di Re- 
gnord ; e vi è una casa di moderna costruzione . 

La terza Isola non ha niente di curioso : ella è al pari 
dell’ altre due situata sopra uno scoglio , ed è poco lontana 
Isola-bella verso lavante . In quest’isola si vedono 
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poche case di Contadini , ed una Chiesa . Siccome ella è 
molto più vicina alla terra , gli abitanti vanno a coltivarle 
vigne , ed i campi che son sulla costa , e che dipendono 
dal ter; it' rio dell’ Isole . 

Quest’lsole son veramente degne di curiosità , e sembra- 
no orn, te secondo le belle de cri/ioni , che s’ incontrano 
nell’ sto , e nel Tosso . Esse risvegliano l’idea di quel- 
le isole incantate , che abitavano Alcina , Caìipso , e le 
Foie , gli incantesimi delle quali I* immaginazione poetica 
faceva cotanto possenti . 

Tornando per Varese si può andare a veder Como , e quim 
di restituirsi a trillano . 

COMO città situata alle falde di altissime montagne sulla 
punta n eridionale del Lago , cui dà il nome , là cove 1 ’ 
Addo pende la sua sorgente , è ben popolata , ed i suoi abi- 
tanti son molto industriosi . Vanta essa città una remotissi- 
ma antichità , e ha dato 1 ’ origine al Poeta comico Celio , a 
Plinio il giovane , e a Paolo Giovio , che fu Vescovo di 
questa medesima città , e di cui conviene vedere una casa 
di pi ;cere fabbricata in una penisola sulla riva del Lago 4 ed 
arricchita d’un.i copiosa bib loteca , e di un gabinetto di cu* 
riosità • La Cattedrale fu restaurata a spese del Papa Odes-^ 
calchi Innocentio XI. ; e contiene pregevoli pitture di Ber; 
riordino Luini , e di Gaudenzio Ferrari , Sono fabbriche 
di merito nche il Battistero , e ì Santuario del SS* Croci-' 
fisso , che ne contiene un Simulacro tenuto in somma 
’nerazione . 1 Comaschi si segnalarono per la fedeltà verso"" 
Romani , quando Annibaie prese la città » e la rovinò i et^ 
sendo stata pos ;ia riedificata fu chiamata IVoro Comum . 

■ Non si dee trascurare di vedere il Lago di Como conOsciu|' 
to dagli antichi sotto la denojiiinazione di Lùcus Larius I 
Egli è il pi„ aggradévole di tutti quelli che sono appiè dell' 
alpi in Lombardia , e si estende per circa 16. miglia fra du^ 
ordini di montagna . E’ circondato da molte case di piace- 
re , soggiorno dei Milanesi nella stagione estiva , e da de- 
liziosi giardini , ne’ quali si coltivano dei flori d’ ogni spe-1 
eie , e degli otiimi frutti . La campagna è sommamente di-j 
lettevole ipecialmente dalla parte di Tteme:^:^ina * In que- 
sto Lago vedesi la Fontana , di cui dice Plinio , che ha il 
flusso , e riflusso come il mare , lontano da Como sei rui-- 
glia : passa la detta Fontana in mezzo , e sotto il palaxzOi 
dello stesso Plinio , detto la Pliniana • 
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j ‘ Umvtna . Il c-<po vien formato dal piccolo Cago Superiore , 
detto il Larghetto di Chiavenna . Il collo dall’ emissario 
. dello stesso Laghetto , e dal tinme Adda , che uniti insie- 
me formano un corto canale di comunicazione , navigabile ■ 
Il braccio sinistro è formato da un' altro piccolo Lago , det- 
il Lago di Fioha . Il destro da un lungo seno ottuso , e 
circoscritto drtl borgo di Dongo . Verso la metà il Lago sì 
■'^''divide in due lunghe gambe , una conduce a Como , e l’al- 
. tra a Lecco , borgo delizioso , e degno da vedersi per le 
*™iiiarlfiHtture del filo di ferro ; e dei magli di ferro , e rame , 
jjche oltrepassano le cento fucine , separate le une dall* altre. 
^ I Alla sinistra verso la metà del Lago vi è Belluno , patria 
del celebre Bordoni . Dalla sua casa , passando sopra un 
.^^ponte peì'sile il riunre Vioverna , si ascénde fino ad un’aper- 
’^^'tura » che fora il monte ; e di là , come da una finestra , 
'^'situata sull’ apice di un’ immenso cono , si vede nella pro- 
. fonda sua base il detto fiume , formante un vortice perpe- 
tuo , col quale ha scavato nella durissima pietra un profon- 
.\dissiiuo pozzo conico , chiamato per la sua omdezza V Orri^ 
j^^do di Belluno . 

„ Non avvi Viaggiatore colto, che non cerchi divedere,' 
^^.tìssando da Milano , questa grande opera della natura , os- 
ia il Gutta covai lapidem . 

Circa sette miglia sotto Belluno vedesi un bianco fiumi- 
*; Ilo, nominato Fiume latte , il quale sorte da un gran 
del monte , circa 30. pertiche sopra il Lago , e dà tan. 
le copia d' acqua per un Mulino di sei macine . Questo Lat- 
cits° Fi«tm‘ce//o nasce al principio di Marzo , e scompare af- 
' ptto al principio di Settembre • 

Vi sono poi , tanto lungo il Lago di Lecco , quanto lun- 
M quello di Como , grandiosi palagi , ove i padroni fanno 
^^^uin^a dimora nell’ autunno , e nell’ inverno , attesa la mi- 
temperatura dell’ Atmosfera , che lascia alligare, in co- 
pia i fichi di qualunque genere , le melarancie , i limoni , 
lauri , ì mirtilli , e ^li ubertosi uliveti , che formano una 
delle maggiori produzioni delle fertili , ed amene sponde di 
^ jj questo Lago , celebri per le colonie grche , che l’ hanno 
. popolate nei felici tempi della Kepubblipa Romana, di cui 
era una delle fedeli provincie • 
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VIAGGIO XXIII. 


Da MILANO 
a MANTOVA 

Poste 

Distanza in 
Miglia , 

Tempo in 
Piaggio 



0 



ore min. 

Da MILANO (0) 




a 

on 3 


a Marignano 

1 i/st 

cr^ 

3 


2 30 

a LODI (é) 

I 1J4 


0 


1 40 

a Castel Puster- 


0 




1 nao 

I if 2 

0 
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2 

a PIZZICHETTO- 






NE 

I 




> 30 

a Acquanera 

I 




f 40 

a CREMONA (c) 

I 




» 35 

a Cicognolo 

I 




2 ì 

a S. Lorenzo de’ 






Picenardi 

1 




* 35 

a Bozzolo 

* 




2 

a Castcllucchio 

I 1/2 




2 

a MANTOVA (d) 

I 




I 30 


*3 

I 95 

20 ( 


Locande . (n) L’ Albergo Reale , i tre Re ; il Pojj;jo , e la 
Città ; C^) la Locanda del Sole , e i Tre Re ; (c) la Co- 
lowbina ; e il Cappello ; (jd) le Tre-Corone. ; la Crocea 
verde , e il Lion <f ero . 

Da Milano fino a Casal Pusterlengo vedeteli Viaggio se- 
gnato di N. XXI. da Milano a Bologna a pag. 143. 

IZZICHETTONE * Piazza forte tra Lodi e Cremona sul 
Serio al confluente coW* Adda , è celebre perla sua struttu- 
ra , e per gli assedi che ha sostenuto . E’ memorabile in 
to luogo l’ imprigionamento di Francesco 1* Re di 
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Francia , che ivi fu custodito , fino a che Carlo V. lo fece 
condurre in Spagna . 

CREMONA , Città antica cinta di mura e di fosse con 
bastioni , e con una buona Fortezza , è fabbricata in una de- 
liziosa pianura bagnata ddl Pò , Ella oHre un gradevole as- 
petto , poiché le sue stride son larghe e diritte , e le case 
hanno in apparenza qual:he bellezza . Un Canale scorre at- 
traverso di questa Città , riempie le fosse e comunica con 
V OgUo . La sua circonferenza è di 5. miglia in circa , e 
contiene presso a poco 20. mila abitanti : vi sono dei Pn- 
considerabili , ma quasi tutti Gotici , e di un cattivo 
gusto . La sua gran Torre è una delle più alte d ’ Italia , e 
serve d’ ornamento alla Piazza del Capitolo : per giungere 
alle campane conviene salire 498. gradini . Tra le Chiese 
sono da vedersi la Cattedrale vasta e assai bella , in cui am- 
mirasi una Crocifissione dipinta dal Pordenone ; S, Pietro ; 
S. Domenico , e quella degli Agostiniani , nel Convento 
dei quali evvi una bella Libreria . I migliori quadri del Pe- 
rugino furono trasportati a Parigi dai Francesi in occasione 
dell’ ultima guerra . Nel 1702. il Principe Eugenio vi sor- 
prese e fece urigioniero il Maresciallo di Villeroy . Sono sti- 
mati i violini , ed altri strumenti da musica di questo Pae- 
se , che ne fa commercio ; vi si fa inoltre un traffico consi- 
derabile di lino , che è molto stimato » d’olio , di miele ^ 
e di cera • I Cremonesi sono accorti e industriosi , e il loro 
Territorio abbonda di biade , vino , frutti , formaggio ec. 

Da Cremona si va a Bo^^olo per una nuova Strada Posta- 
le passando per Cicognolo e San-Loren:^ , A Bo:^^olo si 
lascia a destra Canneto , che è un Forte sull’ Oglio nel 
Mantovano . 

MANTOVA è situata in mezzo ad un Lag® formato dalle 
aeque del Mincio : in una circonferenza di circa 5. miglia 
contiene presso 16. mila abitanti . Restano tuttora in que- 
sta Città diversi Monumenti della grandezza dei suoi passati 
Sovrani Gonzaga , che meritano d’ esser osservati» La mag- 
gior parte delle strade soh larghe , ben tagliate , ed anche 
ben lastricate; le Piazze grandi e regolari , e diversi pubbli- 
ci Edifizi sono di bel disegno . Il Pala^^^o Nazionale è as- 
sai vasto , e contiene delle buone pitture di Giulio Roma- 
no . La Cattedrale ha 7. navate sul disegno di Giulio Ro- 
mano t il quale la ornò al^esì di pitture , ed è di una bella 
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Architettura, che partecipa dell’ antico e del moderno, e 
contiene diverse buone tavole: in essa 6Ì venera il Corpo 
di S. Anselmo Vescovo di Lucca * Anche la Chiesa di S, 
Andrea è di buona costruzione , e vi si conservano delle 
pitture a fresco di Giulio Romano , oltre altri diversi qua- 
dri di buon pennello : si vedono in questa Chiesa i Sepol- 
cri di Gìo, Batista Mantovano letterato ^ e di Andrea 
Mantegna Pittore di reputazione * Giulio Rontanó riposa 
nella Chiesa di S. Barnaba , dove Carlo Cignani dip nse 
le jVozze di Cana , e prossima a questa Chiesa è la Casa , 
in cui Giulio abitò . Nella Chiesa dei Teatini si ammirano 
diverse opere di pittori eccellenti » Il Palazzo del T , già 
abitazione degli antichi Duchi , cosi denominato dalla for- 
ma della sua struttura , è il più bell’ edifizio di Mantova ; 
il disegno e gli ornamenti sono di Giulio Romano , il qua- 
le nel tempo della sua dimora in questa Città 1’ arricChj di 
belle Opere del suo pennello . Anche il Poeta Bernardo 
Tasso terminò quivi i suoi giorni , ed è sepolto nella Chie- 
sa di 5. £^/d/ò * Pochi Monumenti risvegliavano al culto 
Viaggiatore la memoria del più gran poeta del La^Io : i 
Mantovani hanno innalzato al Padre dell’ Epica Poesia La- 
tina un Monumento degno di lui . La Virgiliana , ove si 
pretende che Marone si applicasse alle Muse in una grotta , 
la quale più non esiste , fu luogo di delizie dei Duchi , e il 
Villaggio d’ Andes o Pietole vidde nascere questo genio • 
MantoVa cinta di mura , e fiancheggiata di Torri * difesa da 
buone FortitìcaSiioni * e da una CitU'^ella non è per questo 
inespugnabile ^ e più volte si è dovuta arrendere alle ama- 
te che l’assediarono i Le guerre Italia avendo cagionato 
una diminuzion di popolazione in questa Città ^ hanno il- 
languidito altresì r industria ed il commercio , specialmen- 
te della seta * 
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VIAGGIO XXIV, 


Da MILANO 
a VERONA 
e da Verona 
a VENEZIA 


Poste "ff 

Miglia V laggio 


Da MILANO Ca) 
a Colorabarolo 
a Caravairo 
a Antegnano 
a Chiari 
dii’ Ospitaletto 
a BRESCiA (6) 
a Ponte S. Marco 
d Desenzano 
a Castel nuovo 
a VERONA 0) 
a Caidiero 
a Mentebello 
a VICENZA (fO 
a Ar'ilesega 
a PADOVA (O 
a Dolo 
a Fuslna 

a VENEZIA C/) 

(.per acqua cinque 
miglia ) 



^ ore mm. 


* 5 

* 3 ° 
> 30 

1 30 

* 45 

2 15 


I 21 1/21 176 


Locande * (a") U Albergo Reale , i tre Re ^ e il Vo^'^o ; 
(é) la Torre ; (c') le due Torri ; (e) /Z Cappello d’ oro in 
Piazza de’ Noli , ottimo Albergo nel punto più comodo 
della Città , e /’ Aquila d' oro ; (/) Dari/ presso Rialto , 
Pctrillo al Lion bianco , e i tre Re , lo Scudo di Fran^ 
eia * la Regina d’ Inghilterra ^ e la Scala « 
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P resio alla Canonica si passa V/id^a ( Adua ) in barca : 
quivi si vede il bel Pala:^:^o Caravaggio . I dintorni dell' 
Adda presentano degli auienissimì punti di vista , formali 
da beile case di campagna , da giardini e boschetti . 

Air entrare nel Bergamasco appari^ce davanti agii orchi 
il giocondo spettacolo d’ un Paesè popoloso e fertile , col*- 
tivato da agricoltori industriosi . La pianura specialmente 
irrigata da diversi Canali compensa con 1 ’ abbotidanza dei 
suoi prodotti l'attività e le cure dei lavoratori . Le Comu- 
nità , nelle quali è diviso in Territorio di Bergamo , sem- 
bra che disputino tra di loro il vanto di portate la coltura 
del suolo al più alto grado dì perfeaione . Irl somma questa 
contrada offre al Filosofo , che sa apprezzare la vera ticche^- 
za , una veduta infinitaniente più aggradevole , che ttltta la 
pompa delle Chiese , e la magnificenza dei Palagi . A juisu- 
ra che tino si avvicina a Bergamo i Sobborghi , e la Città 
fabbricata sopra una montagna coronata dalla Cittadella , e 
che domina sopra una pianura coperta d' albeti a perdita 
d’ occhio , compariscono in tutta la loro bellezza . 

BERGAMO città non molto grande , ma bella , e posta 
in situazione amena ; contiene , compreso li sobborghi , 
circa 30. mila abitanti* Nel sobborgo S. Leonardo trovasi 
la gran fabbrica della Fiera , cha vi si tiene ia Agosto , 
eretta verso la metà del decorso secolo . E' dessa nel suo 
genere una delle più belle d’Italia, e racchiude circa 600. 
botteghe disposte simetricamente , eoa ampia piazza e vaga 
fontana nel mezzd . Non lontana da questa fabbrica vèdesi 
un’ assai capace Teatro * Un’ altfo però se ne e-ige attual- 
mente in città colla direzione dell’Architetto Leopoldo Pal^ 
lach , il quale noh dubitasi che riunirà in sé la magg or ele- 
ganza , ed i possibili comodi . Salendo in città vedesi la 
Cattedrale fabbricata con disegno del Cavalier Fontana : si 
Venera in essa il corpo di S. Alessandro protettore di questa 
città , e vi sono buoni quadri * La Basilica di Santa Marta 
Maggiore è ornata di belle pitture di Francesco Bassano , 
di Cammilo Porùaccini , del Giordano , del Ferri , del Cn- 
vagna , dei Liberi , e di valenti pittori moderni. Conti- 
gua a questa Chiesa è la Cappella col gran mausoleo del fa- 
moso Capitano Colleone , che dicesi essere siat . il primo a 
portare dei cannoni in campagna ; la volta della rajedesiuxa 
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dipinta <JaI celebre 77f/>0?() ; etra le Tavole d‘ altare quella 
che rappresenta la sacra Famigli i è opera della valente pittri- 
ce Bauffman: li lavori poi d’intarsiatura in legno sono 
opere assai pregiate di artetici nazionali . Contengono pit-^ 
ture di merito anche le Chiese di S, Alessandro in Croce , di 
5“. Spirito , e di i". Bartoìommeo . Quel'a di S. Grata sor- 
prende per la ricchezza degli ornati , e delle pareti tittti mes- 
si elegmtemente .id oro . 11 cosi detto Pala^'^o nuovo è di 
architettura dello Scamosf^i . Nell i Piazza vedesi eretta una 
inagnifica lapide in onore di NAPOLEONE I. per la recente 
sua ina gurazione in Re d’ Italia ; e vi spicca anche la statua 
del famoso poeta Torquato Tasso . Nella abitazione Carra- 
ra vi è una copiosa Raccolta di quadri di pregio , corredata 
dalla famiglia stessa di larghi assegni per auniehtame la serie 
e per mantenervi proie^sori di Belle Arti a vantaggio del 
pubblico . Eretto con èlog‘'nte disegno è il Palazzo lAa- 
gHetii : in quelli delle famiglie Ter^^i , Mossoli , Moroni , 
So'^^ì si vedono dei buoni quadri . Sulle mura della Città 
godesi Passeggio pubblico ; altro se ne dispone fuori della 
Porta d’ Osio . Il commercio di questa Città consiste in la- 
na , in seta , ed in ferro : le manifatture dei drappi sono 
molto stimate. Le principali derrate spn vino, olio e 
frutta di ottima qualità, e nelle montagne si alimentano 
molte pecore . La maschera detta Arlecchino è una imita- 
zione delle maniere , della pronunzia , e del gergo dei Ber- 
gamaschi , i quali hanno molto spirito , ed avvedutezza . 
Amano essi l' industria e il commercio , e vivendo in un’ 
aria pura son robusti , e ben fatti . 

Da Bergamo lino a Brescia si corteggiano le Alpi alla di- 
stanza di due , o tre miglia . Anche in quest? parte la cam- 
pagna è popolata e fertile , e vi risalta P industria dei suoi 
abitatori, i quali con una scelta giudiziosa d’ingrassi , e 
cella distribuzione deli’ acque hanno convertito in giardino 
un territorio , che non sarebbe naturalmente fecondo . La 
pianura ristretta tra la Città , e le falde dell' Alpi , è ricca , 
ed assai bella; estesissima si è dall’ altra parte , dove all’ 
estremità comparisce Crernona distante da Brescia trenta 
miglia . 

Contana parimente trenta miglia da Bergamo è la Città 
di Brescia , vicino alla quale si trovano le ricche miniere di 
ferro , e di rame . 

' t 
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Prendendo la strada del Ttrolo si giunge al La^o d ’ Iseo « 
il quHle pre,nde il nome dalla piccola città fabbricata, sulle 
sue rive . 

BRESCIA Città considerabile , ed antica , situata alle 
falde d’una montagna tra il fiume Mc/fl , ed i! JVniu7/o ha 
4 . miglia di circuito , e coniiene una popolazione di circa 
35 . mila abitanti . Ella ha un antico Castello piantato so- 
pra un’ alta collina . Il Pala:^:fO di Giustizia sulla piazza 
principale è l’ediizio più riguardevole per la sua grandezza , 
e per la sua architettura che è una mescolanza di gotico e 
di greco : pontiene delle buone pitture a fresco e diversi 
quadri » alcuni dei quali sono degni di particolar attenzio- 
ne . La Cattedrale nuova è fabbricata con magnificenza , ed 
è assai ricca di statue ed altri preziosi ornamenti . dei quali 
è debitrice in gran parte alla splendi ’ezza del celebre Cardi- 
nal Quirino , ora emulata da alcune famiglie patrizie che han- 
no assegnati bastanti fondi pel compimento e maggior deco- 
ro di questa insigne fabbrica : vi si conserva anche una cro- 
ce di materia diafana , per cui il popolo ha una gran vene- 
razione . La Chiesa di S. M. de' Miracoli è ornata di Statue 
pregiate , e di vaghe pitture , tra le^ quali si distinguono 
quelle del Moretto da Brescia . In qu*11a della Pace si ve-, 
dono due ancone del Baioni , Nelle altre Chiese , special- 
mente a 5', Na^:^aro , al Carmine , ed a Afra si osserva- 
no delle pregiate tavole di scuola Veneziana : il Convento 
annesso a quest’ ultima è di architettura assai stimata . An- 
che la Casa Avogadri possiede dei pregìevoli quadri di Pao- 
lo Veronese , di Tiziano ec. Fra i Palazzi più belli si conta— _ 
no il Vescovile , quelli delle famiglie Martinengo delle 
P'abbriche ^Martinengo Cesaresco , Gambara , Fenaroli . 
Bargniani , Ugeri , Celiai , Fé , Barhisoni , Cigola , 
Siiardi: in queste pure si ammirano dei quadri dei pittori^ 
più celebri . 11 Teatro non manca di grandezza , e buon gu- 
sto : tuttavia ora si mette mano a rifabbricarlo più vago e 
maestoso . E’ celebre la collezione di Medaglie del fu Con- 
te MojzucchelH ; e merita d' esser veduta la pubblica Bi- 
blioteca fondata dal lodato Cardinal Quirini : in due Sale 
annesse vi sono macchine per la fisica , e disegni e modelli 
per le Belle Arti , oltre una copiosissima raccolta di Stam- 
pe , che altre volte apparteneva alla famiglia Martinengo 
Ferdinando . E’ stato recentemente disposto un’ amen* 
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Passeggio per le carrozze , e per la gente a pìe-li . Abbonda 
questa Città di vaghe fontane sì pubbliche che private ric- 
che di acque assai salubri che provengono da una vicina 
collina . 

Il Coinmercio , T industria , e le manifatture di Brescia 
sono considerabili , e consistono principalmente in armi da 
fuoco rn<^lto stimate , e massimamente le canne da fucile ; 
in tele di lino; in panni lani , e in merletti comuni. Il 
popolo in gener le è fiero robusto , industrioso ed aman- 
te della fa lca, e si rassora'glia molto agli Svizzeri. Le 
donne pure sono laboriose e di buona condotta, ma di un 
carattere franco ed allegro . 

Il territorio Bresciano verso le A^pi è ameno e popola- 
to ; la r'viera di Brescia può dirsi un 'uogo di deliz'e . Le 
miniere di ferro e di rame del Bresciano aliment. no il trava— 

f lio ed il commercio . h^U'nlcamonica , ei dintorni del 
ago Sonego forniscono dei Cristalli , e del Topazio dì 
Monte . 

Andando da Brescia a Verona si vedono i vicini Colli 
sparsi di ville , e di giardini , e di p untazioni di alberi r 
questa varietà presenta un quadro del p^ese assai aggrade- 
vole . Le montagne sono per lo più -sterili , ma contengo- 
no delle Cave di marmi , e delie pietre che s' impiegano per 
fabbricare « 

Dopo il Tonte S, Marco si costeggia il Lago di Giarda , 
che ha 35. miglia di lunghezza dal fondo dell’ Alpi fino a 
Peschiera , e circa 14, miglia nella sua maggiore larghezza. 
Sebbene questo non sìa il più gran Lago d’ Italia , egli è 
nulladiineno uno dei più belli . Abbonda di pesci eccellenti , 
e le sue acque sion limpi ’e e buone a beversi . Si vedonp 
in esso alcune sorbenti d’acque ralde e sulfuree , 'efferve- 
scenza delle quali e molto sensibile nel luogo , in cui bol- 
lono sopra il livello dell* acqua dolce , Evvi un piccolo 
Porto , e gli abitanti per mezzo di questo Lago fanno un 
Commercio coi Grigio ni , e col Paese di Trento ■ Vicino 
alla punta di Sermicne si osservano alcuni vestigi di antiche 
fabbriche , che si chiamano la Cosa , o le Grotte d- Catul- 
lo : forse questa è la Penisola di S'rmio ^ di cui questo 
Poeta faceva le sue delizie , Fino dai tempi di Virgilio il 
Lago di Garda era conosciuto sotto il nome di Benaco , ed 
era soggetto a dei movimenti burrascosi . 
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Fluctibus ttfremttu assur^ns , BenaCf , martno 1 

Monte Baldo mirasi in qu.lche maniera sospeso su que-. 
sto bel Lago , che era una volta famoso per il legname da 
costruzione , non meno che per le sue rare piante ; ma è 
nudo al presente , ed offre un orrido aspetto agli sguardi 
del Viaggiatore. 

Sul Mincio , nel luogo appunto in cui questo fiume esce 
dal L'rfgo di Garda , è situata la Cittadella di Peschiera .11 
Borgo che resta io qualche distanza , è ben fabbricato . 

Si lasciano con dispiacere le rive del Lago , perchè offra- 
no delle vedute di una seducente belleaza . La riva orientale 
presenta dei punti di vista pittoreschi mentre l’ occidentale 
ricrea pel suo aspettoi ridente e delizioso . Da questo lato è 
la Riviera di Salò : la Città principale , che è Sai) , è ben 
fabbricata , e conta circa 5. mila abitanti . Tutto il Paese , 
pel tratto almeno di venti miglia , è un continuato giardi-j 
no . Quantunque Salò sia distante sole dodici miglia dalla 
strada è raro che i Via^iatori la visitino . 

Si lascia il Lago di Garda , e si entra mWeronese , che 
è uno dei Paesi più fertili d' Italia , abbondante di biade » 
vino , frutta , olio , gelsi , bestiame e». 

Per alcune miglia la strada è in un terreno sabbionoso ed 
arido , incapace d’ esser irrigato per la sua ineguaglianza 
Al Nord di Verona per la strada di Trento è situ.,to il For-, 
te della Chiusa , e al Mezzodì sull’ Adige la Fortezza di 
Legnago . 

VERONA graziosamente posta sull’ , che la tra-, 
versa , è una delle più antiche Città d’ Italia , ed è insieme 
la più bella tra quélle di seco nd’ ordine , contenendo una 
popolazione d’ intorno 50. mila anime nel circuito di circa, 

6. miglia , conotpresi i Sobborghi . Per la sua politica situa-i 
zio ne dividesi questa Citià in Verjona e Vero netta : Noi, 
guideremo il:Forestiero ad osservare e l'una e l'altra distin- 
tamente > e^minceremo da Verona Italiana , supponen- 
do che egli^uoggi all’ Albergo delle due Torri , o all’ altra 
Locandat-, posta sulla strada di Portanuova . Considerabili 
sono le, Fortificazioni di Verona , architettura del5n/2mi^ 
cheli Dwne d* essere osservate sono la Porta-nova , a de-i 
stra)(fcH/i^i^e , di -architettura più militare, più vaga, e 
più acconcia al sistema di Fortificazioni di quel tempo.; le 
"Sieificazioni del Cpstel S^ Angiolo , delle quali al presenta . 
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rimane T indizio a sinistra ; e il Bastione dc:to di Spagna 
riputato un capo d’ opera del tempo in cui fu costruito , 
opere tutte del Sanmichelì : di questo Artista è la Porta 
del Pallio , detta anche Porta-Stupa , la quale sebbene im- 
perfetta è un pe/zo d’ Architettura moderna, che non invi- 
dia le opere degli antichi in cuesto genere . Tra i Monu- 
menti d’ antichità , che s’incontrano in questa parte, si 
debbono osservare specialmente i tre Archi-Trionfali , il 
' primo denominato Porta de’ Borsari , alzato sot>o 1 ’ Impcr- 
ro di Galieno l’ anno 252. ; il secondo Porta del Foro Giu- 
diciale ; il terzo vicino a Castel-Ve echio , opera di Vitru- 
vio , eretto in onore della Famiglia Cavia , e V Anfiteatro 
perfettamente conservato , del quale si fa uso anche al pre- 
sente , e che forma il più bell’ ornamento di Verona : la sua 
esteriore circonferenza è di 1331. piedi, e il maggior dia- 
metro di 464. , ^ il minore di 357. L' asse più lungo dell’ 
Arena ha 233. piedi , ed il più corto 136. Si calcola che vi 
potessero sfare comodamente 23, 484. persone . In breve 
distanza da questo è il pubblico Teatro lùoderno d’ una bel- 
la struttura con 5. ordini di Logge . Vi si entra per me'zo 
di im superbo Portico o Pronao tetrasf Io di Palladio , de^ 
corato d’ iscrizioni Etrusche , marmi e bassirilievi antich? 
Greci , e Romani ivi’deposti per le cure del Marchese Mafi 
fei , Autore dell' Opera che porta per li olo : Verona illu- 
strata Olire i pubblici Monumenti si vedono presso i par- 
ticolari dei Gabinetti di Pitture , e dì antiche curiosità : il 
Palazzo Bevilacqua , che il Maffei attribuisce a. 5 n/jm/r/ieZ£ 
non ostante che altri ne dubitino , possiede 'molti pezzi an- 
tichi di scultura ; in Casa Rotario ewi una copiosa colle- 
rfone di quadri , ed un ragguardevole Gabinetto presso il 
Signor Ga^qola ; e degno d’ attenzione sopra ogni altro è 
il Museo Lapidario del. Marchese Maffct . Su la Pia^^a de’ 
Signori è il PnZn^^o dei Consiglio ^ edifizìo magnifico che 
ha avuto Stìnsovino per architetto , e la cui facciati è. deco- 
rata di varie statue di bronzo^ e di marmo , tra le quali le 
migliori sono quelle di Girolamo Compagna ; La sala del 
Consiglio , e il Portico sottoposto sono opera di Fra Gio- 
condo coraxnentatore à’iVitrttvio , c che restaurò l’ arco del 
Ponte detto della Pietra ^ attribuito a Vitruvio ; e le pittu- 
re esprimenti fatti Veronesi sono di Paoli e di Brusasor:^i • 
l ‘Mausolei degli Scaligeri sonò antichi è curiosi Monumen- 
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ti di lift cattivo i^sto • Dell’ Architetto Sanmicnelì ^ le cui 
opere gareggiiino con qu?lle di Palladio , oltre gli editìal 
di •■sopra men/ion.iti sono i Palazzi Conosa , ì/'er;}! , e Pel- 
legrini , il palazzo Ghelardini dopoché ha perduta la Gal- 
leria , non merita grande attenzione . Tra le Chiese la Cat~ 
tedra’e è d’un Gotico amichissimo ; vi si ammira un gran 
quadro, dell’ Assunzione dipinto da Tiziano , ed è una del- 
le sue migliori opere ; sopra la porta del Coro eyvi un Cro- 
cifisso in bronzo del Sanmicheli , e una Crocifissione del 
Bellino nella Cappella di 5'. Nìcco/n ; il Capito’ o possiede 
una Libreria , in cui sono dei preposi Manoscritti ; è da ve- 
dersi anche la Libreria delle pubbliche Scuole . La Chiesa 
di S. Zeno ha degli ornamenti antichi di lavoro Gotico : 
conviene osservare la Tomba di Pi ino ; a S. Bernardino si 
vede una delle migliori opere del Sanmicheli la famosa Cap- 
pella Veronese^ » hS. Anastasia sono da vedersi diverse 
buone pitture , tra le quali la Santa del Torelli Veronese , 
Cristo nel giardino di Getsemani di Francesco Bernardi , 
«d una Flagellazione d; Claudio Ridolfi , oltre i quadri esi- 
stenti in Sagrestia e nel Refettorio : Ai Cappuccini vedesi 
un Cristo morto d’ Alessandro Turc/ii soprarmominato l* Or- 
betta - ìà Carmelitani Scalai V Annunziazione del Bale- 
stra , e il prezioso Aitar maggiore ric^ij'dl marmi ; a Fle- 
na la Santa con la Croce , la l/'ergine e Costantino dì Feli- 
ce Brusasorzi ; a 5‘. Eufemia David con V Arpa , Mosi con 
le tavole della Legge del Brusasorzi ^ e S. Paolo di Batistai 
del Moro ; a S, Giovanni in fonte il Battesimo di Cristo 
del Farinati , ed all’ Ospitale della Misericordia la Deposi- 
zione della Croce delP Orbetto • L’amatore della Storia na- 
turale non trascuri di osservare il Gabinetto di fossili di Ca- 
nossa ricchissimo In pesci del Monte Solca . 

Le strade generalmente son belle ; ma la migliore è il 
Corso , e la Piazza più grande è quella detta Piazza d’ Ar- 
me » ove si fanno due Fiere in Primavera , 1* altra in Au- 
tunno • 

An he Veronetta possiede dei Monumenti antichi e mo- 
derni di Belle Arti degni dell’ attenzione d’ un Viaggiatore ; 
vi si ammirano specialmente gli avanzi d’un edilìzio, che 
taluno pretende fosse un Campidoglio ad imitazione di quel- 
lo <’i Roma , ma che fu più verosimilmente secondo il Bfnn- 
chini uan Naumacchia • Presso il Conte Moscardi si os- 
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»erv:( una belUssIiua raccolta ^ Medaglie alcune Tavole clL 
antiche iscrizioni in maJiuo e in bronzo , ed altri oggetti d* 
Antiquaria * e di Storia naturale . Edifiz| del Sanmiclieli in 
Veronetta sono, il Palazzo Pompei ^ e la Cupola della Chie- 
sa di S. Giorgio , il corpo della qual Chiesa d’ una beUissi-’ 
uia architettura c del Sansovino . In essa si anjinirano due 
quadri r'i Paolo QagVeri soprannominato il Veronese^ le 
Turbe fameliche dipinte <laZ Farinati, h Pioggia della 
^annaAeì Brusasorzi , e il l^attesiino di Cristo del Tinto- 
retto . Nella Chiesa dei SS, Na7.zaro e Cel^o si ammirano 
una 5*, Famiglia di Raffaello ; in S, Maria della Vittoria 
la Dep osizione d^lla Croce di Paolo. Veronese , in Sagrestia 
in S. Maria in Organìs, S. Be/nordo battuto, dal Dera.onj di 
Luca Giordano , un Angelo Custode del Guercino , e in 
Sagrestia S •_ Francesco d^lV Orb etto \ 0 no\WO\\tSA di^^j 
Paolo un quadro di Paolo Veronese. Dal .Giardino del Co(^ 
te Giusti si ha una bellissima veduta di tutta la Città e dePT 
jidiaoente paese < . ) , , , 

. I Veronesi sono di un carattere dolce ,,,e rispettano la're- 
tig one e il costume : le donqe son.b»^ fette e di un bel 
.colorito ; la società è onesta, culta , .e. piacevole . Il po- 
polo è molto attivo ^ si pretende che nel lavoro della seta ,e 
della lana, sieno occupate le braccia di circ^.^Oii'mUa operai , 
I guanti ^ V«ona , e le pelli che vi si poepàt.mo , hanno 
molto, credito. 11 clima è purissimo, e il territorio abbonda 
di derrate. d'ottima qualità , specialmente d’ olio e di vino,. 
Nel Veronese, come nel Vicentino, sono, delle Cave di 
bellissimi manui 

Tra le curiosità volcaniche del. Veronese meritano una 
speda,le attenzione Ronca, e Ronca , Quest’ ultimo c un 
iniserab.ile Villaggio , che non sarebbe mai visitato da. verun 
Forestiero. , se non vi attirasse i Naturalisti la. famosa Mon- 
tagna , in, cui si trovano dei pesci e delle piante pietiific^te . 
In una pietra calcaria son ben, conservate le ossa c conchiglie 
dei testàcei e dei pesci . Si rinvengono, talvolta degli ossi 
d’ animali stranieri , e delle foglie di piante esotiche. So- 
novi pochi luoghi simili ^ Ronca , nei qua'i.lfi: vestigia c 
gli effetti di un. Volcano siano cosi evidenti;, e fa meraviglia 
il trovarvi una quantità di conchiglie marine mescolate con 
la lava . ^ 

. Da Verona a Vieenza si viaggia per una buona strada or- 
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tì»fa da un gran numero di gelsi intralciati di viti in una pia- 
nura fertile ed amena . Si costeggia una catena di Montagne 
poco elevate e quasi dappertutto coltivate. A sinistra in 
poca distanza sono unite alle Alpi Trentine , che separano 
1 * ItaTla Ò'aW Ai »ma^na . Dall* altra parte si estendono fi- 
no al Mare Adriatico fra il Padovano e il Polésìne di Rovi- 
go , abbassandosi insensibilmente . La pianura più ricca e 
coltivata si estende tino agli Appennini al di là di Bologna» 
1 Monti Veronesi e Vicer\tìnì sono calcar/ , e sominini- 
strano bei marirtl rsisci , gialli , e di vario colore . Nelle 
Montagne volcaniche presso Vicenda si trovano dri calcedo- 
ni , e diverse altre curiosità naturali . Si può averne un» 
idea visitando il Museo fisico del Dottor Antonio 
, Medico Vicentino e'd abile Naturalista , ove ammi— 
fa^i. una bella collezione di fossili trovati nelle Montagne 
c^ftarie del Vicentino I una copiosa^ serie d’ inietti , e ua 
orto secco considerabile. ' ' '' - 

I Colli Euganei meritano di esser osservati 'dal curioso. 
Naturalista , che’yi troverà delle petrificazioUi di Testacei . 
Nell'escursione che'ftràa questi Colli_ il Vt«ggiatóre non 
si dimentichi di portarsi ad Arqiiata a sparger-dei fiori sull» 
Tomba del subii nie Canfore èì Madonna* L'aura » 

VICENZA fabbricata iq uqa piacevole situazione fra' due 
Montagne sul Bhcchiglió 'ne ì, che la traVerlsa ha' circa 4. 
‘miglia di circUitò e contiene' una popolaiione di' b-lfre 36. 
mila ab tanti,, compresi i Sobborghi . Fssa’fVi la' patria del 
celebre Archnicettò Pai^d/'o le cùi migliori opere 'fbfinano 
il principale ornamento di questa Città , Vedési la di lui 
casa d’ abitazione , che è insième uh mddèllo di rriódestia e 
di eleganza . Là Piazza davanti al Prtiazzo (ièVóubblico , e 
1 ' esteriore órnàihehto di quest’ Edifizió'^sòno frutti del ta- 
lento di sì grande Architetto '. Là gran 'Sala ,ò Basilica del 
Palazzo è ornata di molti qiuidri^ tià i ' quali' si ammira il 
Giudizio un'niersàle di Tiziano , e P Istoriti di Noè del 
''Bordone^ fi lina Vergine con Gesù e S, Giuseppe ed altre 
figure d'ttna straordinaria composlfione di Giacomo Bassa- 
no . I Palazzi fabbrica»! dzì Pallàdio sono il Palazzo Prè- 
feiti^io , e quelli dei Conti Chiericati , Barbarono , Ora- 
rio Porto , Tiene , Valmarana , e di Girolamo France- 
schini . Nei giardini del Conte Valmarana , che sono de- 
gni d’ esser osservati , «vvi una bella Galleria , che si dice 


giusta 

Xiirra 


essere del medesimo Architetto , cui pure si attribuisce la 
Scala della Madonna del Monte, con T Arco trionfale 
eretto davanti a questa Chiesa famosa , il di cui esteriore 
colpisce , per essere situata sopra una Montagna distante 
due miglia da Vicenda , ed a cui si va per ua lungo Portico 
coperto . Da questo luogo si ha una bellissima veduta della 
campagna . Anche la famosa Rotonda del Marchese Copra , 
copiala da Lord Burlington -a Chìsvvick , situata in vici- 
nanza della Città , è opera deiPfl//nd/o ; Sono pure degni 
di osservazione i Palazzi Caldogno , Capitnnìato , Nicvi , 
e Trìasino . Questi, ultimi due sono fabbricati sul disegno 
di Scamozzi , del quale altresì è la facci-ita orientale del Pa~ 
la^o Pretorio . Bellissime pitture di Luca Giordano , del 
Tiepolo , e di Salvador Rosa adornano il P<ila^^o Vecchio 
fuori della Porto di Vicen:^a , il quale paiiiiiente è di buo- 
na architettura . 11 capodopera di Palladio è il Teatro Olim- 
pico sul disegno , e sulle proporzioni dei Teatri antichi as- 
segnate già da Vitruvio . Vedesi fuori della Città una vasta 
Piazza detta il Campo Marcio , all’ ingresso della quale si • ' 
ammira una Porta f i nobile Architettura . Tra le Chiese la 
Ccrttedrale di gusto Gotico non merita considerazione: il 
solo Aitar maggiore è ricco di bei marmi . Nella Chiesa del- 
ia Corona esiste un bel quadro dàPàolo Veronese esprimen- 
te 1’ Adorazione de' Magi , un S, Antonio di Leonardo 
Bassano , e il Battesimo di Cristo di Gio: Bellino , TJji 
altro gran quadro di Paolo Veronese esprimente S. Gfego~ 
rio con Cristo a mensa ec. è nel Refettorio della Modo nnrz 
-del Monte , A S, Bartolommeo vedesi un Cristo deposto di 
■Croce del Buonco nsiglio , e V Adorazion dei Magi di 
‘Marcello Figolino ; a S. Biagio la Fìagella-Aone dtlGuer- 
cinò , al Corpus Domini la Deposizione della Croce di 
Gio: Batista Zihtti : S, Croce il medesimo soggetto di 
Giacomo Bassano , e in Sagrestia Cristo morto di Paolo 
Veronese \ a S. Michele un S. Agostino in aria che guarisce 
diversi appestati del Tintoretto -, a S. Rocco questo stesso 
Santo che guarisce dalla peste di Giacomo Bassano , e la ' 
Piscina d' Antonio Fcsolo » Si vedono pure delle pitture 
del Possano , e di Pordenone a S. Eleutcrio , c a S, Maria 
di Campagnano (i) . Le macchine ad acqua per filare o 

.1 I. ■■ I ■ .. I,. I -«'■I I ■ ifc- ■ ■ - - r»i ^ 

Ci) Il Viaggiatore pub consultare /a Dcscriy.ionc dello 
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torcere la seta sono un oggetto che può Interessare la cri- 
rioii ita d’ un culto Vi«<ggiatore , Si fabbricano in Vieenzei 
molti drappi di seta , dei quali si fa gran commercio con 
V Alemanna * Il territorio Vicentino è sì fecondo, chea 
ragione appellasi il Giardino di Venezia » Nei dintorni del- 
la Città si trovano de le tnaravigliose petrìficazioni , e delle 
pietre bellissiine , e si vedono le vestigia di Volcanì estin- 
ti * Un Naturalista visiterà la Girotta dei Cavoli ì 1 ' acque 
ihinerali di Recoaro * 1 ’ acque tiepide di S. Panctazio dì 
Barharano : le colline dì Brettò , e le montagne al Nord 
della Città ^ che gli presenteranno urta sorprenderne copia di 
curiosità naturili « Il popolo di Vicenza è fiero e sensibile 
all* offese ; le dottne in generale son belle » e vestite in una 
maniera più lesta , e decente * che sontuosa . 

Il vidggio Vicenza a Padova e di circa i8. miglia d* 
Italia , e si la in 4. ore per una strada diritta a traverso ad 
Una pianura fertilissima irrigata da varj Ruscelli * e da Ca- 
nali distribuiti in modo da sparger 1 * acqua in tutta la Cam- 
pagna . La quantità dei gelsi , che sì vedono piantati sulla 
strada , fa conoscere al Viaggiatore » che il traffico della 
seta h una delle sorgenti di ricchezza commerciale del Vi- 
centino e 

PADOVA h una delie più antiche Città d’ Italia , dì cui 
Antenore si riguarda come il fondatore • Situatalo mezzo 
d’ un fertile terreno , e in buon clima , è bagnata dal Bot?— 
chigliorie e dalla Brenta . Il suo recinto di circa 7. miglia 
è difeso da buone Portificazìoni , la sua popolazione di cir- 
ca 40. mila animé non è proporzionata alla sua grandezza • 
La parte vecchia della Città è mal fabbricata * ed offre un* 
idea iiialincónica per l’angustia delle strade ^ e per 1 Portici 
che servono al passeggio . S' incontrano per altro in var| 
punti degli edìHzj maravigUosi : bello è il Palazzo della. 
Giustìzia 4 Cominciato da Pietro Cozzo nel i i è termi- 
nato nel 13064 * presso al quale si ammira un Salotie che 
ha circa 30Ó. piedi di lunghezza , e 1Ò0. di larghézza » senz* 
altro sostegno che le muraglie , con un* altezza di ioo. pie» 
di ; sort degne d* osservazione in esso alcune pitture di (/lot- 
to restaurate da Zannotti nel 1762. ^ un Monuménto in 


^ rchitetturé , Pitture , e Sculture di Vicenza in Ottavo con 
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memorìa di Tito Livio , e un antica iscrizione . L* Univer- 
sità è stata fabbricata da Palladio ; le Scuole pubbliche , 
l’Osservatorio attonoinico , il Teatro anatomico , la Sala 


di Fisica sperimentale, e il Museo di Storia naturale forma- 
to dal Vcillisnìeri ne sono i più pregievoli ornamenti , c 
meritano 1' attendo ne d'un Viaggiatore. Dipende dall’Uni- 
versità anche il Giardino botanico situato tra S. Antonio , 


e S. Giustina ; si crede il più antico d’ Italia , ed è ricchis- 
simo di piante . Non debbasi trascurare il Laboratorio chi- 


mico stabilito dal Conte Marco Ccrhurl Professor di Chimi- 


ca , e la sua Collezione di juinerali , come pure son da ve-» 
dersi la Collezione di preparazioni anatomiche in cera del 
Dottor Caldani , la Raccolta di petrificazioni delle Monta- 
gne Vicentine e Veronesi del Signor Vandelli , e quella di 
produzioni dei monti Vulcanici possedutadal Marchese Don- 
di~Orologio . Tra gli Siabilinaenti di pubblica utilità meri- 
ta d’ esser considerato il Giai-dino economico instituito per 
delle esperienze d’ Agricoltura , e la Scuola di Veterinaria • 
Tra gli oggetti di -uriosità si contano inoltre 1* Anfiteatro , 
che si denomina Valc'^f^'o dell* Arena , il quale conserva 
qualche avanzo di antichità , e serve alle pubbliche Feste : 
esso è ornato di Stame d’ uorninl illustri , la maggior parte 
Professi dell’Università ; Il Palazzo in cui è la gran Libre^ 
ria\ il Castello delle munizioni ; il Ponte Molino ; il Pra- 
to di Marte ; il Palazzo Zambarella , ed altri , nei quali si 
vedono insigni pitture , e collezioni di oggetti r^ri; le tre 
Corte di Portello ; di Savonarola , e di is, Giovanni , ed 
il Teatro , che è bello e comodo , con la Camera del ridot- 
to . Nella CnttedrnZe meritano attenzione una celebre Ma- 


donna di Giotto , ed una serie di pitture nella Sagrestia : il 
Capitolo possiede una Libreria con molti buoni Manoscritti . 
Magnitìco è il Seminario , ornato di buoni quadri , ed a cui 
è annessa una rinomata Stamperia . Tra le Chiese quella di 
5. Gaetano h disegno di Scamoz/.i . Pitture di pregio si con- 
servano in S, Croce , nel Convento della Madonna ; agli 
Eremitani , ed alcune Scuole . Ma le due Chiese , le quali 
esigono una particolare attenzione , sono S. Giustina dc4 
Benedettini , e S, Antonio . La prima h un Tempio di un 
gusto nobile e singolrtre , decorato conmagniticenza e sem- 
p'icità , fabbricato da Andrea Riccio architetto Padovano 
sul disegno dtl Palladio • Il martirio della Santa in fondo 
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del Coro è un capo d’ oj>era di Paolo Verone$e ; non si de? I 
lasciar di vedere il Monastero c la Biblioteca i L'altra dedi- j 
e, ta al Patrono della Città , ricca di pitture , statue e bas- 
sirilievi , è un beli’ edib'zio Gotico assai vasto , comincia- 
to da Kiccclò Pisano nel 1255., e terminato nel 1307- Ha 
sei cupole , quattro organi straordinarj , per i quali sono 
impiegate continovamente 40. persone . li Martirio di S, A- 
gala del Tiepolo è il miglior quadro che si osservi in que- 
sta Chiesa ; la Cappella del Santo sorprende per i suoi or- 
namenti : vi si ammira un CrociHsso in bronzo di Donatel- 
lo ; S. Antonio che solleva un giovine , ed altri bassirilfe- 
vi del Campagna ; nella Cappella di S. Felice una Croci— 
bssione di Giotto . Sulla Piazza davanti alla Chiesa si pre- 
senta un bel Monumento , cioè la Statua equestre in bron- 
zo del Gene al Gattamelata , opera di Donatello • La Scuo- 
la prossima a questa Chiesa è tutta dipinta a fresco da Ti-r 
^iano ed altri , che vi hanno espresso la vita ed i miracoli 
di S, Antonio . Gli Antiquari possono osservare due anti — 
chi Sepolcri presso la Chieda dei Serviti, uno dei quali si 
dice A' Antenore , e 1 ’ altro è di Titolovato poeta Padova- 
no . Si mostra ai forestieri una Casa , che diccsi fosse l'abi- 
tazione di Tito Livio . Padova oltre ad aver dato la na.cita 
a questo Storco , ha dato asilo a due altri uomini sommi , 
al Cantore di Madonna Laura , che fu Canonico della Cat» 
tedrale , e<Ì al Galileo , che vi fu Lettore dell’ Università 
lino al 1610. 

Si trovano in Padova dei mercanti e degli artisti d’ ogni 
genere . Anticamente i Padovani spmministravano delle 
belle tonache di lana ai Romani . I Forestieri che amano 
1«« tranquillità , e la vita quieta , sono contenti di questo 
soggiorno , ove trovano una onesta , culta , c gioconda 
società , contigua campagna abbonda d’ ogni sorte di der- I 
• il vino « specialmente il bianco , è in iiiolta stima , 
i sono frequctiti i giardini , e le case di delizia . Si osser- 
v«no co/j piacete li* Certosa e il Palazzo Obizzj al Catajo . 
jf ^ ip circa da Padova è il Villaggio d' Abano , ce- 

ita per le sue acque minerali , dette Aquae 
sthrn ' sono frequentissimi. Può il fore- 
corsa alla Villa e Totnba del Pel; orca in 

' wjj3 




circa 


otto miglia da Padova c una 


beila 


169 

Casali campagna appartenente alla Famiglia Farsetti . Ivi 
si vede un Palazzo decotato di colonne di granito , e ornata 
dei più bei marmi , ed un grandioso giafdin botanico , in cui 
son coltivate le piante più rare . 

Da Padova si può andare tì Venezia 0 per la Posta fino a 
Fvsina . e quindi in una Gondola , il noleggio della quale 
costerà circa dodici lire , o sivvero lasciando la vettura a 
Padova si noleggia un Burchitìl^ caricandovi a bordo il ba*- 
gag' io , e si spenderà tre in quattro zecchini . Si scende in 
tal caso la Brenta in otto ore * si traversano poscia le La- 
gune , e si entra nel gran Canale di Venetfia . ' 

Preferendo la strada di terra , il cammino è sempre lungo 
la Brenta . Una moltitudine di Barche e di Gondole , che 
salgono o scendono il Canale , il popolo numeroso , che 
scorgesi sulle rive * specialmente nei Villaggi , lo spettaco- 
lo grazioso di una campagna sempre fertile , e ridente , ren- 
dono somraartiente piacevole questo viaggio è 

Da Padova a Dolo , e da Dolo a Fusìna la strada è spar- 
sa di popolati Villaggi , e dei più bei Palazzi , alcuni dei 
quali , oltre il buon gusto dell’ Architettura, per la massi- 
ma parte Palladiana , sono ornati di belle pitture . A JVo-*- 
vanta si vede il Palazzo ZitanelU , a Strà quello dei Pìsom 
ni , in breve distanza casa Ticpolo , a Dolo il Palazzo Tron^ 
alla Mira quello del Bembo , fuori di Morantfano il Palaz- 
ao Foscarini di bell’ architetttjira con pitture di Tiziano e di 
Paolo Veronese . Da Fusìna a Venezia in gondola il viag»- 
gio è dì 5. miglia • 

VENEZIA , una delle più belle Città del Mondo , è cer* 
tamente singolare per la sua situazione , presenta al Viag- 
giatore uho spettacolo , che lo sorprende . Grande , magni- 
fica , ricca, popolata da 170. mila abitami, fabbricata su 
delle palizzate in mezzo all’ acque ; che nel circuito di 7. 
miglia racchiude molte isolette separate da quattrocento 
Canali , e riunite per mezzo di un numero maggiore di pon- 
ti , destò lo stupore del Sanna^^aro ; il quale al veder sor- 
gere dall' onde un ammasso di Fabbriche c di Palazzi magni- 
fici espresse la sua maraviglia in quel farr;oso epigramma : 

„ Viderat Adriacis Venctam Neptunus in undis ; 

- . ,, Stare Uibem , et toti ponete jura mari . .. ■ ' . 
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„ Nunc tnlhi Tarpejas quantumvis , ]uppiter , arces 
,, Ob/ice , et illa tui inoenia Martis , ait • 

,, Si pelago Tybriiii praefers , urbein aspice utramque 
,, lllaui homines dices , hanc posuisse Deos . 

La sua spiaggia è d* un accesso difficile per le lagune ed in- 
terramenti , che bisogna conoscere . Arrivando a questa 
Città marittima non si scorge alcun apparato imponente di 
Moli , di Fortitìcazioni , c i Batterie . Un gran canale che 
ha la forma di un S la divide in due parti presso a poco egua- 
li ; il famoso Ponte di Rialto è quasi in mezzo sostenuto da 
un solo arco di 89. piedi dì corde, ed ornato da un doppio 
ordine di botteghe , per ogni dove si offrono agli sguardi 
dell’Osservatore delle Opere' raaravigliose nell’architettura 
degli edilìz; , che presentano la grazia e le bellezze del gusto 
Greco , nelle Pitture , e nelle Statue (i) . Io mi limito ad 
accennare i luoghi principali , che sono la Piazza S# Marco 
decorata di superbi ediliz; , e i Quartieri di Merceria e di Rial- 
to . Dalla Torre quadrangolare di S. Marco , che ha 900. 
piedi d'altezza si gode di una sorprendente veduta di questa 
Città , la quale secondo La-Lande ha una lunghezza di 2000, 
tese , e 1500. nella sua più grande larghezza : da questa 
Torre Galilea faceva spesso le sue osservazioni Astrono- 
miche « 

Gli amatori dell’Architettura vedranno con piacere le 
Chiese di S. Giorgio Moggiore , del Redentore , di 5 . Ma- 
rio della Carità , le Zittelle , S» Lucia ; i Palazzi Tiepolo 
^Grirriani, e quello Baldi prèsso il Rio Foseori , opere 
tutte di Palladio » La Procuratoria nuova , L Zecca , la Li- 
breria ; i Palazzi Cornar» a canal grande presso S. Mauri- 
?/o ì Delfino a riva di Biagio; le Chiese éì S.Praricesco 
della vigna , S, Martino presso l’ Arsenale , 5 . Giminia— 
no in piazza S, Marco , Il sepolcro del Doge Venìer zS. 
Salvadore , la scuola di S. Giovanni degli Schiavoni , gl’ 
Incurabili eCt del Sansovino . Il Terzo ordine delia Procu- 
ratoria nuova , il resto della Libreria di S. Marco , il Mu- 


(1) Si conculti V opera intitolata : il Forestiero illumi- 
nato intorno le cose più rare e curiose della Città di Vene- 
zia : pressn l’ Albrizzl 1755. , e 1 ’ altn» della Pittura Vene- 
ziana , pubblicata da Zannetti nel 1771. 
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Sro , c il Monumento del Doge "Niccolò da Fonte nella 
Chiesa di S. Maria della carità di Scomo:mi . Il Palaz 70 Gri~ 
mani sul canal grande presso S. l uca , e il Palazzo Corna- 
ro a S* Paolo del Sanmicheli . Finalmente le Chiese degli 
Scelgi , e dèlia Salute , e i Palazzi Pesaro e Rejf^onico di 
Baldassar Longhena » 

Molti Convènti e Monas^teri di P^enezia hanno delle buo- 
ne Librerie , e dei Chiostri che meritano osservazione , e 
tra questi inassiihamente quello dèi Domenicani ai SS,Gio- 
vanni e Paolo , e degli Osservanti a S. Francesco della vi* 
gna nel sestiere di Castello : nel sestiere S. Ctoce , S, Gior- 
gio maggiore dei Benedettini ^ S» Michele di Murano dei 
Camaldolensi , le Zattere dei Domenicani Osservanti , 
ove è la ricchissima libreria dell* W/josto/o Zeno , e la S«- 
lute de’ Somaschi nel sestiere di Dorsoduro ec» Statue anti- 
che ^ è iiiOderne , bassirilievi -, piitu.e insigni , colonne 
preziose sono gli Ornamenti del Palazzo Ducale , della gran 
piazza della Cl iesa di S. Marco di struttura Greèa , in cui 
giace il corpo del S. Protettore . Cercherà invano il Fore- 
stiere i 4. famosi cavalli di metallo corintio -, lavoro dì Li— 
sippo , i quali conquistati sul principio del XIII. Secolo dai 
Francesi insieme coi Veneziani in Costaiitinopòli ^ e tras- 
portati quindi a Venezia , ornavano la facciata di questo 
Tempio ; poiché i Francesi nella guerra sulla fine dell'ul- 
timo secolo gli hanno trasferiti a Parigi con del buòni qua- 
dri ed altre amiche sculture . La Libreria di Venezia è famo- 
sa per i Codici Greci e Latini , che vi si conservano in gran 
hurtìèro CO . c per l' ornamento di molte Greche sculture * 
Quasi tutte le Chiese , è diversi Palazzi , non meno che i 
pi'bblici ed'fizj sono decorati di quadri e pitture , di scultu- 
re e dì statue ci sommo pregio , e di marmi s di colonne an- 
tiche di uh bel lavoro . Nella Chiesa dì S. Giorgio moggio- 
re vi son dei quadri del Bassano , c del Tintoretto , nel Re- 
fettorio le Nozze di Cana di Paolo Veronese , e nell’ appar- 
tan'ento dell'Abate una copiosa collezione di quadri di vatj 
pittori . Ricca in quac’ri è parimente la Chiesa dei SS. Gio- 
vanni e Paolo ; a S. Sebastiano ^ ove si mostra il busto di 
Paolo Veronese , ammiraiasl inolte pitture del di lui fcccel- 

CO ^nton Maria Zannetti , e Antonia Buongiovanni 
ite pubblicarono il Catalogo « 
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lentè pentello . Le scuole appurtenenti allò CoilfMternl te ; 
le quali corrispondono alle sale di Corporazione di Londra , 
meritano tutta T attenzione del Forestiero , perchè son dé- 
corate di quadri dei 2 , Tintoretto e Veronese , di Tiziano * 
^i Palina , di Vittorio Carpacci • Il Palazzo Barbarico si chia- 
ma la Scuola di Tiziano per la quantità dei quadri di questo 
gran maestro , ma non vi son ben conservati, ne possiede 
anche di altri insigni Pittori . • 

Gli altri Palazzi , che meritano cl* esser veduti porgli og- 
getti di pit^iùra e sculture , sono il Palazzo Farsetti , il Pa- 
lazzo Pisani , P altro Pisani Moreta , e quelli di Labbia , Sa- 
gredo e Morosini . L'Arsenale che è reputato come uno dei 
più celebri d’ Europa , è in un’ Isola , la quale ha una cir- 
conferenza di circa tre miglia , Venezia non ha meno di set-* 
te Teatri , ma non si aprono timi simultaneamente che nel 
Carnevale . Una delle grandi singolarità di Venezia sono le 
sue Gondole , che si trovano dappertutto , e che servono 
di vettura per passare sollccitamenie da un luogo ad un al-» 
tro della Città . I Gondolieri sono robusti , spiritosi e di 
buon umore , e si stimano per la loro fedeltà . 

Tra le Isole , Malamocco ^ una volta residenza del Do- 
ge , è assai grande e popolata . 1 due Lazzeretti vecchio e 
nuovo , il primo per gli appestati , 1’ altro per la quaran- 
tena , sono due vasti editiz; , che occupano altre due Isole • 
*Torcello . Murano , Maizorbo * e Barano sono quattro 
Isole al Kord-Est di Venezia . Murano distante due miglia, 
fabbricata sul gusto di Venezia , contiene circa 6. mila abir 
tanti ; in quest’ìsola si vede la fabbrica <lei vetri e cristalli, 
dei quali Venezia fa un buon commercio . 

A Venezia si coltivano le arti • Per la scultura eonvierie 
osservare le Opere recenti del celebre Cav. Antonio Cano^ 
va , che può dirsi a ragione lo Scultore del Secolo . L’ arte 
tipografica , che tiene occupate tante persone in questa cit- 
tà , è un ramo considerabile di commercio , come pure quel- 
la dei Gioiellieri , che quivi sono più rie hi ed in maggior 
numero che iti altre città d’ Italia . I véllùtini , le calzette 
di seta , le masc^here son altri rami di commercio attivo di 
qualche importanza . Traggono i Veneziani dal Levante la 
cera gialla in gran quantità , e la purgano nelle loro fabbil- 
, che situate al Nord sul mare , riducendola a tal perfezione , 
che supera quella di ogni altre paese « 
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E* rinomata la Triaca di VencjSa I e sano pure reputati 
il Maraschino , ed altri liquori . In questa Citta si trova 
tuttociò che può contribuire ai comodi dilla vita e al lusso 
d?ila mensrf « Per restare tranquillamente a Vene ri a , e per 
godere coi piaceri della soci tà di quel brio , cKe sembra es» 
iserv! naturale ; conviene adattarsi alle maniere del paese « 
La Gioventù nobile ba Un carattere dolce , od un* aria ama- 
bile , che interessa . La gelosia non sembra propria di que* 
sto paese ; ile donne maritate vi godono la più grande liber- 
tà j esse son belle, e generalmente beft fatte, piene di 
grazia e di spirito , e di una giojalità che incanta : accolgo- 
no i fotvStieri con molta politezza, e si interessano loro 
rigqardp ; .le ragazze poi, vivono in gran soggezione • 
L' aria di Venezisj è sana : le donne non invecchiano cosi 
presto come nei climi caldi d* Italia ; gli uomini conserva- 
no ^ella freschezza c della fona finq alT età molto avanaata « 
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VIAGGIO XXV. 


Da BOLOGNA 
a MANTOVA 
per la Mirandola 

Poste 

Distart:fa in 
Miglia 

Tempo in 
Viaggio 

• 


0 



ore min. 

Da BOLOGNA (0) 



r 

9 

ov 


alla Samoggia Cò) 

1 1/2 


5- 

0 


a MODENA CO 

1 1)2 



t 

2 20 

a Buonporto 

I 

fi 

3* 


* 

2, ij 

alla MIRANDO- 


< 1 ) 




LA Cd) 

1 

' • - 



2 30 

alla Concordia 

a 




1 40 

a Quistello 

1 1/2 




2 

a Govemolò 

I 




I 30 

a MANTOVA CO 

lf/2 

_ _ 


_ 1 


2 


IBI 

19 

Bi 

loi 

16 15 


Locande, (n) U Pellegrino S,^areo ^ ì tre Morii 0 ) la 
Posta : CO 1 ‘ Auherge ; (d) La Posta ; CO Coro-. 
ne , la Croce Verd* , e il Leondoro • 

Da Bologna a Modena vedete il Viaggio da Bologna a Fi.- 
renze per Modena segnato di N» lV» a pag» 

olendo lasciare la strada di Modena , si può andare da 
Bologna a Crevalcuore Poste a. , quindi a Buonporto Po- 
ste I. , ma la strada dì Modena è la più frequentata . 

Tra Buonporto e la Mirandola 5’ incontra Medola villag- 
gio di poca considerazione *. 

MIRANDOLA fu' già sede dei. Duchi di un tal nome : 
questa Città k celebre per aver prodotto il famoso Pico : 
si conservano tutt’ ora le fortiricazioni , che l’ hanno dife- 
sa . le quali consistono in un fortilizio , sette Bastioni ^ e 
una Cittadella . 
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Il VUhfglo di Quistello presso la Secchia è noto pet 
r azione tnilirare , chetivi accadde il 15. Settembre del 1734» 
tra gli Imperiali e i Francesi ; ivi fu jorpreso il Marescial- 
lo di Broglio • 

Governoto , situato sul Mincio in vicinanza del Pò ; ha 
molto sofferto per gl' assedj • Si crede che in questo luogo 
S. Leone il Grande avesse il suo incontro con Attila Re 
degli Unni • 

( Ved, la descrizione di Mantova al Viaggio da Milano a 
Mantova segnato di N. XXUI* a pag* 152» 


I. 
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VIAGGIO XXVI. 


1 

' Da MANTOVA 
■ a BOLOGNA 
per Corpi e Modena 

Poste 

Distan:fa in 
■ Miglia 

i, 1 ■> 

Tempo ii^ 
Piaggio 

1 i 

1 

Da MANTOVA (n) 
a S. Benedetto Qb') 
a NOVI (e) 
a Carpi (d> 
a MODENA (e) 
alla SamoggiaC/) 
a BOLOGNA Cg) 

I 1/4 
I IÌ 4 
I 1/4 

I 

I 1/2 
I 1J2 

Geografiche 

1 


3 

ore min, 
u 

I 40 

I 29 

* 

1 30 

I 20 


8 

^4 ' 


7 i 

9 S 


Locande . C<*) tre Corone , la Croce verde , e il Lion 
d' ero : Qb") la Posta ; CO lo- Posta : C 4 ^ la Posta , C^), 
r Auherge ; la Posta : C^) H Pellegrino , il S, Mar~ 
co ^ e i tre Mori , 

Ved. la descrl'ioae di Mantova al Viaggio da Milano a 
cova , segnato dìN. XXIII. pag. 152. ' 

assato il Pò trovasi a poca distanza San-Benedetto terra 
popolala , in cui osservasi un’ Abbadia di Monaci Benedet- 
tini , con una Chiesa , che merita d*' esser veduta : ivi è ur\ 
organo assai stimato ; il Monastero è vastissimo « 

Tra S. Benedetto e Novi incontrasi una strada traversa 
lungo il fiume Tagliata , la quale dalla Mirandola conduce 
a Guastalla ; quindi per Borgoforte a Mantova . 

CARPI è una piccola Città popolata , cinta di buone mu- 
raglie con un Castello , ed è situata presso un ramo del , 
fiume Secchia • 1 suoi editiz} non offrono oggetti , che me- 
ritino 1 ’ attenzione del Viaggiatore . i 

Da Modena fino a Bologna vedete il Viaggio da Bologna 
a Firenze per Modena segnato di N. IV. a pag. 52. ' 
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VIAGGIO XXVII. 


Da BOLOGNA 
a MANIOVA 
per Ferrara 

Poste 

Distanza in • 
Miglia 

Pempo in 
Piaggio 

Da BOLOGNA (oj 


O 

-1 


ore min. 

a Capo d'Argine 

I 

O 

o 

& 


I 15 

a MaLlbcrgo (i) 

I 

09 

a 

o 

I 20 

a FERRARA (0 

I i/* 

aS 


r^f 

I 40 

a Bondeno 

I lj 2 

? 



* 35 

a Quadrello 

I 




> 15 

a Sermide 

I 




I 20 

a Govcrnolo 

I t/a 




40 

a MANTOVA (d) 

I ijo. 




2 20 


IO 

”So 

! 

Q2 

I 1 25 
•* 


Locande Co) Pellegrino , S, Marco c ì Mori , 0^ Si 
ha una buona Locanda rimodernata . Qc") 1 tre Mori ^ e 
la Corona . (J) Le tre Corone , la, (irgce verde , e il. 

, Leon d’ oro . 

Ved. la descrizione di Bologna nel Viaggio III.,a,p3g* 47< 

\^/uesto Viaggio sino a Fetr«\ra si faceva una^ volta passan- 
do per S. Giorgio , Cento , e S. Carlo • _La. p'^cola Citta, 
di CENTO , celebre per aver dato la pascila ajGio: Franccp 
SCO Barbieri detto il Guercino,, richiama T attenzione degli, 
Amatori della Pittura per osservare molte belle opere di buo-, 
ni Pittori , e specialmente del prenomiiutto celebre artista 
che si conservano nelle Chiese e nelle case , specialmente, 
in quella del Sig. Chiarelli Pannini . Le tre migliori, tavole 
del Guercino furonOitrasferiti dai Frances.i aPiuigi su); linire. 
del secolo XVIIl» 

, . Nell'Inverno si preferiva di andare per acqua a Ferrara : 
ma 1- interramento del Canale, Giambelliua , cagionato dalle 
rotte del Reno , ha tolto questo comodo. Al presente il 
viaggio. si fa ^omodauieote in qualpnqpe Stagio,ne per usa 

rn 


fi ìf : .;v 


»7S rr*s. 

inagnifìca nuora strada postale , assai più brev», della vec- 
chia : e quasi tutta selciata.. , , ' 

Da Bologna a Ferrara si viaggia in urta pianura molto fer» 
tile , la quale per altro è suscettibile di maggior cultura . 

Un miglio distante da Malalbergo s’incontra il Reno, 
che SI passa in barca . 

FERRARA situata in poca distanza da un ramo del Pò , 
è quasi nel centro della Provincia Ferrarese in una bassa pia* 
nura . L’ aspetto di questa città ( massimamente dalla parte 
nuova) è nobile, e maestoso : considerabili sono le suo 
fortiticazioni , la Fortezza è di figura pentagona , le strade 
son larghe e diritte , ed h bella l i gran Piazza , detta piazza 
nuova ; ma le Arti , la popolazione , e l’ industria presen-*- 
tano tuttavia lo stato di decadenza e di languore , a cui in.» 
sensibilmente furon ridotte alla line del secolo XVI, , quan* 
do mancarono i Duchi Estensi , e dal quale stato van ri-, 
sorgendo a poco a| poco col favore della legislazione e del 
Governo . Si è esagerato su la insalubrità dell’aria di Fer-, 
n>ra , attesa specialmente la* vicinanza dei fossi che la cir- 
condano . A rettificare questa opinione basta il rifletter® , 
che gli Abitanti son robus<i , presentano un’aspetto di sa- 
lute, quale non si osserva nei luoghi d’aria mal -sana , e 
vi si contano molti vecchi . Si ammirano in questa città dei 
buoni edifizj , e dei quadri pregevoli ; specialmente del 
Guercino , del Caracci , del Garofolo , del Mantegna ec* 
Ve ne sono nella Cattedrale fabbricata in forma di Croce 
Greca , e ben decorata , ove si vede il Sepolcro di Lelio 
Greg. Giraldi ; in quella dei Teatini , e specialménte nella 
Chiesa dei Mònaci Benedettini , ove esiste la tomba dell’ 
Ariosto , ora trasportata nella pubblica Libreria del Liceo • 
Oltre il Sepolcro di sì gran Poeta gli amici delle lettere ve* 
dranno con piacere nella Chiesa di S. Domenico i Sepolcri 
dei due Strozzi , Poeti celebri , e quelli di Niccolò Leocehi* 
go , e di Celio 'Calcagnini ,'che contribuirono al ristabili- 
mento dei buoni studi . Sono da osservarsi il vasto Castel- 
lo già dei Duchi , che presenta l’ idea di un Fortilizio , po- 
scia ab tizione del Legato , attualmente residenza della Pre- 
fettura del Governo Italic<^;\i Palazzi ; Villa Bevilacqua ec., 
ed il Teatro , che è uno deif^ùfteili d’ Italla^per la sua va- 
stità, e-ì armoniosa strutifùra meritano attenzione , La Cer- 
tòst di Ferrarà si vuole che iti tutto il suo 'giro eguagli 1' 
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•stensione' ^ella Mirancfola . Meritano inoltre di esser ve-» 
duci i pubblici stabiliuicntr ; |a Pabbricà dèli’, Università o 
Liceo , ove la Libreria , ricca molti volumi disposti in 
tre gran Sale , tra i quali i manoscritti dell’ Ariosto , del 
T.iS?^~,'Tf?i*Guarit\i ec. éd uni cbirezIónè’dTtàpTde'V’Medà- 
glie ed altri oggetti di antichità scavati a Lugltenza distan- 
te 8. raigliji da questa città , ed ove si pretende che fosse 
r antica Ferrara; Si mostra altresi una sèdia , ed un cala- 
majo dell’ Aweste^i tFO^-tbifWto di Fisica ,-il Giardino Bo-» 
tanico , r Ospedale di S. Anna , in cui dal Duca Alfonsa 
furine' iuso il Tasso sotto pretesto di pazzia: si fà osser- 
vare ai Forestieri anco la casa del Guarini nella q-ia'e' fu 
la prima volta rappresentato il Pastortidó , e qu Ha dell' 
Ariosto' nella strada di Mirasjjle , sulla quale leggesl una 
elegante ed analoga Iscrizione . Si ha in Ferrara un’ amabil 
sp^ciecà» nè manca a. gnjssta -città che nna. maggìot-ftopola» 
zione . 

Tenendo H antica strada p.er Palan'onCj Massa , Osti- 
glia’eco. dopo Palantone si-valicavà iPPò^F In òggi per tti^ 
strada moderna e più comoda * si pjissà pér'V'garano e He- 
vè , qu'uidr sopra 1 ; arginè s'histro del Cartalino di Cento ’ sì 
arriva a Bpudeno (miglia 13» ^ .• Opporla posta si passa il 
Panaro sopra un Ponte di pietra , pagando un. pedaggio ilv 
di péri’ argine sinistro del Pàharo si và il SèrmWe , passan 4 
do per la Stellata Vcd« la deScricionè di Munte Vg àpag* i^s> 
Vi^gio XXllI» c,:0:;p "S, t.voju 1 • - < " 

9d ftu i'. * v ;.- ji.n 0 70 *rjrl' 3 H o ■ '.b 

- Vi è una strada Postale v per ètti da Perrira il-và a Mode^ 
sa , ed è la seguente : 

‘ V ■ Da Ferrara • " i •I'’ b ' ■ ‘ - -•••■ 

' a Bond'na poste 1 1/2 rniglia i j ' 
a Finale • t ìj4 i® ' 

•' ■ f .!: ■ BuonportO' -- fi ' ’lé 

' aModeaa ' i • ' 6l~‘‘- -! • 


. 1 




i ifi 


4S 


•j • ^ . 




m tt 
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" ^ ■' ^ " ■ - .'Tfr.-; 

Da MANTOVA 
a BRESCIA"! ' 

i i " 

r * ' 

Poste 

• r 

— rn—r, ■ rr 

Dìstnn:^a tri 
Mi glifi 

' ' ' ’ t '* 

\rr !» 

Terripo di’" 
‘yiag^ìo. 

Da lVtANTOVA ,(n) 
aGOlTCT' 
a Castiglio.ne (è) 
"a Monte chiaro 
a BRESCIA (c^' 

-• n 

I 

1 1/2 

j ■ . ,* 

' c 

n • i 

. 0 

cr^ 

•n 

ZT. 

n 

Q 

. 

’ ^ 

dk) 

3 

' e 

i'i -fc 

D 

n> * 
(/! 

M* 

ore mia*. 

t 10 
l. ìo 
1 50 

i 'M 

r. p 

. -40 

•.2' s 


Kv -i’- ^'1 i. 

. 7 fi^- ,.i 


t r 


~r. : i o 1 ’ V fi-'! c.' ii- n*;';’ 

JiOcaQde • iay Le, Ire Coroiffif,\h Croce Verde c ììL.ìót% 

d’ oro ; h Posta ; (O U Torre p - - ->rr; j ‘ 

:Ved. k 'Desoi«i.péjdiMrtnfoiv/ 4 r: Viaggio-, dlN^ X da 

i- MUnno z.fMpi^va . .. . ' oi o 

-, - ,S .'I I , K'jjo iii.i i;!j 2 c'i'.i 

_*oijjoda e dilettevole .i la stradà'ó che si poreorre 'andan?*^ 
de da. Maajcoya.i Gpico^- queste :iuaga ^ s.itìuàto:in'riwa al 
IVIiincìo tra il Lago di M .ntova , e quello c’i Gaj-da:,<jd Nord 
d’ Andes o Pi t le ove nacque Virgilio . Ivi è un bel Ca— 
,ste^o^,^e qrr deluVj,sp,;gl^ini> ,, Squali cntricatKx -d.’ esser 
veduti . ‘ j.; ó > , - 

Castiglione , che incontrasi da quesfa parte ,ifjdi verso da 
Castiglione delle §tIyt?};e-7 detct^^dai Latini Cafitrùm Stili-^ 
con/s , situattva^ Nord di Tdaptova . -1 p. 

Da Àlontechkiro a Brescia si continua il viaggio in un ter-i 
reno fertile e popolato : priiqa di giungere a, questa Città si 

passa il fiume_NatiL?'/w j 

Ved. la descrijfione di ^rescia al Viaggio segnato di Nmn^ 
XXIV. da Milano a Verona ec. a pag. 155. 
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VIAGGIO XXIX; 


Da BOLOGNA p 
a VENEZIA 



DÌ5tTin:^e in 
Miglia ' 


lortf nt/rt. 


Ì'l/?2 


" * 4 S 
i 30 
ì 15 


go scuro 
alla Polesella 


C prr (requa einqXit‘ 



104 I 16 J5 


Locande . (n) S. Marco , i tre Mori e il Pellegrino , 
tre Mori ; (O Za Posta ; (d) V Aquila d' oro ; (e) /Z Lion 
bianco , i Tre Z?e 1, la Scala , la Regina d' Inghilterra , 
e lo Scudo di Francia ec> 

Da Bologna a Ferrara Ved» la deacrùione del Viaggio se- 

m 3 
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grato di N. XXVÌI. da Bologna a Matitova per Pétrafn 
a phg. 177.-' • ' ■ 

Preferendo di proseguire il Viaggio per acqua , Si ptiò andar 
per la posta fino al Ponte di Lagoscuro distante tre miglia 
da Ferrara . La strada è selciata , è si paga una posta : 
quivi s’ imbarca prendendo una Ftotta o Bucintoro . NOii 
vi è prexào fissò , variando questo secondo le cirsbsian- 
• Se : ordirtariarrente si pagano 12. becchini circa . E’ op^ 
portuno a'^er fissato l' imbarco a Ferrara . Il Viaggio è 
di 8o> miglia , che si f. nno in 20^ ore circa • imbarca 
sul Pò , e quindi per un canale si entra nell* Adige , di 
pei per un altro canate si entra nella Brenta e nelle Lagu-* 

, ne . A 20. n>iglia da Venezia si trova Chioggia ; a io* 
miglia Malamocco , e diverse altre piccole Isole delle La* 

’ gune prima r ’ arrivare alla Capitile . Sono da Osservarsi i 

I così detti Murazzi con Istenti in un muraglione « o diga , 

' che separa il mare dalla Laguna ^ òpera iharavigtiosa , é 

degna di esser cònsiderata * 

^/Vndando a Venezia perla via di Terra , dopo aver L.Scia-* 
to Ferrara si giunge al Pente di Lcgoscùre , dove pagando 
si passa il Pò in b.irca ; e quindi prendendo 1 ’ argine sini- 
stro di questo fiume si arriva alla Polesella • Dalla Poleseì-^ 

In pef 1 ’ argine sinistro della Fossa di tal nome si và ai Cn- 
tìal-bìanco , il quale parimente si passa in barca alla distan* 

»a di 8. muglia da Rovigo : indi per Arquà a Rovigo . 

' Nell’ estate si può andare alla Polesella per una strada più 
breve pagando una Posta e mezza ^ e si và dz Ferrara a 
Fronco//ne distante 5. miglia ; e da Flfancoliiiò prendendo 
i' argine deitro del Pò ala Polesella . 

Entrando nel Polesine di Rovigo , uno si accorge , che 1 

II terreno è più basso che nel Ferrarese . Questo Paese ba-^ I 

gnato da una moltitudine di Canali è molto fertile ; vi si 
jaccolgono in albondanza grani e fruiti di ogni specie e di 
buona qualità 4 Le strade per altro sono anguste e mal le- j 
ftute : le migliori sono quelle , in cili pass..no appOna dub 
vetture * - ‘ ■ 

ROVIGO /àntfea Città bagn ta da un ramo dell’ Adige , 
hen contiene oggetti dì gran rilievo , nè merita che il Viag- 
giatore vi si trattenga per ossei'varla 4 La Cattedrale è stata 
vf-siatirata modernameme . Ih una estremità della Città Ve** 
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desi una fft«n Cappella rotonda , circondata esteriormente 
da una galleria" sostenuta da un colonnato : Ifl essa si ve- 
nera una famosa Immagine di Maria Vergine, q/esia Cap- 
pella ^ piena di t.,belle votive ; molte delle quali sono di- 
pinte da pittori di scuola Veneziana • Si può andare a vede- 
re ADRIA , che è fuori di strada , non molto distante , e 
il di cui territorio era rinomato rino dai tempi di llinìo il 
Vecchio per l vini , che produceva • Al presente i vini , che 
vi si raccolgono , sono generalmente mediocri . Vi si fa per 
altro una specie di vin-bianco , che ha molta somiglianza al 
moscado . ‘ 

In Adria essendosi fatte delle escavazioni sonosi ttovati 
alla profondità di otto piedi degli oggetti di Antichità Ro- 
mana , e a 18» piedi delle aniicliità Etnische . 

Alla Badia poco lontano da Rovigo è da vedersi una fab-*- 
brica di terraglie all’ uso d’ Inghilterra , eretta moderna- 
mente . 

Tre miglia di là da Rovigo per una strada, selciata , sull* 
quale si paga un pedaggio , si và alla Bovara dove si passa 
l’Adige in, barca . L'adiacente campagna è dilettevole , e 
fa maraviglia il vedere con qual forza si fa la vegetazione 
in questo bèl paese . Passato V Adige sì giunge a Monselì- 
ce , ove si entra in una comoda strada che costeggia un ca- 
nale navigabile , e ccn uce a Padova : al di là del canale 
evvi un’altra strada egualmente buona , la quale passa per 
Este e conduce parimente a Padova • A destra dì Mtnselice 
vedesi uro scoglio vulcanico , che somministra delle pietre 
per pavimentare le piccole strade di Venezia . In Este è una 
buona fabbrica di Majoliche . 

Sotto il Villaggio di Battaglia si traversa un carale lun- 
go il quale vi sono delle sorgerti d’ acqua minerale . 

Per il tratto delle due divisate strade , tra di loro paralel- 
le , s" incontrano spesso delle superbe case di campagna ap- 

F aitenenti per la maggior parte a famiglie nobili Veneziane: 
’ aspetto del paese è piacevole per la sua fertilità . 

Da Padova ^ Venezia vedi il Viaggio segnato di Nura. 
XXlV. da Milcino a Venezia per Verona a pag. 155. 
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Da BOLOGNA 
ad ANCONA 


Poste 


Distari'^a in 
Miglia 


Dh BOLOGNA Cn) 
a S. Niccola 
a IMOLA 
a FAENZA 
a FORLr 
a CESENA 
a Savigliattci 
a RIMINI 
alla Cattolica 
a PESARO C^) 
a FANO 
alla Marotta 
a Sinigaglia 
alle Case Bruciate 
. ad ANCONA dc^ 



t 30 
2 

r 40 

t 29 
2 15 
> 45 

1 40 

2 15 
2 

1 20 

* 45 
® S 

2 IO 

a 15 


124 ;i3 5i/2| 26 


Xocande . (o) 5 » Marco 4 i tre Mori ^ il Pellegrino ; C^> j 
Locanda di Parma ; al Garcfolo j e negli altri luoghi sì ( 
hanno dei mediocri Alberghi alla Posta 4 
Ved< la Descrizione di Bologna ; a pag* 47* 

^^uesto viaggio SI fa per la via Emilia fino a Pimtni , c* 

,da Rimini a Fano per la Via Flamminia . I fiumi , che si 
incontrano sono frequenti , ina si passano per lo più su dei 
buoni ponti . Piana , dritta , e comoda si è la strada da Bo- 
logna ad Imola ; sebbene traversata da cinque fiumi , e da 
un canale che si passa presso quest’ ultima città . 

IMOLA fabbricata su le rovine del Forum Ci^rneìt h si- 
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tUatJ» sopra uii ramo del fiume Sarilerno tta il Boìogness e là* 
Romagna , all'ingresso della bella e lunga pianura di Lom» 
barella . I dintorni di questa città sono piacevoli , e si os- 
servano delle grandi piantazioni di pioppi é Le strade d’ imo* 
la son buone; sonovi alcuni Palazzi considerabili « ed alcu-. 
ne Chiese , le quali meritano d’ esser vedute . La Cattedra-‘ 
le , ove riposano i Corpi di S. Pier Ctisologò ^ e di 5 * C'ns- 
siano , fc restaurata per metà sopra un buon disegno dell* 
Architetto Morelli Imolese . Ammirasi presso i Domenica^ 
ni un quadro di Luigi Caracci ; ed un altro alla Confra-> 
ternlta di S. Carlo . : 

Fuori d ’ Imola si passa il Santetno , e giunti a Faen:}a 
si lascia a destra la strada della Romagna Toscana » 
FAENZA ( Faventia ) Comurte del Dipartimento del 
Rubicone , Città non piccola , e ben fabbricata sull’ Amo- 
ne , che bagna le sue mura , può riguardarsi come la Fire/i^ 
ìfe della Romagna . Qualunque origine le si dia , ella fu 
municipio dei Romani , ed ebbe una strada eonsblare » per, 
cui passò Annibale venendo dalla Gallia in Etruria , e per 
mezzo della quale eravi comunicazione con le vie Emilia e 
Cassia . Questa strada passando per Valdamone conduceva 
per Castello dell’ Alpi e per Annejano a Firenze ; dopo il 
XII. Secolo fu abbandonata, essendosi aperta l’altra per 
Marradi c Botgo S. Loren^ó . Faenza ha la forma di un 
quadrato pressodiè regolare , è cinta di mura pel circuito di 
una lega circa , ed è divisa da 4. strade principali , che met- 
tono al'a piazza pubblica orriata di loggiati a doppio ordine , 
cui danno l’aspetto quasi d’un anHteati'o é II Palazzo pub- 
blico ed il nuovo Teatro da una parte; la Torre dell’ orolo- 
gio , la Fontana , cd il Duomo cali’ altra , formano il com* 
plesso di questa piazza . I d.lettanti di pittura possono ve- 
dere la Galleria del Liceo; un quadro di Carlo Cignani ai 
Servili rappresentante ò. Beni^i ^ e nel Convento 

alcuni Freschi dell' Ottaviano , e del Pace scolari di Giot- 
to : nella parete esterna della facciata della Chiesa sono da 
osservarsi alcuni Depositi ^:on Bassirilicvi del Barrotto 4 ed 
altri Rassirilievi del medesimo sono alla porta della Chiesa 
di S. Bernardo . Nella Chiesa delie Monache di S. Magiorio 
si conserva un quadro di Giorgione , ed un’ Adorazione dei 
Magi del Pinturicchio in quella di S. Caterina . A S. Lucia 
vedesi una Vergine in piccolo quadretto di Pietro Perugino. 


/ 
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Ntlln Chiesa della Anaunziata in Borgo una Vergine di Ja-* 
copone Faentine scblare dì Rrj^fic//o , in quella degli Os^ 
tervanti una Concezione di Scuota Fiamminga , ed ai Cap* 

f yncc ni un quadro beliissimo di Guido Reni, esprimentd 
a Vergine In Trono con varj Santi » Si posseggono delle 
buone pitture anche dai particolari , e specialmente nelle 
Case Ladi^rchi , Cotelli , M(^^‘',olani , , ed un.* 

bella Cro. irisiiohe di Rubens in Chsz Ginnasi 4 Per 1 ’ Ar-* 
chiiettura è assai lodato d. ll’ Algarotii nei suol Viaggi il 
Coro '■'ella Chiesa degli Osservami . Tra ì pubblici st, bili— 
menti b da vedersi l’Ospedale per gl' infermi , e demènti { 
r OrfanOt'ofio detto dei Proietti * per le femmine e quello 
dei Ragazzi orfani , pèr la loro montatura economica . Tra 
gli Opi.icj di Faenza la Fabbrica dei vasellami di majolica del 
Cittadino Gaspero Femiani merita una speciale attenzione 
pel credito che ha questa manifattura anche presso gli Olirà* 
montani , che la conoscono sotto il nome jFrahcese Fayen- 
te , e per la perfezione a cui è stata condotta Ultimamente • 
Sono da osservarsi inoltre il Filatoio pel suo meccanismo * 
Ohe da un prodotto giornaliero di libbre lóo. di seta lavora- 
ta , e 'a Cartiera del Cittadino Vincenzio Bertoni , distante 
3. miglia dalla Città , ove s’ imita la Carta d’ Olanda . La 
Città di Faenza contiene circa 15. mila abitanti oltre la po* 
pola-ziohe del Sobborgo che si estende a a. mila . Una delle 
J. Porte della Città mette ad un piccolo Porto , ed a canal 
Naviglio aperto non ha guari dal fu Scipione Zannelli » 
Questo fa capo a S. Alberto nel Pò di Primato , e favorisce 
F industria ed il commercio . Faenza ha la gloria d’ aver da- 
ta la CUI» al celebre Mattematico Torrcelli : possiede utì 
Liceo con 6» Cattedre * e due scuole di Pittura e Orn..to » 
La campagna adiacente è feconda in Grano , Vino , Lino e 
Canape . I vini di Faenza sono commendati da Vorrone e 
Colutnella : e Plinio loda assai il vino Faentino . I natura- 
listi si porteranno ad osservare le acque termali di S. Cri- 
stoforo 4* miglia lungi dalla Città ; alcune sorgenti d’ac- 
que salate , dalle quali si ha in copia del sai marino ; e sul 
fiume Amene un Tufo cenerino cupo , che dà del sale bian* 
ehissiino , e dove le pecore sono ingordissln^e di pascere . 
Nei Colli vicini alle acque di S. Cristoforo si tr vano dei 
frammenti di miniera dì Piombo ; sul Colle di S. Lvica avan- 
si di miniera di fcr.O è di rame ; su i momi di S. Bene 'etto 



^ - ’ 

. *87 

(é Gainugrtò dei piccoli pe**i d* Alabastro bi^nchissinlo ; tr» 
il Huiiie Amone , e la Sentria un’ abbondante vena di zolfo* 
Il Botanico troverà molte piante fluviatili è palustri nelle 
pianure sotto Faenza . 

For’tmpopoli ( Forum FdinpiUi ) è uno dei quattro Fo— 
rum sulla strada Emilia , dei quali fa menzione Plinio . Non 
si vedono che le rovine dell’ ari ica Forlirnpo; oli * Sonovl- 
al presente alcune caSe ed un Castello , fabbricato forse ai 
tempi di Cesare Borgia . Le phhcipnli produzioni del paesé 
fono lino e gr<.fao . 

» FORLr , detta dagli antichi Forum Livii^ i uha Città 
considerabile edificata da Livio Salinatbre dopo la celebi'e 
disfatta d’Asdrubale sul Metauro . Evvi Una grandifsimà 
piazza , la quale è Una delle più belle d’Italia . Vi si osset- 
vano dèi buoni éditìzj , particolarmente quello del Magistra- 
to , e l’altro del Monte di Pietà , e i due Palazzi Albizzi è 
Piazza . La Sala del Consiglio fb dipinta da Rafiàello . Bi- 
sogna osservare nella Cat edraìe la Cupola della Vergine det 
fuoco dipinta da Carlo Cignani : la Chiesa di S. jPilippo Nei 
r ha dei buoni quadri pariménte del Cignani , di Carlo Ma* 
ratta , C del Guercìno . Di quest’ultimo vedesi Un S, Gio^ 
Batista ai Cappuccini , e un altro quadro alla Madonna 
del Pope lo , e nella Chiesa degli Osservanti ammirasi una 
Conce:^ione di Guido Reni i Merita pariménte d’ esser ve-* 
duta r amica Chiesa di 5*. Mercuriale del VaUeirihrosani * 
Gli abitami di Fori) sono di un carattere allegro , e di buo- 
na società , e conpariscono in qualche maniera industriosi * 
La campagna adiacente offre del e piacevoli passeggiate . 

Avanti di entrare in Cesena si passa il Savio sopra un tUa* 
gnifico moderno Tónte * 

CESENA graziosa Città situata a piè d* una Collina, è 
irrigata dal fiume Savio . Ella è st^ta sempre celebre per i 
suoi vini e per la canapa . Il suo territorio abbonda di minie* 
te di zolfo i Ha alcuni portici , ma non si scorge molta iiia- 

f 'nitìcenza negli editìz; pubblici e nelle Chiese , tra le quali 
e più considerabili sono la Cattedrale , S. Domenico , è 
S. Filippo . il Palazzo pubblico sulla Piazza ornata di una 
bella fontana , e una fabbrica di buona architettura » Alla 
facciata del Casino dei Nobili è stata apposta modernamen- 
te la statua colossale di Pio VI- Conviene osservare ai Cap- 
puccini un bel quadro dei Guercìno ; ed è degna dell’attcn-^ 
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kione di un ctìlw viaggiatoi'e la dopidsa Biblioteca pressi 
Conventuali raccolta da Malatesta Novello , ricca di Codi 
Manoscfitti avanti 1’ invenzion della stampa . Gli antiquari 
troveranno delle amiche tombe a S. Maria del Monte , un 
miglio fuori della citià su di un Colle , che ha in cima que- 
sta inagnirica Chiesa . Si contano a Cesena circa io» lu ila 
abitanti . 

Da Cesena a iiìmìni la stra^ è comoda t Savignano c un 
feti villaggio di mezzo ; egli è il Compita degli imtichi . 

RIMINI è una città molto antica , grande e ben popolata 
sopra il, fiume Arimino C oggi Marecchia ) che la traversa 
presso il mare , con Porto al suo sbocco , il quale attual-i 
mente non serve che a delle Barche di Pescatori . 11 mare 
essendosi ritirato , non si ravvisa quasi più vestigio deìl'ani 
tico Porto . Si entra a Rimini per la Porta S. Giuliano so- 
pra un superbo ornatissimo Ponte , costruito del più bel 
uranno bianco sotto gli Imperatori Augusto fe Tiberio , nel 
luogo appunto , in cui si riuniscono le due strade consolarL 
Flamminia >, ed Emilia ; ed uscendo dalla città si pass» per 
la Porta Romana sotto un bell’Arco trionfale in onore d’ Aua 
gusto . Molti marmi tolti dall’ antico Porto ornano la Cat- 
tedra'e , e diverse altre Chiese » In questa città vedonsi vaJ 
r; edifizj fabbricati per la maggior parte a spese dei Malate- 
sta . La Chiesa principale è eretta sulle rovine del tempio di 
Castore e Polluce » 11 tempio di S. Francesco , bellissimo 
edifizio del XV» Secolo » fu fabbricato sul disegno di Leon 
Batista Alberti celebre Architetto Fiorentino * Ai Cappucci- 
ni vedonsi gli avanzi dell’ Anfiteatro di Publio-Sempronio 4 
cd a Pa piazza del mercato, ov' è ancora la Pescherìa perti- 
cata , un piedistallo , che pretendesi fosse la Tribuna di 
Giulio Cesare , su cui arringò 1’ armala , prima del passag- 
gio del Rubicone . Sulla piazza davanti al Palazzo del Magi, 
strato si vede una bella fontana di marmo e la Statua di Pao- 
lo li. in Bronzo . Nella Cliiesa di S. Giuliano evvi il marti- 
rio di questo Santo dipinto da Paolo Veronese , e nell’Ora- 
torio di S. Giuliano un quadro del Guercino esprimente que- 
sto medesimo Santo in atto di scrivere. Ammiransì il bell’ 
ordine della Biblioteca del Conte Gambalunga non meno che 
1’ eleganza dell' edifizio ; la collezione d’ Iscri ioni , e di al- 
tri oggetti d’ antichità , fatta dal Dottor Ciò: Batista Bian- 
chi Archiatro Pontificio CJhiio Fianco) merita l’attenzione 
der'’’- Antiqnav; . 






- D/t Rìmtnl sì può foré una corsa fino a Ràvenna distanto 
•sole 4. Poste per una strada , che costeggia il mare . ( Ved, 
^la deaeri ione di questa città al Viaggio da Venezia a l\iiuinl 
•segnato di Nuroi^XXXV. p<g- 174. ) si può anche andare ad 
-Uibino per uira strada secondaria . Distante circa dodici mi- 
.glia Riinint a destra è la Repubblica di S. Marino , ia 
cstr^ida per altro è disastrosa , e bisogna andarvi, a cavallo * 
-Una montagna, ‘«d alcune eminenze all' intorno formano 
tutta r estensione dei suoi dominj . Vi si contano tr^ Ca- 
rstelli ,"ifeti;onve'nti , c cinque Chiese , e intorno à cinque 
mila abitanti-: T in-irerno è rrgorosissimo , eia neve vi re- 
sta per lo’ spàzio di circa sei mesi . ‘ ' 

' Proseguendo il Viaggio da Rinnini a Fano C Panum 
^unaey si percorre un paese piano , eccetto il passaggio del 
Poggio vicino a PeSarb ; la strada è lungo il 'mare Adriati-» 
co . Pri laa di giungere alla CotfòZicn si' passa. iHiurne Con-? 
■ca sopra un Ponte : quando questo fiume ingrossa divien 
pericoloso * >■ .■>••. j , 

f La. Gàltóllea h così dertoiUirtata , perchè quenò luogo 
servlidi n.pgio ai Prelati Ortodossi , i quali nel tempo del 
.Concilio di Riinini si sep.trarono dai Vescovi Arriani . Qui- 
vi si lascia la Romagna © si entra nel già Ducato d’ Urbino 
dal quale si ritorna andando a' Sinigàglia per entrar© dipoi 
Jtella Marca d’Ancona . Dalla Cattolica a Pesaro si costeg- 
gia il niare quando è in calma.* altruuenti si và per là stra-t 
da di .sopra , detta Pantaleone * ' ‘ 

' PESARO antica città dell* Urbinate tra il ih^re e le colli-* 
fie , pressa la qtiale scorre il piccolo fiume Foglia C Isau- 
rus ) , è.d'-un aspetto-assai ridente*. Vi srvedono delle buo 4 
ne fabbriche ;• e nelle Chièse si conservano dei quadri © del-* 
|e pitture a fresco molto stiìnàte-, del'Barocci specìalmenre , 
il qu'ale può riguardarsi come-il maestro della Scuola di pit-ì 
jura. nella Romagna , si ammirano diverse tavole eccellen- 
ti * Avvene una nella Cattedrale esprimente. la Circonci- 
tioiìe , oltre. un 5 . GirolAmo dipinto da Guido . Nella Ghie^ 
ia del Nome di Gèsh evvi uh’ altra Circonchiorie del Baroc- 
ci , ed in .quella di S. Francesco e S, Andr'ea diversi altri 
quadri del medesimo pittore A S.iAntonio Abate si'osser- 
va un bel quadro di Pti&lo Veronese . La "piazza è decorata 
da una fontana e da ^iftia statua di marinò d' Urbano Vili'. 
.Conviene osservare il Phrtò ? gli avanzi di un àntico ponte 
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Locflnde . Co) Le Tre Corone^ Yz Croce Verde ^ e \\Leon 
d' ero ; (i;) V Aquila oro ^ e la Stella d' oro ; (c) Dary. 
- presso Rialto , Re ^ Betrillo al Leon bianco ^ la 

■ ^ Scala , la Regina d^ lrighilterca\ e lo Scudo di FraU'- 
'' eia ; negli altri luo|^ la Posta .u ; 

Ve'’, la Descrizione-d» Itfnotouaial Viaggio segnato diNt 
XXin. da MUcMO, » Mantova a pag. 152, ' il • 

E •*■**■’' - ‘ ■ ■ * ‘ 

uori di’ passa per S. Giorgii» , uno dei sub-? 

borghi fortMoattdÙquesra città . La strada è intersecata da 
fiumi e da can'ali’, che s’ incontrano firequenteniente , . .. 

Trs\ Saaguineto e Bevilacqua vedesi LegnAgo , che è 
una buona fortezza sull’ Ai^igè x AjBorgo S. Marco s* incoit- 
tra la strada postale , che coiiducè a Brescia ^ 

Estfi è «n grosso Castello , che ha dato l’ origine e il no-»- 
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me ai Duchi di Modena , e di Ferrara . La Cattedrale di 
figura rotonda è di buona architettura • - - 

Da Este a Padova la strada costeggia un canale navigabi-* 
le . Al ci là di questo canale per una strada egualmente buo- 
na si giunge a Padova , passando un canale sotto il villag- 
gio di Battaglia : presso questo villaggio lungo il canale 
sonovi delle sorgenti d’acqua minerale • Lungo queste due 
strade , e massimamente sulla Brenta si trovano spesso del- 
le superbe case di delizia appartenenti per la. maggior parte a 
Famiglie Veneziane : 1 ’ aspetto del Paese è piacevole per la 
sua fertilità • Monselice è una grossa Terra , con un vec** 
chio Castello su di una collina . 

C Da Padova a Vene-^ìa ved. il Viaggio segnato di NutUt 
XXIV. da Mi/flno a a pag. 155, j 
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Locande; . (a) Le tre Corone , la Croce verde , e ilLion 
d' ero : (/>) le due Torri , c l' Albergo sulla strada di Por- 
ta nuova\ (c") In Locanda £ Europa I negli altri luoghi 
si trovano dei inediocnPiàlbéi^i a' la Posta » 

Ved. la descrizione di Mantova al Viaggio segnato di N. 
XXIIf. da Milano a Mantova a pag. 152. , la descnzione 
di Verona nel Viaggio XXIV. pag. 155. da Milano *Ve- 
rona ec. ; a Trento , vedasi il Viaggio seguente da Tren- 
to a Verona ec. a pag. 19$. e seg. ) 1 • rr 

“Se tnluoo per abbreviare il caramino amasse di lasciar Ke-- 

rena potrebbe passare 

Da R»verb-ella 

a Castel nuovo peste 1 
n Votar ni * ^ 

e quindi proseguire il Viaggio » come c descritto nella Ta- 
vola itineraria . ^ r> i 

Prima d* arrivare a Roverhella si passa il nume Po^^olQ , 
il quale va a scaricarsi nel Mincio • Presso Castel nuovo si 
passa 1 ' Adige , che si costeggia Uno a Trento : 
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Regina <T Inghilterra , c Io Scudo di Francia ; negli al* 
tri luoghi si alloggia alla Posta . 

TP RENTO giace in una deliziosa vallata a piè cìelI* Alpi , 
tra l’Italia e l’ Aleinagna , e segnatamente nel Tirolo Ita- 
liano . \é* Adige lo bagna al Nor:' e sebbene questa città 
.non abbia che un miglio di circuito , contiene dei buoni edi- 
e delle Chiese , che meiitano d’ esser vedute . La Cat- 
redm/e d'architettura gotica c un tejii[)io magnifico a tre na- 
vate , che ha un ergano eccellente , e i è celebre per il Con- 
cìlìo di Trento , il quale ivi terminò , essendosi preceden- 
temente adunato in S. Maria Maggiore . Nella Chiesa degli 
Eremiti vedesi la tomba del Carmnal Seripando , uomo il- 
lustre per la sua pietà e per la sua dottrina . Nel numero dei 
Palazzi si distingue quello restaurato da Bernardo Closi» 
Vescovo di Trento , e quello dei Madrucci , in cui sono 
delle buone pitture , alcune antiche iscrizioni . Le strade 
di Trento sono larghe e ben lastricate : 'Sopra un piccolo 
„ che entra nella Città dalla parte di Levante , si ve- 
dono Aversi editìa; , alcuni dei quali servono alla manifattu- 
ra della seta , ed altri per macinare le biade . L' ncqua di 
questo fiume per diversi canali è condotta nella maggior par- 
te delle case della città . Fuori della porta $• Lorenzo evvi 
unr ponte magnirteo sull’ Adige • Le Alpi , che circondano 
il territorio di Trento , quasi perpetuamente coperte di ne- 
ve , sono sì alte e rapide , che seinbrano inaccessibili , e 
pare che tocchino il Cielo • Fertile è la circonvicina campa-* 
gna , e produce del grano , e le colline abbondano di viti , 
le quali danno un vino assai stimato . L' aria è buona ; ma 
nell’ estate , specialmente nei giorni canicolari , vi si sof- 
fre un calore eccessivo » e nell’ inverno un freddo rigorosis- 
fiimo . ,GU abitanti sono tobusU , industriosi , e sofTerenti 
della fatica > 

Da Trento a Verona la strada è per lo più lunga V Adige, 
ROVEREDO -è una piccola città xi'ella- valle Lagarìnet 
ma bella , ricca e mercantile , in cui fiorisce specialmente 
il commercio defla» seta . La iiiaggiof parte delle case sono 
di marmo . E' nota 1 ’ Accademia degli Agiati , che vi è 
stata eretta nel 175 1* per le cure di Bianca Laun Saìbanti . 

A Roveredo si Osserva del lusso negli abbigliamenti e nei 
mobili . Gii abitanti , ebo «tscendooo » circa a 7. mila , ao* 



fio IniSustriosisAlmi # Le tintorie <il Roveredo si stimano as- 
swi , non meno che i Fila(o| della seta , tutti mossi dall* 
acqua . i • - • 

Tra Malia e Peri si trova Bor getto , ultimo villaggio del 
territcrio di Trento . Questo era il teriiiine di contine tra il 
Titolo ed il Veronese • .1 . ) < 

, Ossenigo è il primo vlllaggit^ sul territorio Veronete ; vi 
si giunge per una strada poco tpiacevole attraverso a dello 
rupi . Tra Ossenigo , e il forte Guardar a , che si lascia da 
un lato , evvi -la Foresta di Vergerà , la quale è pericolo- 
sissima . Al di là deir a destra si lascia Monte-- 

Baldo , I 

Tra Peri e Volami si passa accanto Ia> Fortezaa' della 
-Chiusa presso di un precipizio j, nel fondo del quale scorre 
r Adige ; di là Fiume a destra si lascia Rivoli . ’ ! 

A Voiarni si entra in una ben coltivata pianura , fertile 
in biade , viti , e gelsi , la quale conduce lino a Verona « 
( Ved. la descrizione di Verona ed il restante di questo viag- 
gio in quello segnato di numero HLXIVt da Milano a Vero- 
a pag. 155. e seg. ) 






W 3 


Digitized by Google 





l9» 


VIAGGIO XXXIV. 
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, Da VENEZIA 
a TRENTO per 
' BfttssitrtO' 

i Paste 

i-j . • ■ 

„ Dutan^a in . 
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jC. 1 ^ 

Tempo in 
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0 

X 

3 

Vq 


) 
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fT 

</> 
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■ I 30 
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1 1/2 
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i ■ tì 

a 20 . 

a Castelfranco 

1 lyc 


• .. 

V ?: ,1 

• 2 55 

a RASSANO (c) 

I 1/2 



: , / 

fi 50 

a Primolanò 

n 

r. 

% i ' ‘ 

ili* 

J, 6 .50 

a Boi^o.di Valsa- 



if * 

1 - 


gana 



( * 

' -l 

4 

a Pergìne 

I 1/2 




4 

a TRENTO (.f) 

I ij'2 

■ 



2 50 

‘ 

i(' \f•^ 

88 

9 Ì 1/ 

1061/ : 



Locande . Co) presso ÉialtO' , Petrillo al Leon bian- 
co , i Tre Re , la Scala , la Regina d' Inghilterra , e lo 
Scudo di Francia ; 0 ') la Posta : (c) la Luna fuori della 
Porta ; (d) P Europa e la Posta . 

( Ved. la descrizione di Venezia al Viaggio segnato- di Num. 
XXIV. ó* Milano a Verona. ec..a pag. 155.). 

Il tragitto da Vene:;ia a Mestre n fe in Gondola per Io spa- 
zio di 5. in (ì, miglia , e si conta per una posta ; a Mestre 
si prende la Posta .. 

TREVISO città antichissima sul fiume Sile » dà il nome 
alla Marca Trevigiana , ed è forte e ben popolata . Vi si 
osservano dei buoni Palazzi , e delle Chiese degne d’ esser 
vedute , una Piazza , ed um bellissimo Teatro . I suoi abi- 
tanti fanng uQ coosiderabU commercio di latta , e di seca,. 
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'e di dr<)pp! ; e la campagna adiacente abbonda di bestlamè V 
di grano , etl» ft’uttc /'i ’ . < 

A Castelfranco si può 'osservar di passaggio una belli 
Piazza , il Palazzo , e il Teatro nuovo . 

- » situato -all’ ingresso d’ una -fiertile sebbene 

angusta vallata : la Brenta le scorre dappresso dal lato dì 
Ouci ’ente Le Golline’tra •Bossano e le Alpi sontì'd' un as* 
petto ridente , e producono in abbondanza del vino delica- 
lissiiiió . Gli abitanti di quoto luogo si distinguono pel 
genio che hanno e per 1’ industria , per Je manitatture , e 
perii coimpercio » Ivi si fabbricano dei drappi di seta ^ e dei 
panni di lana , e yi si fanno dei lavori a tornio e delle scuU 
ture in legno I Non avvi forestiere , il quale trascuri di vef 
dere'la Cibjioteca, c l'a Stamperia Remondini con, tutto, il 
corredo delle fabbriche relative a q^est* arte , le qtiali dan-?- 
no la sussistenza fi un numero grande di persone.,* Nelle ca>- 
se e nelle piiiesejdi Bastano si vedono delle bu.one pjtcure , 
specialmente di Gjiacomó Da-Ponte detto il Bassdné e dei 
suoi tigli ,, i quali hannoi onorato la patria, colle produzioni 
eccellenti dei lord pennelli . Questa città ha dato . la hascita 
al Tiranno Ezzelino , ^ Buonaraicp ,je ad Aldo Manuzio ^ 
prima di abbandonar Basfano si può osservarceli Ponte sulla 
Brenla , di-egflo di Baftolommeo Ferracino , erettovi alla 
metà del Secolo XVIII» , in luogo dell' altro rovesciato 
dalla inondazione del 1748.% U quale era un’ opera del' ce- 
lebre Palladip» ^ ^ ^ . V 

Dopo Clsmoqe si passati fiume , che portalo s^tessÓ no-^ 
me » ed io seguito si arriva n Prirnolanq j'iqubidi si passa la 
Drentfi . Le alte montagne dì Primolano segnano la divi- 
sion naturale delPlCn/ia 'dàU’’/ 4 /èmfl^nn‘.* Si‘ preségue il 
.y“Sg '0 nelP angustaf^fl/sù^anp , la quale ha Una lunghez- 
za di circa 18. miglia sopra due di larghezza , e'poscia si ar- 
riva a Perdine . S i ! 

' ' ,<)Ved. l^'.d^sp^z'Ohe di TrerjJiO ^ segnato N* 

XX^lI. da Pren/o a ,ec. a pag, 195. j Y 
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. Da VENEZIA 
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per Ravenna 

> • • 
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• 

2 45 

a Primapo ■ 

' I 




^ » 45 

a RAVENNA 
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■' i ■ . 

‘ 

1 £0 

al Savio 

I 

• 1 
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' I '5 
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a RIMINI (O 
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f • 
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2F 50 


I J . * C * I . 


Locande . Co) Dan/ presso Rialto , il Leorrbìanccr e i Tre 
■ l?e/Ja Scnìa'yh R^^hn 'd' Inghilterra c io Scudo di 
' Francia ; ' Posta ; CÒ Posto negli altri luoghi 
. eonviene feVmai'si alla Ppsttt ,, dove si Hanno de' medio- 
' cri alberghi . 

Ved. la desdrij!Ìo ne di ài' Viàggio segnato di. Num. 

XXIV. dà M«/n/io‘»P^e/2e?iii;a pag. <55^ • ' 

C '' . ■ • I .. - . , ; • * r ' ’ ’ ' - ' ' . 

,<HIOZZA 6''.ChÌog^t"a ha^’ un biiori jitìrro .formata d*all' 
acque delle lagune é d» dilé rami della' Brerìta che in essa 
sboccano . Questa città , famosa per i fatti d’arme navali 
ivi accaduti tra i Veneziani ed i Genovesi , è ben fabbricata 
le sue strade son largale , edvhajino.dei portici comodissimi. 
Tra le Chiese la Cattedralcè tfn bèìl’ editizio : Dalla parte 
orientale sulla marina si vede un argine fatto dalla natura , 
che serve di riparo contro l’ iwpeto del niare in fortuna • 
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C^lo^:}n sMia Iw veJ^ut'a <ìèll'è Alpi' dal lato di Padova . Ili 
sale è uno’ dèi pròdotti di quest' Isola . Sotto questa città 
cne è in mezzo' all’ acque , V Adige e il Pò s4 gettan j nel-, 
inare Adriatico . i ’ 

Si p issano iit barca tré fiumi , che quasi srri uniscono in- 
s'iciue nelle loro piene , e sono là Brenta , V Adige , e il-. 
Pò ; quindi si ripassa V Adì gt in barca Dalle Fornaoi a 
Idesola si varca il'pò grande in barca , e poscia' il Pò d’ /l— « 
riano . j 

Da Pòdi Coro a Votano si'passa'il Pò di Volano , o Poa- 
tello , in seguito il passaggio dei fiumi' e Mara zzi è fre— 
quentissiino ed incomodo , dovendosi varcare in barca o a 
gu^-do . Dopo là Toire ài Volano si hanno a destra le Valli 
di Comacchio , p.iese paludoso per gli interramenti cagio- 
nati da var; rami dèi Pò , e ridotto oggi a Stagno d’ acqua- 
salsa piuttosto che-dolce , fenilissimo p»er l' Angui! le . Peu 
lungo tratto di Paese il terrene è incoltoiper esser fondo di- 
Sabbia e mancante di popidaz.ione . Dalle Valli dì Cornac^ 
chió si trae gran profitto di Pesca , e d’olio di pesce . pino» 
a Primaro che è un piccolo Borgo ove badessa fu -capo il 
nuovo Canal NavIgrio ài Faen:^a , la strada è lungo la' co- 
sta del Mare . Il Porto di Primaro difeso dalla- Torre Gre- 
goriana è fórmàto da un braccio antico'del Pù'‘che sPgettai 
nell’ Adriatico » - ' 

^ RAVENNA', città .antichissima ih-vio»riaAza dei fiumi' 
Ronco e Monrone riuniti in un solo , già Capitale sotto 
l’ Impero di'Teodorico , fioriva assai sotto il governo -degli 
Esarchi , prima che passasse in dominio dèi Veneziaure dei 
Lombardi . Essa contiene dei monumenti preziosi della sua- 
antichità e magnificenza , ed è- celebre per i suoi nrosaici-, 
marmi orientali , sarcofagi ec. meriievoli d’attenzione'. La 
decorano alcuni buoni 'ed tìq degli uliifini tèmpi , ornati di 
pitture e quadri pregevoli , e specialmente della- Scuola Bo- 
lognese , i quali per altro soffrontì a c a gi One della umidità '• 
La Cattedrale è'una fabbrica magnifica-, cui si* è -'dato un’ 
aii.i moderna'. Sono d’ un bel marmo le colonne , che so- 
stengono la navata ; la cupola , e la cappella Aldobrandini' 
son dipinte •affesco'dà Gu^o , di coi pure è un bellissimo 
quadro rappresentante Mose , che fa piòvare la manna . L’ 
antièo Ambone , una sedia d’ -avorio , e il Calendario pas^ 
quale con tre pezzi d’ antichità Cristianadegnì d*>eMei«<95«>- 
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•servati. Gli antiquar; vedran con piacere un buon nuraere» 
c"i Lapide Sepolcrali disoiterate in occasione di ristorar que- 
sto tempio , e ora con un bell’ ordine disposte' ip un Cor- 
tile . Il Fonte Battesimale è nel suo stato primitivo di figu- 
ra otta gona, con otto grandi arcate. Ira nel davanti un 
^ran bacino di marmo bianco di Grecia , Un bell’ ottagono 
e parimente r amica Chiesa di S* Vitale deJL Benedet ini , \ 
sostenuta da Colonne di ii]armo greco , e ornata di porfidi , 
mosaici , e bassirilievi , avanzi della prisca magnìriceuza di 
Rxivenn.a-', -nella Sagrestia vedesi il ma-tirio di S. Vitale di- t 
finto dal Banoccio;. Sono da osservarsi la libreria , e l’ in- | 
fermeria del Monasteio , e uel Giardino il Sepolcro di GaU | 
la Placidia • Ristaurata sul gusto mo ’erno è parimente la I 
Chiesa di S. Gio: Batista falìbricata da Haddia ; vi sussisto- I 
BO tuttavia 04. antiche colonne cipolline , dei pezzi di por- I 
fSdo , e di verde antico e U vecchio pavhncnio in mosaico f 
del quarto o quinto Secolo , che attualmente, si conserva ! 
intiero in una Cappella . A Classe di fuori , la Chitsa di 
S. Appollinare dei Camaldplensi è sostenuta da 24. colpnné j 
di marmo greco trasportate da Costantinopoli ’. 1 ’ altrtj'e è ^ 
ricco di porfido , verde antico , e alabastro orientale ; j la ‘ 
tribuna posa su quattro beile colonne dì marmo nero e bian- 
co , ed è ornata di lavori del più perfetto mosaico . A i)» 
Romualdo dei Camaldolensi vedesi un Anniin:fia^ione di '• 
Guido Reni : un S* Niccola del Cignani , un altro Santo 
con un .Angelo che respinge il Diavolo dipinto dal. Guerci^ 
no , e nel Refetto/rio il Sepolcro di Cristo ^l Vasari j 1^1 
biblioteca , e il Museo d’ antichità contengono de^li ogget'-j 
.li degni d’ esser veduti ; a S. Maria del Porto ^merita ossei-- 
yazione il martirio .di S. Marco dipinto dal vecfihjo Palma . 

Jn una:p4bblìca strada ad un angolo della Chiesa e Convento 
dei Francescani, esìste il ; sepolcro di , Dan te , restaurato ed 
arriedhito 'modernamente a spese del Òirdinal Valenti Gon- 
aiigz > Nei Palazzi Rasponi é Spreti sono d^i, qpadri ,dì Gui- 
do , deLBarqcci , e del Guercino . La piazza è decorata da 
due alte colonne di granito , e da una bella statua di juar- 
ino 'bianco esprimente Clemente XII., e da un’altra iti 
bronz.o , che rappresenta Alessandro VII. di cattivo lavo- 
ro » In faccia al Battisterin evvi una Piramide in memoria di 
^Clernente VII. Fuori della Città verso 1 ’ antico Porto n S.; 
■Alariia d«Ua Ro^od# crìsteyl Mausoleo eretto a Teodoiìco-» 


il quale una yorta segnava il confine del mare , distatine al 
predente tni^ia-'! La bell’ «iti» di jrorfviOY che sta- 

va sul vertice di questa Rotonda , è oggi in Citta , attac- 
cata all' angolo tl’ una Fabbrica in una bella e largliissima 
sitada— In y irinan7;> di Ravenna 't ULuuosa Pineta , che è 
iln Tombolo , sopra il. quale v' è un bosco vCsteso di Pini 
lungo dodici miglia', .'e largo circa 4* Muglia • Nel territòrio 
èì ficiv^nnà. sebbene sjaftvi del le paiudi , è hondiitieno ‘pia- 
cevole , c abbonda di vini eccellenti . ‘ * 

■ PopoJ' Osteria dal Savio sì pa~ssa in viananza dell’ antica; 
Città della 'Cervia ; l’ ària non è molto salubre ; ed ivi a po>^ 
4adisLinza Sono delle abbondanti saline, di sai marino . , ^ - * 
; Si trova in seguito sulla strada il Borgo di CCseiì^tiv'o^ 
■ |)resso la costa del mare' con un canale ed un porto» ‘ ^ , 

( Ved. la descrizione di Rìmini al Viaggio, segnato di N.* 
* XXX. da Bologna a Farlo pag. 184, ; ^ 
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VIAGGIO XXXVII. 
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.locande . Xo) Il 'Leon bianco , e i Tre Re , Dary presso 
Rialto , lo Scudo di Francia , la Regina <T Inghilter- 
ra ^ e la Scala ; Ch} la Posta : e negli altri luoghi la 
Posta .. 

Da Venezia o Treviso ved. il Viaggio segnato di Nuiiu 
XXXiV. da Vene^fia a Trento per Bassano pag. 198» 

oco prima di arrivare a Conegliano si passa Ja Piave in 
barca . Conegliano risiede in un’ amena situatione lungo 21 
Montegano , che è un influente nella ’Liven:fa laonde -ri- 
mane in mezzo tra questo fiume e la P/ave . Le contigue 
campagne dalla parte di mezzo giorno son fertilissime*. 
Dall’ antica Rocca , situata nella parte più eminente del 
CobUe , si ha una bellissima veduta del paese adiacente « che 
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sembra aver somministrato al Pittore Gio: Batista Cima ^ 
detto il Cone^liano , le idee dei graziosi Paesaggi , i qu 4 > 
ha dipinto .'E’. da vedersi ìa Chiesa di S. Leonardo . 

A Sacìle si passa il precitato fiume Liven^a . 

Pordenone C Porìus Kaonis') è cosi denominato dal tìa- 
me Naone , che ivi scorre . 

hValvasone , prima di passare il Tagììamento , 5' in— 
centra la strada della Ponttba , che si lascia a sinistra; a 
Codroipo si lascia parimente a sinistra la strada d’ Udine 
C ved. la descrizione nel Viaggio seguente a pag. 206. ) la 
quale conduce a Gorizia • 

PALMANTJOVA è- una moderna' fortezza già frontiera 
dello Stato Veneto . Meritano d’ esser vedutele sue forti- 
ficazioni , e massimamente il Canale scavato in vicinanza 
della Città , il quale favorisce assai il comanercio degli 
abitanti . 

Proseguendo il viaggio si p.tssa il. Lìson-^ò , che scorra 
non molto lontano da Paìmnnnova , quindi si giugne » 
Gradisca , la quale oltre il Castello non presenta oggetti 
degni d’ osservazione . 

GOIUZIA è una Città' non spregevole , picma di nobilis - 
sime amiche fam-glie . Dopo l’estensione del Patriarcato- 
A' Aquileja divenne città Arcivescovile . Nella Cattedrale si 
conservano diverse insigni Reliquie Il Collegio ,.’e la- 
Chiesa una .volta dei Gesuiti , sono un'edifizió dì struttur» 
Vasta e inagnitica . Fuori 'della città ewi una Chiesa dei 
Carmelitani , frequentati««iina per una celebre Immagine 
Maria . ' L .1 ' 

TRIESTE , fabbricata sul monte lungo il Mare , alle ra- 
dici dell* antica Tergestum , di cursi- conservano ancora dei 
monumenti , è una Città moderna , non molto grande , 
che ha un aspetto piacevole , c 'contiene delle Fabbriche di 
buon disegno . La Cattedrale , e la Chiesa posseduta già dai 
Gesuiti, sono gli edififrj più ragguardevoli . La popmazio— 
ne è numerosa , e gli abitarci molto laboriosi sono' occu- 
pati nel commercio e nella navigazione .« Il Porto bà dell» 
magnificenza , ma non è dei più sicuri ia questa spiaggia 
dell’ Adriatico- opposta alla Costa d' Italia . I venti boreali 
C detti la Eom in lin^^ vernacola ") ai quali -è- esposta 3 >/e- 
*te ne rendono incomodo U soggiorno .per la maggior parto 
dell* anno - All’ intorno si coltivano delle vigne , le quali 
produceoo un saporìiìssiaao vino t 
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to^aode.w In questo viaggio si alloggia per lo piu alla Po- 
■fta : (a) il Leon Bianco , e i Tre Re , : 

Per questo , Viaggio ved. la descrizione del, precedente , a 
I, pag^, 304 « e seg. non essendosi che Una. piccola variazioé 
^ nei, di Gradisca) u Codroipo-; mentre in vece d: seguita# 
-;la strada di Pdbnciniiova si prende quella d’ Udine a de- 
s straU’ passando. per No^oredo èc. ■ - . , , 

S ,-. ni. ) o nr-ì t.n ■ ■ 

ulle rive del Taglìàmento e'del Lison^o in mezzo d*una 
vasta campagna lè^skuata 1 '. antica > città diiUDINB , ’che .h;| 
micjfiif.d circuito •. La tesTperatura'dell’ aria^v l’-estensro*. 
Tàe^(|eI;tefritorio »« r. abbondanza dei firuttiV 'del grano 

• o.-./c {> ■ i.i: ej..-. i 


Digitized by Google 








«?ci vini che vi sì raccolgono , ne rtnJono il soggiorno ag- 
gradevole ."Si 'tré vano' nerlle imOntagne'' detle miniere, e 
delle cavedi marmò . Sono da vedersi le Cliiesè , ed alcuni 
Palazzi , che porgono agli Amatori delle Belle-Arti 1 ’ occa- 
^Fone d' ammirare dell* eccellenii pitture . Avvene sopr/t-i 
lutto nel Duomo , e nella Chlcsa.di S. Piermartire dei Do-, 
lnet)icani Udine. b ben popolata , e vi si fa del coinyier- 
cio di seta ; essa è la Patria di Leonardo Mattei , e di Gio- 


vanni d’Udine . Dopò la'sopprcssiome del Patriarcato d’/^-* 
^uileja fu fretta questa Citta in Arcivescovado l'anno- 1751^ 
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Locande • In qaesto Viario i inigliorì alloga sono alla 
Posta ; (fl) il Leon bianco , e i Tre Re , v* ScQla , la 
Regina d* Inghilterra , e lo Scudo di Francia • 

£ra PontébaV ultima terra della Repubblica Veneta nel 
Friuli a confine con gK Stati Austriaci , oggi frontiera del 
Regno Italico , dee»* riguardare da questo lato come 1 * in- 
gresso in Italia dalla Corintia , segnato da un ponte , che 
ivi s’ incontra , sul fiume Fella . Questo è il punto più fre- 
quentato per il passaggio dell' Alpi , ed insieme il più age- 
vole . Il Borgo sì.dam parte Italiana , che dalla parte Te- 
desca è ben popolato e commerciante , servendo special- 
mente al transito delle mercanzie per l' Italia e per la Ger- 
mania . 

La Chiusa e un Forte considerabile situato anch'esso 
sulla Fella • Fu nelle passate guerre uao dei siti importansi 
per la difesa dei confini Veneti • 
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Tm Ponteha e Ven^one s’ incontrano luolte cascate d' ac- 
qua . Si viaggia, in ,140 clima' temiierato e s.nlubre , l’ ame- 
nità della campagna è bastevolinenie feconda , e variata di 
pianura e di colli , e sparsa di vigne , di campi , e di boschi 
annunzia al viaggiatore il suo ingresso nel Giardino d’ Eu-; 
ropa* Le piantagioni dei gelsi sono sicuro indizio del traffia 
co della setà ; che si raccoglie nel Friuli , e che è rioercau 
()agli Oltramontani . , 

! Ven^one . Terra popolata e commerciante , è circondata 
da alte montagne « I due fiumi Ta^Uamento , e Ven^ones- 
Ca la bagnano . Gli abitanti sqn comodi , e profittano del 
passaggio delle mercanzie e del Commercio d' Economia .* 

Avvicinandosi a Spilimher^o , la cultura c la popolazio- 
ne si fa maggiore i Diletta la 'varietà de’ monti e delle val- 
li , e l’aspetto della campagna , che si U più ridente . Spi- 
Umberto è un ampio e popolato Castello , ed è il luogo 
più commerciante del Friuli sì per la favorevole sua posi- 
zione sulle rive del Tagliamento , ohe per l' industria degli 
9bitanti • 

In proporzione che uno si approssima al territorio q Mar- 
ca Trevigiana , di cui la prima tema è Sacile , si accorge , 
che a ragione questa Provincia si h denominata il giardino 
degli Stati Veneti . 

( Da Salice fino 9 Conegliano ved. il Viaggio segnato di 
Nujii. XXXVir. da Venezia a Trieste a pag. ao4. ed il Viag-> 
|po di N. XXXI V< da Vene:fìa a Trento per Bassana p^ 198, 
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Locande . In questa strada gli Alberghi sono generalmente 
alle Case di Posta: i migliori sono a Fano , Foligno , 
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Spoletl , N’arn/ , Civita Castellana di dove oggi si và x 

•T^epi , Monterosi , Baecano , Sùorta^^ cìndi a Roma J 

Ved. Viaggio V- pag. 55. 

Veti. la descrizione di Fano al Viaggio segnato di Nurn. 

XXX. ÓA Bologna n Fano pag. 

F ino a Roma si viaggia su la Via Flaniminia ; la strada da 
Tanp a Cangiano 0 Cangiano è lungo il ìs/lHauro , 

FOSSOMBIVONE è una piccola Città presso a poco - nel 
luogo dell’ antico Forum 5 fmpro/?ii , e pori offre oggetti 
degni di particolare osservazione , se si eccettuano U bel 
Ponte moderno ad un arco solo grandissimo sul Hquie indi- 
cato , ed alcune yestigia d’antichità , tra le quali gli avan- 
ci d'un Teatro , un bel pavimento di mosaico in Casa Pas- 
sione! , e nella Cattedrale diverse iscrizioni e delle buone 
pitture , 

A Fo^sombrone «i ha qna strada secondarla lunga 10. mi- 
glia , la quale conduce ?d Urbino ; e da Urbino per altra 
strada secondaria si và Pesaro ( già> residenza del Lega- 
to ) distante da quella Città 29, miglia « Ve*!? ‘I Viaggio 
XXX. pag. 1^4 • 

Seguitando la strada per il Furio , passato un ramo del 
Metauro si trova il Monte d’ Asdrubale , luogo in cui que- 
sto Generale Affricano fu sconfìtto dai Romani « Quivi è de- 
gna di osservazione la via Fiamminia aperta per il tratto di 
circa un mezzo miglio a forza di scalpello tra le vìscere di un 
alto Monte; e questa portentosa apertura è ciò che dicesì 
propriamente il Furio , ed è la Petra partusa di Pittore , 
che secondo la Lapide pare almeno restaurata nei primi se- 
coli dell’ Impero Romano . 

Si lascia a destra {JrpinQ , già Capitale d’un Ducato , si- 
tuata sopra una montagna . Sono in questa Città delle case 
ben ^bbricate , e un bel palazzo , residenza una volta dei 
Duchi , in ultimo della Rovere . 

CAGLI è una piccola Citià fabbricata dai Romani alle fal- 
de del Monte Pepano « Quivi h il pass.o, delle Scalette * 

Andando a Candiano a Cangiano si passa il fiume Metau- 
ro sopra un ponte di maravigHosa grandezza detto Ponte- 
grosso ; sulla via Flamtninia non vedesi opera più di questa 
degna degli antichi Romani « Candiano è un castello nato 
dalle rovine della città di Luceola distrutta da Narsete : Si- 

0 z 
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gìllo è >tin' altro' cartello ecUfi^eato dai Loogofcardi: e Gu^tldo 
di Ì^ 9 cera yalidum ) è pure ùn castellò fabbricato dopò la 
distruzione della Città di 'Radino per opera dei Longobardi. 

Nocera ^ antica Città a piè dell' Appennino (_'Nucerid 
Camelana ) è diversa da N 'cera dei Pagani nel Regno di 
JJnpo// , detta dagli antichi '^//óterna . Plinio la qpmnlerida 
pc’ vasi di legno , clie vi si lavoravano . Oggi è celebre pe» 
suoi bagni , e per una sorgertte d’ acqua leggiera ^ famosa 
per le sue qualità'uiedicinali , e blandamente purgante. 

( Ved. la descrizione della città di Foltgno nel Viaggio 
segnato di N. Vi. "pag. 78. ) ‘ 

La vallata di è irr'g^ta da! C7/f«n/7.o , C forse 

oggi le v^rte ) , le rive nudrivano un tempo le vittime scel- 
te. X'grandes victìmae ) , le quali erano di un' estrema biaq- 
chezza . 

Tra Foligno e \c Vene scorgesi un villaggio noininato 
Trevi y costruito, in forma di anfìte.itrp siil pendio di una 
montagna , che fa un bèll* e'^éttq a vedersi . Precisamente 
priiiia di arrivare alla posta delle 5! trova uri tempietto 
antico fabbricato verso la sorgente del Clltunno , che seb-^’ 
hepe sia oggi ad uso dei Cristiani » tuttavia si chiama il tem- 
pio di Clitunno . ' 

SPOLETI , città onn piccola, ma in proporzione poco 
popolata , situata in terreno disuguale , conserva diversi 
avanzi dell' antica sua magnificenza. Le rovine dVun Tea- 
tro , il te^ùpio della Concordia , e la Chiesa del Crocifisso , 
tre delle cui porte sembr i che siatio state bellissime , come 
pure so.i belle divefse'colonne , le quali sono state trasfe- 
rite d' altrove , e poste qui a caso ; gli avanzi d’ un Tempio 
di Giove al Convente di S. Andrea , d’ un Tempio di Marte' 
alla Chiesa di S. Giuliano , ed un Palazzo fabbricato da Teo- 
dorico, rovinato dai Goti , e resrauratb di poi da Narsere .’ 
L’ acquedotto , che è fuori della Città , e che si pretende' 
essere opera dei Rqmani , fu evìdejitemente fabbricato nei 
secoli posteriori : le arcate sor\ gotiche e a sesto-acuto sen- 
za alcuna prono, rzione . E’ da vedersi un Arco , detto la Por-' 
ta di Annibaie . Questo Generale venendo dal Trasimeno 
vincitor dei Romani pose in vario'!’ assedio a questa Città , 
e dovette ritirarsi . Tra le Chièse, sono da osservarsi la Cat- 
tedrale , ove si yede il sepolcro del Lìppi pittore , con un 
epitaffio d' Angelo Poliziano , e un quadro d' Annibale Ca- 
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Wccl ; e la Chiesa dei Filippini sul modello di S. An-irea 
della Valle di Roma , ove è qualche quadro pregevole . 
Vi sono anche dei bqoni Pala/zi : in quello, della famiglia 
Anca/ani si consèrva un quadro di Raffaello . La manifattu- 
ra più considerabile di Spoleto è una fabbrica di cappelli . 

Uscendo da Spoleto a sinistra si trova alla distanza d’ un 
ter o di miglio un ponte di valle alto é lUngo sostenuto da 
due arcate , il quale conduce ad una montagna sparsa di 
collette, ubi ate da Rbmiti . Le vicine montagne meritano 
.l’attenzione dei oaturalisti : eccellenti sono i tartufi , di cui 
abbondano . ,La Città sembra fabbricai sul cratere d'un 
eitiiuo Volcano 

A due o ti« miglia in circa da ipóleto si <;ominci4 a salire 
la Somma, montagna, la più elevata | degli Appennini da 
qvtestp lato . St pretende ' che , questa montagna prenda la 
sua denominazione da un tempio ivi eretto anticamente it 
Giove ^uromaoo . > . , ' 

Terni situata in una graziosa Vaile tra due rami del fiume 
} 4 era è l' interamna dei Latini , Son'ovi alcuni buoni edifi- 
/z/4 e vi ;SÌ .osservano degli avanzi di antichi monumenti . 
Nel giardino dell' p.piscopio evvi porzione d’ ùn' antico Anfi- 
teatrp cph. dei sotterranei , nella Chiesa di S... Salvadore si 
vedono, Ì(j vestigia d’ un Tempio del Sole; nella villa della 
famiglia $pada gli avanzi di Bagni antichi . La popolaaiune 
di Terni ^si fa^ a ascendere a circa 4; miia abitatiti . 

.Si monta a cayalip p in calesse per andare alla distanza di 
4. miglia a, vedere la famosa cascata delle marmora formata 
dalla caduta del Pe/mo nella NVrn da un' altezza, di 1063. 
piedi Romani per un canale tagliato nel masso, opera di 
Marco Ànlonio Curio Dentato vetso l’anno di Roma 48o« 
per dare un corso alle acque del lago di Luco , per cui pas-, 
sa il Velino , le quali inondavano sovente la vallata ài Rie- 
li . Questa Cascata e uria delle più belle d’ feuropa , ed offre 
uno spettacolo sorprendente , e piitorescb , veduta spècial- 
in ente da basso : i ,più 1’ osservan dall’ alto per la facilità 
deir accèsso . Il remore 1 ’ annùnzia da lungi . Essa non fa 
un solo salto , còme quella di Staubbac nella vallata di 
Lauterbrnna ; ipa consiste in tre cascate : la prima preci- 
pita .dall', altp^za di 800. piedi su, dei massi eon ^anta yiolen» 
za , che’una gran parte d' acqua ridotta quasi in vapore ri- 
tftooca alia sqt^hà, della cascala , mentre il rimanente dell' 


Digilized by Google 



t ì ' 4 ., * : * . 

acqua rorma tina seconda cascata , quindi una terza; 'dopo 
di che riunendosi alla T^era avvolp^e le sue acque in vortici , 
é biaiicheggla.di schioma lungo quella profonda vallata . L’ 
«cqùa del Velino h tartarosa , e nel ca'ìere incrosta'non so- 
lo quei massi \ ma eziahdio 1* alveo della Ne/’n • 

' Kèl lago , per cui scórre il Velino , trovansi a una certa 
profondità ifella terra' le radiche degli alberi petrificate , le 
quali senza carigiar’fbrma prendono un colore giallo grigio 
di sabbia , senza che ^li alberi'ne soffrano’ . Nelle campagne 
bagnate òìXVelino glt uomini e gli animali Sono molto sog- 
getti al alai di pietfti'per la qualità dell’ acque . '> 

La vallata di IVrni bagnata dalle acque limpidissime del 
fiume Kar o Nerd.e dilettevole : vi si osservano delle col- 
tivazioni sparse di fruirti , olivi , viti ec< Questa valle era 
stimata anche dagli antichi per la ricchezza del suolo : Pli- 
nio dice che vi si falci.iva il fieno 4. volte l’anno* Due 
antichi acquedotti fatti per L irrigazione delle terre servono 
tiitt’ ora a' quest’ uso . '■ 

NÀRNI piccola città fu devastata dai Veneziani ‘allorché^ 
èssi andarono a raggiugncrc Carlo V. * che aveva posto l'as- 
sedio a Castel S. Àngiolo * Vi si osserva un’ acquedotto 
il quale dalle'mcmtagae pcltratto di 15. miglia porta l’ ac-^ 
qua potabile a diverse fontane »‘La Cattedrale ha qualche 
cosa , che merita osservazione : noti déesi trascurare di am- 
mirar gli avanzi di un ponte magnifico * che dicesi costrutto 
da Augusto La Lande , che nel 1763* ne ha misurato l'ar- 
co di mezzo , l’ha trovato di 58. piedi Parigini * ■ 

Da Nomi per una stfadi secondaria si può andare a Pertt~- 
^ìa per Todi 4 piccola. Città quasi rovinata presso il Teue- 
; e per un’ altra strada , che costeggia il fiume 1 si può 
di là passare nell’ chhrtttf'^o . 

Proseguendo il viaggio si lasciano gli Appennini ; e si 
scende fino ad Otricoli * Terra situata sopra una collina ; 
che contiene alcuni belli ediflz; le rovine dell’ antico Otri-^ 
cnhirri sono presso la riva del Teucre distante un miglio dal- 
la strada ; ma nulla vi c che meriti V incomodo di portarvi- 
si ad Osservarle . La ve»’uta delle adiacenze è pittoresca : il. 
pendìo delle montagne è" sparso di capanne e di Ville • Anti- 
camente da Otricoli a Roma si passava per unatfontinuazio- 
ne di bellissimi monumenti ; Templi , Archi iHonfali ec. 
S'esce dall' Umbria , e si entra nella Sabina passando if- 
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Tevere sepra un Jbel ponce a tre aKhi costruito sotto Augu- 
sto , e restaurato sotto Sisto V» 

la poca A\it^Xì23i.à^BoT ghetto si lascia fuori di strada a si- 
nistra la città di Mogliono sopra una montagna presso il 
Tevere ih iih telrreno fertile ^ che abbonda di grano e di vi- 
no . Il Paése 4 ché ài percórre finó a koina 4 è pieno di Vol- 
cani già spehti i . , , ^ 1 . , _ 

■ JLa situazione, di Cìvita-Castellana , ,ctié alcuni suppen- 
gono esser l* ahtico Vejo , è singolarmente vantsiggiosa . 
^alepdó alla sommità della torre della cittadèlla si vede il 
Castello di Serr-Caprarola , il monte Soratte Oggi S» Ore- 
ste , è Màgliano » La Cattedrale e bella , è al ,di fuòri ha 
ijualche pezzo d' ahiichltà • Si osserva che la Collina 4 sulla 
quale è questa Ciiftà 4 è còrr.posta di brecci^i di pietre colle- 
gate rotónde 4 le quali còmpairisconò sotto lo strato del tu- 
fo volcahicò 4 ché si mostra alla superfìcie 4 . , . , 

A Civita Castellana la maggior parte dei viaggiatori la- 
sciano l'antica strada Flamminia 4 la. quale ora èssendo 
guasta è assai ìhcomoda s, e prendono la . strada nuova pas- 
sando a Nepi , ed in seghitó a Monterosi 4 Baccahó 4 e la 
Storta i ( vedi il viaggio* V. da Firenze a Róma pag. 55. 

Seguitahdò la vìa Flartimlnia 4 due miglia prinìa di arrivare 
Si Roma si ripaàsii il Tevere sul Ponte M/ 7 vio òggi Ponte 
molle , celebre per là disfatta di Massenzio data belle vici- 
hanze di esso da pòstahtiino . . 

i < Ved. la descrizione di Roma nel Viaggiò precedente a 
jjagi 2t0é) 1 
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Foligno , Spoletì , Trarrli ^ (fl) A Roma I<f buone Lo- 
. c'<tnde son molte specialmente presso F/a^;jn di S.pag/ia t 
. per esempio quelle di Dupré , Benedetto , Pio , Maeghe^ 
rito , Damon , Mad» Stcuart , Mad. Smhh. ec. ecé 
Ved. la descrizione à’ Ancona nel Viaggio XX^. a pag»i84* 

l_^a strada , che da Bologna conduce a Roma passando per 
Loreto , quantunque a Coi-fioriio v^kjichi l’ Appennino , è 
migliore di quella di Firenze per Siena, Può dirsi lo. stesso 
deli’ altra , che da FinnTfe và a jRomo.per Perugia è Foli-^ 
gno . Sebbene questa sia più lunga pifPH nuglia , l’ as- 
petto ridente del paese rende il cammino aggradevple , e le 
Locande s’incontrano più, frequenti.e. più comode* 

Il viaggio ò'A Ancona a Lordo , facendosi per, una via 
montuosa , è incomoda alquanto , massime per salire all* 
ultima ciìtà , jè pel coniinovo tqontarQ e,so,en<Jet'.e;;^p?ral^re 
la campagna che, si , attraversa è bella , ben coltivata ed 
anco popolata . , , ,, r.- in.uo ' {' 

. LOilÈTO , cittàj moderna . fabbricata su la somnùtà.^l 
xtna collina , contiene intorno a 6qqo. abitanti , Éìla c di- 
stante circa 3. miglia dalraare ,,di. dove si ha una .deliaiosa^ 
ed estesa veduta . Mediocri Sono i suoi edifìzi . e la princi*- 
pàle strada non consiste guari: che in una serie di piccole 
botteghe , ove si vendono dei minuti oggetti di popolar.de- 
voifione . I poveri. . che quivi domandano la limosina, per 
juesiiero , sono in si gran numero * che incotnodano non 
poco i Forestieri . . . ....... , 

La Chiesa della Santa Casa colla Piazza annessa ( T unae 
r altra d’ architettura esteriore di Michelangiolo ) è ciò che 
merita l’ attenzione di .un viaggiatore ; se ne trova sul' posto 
in istainpa la descrizione la più circoncostanziata . Basterà di 
accenn,*re che la Chiesa già gotica è restnnrata alla moderna; 
e qualche cosa vi ha aggiunto Giacojno della Porta . Ledop- 
pie arcate di un lato del Cortile, diconsi terminate da Braman- 
te . AH* ingresso nella Chiesa havVi la statua di bronzo dì 
Sisto V. , e sulla facciata vedesi la Statua della Vergine del 
Lombardi, di cui pure sono i bassirilievi su le porte di bron-. 
zo . Nelle Cappelle sono dei buoni quadri del B-rocci , e.dcl- 
lo Zuccheri , e d’ alfci insigni pittori , e nella Cupola i 4* 
Vangelisti del Pqitiarancio ^ la Cappella della 5 *^ Ccaa^ ove si 
venera l’immagine, della Vergine , 'situata bel mezzo della 
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Chiesa sotto la Cupola , è lunga 31. piedi e 9. pollici , lar- 
ga 13. piedi e 3. pollici , e alta i 3 . piedi e 9. pollici , ed è 
rutta incrostata di inarrno di Carrara di una bella architettu- 
ra, sul disegno di Bramante ornata di Scultura del Sansovi- 
no i dei Sattgallo , del Bàiiiàinelii , e da altri , esprimenti la 
Storia delia Vergine * E da osservarsi la Sagrestia , la gran 
saia 'dei TeSdi-o i 11 Palaszò Episcopale , hoh meno che Ja 
SpezietiU^ e ly gtari Càhtida sotto la Chiesa ^ ove si ammira- 
tló trècéhtb pesati di vkiseliami dipinti sul disegiio dì Raffaello^ 
i di Giulio Romano * ' > - ^ 

■ Ibi sthlda i the da Lò#efo và ài mare , è sparsa di Ville e di 
Giardini . L’adiacente campagna è deliziosa e ben coltivata , 
irrigata da due tìmui variata di collirìe e vallate * da Loreto 
fino a Mncetafa i * r > ■ ' * ' 

Poche miglia distante ^a tohéió vedesi la piccola città di 
Cslm&t Ufe antitjilario bssei‘verà nel palazzo del pubblico una 
éollezióne di iscrizioni e di antiche StàtUé • 

Trovasi su la Strada un bell’ Acquedotto , ‘che conduce le 
àfique dalla Montagna di tiecanati alle fontane di Loreto • 
Si passa per la Città di , che è situata sopra un’ 

èmihènzà 1 Ad accezione di un rnonumehtò di bronzo in onor 
della Madonna di Loteto Sul I^lazzo pubblico ; e di alcune 
case di buono aspetto 4 pót;* alttO vi ài àcórge che meriti l* at- 
tenzione di Uh viaggiatele 1 ■ ' ■_ 

L’ ametoità della cani pàgna tra Recanati e Macerata , ové 
P agricoltura é Ìrl grahde attività , diletta talmente, che sem- 
bra viaggiare ih uri luògo di delizie . • ‘ 

macerata 4 per cui si'passa proseguendo il viaggio , è 
jgraziosatnénte fabWlcata sù là vetta d’ una Collina , di dove 
si gode la veduta dèi mate A'dtiaiico . Capitale della Marca 
di Ancona 4 Sede di uh Vèscòvo 4 e residenza del prirho dei 
Governatori , racchiùde citca loj mila abitanti . Sonò vi delle 
buohe Chiese con dei quadri di prègio i Là Casa Compagnò*- 
ni possiede alcune iscri/ibhi àtitiche ; La' Pòrta Pia è un arco 
trionfale sormontato dal busto di un Cardinale 4 in onor di 
cui fu eretto 4 

Le biade , che si raccolgono nel Territorio di Macerata , 
sono abbondantissime i L’ agricoltura è in bùòri punto nella 
pianura che si percorre finò a Tolchtino t ‘•É’ degna d’ atten- 
fcioBè in questa parte di paese la cultura delie siepi vive , chtf 
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cingono 1 campì e servono insìemé ' d* un pìacevòle aclorna-^'^ 
mento . • - ■ -j . ■ ■< 1 • . /. 

' TOLENTINO ‘sul'Hume Chtenti presenta pochi oggetti 
degni di considerazione .'Bèlla si è la Chiesa degli Agostinia» 
ri ove riposa il corpo di Si Nicola , alla porta del Palazzo 
pubblico vedesi 'il busto 'di Francesco Fifelfd letterato del 
XV. Secolo é ‘ ■' 

Uscendo- di Tolentino iVefittn nella caténa dell* Appenni-^ 
ri , e si viaggia per queste rriontacne fino in vicinanza a Fo- 
li^no perii tratto di circa 40. miglia * Fino z-Vcìlcìmnra la 
Campagna cP^uaSitutta coperta di bèllissime querci * In que- 
sto luogo là Vallata è airgusta -, c la pianura spari ce * S’ in- 
contrano dei passaggi assai stretti , sotto dei quali -tnirans» 
degli orribili precipizi * D^Volciniara si sale continilamen'** 
te tino al passo stretto di Seravcille . 

Al Ponte della Trave si vede un Convento di Francescani 
Minori Conventuali li Si lascia a destra in poca distanza la 
piccola città di Camerino posta su d'ùoa montagna , i cui 
abitanti ( Cameriees ) son noti nella Storia Romana . Tito 
Livio dice , che essi somruinistrarono 600/ uomini a Scipione 
per passare in Affrica . 

Seravnlle ^ luogo quasi inespugnabile, che separa la Mar- 
ca d Ancona dalr Umbria un grosso villaggio rinchiuso 
tra due montagne, lontane'ì’una dall’ altra non più di 150* 
tese . Vi si vedono gli avanzi di porte , di rnuraglie , e di un 
Castello fabbricato dai Goti . 

In un luogo detto Colle fiorito la strada scavata nel rhassò 
forma un semicerchio di due miglia di estensione , ed è così 
stretta , che incontrandosi insieme due vetture j una è obbli« 
gata a dare indietro . Questo passo è pericoloso , soprattut- 
to nell’inverno , e molto più quando nevica . 

Malgrado i pericoli , che vi sono , e quella specie d’ orro- 
re che si prova traversando queste montagne dell’y^ppenni- 
770 , quelli che fan delle ricerche su le produzioni , e su i fe- 
nomeni della natura , vi troveranno degli arboscelli , delle 
piante , e dei fiori d’ogni specie , ed altre curiosità degne 
della loro attenzione < 

Il villaggio delle Casc-Kitove è in terreno molto sterile 
e deseno.Gli abitanti di questo piccolo luogo rie n han qua- 
si altra risorsa che la carità dei viaggiatori . La montata e la 
discesa delle Cose-None sino uFolig/io sono assai ingorde/ 
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Prima di sct^^ere l' laltimacpHlaa ; a qualche distanza dalla 
strada ,nel vilìagio di Pfl/o *evvi una caverna curiosa coperta 
di stalattiti « la quale reahuente /nerita di esser osservata ; ma 
la chiave della porta di essa caverna si custodisce in Foligno» 
, La dclÌ2Ìo$a-,v aliata , in cui giace la Citta ài Foligno , la 
fertilità delisuolo , le, sempre verdeggianti pasture , il pro- 
spetto dei colli e dei monti vestiti di piante ricreano lo spi- 
rito del viaggiatore annoiato fòjrse dall’ orrido aspetto del 
paese , cheTascia dietro^ di se , ,e lo indennizzano del disastro 
sofferto nel viaggio percorso . ^ , 

,^^Ved* 4I,., rimanente del Viaggio da FoUgrio^^ Roma in 
quello Regnato di numero XL. da Fono a Roma peiFolign» 
e.jcg.) ^ 
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Locande . Su questa strada non si hanno buone Locande , Ifr 
più tollerabili sono a VetìeUi e a Terracina . 

I-za prima città , che s’incontra fuori di Roma su la Via 
^ppìa , è Albano , anticamente Albanum Pempeii , fabbri- 
cata su le rovine A’ Alba-Lunga . Poco numerosa ne è la po- 
polazione: vi si osservano diversi avanzi d’antichità , tra’ 
quali merita speciale attenzione la tomba dei Curat^j . 

In una piacevole situazione è posto Gensano , Castello 
mediocre presso il lago di Nemi , denominato dagli antichi 
Specchio di Diana , perchè questa Dea vi aveva un tempio. 
11 clima è buono , e si stima il vino che si raccoglie nell’ 

adiacente campagna • 

Fuori di Gensano a destra in un luogo chiamato la Riccia 
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C Aricla ) vedesi un’ antico Monastero di Benedettini Cas- 
sinensi . ' ' Z' 

VELLETRI , grande èd antica città biwnà in situazione, 
c ben fabbricata . Ella ha molte pubbliche fontane , e sulla 
Piazza una Statua in brónzOH*'TJrbano Vili, opera del Cav* 
Bernini . Il Palazzo Ginetti_, al presente dei Lance! lotti , è 
unedih'zio superbo sul disegno dì Martino Longhi ; perfetto 
è il fromtSpizio che guarda la strada , e la scala è d’una ma- 
favigUosa eleganza ; avvi un giardino contiguo distribuito 
ed ornato con inteliigenzp-. Merita pure di esser veduto il 
Palazzo dpi Pubblico . Si osservano a Velletri delle antiche 
rovine. La fnontagna’di f^elletri è piena di Yolcani , come 
lo è tutto il Paeseche si estende sino ai?óma . 

' A Cisterna si passa il Fiume Astura . Alcuni antiquari 
pretendono che sia questó il luogo raiunientatò da S. Paolo 
negli Atti , detto Tres Tabernae . Altri .ne additano le rovi- 
ne a Sermo/wtó di qui dispnee circa 8. miglia t 
' A Torre dei tre ponti comincia la famosa Linea-Pia co- 
struita su P antica Via Appia dal Pontefice Pio VI. attra- 
verso alle Paludi Pontine . per render il viaggio piìi breve e 
più agevole , per lo spazio di circa 25. miglia . Due grandi 
canali ricevono per mezzo di altri canali minori le acque 
stagnanti . Alla distanza di circa tre miglia da’ Tre Ponti so- 
nosi trovati avanzi pregievoli d’ antichi monumenti , che 
forse decoravano il Foro c la Appia condotta da Roma 
fino a Brindisi . 

Un bei pofue di marmo sopra un grosso canale è ciò che 
incontrasi a BoQca di Fiume , 

TERRACINA è una aritica Città dei V^M presso il mare , 
detta da essi Anxiir , d’ onde pxosìtae ] upitet-Anxiirus così 
denominato ariche da P'ir^i7/0 , Sussiste tuttora la facciata 
del suo tempio sostenuta da grosse colonrie di miirrao . Ve— 
dorisi inoltre le rovine d’ un Palazzo di Tpp ’orico , ed alcuni 
avanzi d^ll’«ritica Vìa Appia . E’da osservarsi sotto il porti- 
co della Cattedrale un gran vaso di marmo bianco ornato di 
bassi-rilievi , e nell' interno del tempio un bel pezzo d’ anti- 
co Mosaico. La posizione di questa Città è su dei massi d'una 
pietra biancastra . 

L'aria è dolce e le vedute sono pittoresche • Vi si osser- 
vano gli avanzi di un Porto costruito da Antonino Pio . Ter.» 
fggina è 1 ’ ultima Città dello State Pootificio • 
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Locande . Si può alloggiare per questo viaggio a Torre di 
me^:fa-yia , dove si ha una buona Lo|canda ; a Velletri , e 
a Piperno , ove si trovano Alberghi mpdiocri (i) • Ordi- 
nariamente questa strada è poco praticata ; noi la descri- 
viamo per sodisfare alla curiosità degli Antiquati , e dei 
studiosi di storia naturale • 

T-Jscendo di Róma per Porta Latina s* incontra sulla 
strada una quantità di antichi sepolcri. Le diverse vedute va- 
riate in colline ed in valli repdono dilettevole questo viaggio. 
La campagna per altro ètmal coltivata: sebbewe il terreno di 
sua natura sia fertile : i’ aria per conseguenza è mal sana . 

Co I Forestieri di qualche considerazione si muniscono 
dì lettere commendatizie per riposare nel Palazzo Giretti a 
Velletri • 
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Scorgesi quindi un antico Acauedopo Romano , che ser^ 
ve a condurre coritiouiimcfue dell’acqiia In Romn moderna: 
si passa sotto questo acquedotto a Torre di me:f^a-vìa . 

Di là , lasciando a destra la Riccia , la strada passa per 
Adorino . Questo è un grosso Borgo , che presenta un pia- 
cevole aspetto . Si vedono a Marino delle buone case di 
Campagna dei Signori Romani , e dei quadri pregievoli, nelle 
Chiese . • ! ' * i 

Tra Marino e Fajoìa si passa al di sopra del Lago di Ca- 
stello ; chiamato anco Lago di CrsiclGandoìfo , o d’ Alba- 
no ; egli è in un grazioso bacino circondato da colline ben 
coltivate . 11 Canale che serve sempre d' eiui$sario al lago ^ 
è uno dei pjù antichi , ed è insieme una delle Opere più sin- 
golari dei RÌoraani . . i 

Fajolti è un piccolo Borgo presso una Foresta , dalla qua- 
le si aveva una volta dell’eccellente legname da costruzi one. 

C Ved, la descrizione di Velletri nel viaggio precedente ') • 

In vicinanza di Co<e su la som > ità del monte son diverse 
rovine di due Tempi , unò consacrato ad Ercole , F altro a 
Castore e Polluce , e gli avanzi di an ichissime muraglie di 
una curiosa costruzione . Core una volta Città dei Volsci nel 
La:^io , è oggi un piccolo Borgo nella Campagna di Roma. 
Il recinto delle predette muraglie , che tuttora si scorge , 
comprendeva tutta la montagna dall' alto a! basso. 

Sermoneta , anticamente Sultnojia , è un villaggio pove-i 
ro, ove non si vedono che gli avanzi di a’cune fortificazioni. 

Su d’ una eminenza presso le paludi Pont//ie si osserva 
SEZZE , detta dagli antichi Setia , o Setlnum Città celebra- 
ta da Marziale e da Giovenale per i suoi vini , quali n n han- 
no «ggi le medesime qualità , forse perchè non si usa quella 
manipolrtzione e custodia , che si praticava dai Romani , ì 
quali possedevano 1 ’ arte di renderli durevoli per molti anni. 

^ Sono vi le vesiigia di un Tempio consacrato a S^<turno fuggi- 
tivo . Fuori della città si vede ai Francescani un bellissimo 
quadro di Lanfranco . Sonovi circa 5 . mila abitanti poveri • 
La campagna è poco coltivata , ma è degna dell’ osservazio- 
ne dei naturalisti . Ivi si raccolgono deifichi d’ india , dell' 
aloe , ec. 

Dopo , le Case-nuove si sàie a Piperno , anticamente 
Piperìum , città povera , di un tristo aspetto , mal fabbrica- 
ta sopra una montagna alta e s^pscei^a • Piuttosto che que»> 
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Sta miserabil Città è da osservarsi la contigna campagna* col- 
tivata , e feconda in vino, olio , e marroni . I giglio i nar- 
cisi vi nascono spontanei • 

Dalla parte di' Napoli la montagna è si alpestre ed orrida 
che fa tremare i viaggiatori . La strada per la valle in cui si 
scende , è cattiva , ed angusta : Si yiaggia a travefso di bos- 
chi d' una specie di querce o sughero , che spogliandosi della 
sua scor/a ne produce tosto m' altra ^ L* aria fino a Tenaci- 
ria h poco sano • 

( Ved. la descriiione di Terragna viaggio precedente 

a pag. ) 
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Locande . Gli AlbcrghEsu questa strada sono pessimi e mal 
serviti. Con una lettera commendatizia si può avere un 
«ttiuio alloggio al Convento eli S. Erasmo presso Mola 
di Gaeta . ‘ ' 

(fl) Pievalli , la Grafi -Brettagna , Madama Gar:f , V Al- 
bergo Inglese \ Croccile ec. 

Ved. la descrizione di Terracina al Viaggio segnato di nu- 
mero XLII. pag. 221 . 

3Laa s^da de Terracina a "Kapoìi c una delle più belle 
d’ Europa su ì» Via Appio , che le serve di fondamento: 
l'aria della campagna , che si traversa , è sana ; fertile n’ è 
il terreno » eS abbondante di vinq e d' olio . 

La Torre dei Confini ^ che'si trova dopo Terracina , divi- 
de la Camp gna di Roma dal Regno di Napoli . 

A Portello convien mostrare ai e Guardiedel Re di Napoli 
il Passaporto per entrare nel Regno : ^ Fondi si visitano i 
Bauli cc. 
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•t Nelle vicinanze di Fondi vedesi la Grotta , nella quale 
Scjano , secondo Tacito , salvò la vita a Tiberio . 

FONDI , Città poco considerabile e mal popolata , c in 
tuia deìiy.’os» situazione : le acque stagnanti ne rendono in-» 
salubre 1’ aria . La Appia che la traversa , il di cui pa- . 
vimento è conservato nello sfato sup antico , foriqa Ijiprin- 
C'pale strada di questa Città . Essa è di pietra di fonqa qua- 
drata , e divisa da due strade , le quali T incrociano ad an- 
golo retto . Sono da osservarsi le iqura , poiché la p irte in- 
feriore supera in aOtichitt . per quapto si pretende'^ il tem- 
po dei Romani . Si mostra ai forestieri la Camera di S. Toiii- 
naso , e nella Chiesa della Annunziata un quar’ro , in cui è 
dipinto il saccheggio dafo a questa Città da Barbarossa Ca- 
pitano Turco . 1 vini di Fondi erano molto stimati dagli 
antichi « 

Somrnamente fertile è il Territorio dj Fondi , ove si ve- 
dono piantaziooi di ogni specie . Tra questa città ed il mare 
evviun lago d' u'i.esteasione di circa 4 . miglia , che abbon- 
da di grosse anguille t 

Presso il Castello d ' Itri ( Mamurra ) vedonsi le rovine 
d’ antico tempio , o piuttosco d’ un graqde mausoleo.. Tra 
questo Casteìlp e Mola di Gaeta alla destra della strada ev- 
vi una Torre chiamata la Toinba di Cicerone « 

Al Convento di. S. Erasmo distante qo mìglio d^ Mola di 
Gaeta , si ha una bella ve.luta della Città e del golfo di Gae- 
ta . si scuqpre il Monte Vesuvio , e si scorgono le Isole vi- 
cine a Napoli « ,, , 

Mola di Gaeta , tanto celebre una volta peri suoi vini , 
che si pregiavano quanto quei di Falerno^ è un bel villaggio, 
ben fabbricato ed in una piacevole situ.-izione . Le donne di 
Mola piacciono pel loro abbiglianiento semplice , non meno 
che elegante < 

, Un antiquario , cui piacesse d’ andare a Gaeta , dee osser- 
vare il Battistero nella Ca. Cedrale , che consiste in un vaso 
antico , eh’ è un pezzo singolare e curioso d^antichità forse 
pagana: la celebre colonna a it. faccie,^ sulla quale sono 
segnati i nomi dei Venti in greco e in latino : il Sepolcro di 
L. Munazio Fianco detto. Torre d’ Orlando' , ^c. 

Tra Moia e Gaeta si vedono delle rovine , le quali crc- 
donsi avanzi della Villa di Cicerone da lui detta Fornianum, 
Si sà che questo grand’ uomo »vea una delle sue più belle 

p a 
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case di campagna su la Collina * ove era Formio i • che lì 
presso egli fu assassinato * ' . 

Al Garìffliano si passa il Fiume dello stesso nome , an« 
ticamente Liris . Sulla porta del passo di questo fiume si 
legge una bella lapida di Gì un io Severiano , già Decu-^ 
rione in Minturno , Qui si lascia la via Appia , che costeg- 
gia il mare fino al f^o/turno , dove si entra nella via Do-ì 
mi'^ia . 

Cauimin facendo si scuopre la montagna di Falerno cele- 
bre per i suoi vini . Si arriva quindi a S. Agata ove trovansi 
le. rovine dell’antica Città di Minturno , fra le quali le ve-r 
stigia^di un magnifico Antiteatro . L’ Albergo in questo luo- 
go è in una situazione deliziosa tra delle amene colline e io 
mezzo a dei giardini . 

A CAPUA si passa il Volturno sopra un ponte . Questa 
Città , sebbene piccola , ha un bell* aspetto : le sue strade 
sono regolari e ben lastricate . Fortificata all’ uso moderno 
è una piazza capace di qualche resistenza . Per poco che il 
viaggiatore si trattenga in questa Città , ove conviene se-r 
gqare il passaporto onde poter continuare il viaggio , non 
trascuri di vederla Cattedrale , e di osservare in questo tem-r 
piò delle colonne di granito prese dagli amichi edifizì , delle 
buone pitture , e delle sculture del Bernini. E’ degna pure 
d’ esser veduta la Chiesa dell' Annunciata . Sotto P arco del- 
la Piazza del Giudici sono diverse antiche Iscrizioni . 

Un miglio di là da questa Città sono le rovine dell’ antica 
Capita tanto famosa nella Storia . Gli avanzi più considerar 
bili consistono in alcuni pezzi dell’ Anfiteatro , e di un ArcQ 
trionfale , del quale non vi è d’ intiero che una sola volta . 

Da Capita si può andare a Caserta , dove si ammira uno 
dei Palazzi più belli d’ Italia . costruito sul disegno dei Van- 
Viielli , decorato di colonne , C di sculture , e di alcuni pez- 
zi aniicht trovati a Po^^uoli , L' acqua nei giardini , che 
traversa più vallate su dei ponti altissimi , è una delle opere 
moderne più ardite e mirabili in questo genere . La monUT 
gna di Caserta ha delle buone cave di marmi di varie sorte . 

Seguitando la strada da Capua a Napoli h facile 1’ accor- 
gersi che si viaggia in un Paese fertile e ridente , uno dei più 
ricchi d' Ettfop< . Lungo la via si scorgono frequenti i mirti 
ed i lauri , ed altre piante odorose , non meno che frutti di 
varia specie verdeggianti e fioriti anche in mezzo all’inverao. 
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Si pascli per AVEI\SA , Città pìccola , ma ben fabbricata 
rei allegra . La strada principale , che la traversa « è bella * 
decorata di buone fabbriche . 

NAPOLI, Città popolata , ricca , e commerciante , offre 
il più aggradevole soggiorno , che si possa desiderare , ed è 
^oir ragione riguardata come la terza Città d’ Europa . Nel 
circuito di quasi nove miglia racchiude più di 350,000. abi-*' 
tanti , ed è per conseguenza la più popolata dopo Londra e 
Parigi . 11 clima dólce , la situazione maravigliosa , il brio 
del popolo , lo splendore e la magnificenza dei grandi , la 
campagna fertile , le adiacenze deliziose ed interessanti 4 
tutto contribuisce ad attirarvi dei forestieri da ogni parte . Il 
miglior Quartier di JVrtpo/i sì per la sua costruzione, si per 
la ielice e salubre situazione è quello di S. Lucia , ove abita- 
no principalmente la nobiltà e gli ambasciatori . Una delle 
grandi bellezze di Napoli è la Chiaja » passeggiata dilettevo- 
le , che si stende a più d' un miglio lungo la via del mare . 
La rada , che ha cento miglia di circuito , forma un sorpren* 
dente punto di vista . Si presenta addirimpetto la deliziosa 
Isola di Capri , a destra la costa di Posilipo * a sinistra il 
Vesuvio con Portici • 

La principale strada di Napoli e quella ói Toledo lunga tre 
quarti di miglio , decorata di grandiosi edilizi , larga e bene 
allineata . Nel centro della Città le vie sono anguste ed os-^ 
cure , perchè serrata da case molto alte . Il pavimento di 
tutte le strade è di una lava nera . Le piazze sono in gene- 
rale piccole ed irregolari : le principali sono il Largo del Co- 
stello , dove si rappresentava il barbato spettacolo della C’oc- 
eagna j la via dello Spirito Santo fabbricata dal Vanvitelli 
nel 1758. ; quella che è al lato degli Studj o Scuole « ed il 
Mercato del Carmine , 

Meritano d' essere osservate le fortificazioni di Nopdù' ; 
sebbene le mura aon possono servire a difendere questa Cit- 
tà , per respiegere un nemico dal lato del mare , evvi a Po-- 
nente Castel dell’ Ovo , ed a Levante sonovi delle batterle , 
i bastioni dell’ Arsenale e Castel nuovo : alla punta orienta- 
le della Città , la grossa torre , detta WTorrione del Carmi- 
ne . Castel Sant’ Elmo dominando la città da tutte le bande 
è destinato piuttosto a contenere i Cittadini , che a difen- 
dergli contro le aggressioni straniere . L’ arco trionfale eret- 
to in onor di Fermnando d' Aragona a Castel-nuovo è uno 

( 
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cTd pochi pe 72 i et* architettura che meritano attenzione . 11 
Cantiere ed i magazzini sono spaziosi ; il Porto , opera to- 
talmente dell’ arte , è troppo limitato . Un Faro ne addita 
l’ingresso ; ma l'elevazione altissima della collina, che è 
dietro , confonde facUuiente i lumi del Fanale con quelli 
dell.i Città : non sono del tulglior gusto generalmente le 
fontane pubbliche , e mal decorati gli Obelischi o Guglie 
che a ^ornane le piazze * 

L' Università ossia lo Studio-nuovo , la Cavallerizza , gU 
Spedali ed ì Ccrtservaioij sono edifiz; con>iderabili . Son da 
vedersi particolarmente l’Albergo dei Poveri, l'Ospedale dell’ 
Annunziata pressò la pòrta di Nola , e i tre Conservatori de- 
stinati ad ammaestrar nella musica i ragazzi . 

li gran Teatro di S* Carlo contiguo al Palazzo Reale è va- 
sto ^ nobile ed elegante , e può dirsi senza esagerazione uno 
dei più belli d’ Europa . Quando è illuminato presenta lo 
spettacolo il più brillante ed il più maestoso , che si possa 
immagnare : ma fa d’ uopo content^.rsi di pascetegli occhi 
anziché 1 ’ udito : sì grande è 1 ' estensione del Teatro , e il 
romoré degli Spettatori , i quali non fanno silenzio , se non 
quando si canta qualche aria applaudita . Vi è inoltre il Tea- 
tro dei Fioreriiini piccolo , ma elevato , e il Teatro nuovo , 
più Vecchio del preeedchte: ambedue son destinati all’ Opere 
buffe i Un' altro piccolo Teatro elegajite serve a rappresen- 
tare le Coffitoedie * ' ' , 

Si può asserire che non vi è In fJapoìi , rigorosamente 
parlando , un’ edirizio che sia d’ un gusto perfetto . Di più 
dì jOe. Chiese n n ve n’ è alcuna, che abbia una facciata od 
un portico di qtialehe lUeritd : piuttosto ehe in eriger templi 
di buoha architettura si k profuso assai per decorarli interior- 
Wente con quadri e dorature * Le Chiese più ragguardevoli 
iono il Duomo o sia la Cattedrale dedicata a S. Gennaro , 
fabbricata da NicOolò Pisano ^ il corpo del Santo riposa in una 
cappella sótto il cord , e quella in cui si conserva il famoso 
sangue è assai magniricai la Cupola è dipinta dal Lanfranco , 
ed i peducci dal Dornenichino * S* Anna dei Lombardi ha dei 
qUadridi Lanfranco 4 del Caravaggio 4 del'Batsanò , e di Lu- 
ca Giordano ; la Chiesa dell' Annunziata è cOstrui a sul di- 
segno del Vanvitelli ; in quella di S< Antonio Abate si vede 
un quadro attribuito ad Antonio di Fiore del ijéz» , anterio- 
re ner conseguenza a Giovanni Van-^E^gk . La Chiesa doi 
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ss. Apostoli possiede Pitture del Lanrr4neo e di Luca Gior- 
dano , un quadro del Fiamihln^o , e 5. quadri di Guido . 
Vedonst due bei quadri di Luca Giordano nella Chiesa dell’ 
Ascensione su la Chiaja . tjn tesòro di oggetti pregevolissi- 
ini racchiude la Chiesa di Si Martino apparténentè ai Certosi- 
ni; ornatd di pietre preaiose ; di manni rari è lìliissiini , è di 
stucchi dorati contiene pitture pregevolissimé del Lanfranco, 
dello Spagnolette) ( di cui si contano più di céttò pe/zì 
compresa la Chiesa ed il Monasteiò ) , di Guido , d’ Anni- 
baie Caracci ; di Carlo Maràtti » che ha dipinto il Santo Tito- 
lare , di Luca. Giordano in Sagrestìa e nel recinto del Chio- 
stro , del Calabrése , del Doinenichiiio ; del Caraveggiò , 
del Cavi d’ Arpinò ; di Paolo Veronese ; eci L’ àppar- 
taménto del Priore é ricco sopra ogni altro di una collezione 
di quadri eccellemi.LaCcrrosn di J<^af olì, che per il pregiò de- 
gli ornamenti gareggia cori quèlla di Pavia , la supera per 
I’ arnenitA della deliziosa sua situazione ; é sorprendente la 
Creduta della Città , e dei suoi dintorni , che si presenta àgli 
sguardi da urta terrazza di questo sontuoso e ricco Monaste- 
ro all’ angolo del Igiatdinò dai lato di inczzò-giornò . 

S. Chiara , ricco Convento di Dame ; ha lina Chiesa che 
assembra piuttosto ad una saia da. ballò ; che ad un luogo 
destinsico agli atti del culto : la voita é dipitità ^à Sebastiano 
Conca ; e più non ésìitono le antiche pittore di .Giotto • A 
So Domenico grande; Convento a séaicòns idetabile ; ammi- 
rasi nella Chiesa un bel quadrò di RaflaellÒ ; uno di l'izià- 
t)ò , .dùe di Guido , unii piagellaziohe ^el Caravaggio ; e una 
Gloria del Solimene in Sii^testia ; Ricca di pitture eccellenti 
e pafirnente la Chiesa .di S. .Filippo Neri ; ve né sono di 
LucH Giordano ; di Guido , .di Pieteò ' da Corto na ; del Do» 
inenichihò , del Palma ; ed il Sòliitierie vi ha dipinto tutta la 
Storia del Santo . Di qùesto stesso' pittore itedesi . ùn . bel 
Ftesco al Gesù-nuòVo ; ove ?ohò purè tré qmdri dello Spa- 
gnoletto ; ed uno’ del Guercinò : nella Sagrestia si vedònò 
due quadri di RafFaello ; ed uno d' Annibale Caracci . ,Fòs- 
éiede 1 ’ Incoronata alcuni avanzi di pitture a fresco di Giottò, 
c l' Incoronazióne d’ una Regina nellti Cappella del Cròciris- 
io dello' stesso pittore' Il miglior rriòdello d aréliitettura 
tra le Chiese di Napóli è S. Marta del Càrthihe , ove si con- 
servano pitture del Soliinerie t vasto e bello é il contiguo 
Coavento , e la Libreria risca in luanoserRti , cd in libri a 



6t«mpa * A S. Maria la nuova vedesi l’ a'^orarione dei Magi 
. di Luc-i Giordano . Pitture del Vasari , del Pinturicchio e del 
Solimene vedonsi alla Chiesa degli Olivetani » S» Paolo Mag> 
. gione , già Tempio di Casiere e Polluce , conserva tuttora 
.una parte dell* antico Portico; se ne perdè 1 ’ altra porzione 
.pel terremoto del 1688. Si trovano in questa Chiesa alcuni 
dei migliori quadri r ei Solimene , e di esso pufe diverse rigu. 
re allegoriche in Sagrestia . Nel Chiostro del Convento esi-. 
stono gli avanzi di un antico Teatro. Uno dei p'ù belli e 
più ricchi Conventi di Napoli è quello delle Religiose della 
SS. Ti inità : nelle loro Chiesa sono dei qu.idri dello Spa* 
gnoleuo , € del vecchio Palma . Possono vedersi inoltre 
. 1 ' antica Cattedrale di S. Restliuta , il Gesù vecchio , S. Lo* 
renzo dei Conventuali , ec. Ne' Sobborghi di Napoli si ve* 
dono le Chiese di S. Severo , di S. Maria della Santità , dell* 
Ospizio di S*Genn.«to al Cimitero , e di Si Maria della vita, 
pei le qu-ili si va alle famose Catacombe più praticabili an-* 
diedi quelle Roma » 

Passando dalle Chiese ai Palazzi conviene avvertire , che 
1 ’ Architettura civile di Napoli in questo genere di edifiz| non 
è di un gusto migliore . Le Case ed i Palazzi son general- 
mente luridi , ahi cinque o sei piani . ed il tetto , che è 
piano , è intonacato con puzzolana * In Osservandoli chi gu- 
sta, il bello architettonico si accorgerà facilmente >, che in 
questa Città si cercano invano le proporaioni e la magniiv*: 
cenza dei Palag; di Roma . r 

Il Palazzo Reale è una fabbrica nobile e grandiosa comin- 
ciata nel 1600. sul disegno del- Fontana dal Conte di Lemos* 
Fissano 1 ’ attenzione del forestiere il frontespizio decorato 
di tre ordini dorico « Ionico « e corintio 4 la magnifica scala , 
ed i vasti appartamenti. Un altro Palazzo j Reale ♦ sebbene 
imperfetto * è a Capo di monte , ove esiste una collezione 
singolare di atttociò che può interessare le arti e 1’ antiqua- 
ria . L* antico Palazzo dei Sovrani di Napoli è occupato dai 
Tribunali incaricati dell’ aniministrazione della giustizia 4 ed 
i sotterranei sono stati ridotti^all* uso di carceri per i rei , e. 
che si chi ima la Vicarìa • . . i < « 

Tra i Palazzi del particolari sì distinguono quelli deLDuc» 
MaJdaloni vicino alla v}a‘Tqledo , degli Orsini ^ di Franca»-: 
villa , ì di cui appartamenti son mobiliati con magnificenza 
c, il giardino è reputato uno dei migliori di, i PaUuzL-' 
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Torre dellH Rocca , del IMneipe S. Agata a S. Pietro -i 
Maiella , e del Principe Santo -buono . Pel buon gusto d’ar* 
chitettura si distingue tra tutti quello- del Duca di. Gravina 
nella via di Montouveto . Ke' Pai .zzo del Principe àìTtiraià 
esisteuna Biblioteca aperta al pubblico ire giorni del a set» 
timana « Nella Cappella del Palazzo di S. Severo appaitenen<k 
te al Duca di Sandro si vedono due curiose statue modera 
«e , uria del Corradino esprimente la MoJestia velata » l'al-* 
tra delQueirolo di Genova rappresentante un'uomo inviluppa 
pato in una rete . 

Molte sono le Biblioteche di Napoli : oltre quella del 
Pincipe di Tarsia ^ le principali sono la Libreria del Re, quel-» 
le del Seggio o S* Aiigelo a Nido , di S. Filipf O Neri , e dei 
Conventi di Monte Oiiveto e di S. Giovanni a Carbonara * > 

Si hnnno diverse vedute della Città di Napoli tutte iutereS'* 
santi . Oltre quella già accennata della Certosa , un’ altra ve 
ne ha da Castel dell’Ovo , una da Castel-Sant' Elmo , un* 
ter/a dalla Chiesa di S. Maria del Parto fuori di Napvoli , un»; 
quarta dalla Tomba di Virgilio , e la quinta dal Convento dì* 
Camaldoli parimente fuori della Città , di dove si scuopront» 
tutte 1' antichità delle vicinanze di Napoli . t 

Non avvi forse Città in Europa , in cui il numero del 
Cittadini attivi e manufatturieri occupati in travagli utili si» 
così sc-irso in confronto dell' altre classi di abitanti , come ir»' 
Napoli , ove si contano circa 40,000. Lazzeroni . Molti d? 
questi non hanno nè casa nè proprietà veruna , e nella sta- 
gione piovosa vanno in folla a ricoverarsi la notte sotto Ca- 
po diÀlonte . Ma atteso 11 carattere naviona'e degl’ Italia-- 
ni , c la sobrietà generale del comune della popolazione Na- 
poletana , malgrado r oziosità di tante migliaia di jjersone ,* 
accadono meno disordini e violenze di quello che taluno po— ’ 
trebbesi immaginare . 11 popolo è devotissimo o piuttosto-^ 
superstizioso ; il Padre Rocco fece agirla molla della pietà' 
popolare , e riuscì a fare illuminare questa gran Città , i>er*^- 
suadendo alla bassa gente di accender dei lunai nella notte’ 
davanti a delle immagini collocate opportunamente nei luo-’ 
ghi più adattati all' oggetto che si propose . La nobiltà è t»e-’ 
neialmente montata con sfarzo e magniticenza ; se ne pnàr 
acquistare una giusta idea alla passeggiata quotidiana dopo> 
il mezzo giorno lungo la Chini a , dove si vedono i più pom* 
posi e brillanti equipaggi. Ira --le dounc- non si scorgono^ 
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hdlcize sire , e taluna di quelle che hanno qualche avveneii- 
sa si sfigurano coll’ assetto , per cui hanno della passione , 
al presente però meno violenta di quello che fosse in ad- 
detro . 

Le derrate d’ ogni genere abbondano in Napoli , e vi si 
banno a buon mercato : in un clima così dolce- si possono 
avere frutti , e prodotti di gi^rdibò in tutto l' inverno come 
nelle al tre. sragioni . Evvi inoltrò gran coj>ia dì volatili , sal- 
vagg^me , e pesce . Si gode in Napoli d^uiia pienissima li- 
bertà , quale non può aversi che nelle grandi Città i 

Le adiacenze di Napoli sono sommamente interessanti per 
^elli che coltivano l' antiquaria ; per i naturalisti , e per 
coloro che studiano gli autori classici ; Gli amatòri della 
Storia naturale hanno, molto da òcctlparsi nell’ osservare il 
Monte Vesuvio , la Zolfatara , anticaméntè Forum Vulca- 
ni, il L'ago d’ Agnann già cratere d’ uh Voleano, sulla riva 
del lago , le Stufe di S. Germano , la Grotta del Cane ^ i P à-* 
£nidi Nerone , le acque minerali di Caàtell' a mare , i pro- 
dotti del Monte Posilippd ec. ; a tre leghe da Napoli si trova 
il Vesuvio , ove vi si va per tre vane strade potendosi 'anda- 
re con Vettura (ino a Si Sebastiano , e di li con deg'i Asini 
Ano a S. Salvadore i ove vi ò uh romito che oflre Vino ; frut- 
ti , e ciò che può abbisognare ; di lì poi (ino alla Cima con-^ 
vieUe farsi condurre dalle Guide, che sono piratiche del luogo; 
Gli Antiquàri vedranno coni piacere la Grotta di Pósilippo. 
scavata nélla deliziosa moÙragna di questo nòiiie pel tr<<tto 
di 36 li tesò i e che è probabilmente una delle Operò maravi- 
gliosedi Luculio : da una espressióne di Seneca si conget- 
tura ; che ilón fossè praticabile che pei soli pedoni : Alfon- 
so ]; 1’ allargò , e la rese. praticabile dalle vetture ; la tomba 
di Virgilio Marone presso la grotta nei giardini di S; Seve;ri- 
no ; sull* 'alto della montagna nella Chiesa dei Serviti il bel 
mausoleo del Saninaziarp ; pressò la punta o pronicntorio di 
PosUippo , gli avanzi dei Bagni di Luculio ; e d’ un"! empio 
della rortuOa ; a Pòrtici la collezione taarayiglio’sa di qua- 
dri , di statue in raatiiio , e in bronzo , d' utensili di vasi 
di Ogni sorta d’ un lavoro (inissimo : tuttociò che è stato 
trovato a Ercoiano e a Pornpeja , presso la villa di Portici Je 
rovine d’ Ercoiano ; pfiìi lungi , a dodici o tredici miglia da 
2 Iapoli , le rovine di Pompeja , le quali vedonsi scoperte , 
r dove si caiumina per le strade di questa Città inghiottita , 
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tpstimorttflflza di Plinio , eoo Ercolano , ’ e' Stabia nell' 
eruzione dell’ anno 79. : dalle strade di Poropei'a si entra nel- 
le case tali quali esistevano a tempo dei Romani ». Seno al- 
tresì da vedersi l' escavazioni , che si fanao attualmente a 
Pesto . , ■ • 

Gli studiosi dell' antiquaria « dei classici si fermeranno 
volentieri a POZZUOLl,Città situau in una pLcola penìsola, 
la quale contiene circa ir,ooo. abitanti. La Cattedrale età 
un tempio consacrato ad Augusto , ove si vedono alcune arr- 
tiche colonne coriniie coi • loro capitelli , e in uno dei uiuri 
laterali una incrostatura di maiiiio di Paro di una beila esecu- 
zione . Su la pia?za esiste il piedisaallo di una statua di Tibe- 
rio con dei bassirilievi . Sussiste tuttavia un antico Anfitea- 
tro , e rimangono nella loro antica perfezione gl'ingressi , 
le fosse per le bere , e le arcate , che sostenevano i sedili : 
la fabbrica aveva due soli piani , l' inferiore di lava , il supe- 
riore di materiale . Il tempio di 5ernpis è tuttora sotteira , 
non essendosene scoperto che una porzione : sedici colonne 
di marino d’ Affrica , che sostenevano il tetto , e le statue 
furono trasferite al nuovo Palazzo di Caserta : vi restano t 

f nedestalli delle statue , tre colonne di marmo cipollino su 
e loro basi . Il molo del Porto di Po^^uoli , detto volgar- 
mente Ponte di Caligola , è una opera che sorprende : fu 
restaur«to sotto Antonino Pio , e poscia nel 157 ; vi ri- 

mangano oggi 14. pile ben fabbricate con degli archi juezzi 
rovinati . 

In vicinanza di questa Città son da osservarsile cave di 
Po^l^olana , specie di terra che prende il suo. nome da Poij- 
^aoU . 

Sì può andare a Manie Barbaro , anticamente MonsGa- 
iiriij , che fu in origine un Volcano , e di là a Monte-Nuo- 
vo , il quale si formò in 48. ore elevandosi all’ altezza di . 
400. braccia con una circonferenza di 3000» passi , lo che av- 
venne nel Settembre del 1533. ; una tale eruzione ridusse il 
Lago Lucrino a un piccolo Stagno . 

Oltre a quanto sì è accennato ,dcveii osservare prima di ab- 
bandonar Pozzuoli tutto il terreno classico descritto da Vir- 
gilio ; il Lago d' Averno celebre per le sue frequenti esala- 
zioni , 1’ antro della Sibilla , i Campi Elisi , il Capo di Mi- 
seno , 1’ Arclieronte , la Grotta della Sibilla Cumana, di do- 
ve scorgesi in lontananza la Torre di Patria , presso la quale 
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c la tomba di Sci{)!one ; un Serbatoio detto PÌAsina mirabile,' 
-e moki avanzi di antichi tempi e di roagnihci editìzi . 

- Tuttociò- che è degno d' esser osservato in Napoli , c 
le opere maravigUose della natura e dell' arte , che ne ab- 
belliscano i dintorni , meritano una più estessa descri-:^io- 
■ ne »'lo rimetto il curioso Viaggiatore alle rela:fioni stam- 
pate , che si trovano in Napoli col tìtolo di Guida ec. , ol- 
ii Lettere di Sir Vvilliam Hamilton pubblicate nelle Tran-- 
gigioni Filosofiche, e in un piccolo Volume a parte , e 
zgli eccellenti viaggi di M* Swinburne • 




\ 
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Da NATOLI 
a 

BARI 

Poste 

Distanza in 
Miglia . 

1 

Tempo in . 
Viaggio 

Da NAPOLI 
a MARIGLIANO 
a Cardinale 
ad AVELLINO ' 
a Dentecane - ' 
a Grottaminarda 
ad ARIANO 
a Savlgliano 
a Ponte di Bovino 
ad Ordona 
a Cirignola 
a S> Cassiano 
a BARLETTA 
a BISCEGLIA 
a GIOVINAZZO 
a BARI 
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( Vedf la descrizione di ^flpo/Z nel viaggio precedente .a 
pag. £29.) 

(Questo viaggio per hPiiglia è in parte incomodo per le 
ripide montate , e per le discese , specialmente da Cardina- 
le fino ad Ariano , e conviene sovente mettere il pertichino 
^ ai legni dei viaggiatori • • 

AVELLINO e una piccola Città con titolo di Principato ^ 
Tra questa Città e Benevento sono le Forche Caudine^ luo- 
go cele|jre per la vittoria de' Samniti , i quali obbligarono 
1 armata dei Romani , e i due Consoli che la comandavano 
a passare sotto il giogo . Da Avellino per una traversa si 
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può andare a Montefusco , e da Montefusco a Denteeane : 
da un luogo ali’ altro non vi è che U d itan^^a d’ una Posta . 

ARIANO situato in una eminenza è ben fortitic<4to . Il ter>> 
ritorìo di questa Città è fertile : i naturalisti troveranno di 
che pascere la loro curiosità osservando le produzioni del 
suolo . 

Tra Savignano e Ponte di Bovino si passa il Fiume Cerva- 
ra • Bovino c un villaggio a piè dell' Appennino : da questo 
Ponte per una traversa postale si và a distante a. 

poste , e di là a Manfredonia lontana altte due poste . 

A mezza strada tra San-Cassano e Barletta si passa il Fiu* 
me Ofanto ; quindi si co reggia il Mare Adria ico pel rima* 
sente del viaggio fino a Bari . Si lascia addietro Salpi , luo- 
go rinomato soltaniQ per le sue saline , e per il lago con- 
tiguo . I 

Si pretende che la Città di BARLETTA sia fondata sull* 
antica Canne , celebre per la disfatta dei Romani . La po- 
polazione di questa Città è scarsa relativamente alla sua gran- 
de za . Un antiquario potrebbe fare una corsa tìno a Troni 
Città poco popolata , ma in un territorio fertile distante una 
posta da Barlèua • Ivi osserverebbe nove antiche colonne 
xnilliarie • 

Bisceglfq contiene una sufficiente popolazione : nel Pa- 
lazzo del Vescovo si osserveranno ^ilcune lapide an ichi, 
BARI è una Città grande , Capitale di una Provincia a 
cui dà il nome» Ciò che ella presenta di più considerevole 
sono le fortificazioni , il porto , e la Chiesa di S. Niccolò , 
neTa quale si venerano le ossa del Santo . La Provincia di 
Bari è fertilissima , e produce in abbondanza olio , mandor- 
le , e zafferano . 




Digitized by Google ^ 
— - ^ 



239 


VIAGGIO XLVI. 


Da BARI 
a 

TARANTO 

Poste 

'Distanza in 
' Miglia , 
. 1 

Tempo di 
Viaggio 

Da BARI 
a Carbonaia 
a Ceglie 
a Casamassima 
a Gioja . 

a TARANTO 

1 

1 

Geografiche j 

1 

a 

fxT 

u. 

' 

ore mint 
1 

I 

1 30 • , 

2 25 

* 35 

* 

6 1/2 



i. 

« 

co 


Ved-ladMcàiopea Brir/nel viaggio prKtdei«e.o.pag.»j7.' 

Secondo la TariHa delle poste e Siazioni pel Regn^di nL 

poh, non son rapata te le poste per questa strada da J5o- 
ri a xaranto • .• c . 


^T^ARANTO 0 Cittì antichissima e ben popolata , i situa- 
ta sopra un golfp , cui^ da il noiuci' 11 suo porto in gran 
patte interrato non può ricevere che de^le baithe . Molti dei 
suoi abitanti si occupno della pesca : vi si fa un gran com- 
inercio di lana * E celebre questa Citta nella Storia , essendo 
, Stata una delle principali della Magna Grecia . 

» E nota la Tarantola o Tarantella , specie di otosso ragno, 
^e si trova in diverse Prov|ncie d' Italia particolahncnte nel 
Regno di Napoli , e più che altrove a Tarante ; Ià~‘ di • cui 
morsicatura ha dato il nome ad una malattia chiamata iVr^an- 
tisme . I naturalisti hanno osservato, che è falso in gran parte 
CIÒ che si è *tto di questo ragno , il quale si chraraa anche 
ragno arrabbiato y e, della sua morsicatura, ■ * ' • 
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VIAGGIO XLVII. 


Da BARI 

Poste 

Distanzia in 

Tempo in 

a 

BRINDISI 

Miglia 

. 

Viaggio 



0 

rh 

0 



ore min. 

Da BARI 



a 

OQ 


a Mola 

I ì/c 

-t 

3 

fA 

* 35 

a Mono(>oli 

1 1/2 

X 

0 


* 45 

a Fasano 


13* 



I IO 

ad Ostunt 


0 



2 25 

a S. Vito 

2' 




I id 

a Mensagne 

»j/4 




2 

a BRINDISI 

1 




I 12 


03 A 


80 

ai 



Ved.h de&crìzione di Bori nel viaggio segnato di N. XLV. 
ap‘g*37* 

.^^uesto viaggio , perla più parte lu<^o la costa del Mare 
Adri,itico , è comodo e dilettevole . ' ■ . 

. M«la è. un Castello situato sulla punta della spiaggia : ha 
un tristo aspetto , e le sue strade sono incotnode , strette ed 
.oscure » 

Nel territorio dì Ostuni si raccoglie gran quantità di manna» 
^Si lascia a Mesagne una strada postale che conduce a Lecce , 
quindi a Otranto : ed un' altra strada per cui sì và ^Goilipo- 
:li . Proseguendo il viaggio sì giunge a Brindm-m 

£' BRINDISI una Città antichissima con una Fortezza ed 
uq Porto , il quale fu considerabile al tempo dei Romani , ma 
.al piesente è molto interrato • Qui terminano le vie Appia e 
Traiana . Le roviqe , che scincontrano ftequerni ; 'porgono 
un' idea della sua antica grandezza . Sono da osservarsi le due 
altre e bellissime colonne presso la Chiesa principale • 
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VIAGGIO XLVIII. 



Vcd. la descrizione, di brindisi nel viaggio precedente a 
, pag. 24q. : V, , • . 

X>a£CCE C|ttà molto popolata e eqmraerciante,in terra fer- 
tile , ed in aria sanissiuijt è fabbricata sulle rovine dell’ an- 
tica Aletium . E’ quasi pensile , cinta di buone mura e di 
torri . Vi sono delle Chiese , le quali meritano di esser ve- 
dute . ,1 

Da Lecce per pna buona via pestale si v? à, Gallipoli t P ’s- 
sando per Copertino poste i. , Nardò ^ostc i., , e quindi a 
Gallipoli poste i. 

OTRANTÒ C ffiydrnntn/Tz ) , una delie più antiche Città 
della Japi^ia , ha un forte Castello per la difesa del suo Por- 
to assai comodo , e frequentatissimo per il comerciodel Le- 
vante . Questa Città è più forte che bella • La terra d’ Otran- 
to fu il primo pae^e che Pittagora illustp colle sue opinioni 
lìlosoiìche , e con le arti che vi fece conoscere . 

I I 
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VIAGGIO XLIX, 


Da NAPOLI 
a , 

MESSINA 

Poste 

Distanza 

Miglia 

in 

Tempo in 
l^i aggio 






óre " mi//. 

Oa NAPQLl. 
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3 

£ 

1 

’h Torre dell? 

f 



fT 

Cr 

: r • _ 

Nonziata 

. I ifz 





a ìiOCERA dei 

t 

0 



; ^ 

PajgMii 

I i/a 

n 



,iw 

a SALERNO 

I iji 



‘ / 


a VICENZA 

I ìj2 





a Eboli 

1 I 2 





a Duchessa 

I t/'a 





ad Auletta 

I l/a 




f 

a Sala 

I l/a 





a Casal nuovo 

I l/a 





a Lagpnerq^ . 

I l/a 




: 

a La uria 

1 

\ 




a Castelluccio 

1 





all’ Osteria della 






Rotonda 

I 





a Castrovillari 

1 l/a 





«Ila Marina d’ Al- 






tornente 

I i/a 





a Celso 

I i/a 





a S. Amoniello 

I i/a 





a COSENZA 

I 


-, . 


• 

a Rogliano 

I 





a Scigliano 

ì r- 




• '1 

a Nicasiro 

I i/a 





a Fondico del 






fico 

I 1/2 





aMONT£LEONE 

I 1/2 




1 

Segue 

3 * »Ì 5 

i 
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Somma Poste 

3 » '/2 

a S. Sietro di 


Mileto 

1 i/s 

a Drosi 

1 

a Sem inara 

I 

al passo de* So- 


lani - 

1 

a Fiumara di 


muro 

1 

a Villa S. Gio-' 


vanni 

I 

a MESSINA 

P» acq. 


38 1 


^43 




Locande . Su questa strada gli Alberghi soir> ari e mal ser- 
viti : i più sopportabili sono a Salerno , a Lauria , a Co- 
sen^a , a Monteleone , e a Messina . Ved. la descrizione 
di Napoli nel viaggio segnato nuca. XLIV* a pag. 226. 

L<A Città di NOCERA dei Pagani , diversa di un’ altra nel- 
r Umbria sm confini della Marca , è così denoràinaia per- 
chè fu presa da’ Saraceni . 

SALERNO città considerabile con un Porto ed uh Castel- 
lo è s ituata sulla riva del Marein una piccola pianura circondata 
da fertili e ridenti campagne • E’ stata famosa la sua scuola 
di Medicina . Il suo Porto godeva d' una considerabile cele- 
brità , prima che quello di Napoli lo facesse ricadere • Nul- 
ladimeno questa città è tuttora commerciante . 

Tra Celso e S. Antoniello si lascia a sinistra la città di Bi- 
signario posta sopra un'erainenza ; essa offie un aspetto pia- 
cevole . 

COSENZA è fabbricata sai fiume Grati » che la bagna , in 
una fertilissima pianura. Il suo territorio abbonda di miniere, 
e produce degli ottimi vini , dello zafferano , della manna , 
ed altri seraplici.Nella Cattedrale si venerano molte reliquie. 

Nicastro è il Neocastrum dei Latini • La città di Monte- 
Leone è fabbricata su lerovrne dell’antico eValen^ai 

ha in vicinanza un' antichissima selva , la quale credasi il 
famoso Luce d' Agatocle , 

9 2 
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Ira Afonftf-LfQA 2 p e la posta seguente giace a sinistra a 
qualche distanza dalla strada la piccola città di Meleto . 

A Seminaria si vedono gli avanzi dqU’ amico Tauriano • 
In questi dintorni gli Spagnoli furono disfatti dai Francesi 
nel ^ 333 » la strada passa quindi per il bosco di Solano . 

Tra il passo dei Seleni e Fiumara verso il mare è la pic- 
cola'città di SCIGLIO ben popolata , la quale sompìlnistra 
dei buoni marinari : ella é posta presso un promontorio del- 
lo stesso nome vicino allo scoglio Sciglia . 

Da Fiumara si può fare una corsa a REGGIO , distarete 
una posta , città considerabile del Regno , situata all' estre- 
mità dell* Italia sullo stretto di Messiiia , in faccia alla 5’/— 
cilia . Gli abitanti di Reggio sono comuiercianti e manifat- 
turieri . Si stimano i loro' lavori di filo di seta , e di lana so- 
da , che essi ritraggono dalle pinne marine . Questa città , 
sebbene più volte devastata dai Turchi , offre un bell’ aspet- 
to' . Gli amichi avevano in pregio i vini di Reggio . ' 

Qui si pùó^iraharcàre , e traversando il Faro per la lun- 
ghezza di' IO. miglia si giunge a Messina . 

Da Fiumara proseguendo il viaggio per Messina sO^^cIa 
la via di Reggio , e si giugne a Villa S. Giovanni, ovf 
s’imbarca . ' ' ' ^ 

MESSINA cittì antichissima fu denominata in originé 
Z anele ^ poscia Messina à?n Messe ni , che vi si rifugiaro- 
no c dopo che ebbe'dato asilo ai Ma martini , Màrmetina 
, coinè si rileva da alcune Greche medaglie. 11 sud 
porto è un’ Opera , che sorprènde il Viaggiatore ; ha un seno 
che si estende t^uasi ih circonferenza ; sopra un braccio di 
esso voltatò a Levante sorge il Castello del Salvatore^ e sul 
cubito la Lanterna anch’essa fortificata, e finalmente la gr^n 
Cittadella , nel sub genere una delle più rag^ardcvoli cVIta- 
lia .'1 Vascelli ancorché d’<alto bordo vi approdano con si- 
curezza . ‘ 

La cittì è grande , fabbricata parte in collina , e parte in 
pianura e di aspetto vago e ridente , ornata di belle fabbri- 
che . Le sue strade sòn ben tagliatela passeggiata sul 
porto è così spaziosa , che possono andar di fronte sei car- 
rozze. Tra i pubblici editìzi meritano attenzione iGranaj della 
città , il Seminario , il I^lazzo del Vescovo ornato di 4 . fon- 
tane , la fabbrica del Monte di Pietà , lo Spedale grande , e 
quello detto la Loggia , e la. Cattedrale . La popolazione 



di Messina non è proporzionata alla sua estensione : prima 
del famoso avvenimento dei Siciliani vi si contava- 

no più di 8o. mila abitanti ; màdopo questo fatto , e dopa 
i terremoti , che 1’ hanno orribilmente scossa , la popolazio» 
ne è assai diminuita ; pure il commercio vi si sostiene , ed 
il traffico maggiore consiste in seterie e drappi • Le adiacen- 
ze di Messina offrono una bellissimà veduta di montile di 
selve , che osservati dalla città presentano rina specie di sce- 
na da Tramontana a Levante della Calabria ; e da Ponente 
Vèrso il mezzodì vedonsi delle amene colline , le quali domi- 
hano la città ; è son coperte' di fabbriche e ^i Giardini . Non 
debbesi lasciar. Messina senza osservare la Biblioteca di ma- 
noscritti Qrui lasciati dal famoso Costantino Lìascaris i 
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Da MESSINA 
a 

PALERMO 

Poste 

Distnn:fa in 
Miglia 

Tempo in 
Viaggio 

Da MESSINA 
a S. Lucia 
a Tìndaro 
a PATTI 
a S. Marco 
a Caldonia 
a Tosa 
a R uccella 
a Scianto 
a PALERMO 


Geografiche 


ST* 

nT 

«• 

ore min* 

■ 

. 


.. 1 

90 




Da Messina a paiermo si viaggia in vicinanza della costx 
maritiiina percorrendo una gran parte della Val-di-Demona. , 
quindi entr<indo dopo nella . , 

Giunti a Patti ( Pactae ) si vedono in molta distanza le 
Isole di Lipari . 

PATTI è «ma piccola ma vaga città a Pónente di 
sulla costa settentrionale dell'Isola nel golfo dello stesso 
nome . Amena è la sua situazione , essendo in una pianura 
circondata da collinette e giardini . Le sue strade son ben 
conservate » e quasi tutte fan capo ad una piazza ■ E’ degna 
di osservazione la Cattedrale, ricca di marmi e di pitture : ivi 
esiste il magnifico sepolcro della Regina Adelasia . Si con- , 
servano in questa Città alcuni pochi avanzi della distrutta 
Trindaride , presso la quale fu fabbricata Patti dal Conte 
J^uggiero dopo la disfatta dei Saraceni , Vi si addita ancora 
il Inogo di questa memorabile azione sopra una collina ,cbe < 
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si inalsa sul mare alla distanza di ssi miglia i ove è un Tein* 
pio dedicato alla , detta di Tin doro • 

PALERMO C Panormus ) grande i famosa i e popolata 
città d’ Italia i cajlitale della Sicilia , è situata sulla costa 
settehtriònalé di qiiest* isola , in fondò al golfo dello stes« 
so nome , in una ridènti ed aìiiena pianura i La mimefosa po- 
polazione ^ la ricchezza della più cospicua nobiltà ^ la lua- 
ghitìcenza degli edifizj ^ le Spaziose piazzò e le luoghè strade 
ornato di fontane e di statue dssans ^attenzione d^ fSréstie- 
rb , che ovunque Si volga ihcohtra dògli oggetti degni della 
sua cùrìosità ; La più grande strada di Palermo è qUÒlla di 
Cassare i cKe travetsa tutta la città ^ Vasto è il Palazzo ia 
cui risiede il Vìce^Rè , e deliziosi sonò t giardini annèssi • 
La piazza ^ sulla quale S' inalza questo edilìzio h brhata 
d’ùhà statua di Filippo tV< cbn bassi rilievi sul piédisallo , e 
circondata da quattro ttatué siiuboleggianti le 4 virtù cafdina- 
li i À destra e a sinistra della piazza si vedono 1* Ospèdal del- 
Ib Spirito Si , e la Chiesa Kfetropblitaha t In ùn* altra bel- 
la piazza sulla medeSsilna strada di Cassare davanti a uh Pa- 
lazzo evvi sopra ùn piedistallo di marmo la statua di bronzo 
dell’ liiipetator Carlo V. ; e ih distanza s" incontrai! superbo 
Collegio dei CéSuiti : la Chièsa annessa merita d* esse Veduta 
j)er la sua architettura i e per la ricchezza degli òrhatnenii • 
Nel luogo i dovè la strada nuòva divide quella del CaSsaro , 
si trova ia Chiesa di S. Matteo degna pure di esser osservata 
pei la sua magniticenza t ciascun lato di questo quadiivio è 
òrhatd da un I^alazéo { da una fontana *■ e da uiia Statua di 
Cariò V. ; di Filippo IL* di Filippo III; , e di Filippo IV» 
' Quello che merita soprattutto dì èsser considerato si è la stu- 
penda Fontana situata sulla gran piazza presso il palazzo del- 
ia Giùstizia , che desta la rraraviglia per la sua grandezza , e 
pe* sùoi óròainenti i e spécialinente p^r la sUa nobile archi- 
tèttura . La Cattedrale • detta dagli abitanti Madre Chiesa , 
è una vecchia fabrica di struttura gotica < sostenuta nell’ 
interno da 80 colonne di granito òrientalè , e adorna dei se- 
pólcri di molti Re Kormandi . Nella Chiesa del palazzo me- 
ritano di esser vèduti gli antichi lavóri in Mosaico dei quali 
è tutta incrostata i Le strade di Palermo son ben tagliate , 
« per Ib più fanno capo alle due principali cioè alla strada di 
Cassare , e alla strada nuova . Questa città sofferse molto 
per i terremoti del 1593, e del 1726» Ella è l’unica città di 
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Sicilia , in cui si conia moneta ; la sua popolazione si fa 
ascendere a 90 . mila abitanti . 1 dintorni di Palermo porgo- 
no r ic'ea, della più grande fecondità ed abbondanza in tutti 
, generi | c presentano degli oggetti da interessare la curiosi» 
là dei naturalisti . E' da osservarsi il Monte Trapani , an- 
tic..jneme Erix , ed il Monte Pellegrino , che servì di riti- 
ro a S. Rosalia . Palermo è celebre per la sua Università* e 
.per il suo Porto uno dei più belli del mediterraneo, ebeti 
.lortilicaio • £' particolare di questa città la inanifattura dei 
guanti di seta e di tilo di pinne marine , di una finezza c di 
una bellezza sorprendente , Giovan Filippo Ingrassia cittadi- 
no Palermitano , sebbene sia nato in un vi’laggio della Jdio/- 
di -Demona , ha illustrato questa città colle sue scoperte in 
anatomia e in medicina . 

Si può consulure la vasta Opera di Agostino Inveges 
intitolata Palermo antico , snero , e nobile . 

Il forestiero desioso di conoscere la Sicilia^ e di osservare 
ciò , che può interessare la curiosità d’ un culto viaggiatore* 
percorrerà quest’ Isola la più considerabile per la sua gran- 
dezza , per la sua f^;;;t,jlità * e per i fenomeni della natura, * 
di tutte quelle del Mediterraneo . 

La popolazione della Sicilia si fa ascendere a circa un mi>- 
Jione di abitanti . 

E’ divisa In tre provincie o Valli di Demona , di N’oro * e 
di Malora . La Val-di-Demona , oltre Messina contiene le 
città di Mella^^o , Cefalo * Taormina le quali son maritti- 
me , ed alcune altre nell’ interno del Paese , Presso la Città 
di Catania in questa Provincia e situato 1’ Etna Vulcano * 
cggìMongibetlo , che ha servito d’ alimento all' immagina- 
zione dei Poeti , ed esercitato il talento di fisici e di naturali- 
sti insigni . 

Val-ili-Noto ha nel suo circondarle» le c’ttà di Catania , 
Agosta , Siracusa , Noto , Lentini , Catlentini , ed altre* 
Siracusa specialmente degna d’ esser veduta è rinomata pei 
suoi vini eccellenti , ed in particolare perii mosaico . 

Val- di-Mo:fara comprende, oltre la descritta città di 
Palermo , Monreale , Ma'^ara , Marsala « Trapani , Ter- 
mini , Girgtnti , Xacca , Ltcate . e«» 

Le città , che hanno Porto di mare , sono Messina Ago- 
sta , Siracusa , Trapani * Pulerno , e Mela^:fO . 

Le Montagne meritano 1' attenzione dei Naturalisti , Poi» 
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che abbon'^;ln 6 tuttfe'dì Sórgenti d* ac<)ua dolcfe, d’acque 
Cnlde , tiepide, c sulfuree ; di pietre prezióse, d’ Agate 4 
di Diaspri , Lapislazzuli ec. di cavedi Marmo , e di maba« 
atro ; di miniere d’ oro , d’ argento , di rame , di stagao di 
piombo, di ferro, d’ allume ec. Su la costa di Trapani ài 
fa una pesca vantaggiosissima di corallo • 

Il terreno di Sicilia è fertilissimo , ed abbonda di eccellenti 
produzioni . Vi si raccolgono in quantità biade d’ ogni spe- 
cie , vino 4 oglio , zafferano'’, tìiiele , cera , cotone , seta i 
sale , e frutti squisiti . Il mare sotnministra pesce in abon- 
danza ; 1' aria è pura e salubre . 

I curiosi possono consultare Burloni/ Uìstolre deSicIIei 
F(i:felli D': rebus Siculis ; Villabianca Descri:fione della 
Sicilia; BrijdoneVoijage en Sicilie ec ; Spallanzani l^ag-* 
gi per la Sicilia . 
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